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II segretario de li accusa di coltivare ambizioni golliste 

Mita contro gli alleati 
«Minate la Repubblica» 

E il pentapartito pronto a salvare la Falcucci 
«Si tenta di creare condizioni come quelle che portarono in Francia alla fine della quarta repubblica» - Smentite 
a Scotti che ipotizza una rinuncia de alla «staffetta» - Craxi oggi difenderà il ministro dell'Istruzione 

Siamo 
all'ultimo 
spettacolo 

Giornata politica: 
1) Si discute alla Camera 

la mozione di sfiducia pre
sentata da Pei e Sinistra In
dipendente contro il mini
stro della Pubblica Istruzio
ne, signora Falcucci. In que
stione è la scuola. Tema vivo, 
dibattito stanco. Al cinque 
partiti di maggioranza Inte
ressa poco. Basta che oggi II 
governo si salvi. 

Per salvare li governo 
scenderà In campo anche 
Craxl. e si adegueranno l 
partiti laici. Il Psl, e numero
si esponenti di Psdl, Pll, Pri, 
in questi ultimi tempi ne 
hanno dette di tutti l colori 
contro la Falcucci. Ma ora la 
soccorrono. 

Quale paradosso! SI è fa tta 
tanta polemica contro l fran
chi tira tori, per II loro Immo
rale comportamento: votanti 
nel segreto difformemente 
dalle loro pubbliche opinio
ni. Ed ora si assisterà ad un 
voto palese difforme dalle 
pubbliche opinioni espresse 
da parlamentari sul mini
stro o sulla politica scolasti
ca... 

2) La direzione De sta di
scutendo di riforme Istitu
zionali. Il senatore Ruffilli 
ha parlato di un necessario 
confronto delle forze di mag
gioranza con le forze di op
posizione, che 'permetta a 
queste ultime di dare il pro
prio apporto insostituibile*, 
per ^perfezionare la demo
crazia repubblicana: Bene. 
Ruffilll ha presentato un In
ventarlo ai proposte sulle 
quali è possibile discutere. 
Bene. Le esamineremo me
glio nel merito. 

Ma perché fin qui, nel cor
so di tutta la legislatura, la 
Desi è tirata Indietro? E co
me pensa di realizzare qual
cosa di così importante, si 
può dire di fondamentale, 
con una maggioranza e un 
governo sfasciati, tra l maro
si della ^staffetta; sotto 11 ti
ro di partner duellanti che 
guardano comunque, prima 
di tutto, al loro interesse 
elettorale? 

3) Appena fuori della dire
zione de, De Mita dichiara 
che la 'modifica dell'Intesa 
(la staffetta di marzo) pre
suppone la rottura dell'al
leanza'. È una risposta al 
Psl, che un giorno no e uno sì 
revoca in dubbio la validità 
dell'Intesa frse 11 campo non 
è praticabile non si può gio
care...'), e ad alcuni democri
stiani, come Scotti, 1 quali di
chiarano che, mettendosi 
d'accordo sulla prossima le
gislatura, Craxl potrebbe 
anche continuare questa da 
presidente, fìnoall'88. 

De Mita aggiunge poi che 
chi, come il repubblicano Vi
sentin! (ministro) 'preclude 
la possibilità di direzione dei 
partito di maggioranza rela
tiva*, compie uno sforzo per 
*creare anche nel nostro pae
se le condizioni della quarta 
repubblica francese, quando 
la lotta per la presidenza del 
Consiglio portò alla fine di 
quella repubblica». 

*Alla fine di quella repub-
bllca'fln Francia, com'è no
lo. salì poi al potere De Gaul-
le. De Mita dunque pare dire: 
ci sono troppi De Gauiie in 
glro~ VlsenÙnl. Craxl? 

Ecco. Questa è la maggio
ranza di pentapartito, questi 
sono I governanti d'Italia 
Spadolini ha dichiarato nel 
giorni scorsi che *la maggio
ranza è In coma: Craxl ha 
parlato di *crlsl politica 
aperta». Ma al primo voto 
agiscono In modo da prolun
gare 11 coma e da resistere 
ancora un minuto ad una 
apertura formale della crisi, 
unico atto di Igiene demo
cratica di fronte a situazioni 
slmili. Razionalità vorrebbe 
che. In una crisi politica così 
profonda, si cercassero nuo
ve soluzioni, politiche e di 
programma. Per ora Invece, 
no: c'è solo la guerra di tutti 
gli alleati del pentapartito 
fra di loro. 

E proprio verom ri fa sem
pre più acuta una 'questione 
democratica*. 

ROMA — Nello stesso mo
mento In cui esige dagli al
leati la salvezza del ministro 
Falcucci, 11 segretario de De 
Mita non esita ad accusarli 
di nutrire propositi gollisti. 
Il leader della De ha infatti 
dichiarato, mentre la Came
ra discuteva Ieri le mozioni 
di sfiducia verso la titolare 
della Pubblica Istruzione, di 
sentire aria di «Seconda Re
pubblica» dietro le manovre 
per far saitare la «staffetta! 
di primavera a palazzo Chi
gi. 

De Mita chiama diretta
mente in causa 11 presidente 
del Prl e ministro delle Fi
nanze Bruno Vlsentlnl. Ma 
non è escluso che 11 destina
tario del suo «J'accuse» sia 
anche qualcuno con respon
sabilità di governo più gene

rali: quello stesso Craxl che 
oggi si prepara a concludere 
il dibattito a Montecitorio. 
Con una difesa d'ufficio del 
ministro della Pubblica 
Istruzione. Il leader scudo-
crociato ricorda che 11 suo 
partito ha accettato che del 
non-democrlstlanl guidasse
ro 11 governo. Ma che ora 
questa possibilità venga 
«preclusa» alla De, «come 
l'on. Vlsentlnl ha discettato 
In questi giorni», rivela l'esi
stenza di uno «sforzo» per 
creare In Italia condizioni 
analoghe a quelle della 
•Quarta Repubblica» france
se, «quando la lotta per la 
presidenza del Consiglio por
tò alla fine della Repubbli
ca». 

Per descrivere gli effetti 
sulla maggioranza del recen

te Consiglio nazionale del 
Prl, Ieri 11 «Popolo», ricorren
do al vocabolario della psi
chiatria, ha parlato di «elet
troshock». Adesso De Mita 
rincara la dose. In effetti, l'I
dea che In questi giorni 11 
pentapartito sta dando di sé 
è di un malato in forte stato 
confusionale, che rischia di 
far pesare la sua agonia sulte 
stesse Istituzioni dello Stato. 

In vista della «staffetta», 
continuano ad accumularsi 
tensioni e polemiche. Sul 
programmato cambio della 
guardia a palazzo Chigi è 
tornato Ieri il vice segretario 
della De, Vincenzo Scotti, In 
un'Intervista al «Messagge
ro». Craxl potrebbe restare al 
suo posto fino all'68, se il Psl 
si pronunciasse apertamente 
per II pentapartito anche nel

la prossima legislatura, ha 
dichiarato Scotti. Immedia
ta l'eco nella direzione scu-
docrociata, riunita a Monte
citorio per affrontare 11 tema 
delle riforme istituzionali. 
GU andreottlanl hanno chie
sto polemicamente al segre
tario se condividesse le opi
nioni del suo vice. «Parla a 
titolo personale», ha risposto 
De Mita, dimenticando che, 
prima di Scotti, proprio due 
suol fedelissimi, Clemente 
Mastella e Nicola Mancino, 
avevano affacciato l'ipotesi 
della permanenza di Craxl a 
palazzo Chigi sino al termine 
della legislatura. Comunque, 
parlando poi con l giornali-

Giovanni Fasanella 
(Segue in ultima) 

IL DIBATTITO SULLA MOZIONE DI SFIDUCIA ALLA FALCUCCI: NOTIZIE E SERVIZI A PAGINA 2 

Un primo giudizio della Chiesa 

Radio vaticana: 
è immorale 
scegliere il 

sesso dei figli 
Monsignor Sgreccia condanna l'esperi
mento - Il Papa annuncia un documento 

ROMA — Il Vaticano, sia 
pure non ufficialmente, 
prende posizione: «La prede
terminazione del sesso è Im
morale». Il messaggio è stato 
lanciato dall'emittente pon
tificia che ha intervistato 
monsignor Elio Sgreccia, do
cente di bloetlca all'Univer
sità cattolica di Roma. 
Mons. Sgreccia, già sabato, 
quando da Napoli era venuta 
la notizia dell'avvenuta spe
rimentazione — per la prima 
volta in Europa — della me
todologia per predetermina
re il sesso del nascituro, si 
era dichiarato sfavorevole 
all'esperimento. «Non si può 
giustificare moralmente» di
ce a chiare lettere mons. 
Sgreccia. «SI può compren
dere 11 desiderio dei giovani 
di avere un maschietto Inve
ce di una femminuccia o vi

ceversa, si può comprendere 
anche che attraverso un in
contro coniugale naturale si 
possa Influenzare l'attesa di 
un sesso o di un altro, ma 
l'Intervento diretto sull'as
setto biologico del nascituro 
rappresenta un atto di domi
nio da parte dei biologi sulla 
vita stessa e sul corpo del fu
turo figlio». 

Sgreccia, nell'intervista a 
Radio vaticana, precisa di 

Jarlare a titolo personale ma 
chiaro che il suo pensiero 

rappresenta molto di più che 
un'opinione. E infatti un al
tro intellettuale cattolico, il 
professor Romano Forleo, 
primario di ginecologia al
l'ospedale Fatebenefratelll 
di Roma, commenta, sulla 
rivista «Prospettive nel mon
do». In questo modo la nasci» 

(Segue in ultima) 

Improvvisa conferenza televisiva del presidente che tenta un'autodifesa sullo scandalo 

Reagan ammette: la legge e stata violate 
Nominato il nuovo consigliere per la sicurezza nazionale: è Frank Carlucci, ex vicecapo delia Cia - Impegno a nominare un 
procuratore speciale che indaghi sull'lrangate - Il senatore repubblicano Lugar chiede la testa di Donald Regan e di William Casey 

D grande crollo del 
«Grande Comunicatore» 

WASHINGTON — Reagan ha tentato una poco convincente autodifesa, parlando Ieri In televisione per annunciare la 
nomina del nuovo consigliere per la sicurezza nazionale nella persona dell'italo-americano ex numero due della Cia Frank 
Carlucci al posto del silurato Pointdexter, per ora la vittima più Illustre dello scandalo delle armi all'Iran. «Se sono stati 
compiuti atti Illegali, 1 responsabili saranno condotti davanti alla giustizia. Se le mie direttive politiche sono state eseguite 
con azioni che non hanno avuto la mia autorizzazione, delle quali io non ero stato avvertito o senza la mia autorizzazione, 
tutto ciò sarà reso di pubblico dominio e ne seguiranno le misure correttive del caso». Reagan, che parlava dopo una 
tempestosa consultazione 
con gii esponenti repubbli
cani del Congresso, ha am
messo che ci sono «ragione
voli motivi» per ritenere che 
la legge federale sia stata 
violata nel trasferire al con
tras del Nicaragua il denaro 
proveniente dalla vendita di 
armi all'Iran. Reagan ha an
nunciato la nomina di un 
procuratore speciale che in
daghi particolarmente su 
questo aspetto dello scanda
lo. La nomina, che rende an
cora più numerose le slml-
glianze con 11 Watergate (fu, 
appunto, l'Inquirente indi
pendente nominato allora 
nella persona di Archibald 
Cox a far precipitare le sorti 
di Nixon) spetta ai tre presi
denti delle corti di appello a 
Washington. 

Ma i rappresentanti re
pubblicani del Congresso 
che Ieri mattina hanno in
contrato il presidente devo
no avergli detto cose assai 
spiacevoli. Robert Dole ha 
Insistito, In particolare, sulla 
nomina di una commissione 

(Segue in ultima) WASHINGTON •— I «tre saggi» che indagheranno sullo scandalo delle armi all'Iran: da sinistra, 
Scowcroft, Tower e Muskie 

Il fenomeno Reagan non 
cessa di sorprendere. Prima, 
per la straordinaria tenuta 
del suo Indice di popolarità, 
a prescindere dal risultati 
della sua politica. Ora, per la 
rapidità con la quale questo 
Indice è caduto In seguito al
l'Intrecciarsi di due opera
zioni discusse, maldestre, ri
schiose e anche istituzional
mente scorrette come lo 
scambio armi-ostaggi ccn 
l'Iran e 11 finanziamento del 
contras In un periodo nel 
quale questa operazione era 
stata vietata da un voto del 
Congresso. 

GÌ! ultimi bollettini medi
ci sullo stato della salute po
litica del presidente — ap
punto: gli Indici di gradi
mento rilevati dal sondaggi 
degli istituti specializzati — 
rivelano che la stella di Rea
gan non brilla più come una 
volta. 11 rilevamento dell'I
stituto Harris segnala che I 
giudizi negativi hanno supe
rato quelli positivi: Reagan 
ispira fiducia ad appena il 
43% dei suoi concittadini; 1 

giudizi negativi hanno toc
cato il 54%. Un mese fa I sì 
erano lì 66%, 1 no appena il 
33. Analogo è 11 verdetto ri
sultante da domande specifi
che. Il 47% degli Intervistati 
dalla catena Cbs e dal New 
York Times ritiene che lo 
scandalo odierno sia eguale, 
per gravità, ai Watergate e 
addirittura lì 69% pensa che 
l'amministrazione stia cer
cando di nascondere ciò che 
sa. Di più: il 53% degli inter
pellati è convinto che Rea
gan fosse al corrente che 1 
proventi delle forniture di 
armi americane a Teheran 
erano destinati al contras. 
Come dire che il grosso degli 
americani lo considera un 
bugiardo, un'accusa che non 
potrebbe essere più funesta 
per un presidente america
no. 

Forse le analogie con la vi
cenda che travolse Nixon so
no troppo frettolose. E anche 

Aniello Coppola 
(Segue in ultima) 

Tutti i misfatti del servizio segreto piò famoso del mondo: l'MI-5 

Le memorie di 
gettano Londra 

ex «superspia» 
nello scompiglio 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Tornano a vola
re le spie con le loro remini
scenze di Intrighi e complotti 
che nessuno può confutare o 
comprovare, con le loro stra
ne rivelazioni di manovre 
destabilizzanti che si sono 
sempre sospettate o che ma
gari si conoscono già da altre 
fonti. La nuova stagione di 
nevrosi spionistica si è ria
perta in coincidenza con la 
sessione parlamentare '86-
'87 e si è Immediatamente 
tradotta In un'altra valanga 
di guai per la signora Tha-
tcher la quale si e prefissa di 
difendere la «segretezza» di 
servizi segreti minacciati dal 
discredito, con ti silenzio, il 
rifiuto di rispondere alle do
mande più Innocenti e insi
diose, le tergiversazioni e I 
rinvìi, o 11 tentativo di «scari
care* questo o quel collega di 
governo come vittima sacri
ficale nel tentativo di frenare 

l'imbarazzo crescente. 
Da un anno e mezzo, da

vanti al tribunali dell'Au
stralia, il governo britannico 
sta cercando di impedire la 
pubblicazione del libro di 
memorie scritto da un ex 
agente segreto, Peter 
Wright, che negli anni 70 era 
alle dipendenze, con incari
chi assai delicati, del contro
spionaggio MI-5. Se avesse 
ottenuto subito l'ingiunzio
ne che chiedeva, il premier 
britannico avrebbe fatto ca
lare il bavaglio del silenzio 
sull'ex funzionarlo Wright 
come un esemplo per tanti 
altri suoi colieghi l quali, 
malgrado il giuramento di 
fedeltà, la regola del riserbo 
assoluto e altri mezzi di pres
sione o di paura, potrebbero 
essere a loro volta tentati 
sulla via della divulgazione. 
La memoria di questo o quel 
frammento di «verità* Intra
visto durante la propria car

riera è In fondo l'unica mer
ce che un ex agente ha da 
vendere al termine di una vi
ta anonima, silenziosa e pra
ticamente inesistente salvo 
il pericolo che inevitabil
mente l'ha sempre accompa
gnata. 

Peter Wright ha 70 anni. 
Ha dato le dimissioni dieci 
anni fa, si è ritirato sull'isola 
della Tasmania, a sud del
l'Australia, dove ha messo su 
un allevamento di bestiame. 
In qualche modo ha pagato 
una azienda agricola che la 
sua magra pensione di due
mila sterline all'anno (poco 
più di quattro milioni di lire 
Italiane) non gli avrebbe cer
to permesso. Adesso vuol 
pubblicare la sua versione di 
certi eventi politici vissuti 
dall'interno di una macchi* 
na di controllo segreta che 
ovviamente teme questo la
vaggio di panni sporchi In 
pubblico. Wright può farci 

un bel po' di soldi e l'ostina
zione con cui 11 governo bri
tannico lo contrasta gli sta 
procurando una pubblicità 
Insperata. 

Le rivelazioni che egli pro
pone sembrano enormi ma, 
poiché da anni hanno già 
formato materia di dicerie e 
pettegolezzi, non sono poi 
una gran cosa perché è diffi
cile corroborarle con altre 
prove documentarle. La pri
ma » più clamorosa accusa 
torna ad essere rivolta con
tro Str Roger Hollls, capo del 
MI-S dal '56 al '65. che 
Wright — nel suo ruolo di 
controllore del propri supe
riori — afferma fosse niente
meno che «un agente sovieti
co*. Paradossale, incredibile 
e tuttavia abbastanza plau
sibile da richiedere — nel 

Antonio Broncia 
(Segue in ultima) 

in edicola 
la seconda raccolta 

Trapani, scoperto elenco segreto 

Nel circolo 
massonico 

i politici 
coi mafiosi 

Nella loggia i potenti della città e i boss, 
anche quello dell'attentato a Palermo 

Dal nostro inviato 
TRAPANI — Un elenco uffi
ciale, un altro riservassimo 
e segreto. Un'attività cultu
rale di prlm'ordlne per una 
cittadina di provincia, con 
tavole rotonde, dibattiti, 
conferenze. Strani affari, di
scutibilissime amicizie, 
brutte facce nel retrobotte
ga, dove la porta è sbarrata 
al neofita. Fuor di metafora: 
che ci fanno seduti allo stes
so tavolo Imprenditori mi
liardari, amministratori e 
politici affermati, insieme al 
mafioso accusato di avere 
partecipato alla strage di 
plzzolungo? Il giudice Carlo 
Palermo rimase vivo per mi
racolo, dilaniati invece una 
mamma e due bambini. 

GU investigatori trapanesi 
sono convinti che il circolo 
«Scontrino» (dal nome del 
suo anziano fondatore ormai 

Nell'interno 

defunto), di «doppia vita* ne 
avesse almeno una. E Inda
gano. Indagano anche su un 
singolarissimo viaggio a 
Trapani di Lieto Gelli, pro
babilmente giunto fin qui a 
dar la sua benedizione a «fra
telli» In odor d'eresia. Ben sa
pendo che a Trapani — 11 
giudice Montalto assassina
to dalla mafia, tre capi della 
Squadra mobile trasferiti al 
massimo dopo un anno di 
servizio, 11 giudice Costa ar
restato per corruzione — è 
sempre un rischio cercare di 
svelare 1 misteri. Tutto iniziò 
l'il aprile scorso. Già due 
anni prima, alla fine dell'84, 
un esposto anonimo aveva 
segnalato la stranezza di un 
concorso per due posti di co-

Saverio Lodato 
(Segue in ultima) 

È riuscito a fuggire 
il ragazzo rapito a Bussana 

È durata una sola notte la drammatica avventura di Lorenzo 
Balboni (nella foto con la madre), il ragazzo di 11 anni di 
Bussana sequestrato nella farmacia dei genitori. Lorenzo è 
riuscito a fuggire. Lo hanno ritrovato all'alba, spaventato ma 
in buone condizioni. «Mi sono svegliato — ha detto — e visto 
che non c'era nessuno sono scappato*. 

APAO.5 

Niente più armi alla Siria 
L'Italia si adegua all'Europa 

Embargo pieno e totale sulla vendita di armi alla Siria. Lo ha 
deciso il Comitato interministeriale per l'informazione riuni
to a palazzo Chigi sotto la presidenza di Bettino Craxi. La 
decisione, hanno ribadito 1 ministri, non fa che ribadire 1 
vincoli restrittivi già decisi dalla Comunità europea. 

A PAG. 3 

«L'atrazina può avvelenare 
tutta la Pianura Padana» 

«L'atrazina può avvelenare tutta la Pianura Padana*. Lo ha 
dichiarato il ministro Zamberletti, il quale ha anche confer
mato che l controlli sull'inquinamento sono assolutamente 
insufficienti. Drammatica anche la situazione nelle grandi 
città: «Ormai è un problema di protezione civile». 

APAO.0 

In una lettera a Cgil, Cisl e Uil 
^*—^—mm^***m****^***^m*^ma*mm*^*mÉm*^*m**^mi^a*^m***i^i^mm*^r**^m*^*^**m*mm 

Visentin! rettifica: 
per 1*87 nessuno 
sconto suirirpef 

Il ministro Vlsentlnl ha 
mandato una lettera al se
gretari del tre sindacati per 
precisare che, contrariamen
te a quanto scritto dal gior
nali, non ha mal preso alcun 
Impegno a rivedere I mecca
nismi del prelievo Irpef per 
l'S7. Vlsentlnl conferma l'In
tenzione di voler procedere a 
una riforma dell'attuale si
stema, ma solo a partire dal 
1988. Il prossimo anno, so
stiene, non dovrebbe operare 
11 drenaggio fiscale essendo 
l'Inflazione prevista solo del 
4%: quindi nessun provvedi
mento per recuperare l'ero
sione automatica di salari e 
stipendi. Cgil Clsl e UH han
no reagito Inviando a loro 
volta una lettera al ministro 
per chiedere un urgente In
contro di chiarificazione. I 
sindacati danno atto al mi

nistro di non aver fatto «al
cun riferimento temporale» 
nel corso dell'ultimo Incon
tro avuto con lui, ma sosten
gono che l'operazione di 
riassetto strutturale del pre
lievo Irpef, oggetto della di
scussione, avrebbe un «signi
ficato e un'efficacia profon
damente diversi» se non in
stasse ad operare già dal 
prossimo anno. Cgil Clsl e 
UH contestane poi le affer
mazioni del ministro sul fi
scal drag per l'87. Il mecca
nismo di drenaggio, dicono, 
non opererà con la profondi
tà degli anni passati, ma co
munque non mancherà di 
far sentire I propri effetti. In 
ogni caso 1 sindacati Inten
dono portare fino in fondo 11 
confronto su una radicale ri
forma dell'intero sistema. 

APAO.3 



l'Unità 

Oggi a Montecitorio il governo chiederà l'appello nominale 

Falcucci, voto scontato? 
Nasce e svanisce subito 

alla Camera l'ipotesi 
di un «documento laico» 
Cade l'idea del capogruppo liberale Bozzi di prendere le distan
ze dal ministro - Repubblicani e socialisti: battute e imbarazzi 

Sconsolata 
• corrucciata 

la Falcucci 
segue 

il dibattito; 
sotto: una 

manifestazioni 
di studenti 

ROMA — Chi l'ha detto che 
la senatrice Franca Falcucci 
sia 11 ministro più debole, 11 
più contestato nella stessa 
squadra governativa? È pas
sata fin qui Imperturbabile 
sotto le proteste degli stu» 
denti, ha schivato le agita
zioni degli Insegnanti, si è li
berata un anno fa delle accu
se del Parlamento sull'ora di 
religione a scuola, ha fatto 
finta di niente di fronte alle 
bocciature del bilancio del 
suo dicastero. E — oggi stan
do alle previsioni — slprepa-
ra a ricevere ancora una vol
ta una ciambella di salva
taggio, proprio da quel socia
listi che ripetutamente le 
sparano addosso, da quel lai
ci che non le perdonano certi 
Indirizzi nell'applicazione 
del nuovo Concordato, da 
quel colleglli de che giudica
no quasi Indifendibile il suo 
operato. Amici, critici e cen
sori faranno presumibil
mente quadrato, stamattina 
a Montecitorio, per respinge
re nell'appello nominale la 
mozione di sfiducia presen
tata dal Pel e dalla sinistra 
indipendente e sottoscritta 
anche da deputati radicali e 
demoproletarl. 

Dissidi, accuse, roventi po
lemiche: tutto verrà messo 
tra parentesi quando, oggi, 
personalmente 11 presidente 
del Consiglio parlerà alla 
Camera a favore del titolare 
della Pubblica Istruzione. 
Ma come si dispongono alla 
momentanea sospensione 
delle ostilità? 

Pochi minuti prima della 
seduta, Ieri pomeriggio, pas
sa In Transatlantico 11 vice
segretario repubblicano 
Giorgio La Malfa. Sguscia 
cosi dalle domande: «In aula 
lo non ci vado spesso. Tanto 
meno adesso». Ma voterà la 
fiducia al ministro? «Credo 
di non aver mai dato la fidu
cia negli ultimi due anni 

ippogglarla/ «Beh, 
che per una volta ci 

neppure al governo...». Sa 
che 11 vicesegretario sociali
sta Martelli, dopo tante bor
date contro la Falcucci, sem
bra voglia eclissarsi per evi
tare di ai 
vuol dire che per 
capiterà d'essere d'accordo», 
ribatte pronto La Malfa. 

Alle quattro precise, 11 mi
nistro sott'accusa entra nel
l'emiciclo di Montecitorio, 
subito dopo il presidente Jot-
tl, in compagnia di Forlanl e 
del sottosegretario Amato 
(impegnato domenica scorsa 
a preparare il discorso odier
no di Craxl). Ed ecco altri 
due esponenti del Prl. Il ca
pogruppo Adolfo Battaglia 
critica l'Istituto della mozio
ne di sfiducia verso un singo
lo ministro, allorché non sia 
diretto ad «atti non politici», 
e trova che in questa circo
stanza «si finisca per giocare 
a favore della Falcucci». Lui 
l'appoggerà comunque, evi
dentemente, perché e in bal
lo la tenuta dell'alleanza, no
nostante sembri digerire 
senza entusiasmi una slmile 
prova di «collegialità» della 
maggioranza. E li ministro 
del Rapporti col Parlamen
to, Oscar Mamml, non può 
certo smentire le contesta
zioni alla collega venute, più 
volte, dalle file del pentapar
tito; se la prende piuttosto 
con l'iniziativa «propagandi
stica» dell'opposizione che 
«obbliga 11 governo a sentirsi 
Investito per Intero». 

Sono Imbarazzi che torna
no a galla dalle sponde socia
liste. •Assicuriamo piena co
pertura politica» alla Falcuc
ci, dice Silvano Labriola. Poi 
si allontana con queste paro
le: «Io, che ho tre figli stu
denti e sono anche professo» 
re universitario, avrei molti 
motivi per esprimere la sfi
ducia personale» al ministro. 

Si fanno le cinque, Bettino 
Craxl va a sedersi al banco 

del governo. Fuori, 11 capo
gruppo liberale Aldo Bozzi 
affaccia al giornalisti l'ipote
si di un documento comune 
firmato dal partiti laici, In
somma dalla maggioranza 
senza la De. Servirebbe, al 
dunque, a prendere le di
stanze, a «salvare» almeno 
un po' la coscienza degli al
leati critici della Falcucci. 
Ma in capo a un'ora del do
cumento si perdono le trac
ce, diventa un'eventualità 
molto labile, 1 suol sostenito
ri fanno marcia indietro. 

Al testo, dicono, sta lavo
rando Battaglia. È vero? «Ri
parliamone più tardi», ri
sponde. Intanto, solo la voce 
fa salire l'irritazione de. Di
chiara li capogruppo Mino 
Martlnazzoli: «Se è un docu
mento dei.laici, non riguarda 
noi preti. È affar loro. Questo 
qui non è un dibattito, ma un 
processo che deve chiudersi 
con una sentenza. Se un:ora 
prima di votare, come un an
no fa, 1 laici fanno sapere di 
votare ma senza convinzio
ne, ancora una volta è affar 
loro». 

SI dice che I primi a ritrar
si siano 1 socialdemocratici. 
Il capogruppo del Psdl San
dro Reggiani conferma: 
«Non mi pare li caso, non so
no In ballo astratte questioni 
Ideologiche e battaglie laici
ste. E poi, non si può mica 
caricare la Falcucci di tutte 
le colpe. Se non sbaglio le sue 
scelte non sono Iniziative In
dividuali, hanno coinvolto 
l'Intero governo». Non si può 
dar torto al socialista Mauri
zio Sacconi quando allarga 
le braccia sulle «divergenze 
evidenti» tra gli stessi alleati 
minori sulla politica scola
stica; o al repubblicano Gu
glielmo Castagnettl che si 
chiede: «Del resto, come può 
funzionare un ministero se 
non funziona la maggioran
za, priva di compattezza?*. 

Marco Sappino 
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«È ora che vada 
via la burocrate 
delle circolari» 

L'intervento di Ferri per il Pei - Il dibat
tito in aula - Le telefonate di Craxi 

ROMA — Il ministro sotto accusa annoiato e disattento, il 
presidente del Consiglio che va e viene dal banchi del gover
no con — si dice — già In tasca la replica che leggerà oggi e 
che domenica ha steso assieme a Giuliano Amato; la Falcuc
ci difesa con una strana durezza dalla De e protetta dagli 
alleati con totale sprezzo della coerenza. Perché? Il liberale 
Patuelll e 11 socialista Sacconi l'hanno ammesso Ieri, nel di
battito a Montecitorio, con sconcertante franchezza: non 
possiamo votare contro questo ministro perché significhe
rebbe far cadere questo governo. 

Eppure, anche grazie alla Falcucci — ha ricordato 11 comu
nista Franco Ferri illustrando la mozione di sfiducia del Pel 
— nessun governo come questo «ha mal tanto parlato insi
stentemente di scuola, ma nessuna legislatura è stata cosi 
vuota di realizzazioni e di Interventi per la scuola come l'at
tuale». Non è stata certo tutta colpa della Falcucci, ma lei è 
stata l'origine «di più approfondite discordie, di contrapposi
zioni, di blocchi dell'attività legislativa, di freno all'iniziativa 
non solo della maggioranza ma della stessa Democrazia cri* 

stlana... un ministro che tende a sostituire alle leggi la sua 
volontà incarnata nelle circolari». E non a caso, dagli studen
ti alla Conflndustria, da Gianni Agnelli a Claudio Martelli, 
gli attacchi al suo operato sono stati in questi anni insistenti 
e duri. «Di fronte a questa situazione — ha detto Ferri — Il 
ministro ha chiesto la solidarietà del governo per coprirsi 
ancora una volta e sottrarsi ad un giudizio che è ormai nella 
coscienza comune... Eppure 11 voto a favore della nostra mo
zione non sarà un voto a favore dell'opposizione comunista, 
né a sfavore del governo», ha concluso Ferri. È ciò che ha 
ribadito, parlando subito dopo («a costo di essere minimali
sta») Il demoproletario Franco Russo, mentre il radicale Teo-
dori ha dichiarato di non voler votare la mozione di sfiducia 
individuale («è anticostituzionale») ma ha chiesto le dimissio
ni motu proprio del ministro. 

E la De? Fa un tentativo di mediazione? Mostra considera
zione per la perplessità degli alleati? Macché: con un inter
vento durissimo («Ferri ha detto bugie, inesattezze, ha fatto 
disinformazione») l'on. Brocca ha difeso a denti scoperti quel
lo stesso ministro contro cui, qualche settimana fa, non ha 
esitato a votare nella commissione Pubblica istruzione, 
quando si trattava di saltarla e di discutere, finalmente, la 
riforma della scuola elementare. Craxl, Impassibile, telefo
nava mentre 11 rappresentante della De, sotto l'occhio bene
dicente di Piccoli, sosteneva che la Democrazia cristiana ha 
fatto tutto 11 bene possibile alla scuola italiana, che il Concor
dato è stato «fin troppo rispettato» dal ministro, che se limiti 
ci sono è perché «non si è voluta riformare la scuola secondo 
le nostre intenzioni sin dall'inizio della Repubblica*. 

E11 presidente del Consiglio, finita la telefonata, si avviava 
fuori dell'aula. Poco dopo avrebbe parlato Franco Bassanlnl, 
della Sinistra indipendente, per constatare con tristezza che 
«Craxi difende ministri inefficienti e prevaricatori in cambio 
di qualche settimana di proroga dello sfratto da palazzo Chi
gi». 

Romeo Bassoli 

Le colpe del ministro 
e quelle del governo 

Diciamolo con chiarez
za: non è certo per male
volenza verso una perso
na — e neppure perché 
Franca Falcucci è per 
molti motivi il meno ama
to tra i ministri di questo 
governo — che i deputati 
del Pel e della Sinistra In
dipendente hanno presen
tato alla Camera la mo
zione di sfiducia che è sta
ta illustrata ieri e sulla 
quale l'assemblea dovrà 
oggi esprìmere un voto. 
Va aggiunto, anche, che 
chiamando In causa di
rettamente il ministro 
non abbiamo voluto In al
cun modo sminuire o na
scondere le responsabilità 
che sono proprie di tutto il 
governo. 

E Infatti del tutto chia

ro—ma vogliamo di nuo
vo sottolinearlo — che 
quando In più di tre anni 
non viene posta in atto 
nessuna Iniziativa positi
va di politica scolastica e 
si moltipllcano Invece, 
nella scuola, le ragioni di 
malessere, di malconten
to, di tensione (è proprio 
questo ciò che è accaduto 
nel corso di questa legi
slatura) è l'intera compa
gine governativa, In tutte 
le sue componenti di par
tito, che deve considerarsi 
colpevole, e non solo II ti
tolare di questo o quel mi
nistero. 

Perché, allora, Insistia
mo perché Franca Fal
cucci se ne vada? Innanzi
tutto perché è giusto — 
cosi accade quando un re

gime democratico funzio
na davvero — che ciascu
no sia chiamato a rispon
dere del guasti operati nel 
settore di cui e diretta
mente responsabile. E poi 
perché è corretto dire che 
questo ministro ha dato 
prova di una personale 
genialità (c'è del genio an
che nell'errore) nell'insi-
stere con tanta cocciutag
gine in una politica sba
gliata, messa In atto con 
metodi che sono serviti 
soprattutto ad accrescere 
l'incertezza, il disagio, 
l'Irritazione. 

Consideriamo anche so
lo tre esempi: il modo In 
cui in questi anni è stato 
governato il ministero, 
con una accentuazione di 
tutti I vizi di burocrati

smo e di centralismo; l'In
credibile vicenda della di
scussione senza fine sulla 
riforma della scuola me
dia superiore, alla ricerca 
di sempre più confusi 
compromessi, e poi, nel
l'Incapacità di giungere a 
un varo della riforma, 
una Improvvisata propo
sta di revisione del pro
grammi che va suscitan
do le proteste degli stu
diosi del più diversi setto
ri: Infine l'impostazione 
discriminatoria con la 
quale si è data attuazione 
al nuovi principi sull'inse
gnamento della religione 
nelle scuole. 

Dietro tutto questo c'è 
lo spirito di parte, c'è l'In
comprensione per le nuo
ve dimensioni che assume 
— In una società come 
l'attuale, In profondo 
cambiamento—11 proble
ma della scuola e del pro
cessi formativi. Afa pro
prio per questo, col voto di 
oggi chiamiamo anche al
tre forze a una precisa as
sunzione di responsabili
tà. In questi mesi si sono 

moltipllcate le critiche al 
ministro Falcucci. In co
mizi, dibattiti, articoli di 
giornale soprattutto da 
parte di dirigenti sociali
sti, ma anche repubblica
ni, socialdemocratici, li
berali, perfino di qualche 
democristiano. CI e parso 
che al di là delle Incertez' 
ze, delle divisioni, della 
mancanza di Idee e di pro
poste che avevano sin qui 
caratterizzato l'azione 
della maggioranza nel 
suo tnsleme, emergesse 
almeno In alcune prese di 
posizione la necessità di 
dar vita a una diversa po
litica scolastica. Ebbene, 
la nostra mozione dà ad 
ognuno la possibilità di 
far valere questa esigenza 
di cambiamento, E bene 
rendersi conto che non si 
può continuare a subordi
nare alla logica della so~ 
pravvlvenza del penta
partito l'urgenza di valide 
risposte a problemi che ri
guardano l'avvenire stes
so del Paese. 

Giuseppe Chiarente 

L'80% degli studenti: 
«Falcucci dimettiti» 
Venerdì la protesta 

ROMA — L'80 per cento degli studenti delle scuole medie supe
riori chiede le dimissioni del ministro della Pubblica istruzione 
Franca Falcucci. È quanto emerge da un questionario preparato 
dalla Lega degli studenti e illustrato ieri nel corso di una conferen
za stampa, in vista delia manifestazione nazionale indetta per 
dopodomani L'iniziativa degli studenti di venerdì avrà caratteri-
stichediverse da città a città. La manifestazione è stata preparata 
dalla diffusione di un documento (al quale hanno risposto 400 mila 
giovani) che chiedeva agli studenti di indicare i problemi prioritari 
che affliggono la scuola. In particolare, sull'ora di religione, il 62 
per cento degli intervistati si è dichiarato favorevole a una revisio
ne dell'intese, mentre il 22 % ritiene positivo l'attuale accordo. Nel 
corso della conferenza stampa è stato anche annunciato, da parte 
della Sinistra indipendente, la pubblicazione di un libro bianco 
sullo stato complessivo dell'edilizia scolastica. Delegazioni di stu
denti italiani e francesi si incontreranno intanto domani per af
frontare i problemi del mondo scolastico nei rispettivi paesi Sul 
versant? dello sciopero degli insegnanti si sono avute ieri le prime 
ripercussioni per l'agitazione indetta dai sindacati della scuola. È 
stato infatti confermato il pacchetto di astensioni dal lavoro pro
clamato nei giorni scorsi, nonostante la promessa di uno stanzia
mento di 2.133 miliardi fatta ieri l'altro dal governo. 

Ruffilli alla Direzione 

Istituzioni 
Si può far 
qualcosa 
subito, 

dice la De 
ROMA — La De ritiene «In
dispensabile porre le riforme 
istituzionali al centro della 
parte finale della legislatu
ra!. Questa è l'indicazione 
politica emersa dalla Dire
zione democristiana che ieri 
si è occupata appunto del 
problemi Istituzionali: ha 
ascoltato una relazione del 
senatore Roberto Ruffilli 
rinviando però a domani il 
dibattito. Lo Scudo crociato 
giudica «positiva* la disponi
bilità, emersa nel partiti di 
maggioranza e di opposizio
ne, ad intese sulle «priorità* 
degli interventi. Ciò, nono
stante persistenti «ambigui
tà* e ricorrenti tentazioni 
verso «riforme partigiane*. 
Comunque, ora bisognereb
be Individuare «con realismo 
e lungimiranza, le cose fatti
bili nella parte finale della 
legislatura*. 

La De dichiara di voler 
«valorizzare l'ambito parla
mentare». In che modo? Pro
muovendo «Incontri con le 
forze di maggioranza che 
consentano a questa di assu
mersi nel modo dovuto le 
proprie responsabilità di 
proposta e favorendo un 

senso assemblearistlco». 
Mentre altri — l'allusione è 
al socialisti — manifestano 
suggestioni «In senso presi
denzialismo», che non ten
gono conto delle «esigenze 
garantiste e funzionali» nel 
rapporti fra 1 poteri dello 
Stato. 

Sulla base di tali premes
se, la De indica quattro dire
zioni di Intervento: differen
ziazione del ruolo delle due 
Camere; riduzione del nu
mero del parlamentari (si 
fireannuncla un progetto di 
egge); modifiche regola

mentari (vuoto palese per le 
leggi di spesa, corsie prefe
renziali per determinate leg
gi ecc.); indennità parlamen
tari, per le quali però non si 
esplicita U senso delle modi
fiche pur avvertite come ne-

Per quanto riguarda 11 go
verno, si auspica la rapida 
approvazione della legge sul
la presidenza del Consiglio, 
con 1 «perfezionamenti ne
cessari*, e la conclusione del 
lavori delle «commissioni di 
Palazzo Chigi per la riforma 
amministrativa*... 

Per gli enti locali, «va ve
rificata* la possibilità di ap
provare la legge generale 
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Roberto Ruffilli 

confronto della maggioran
za con le forze di opposizione 
che permetta a queste ultime 
di dare 11 proprio apporto In
sostituibile». In altre parole, 
il primo passaggio — sembra 
di capire — dovrebbe essere 
una improbabile piattafor
ma di maggioranza, in base 
ad una «responsabilità* che 
In materia istituzionale alla 
maggioranza In effetti non 
spetta. Senza dire che l'at
tuale maggioranza non sa 
esercitare neppure le respon
sabilità politiche che davve
ro le spetterebbero. 

Comunque, su quale arco 
di problemi dovrebbe avve
nire 11 confronto? 

Il punto di partenza è Indi
viduato in una riforma del 
Parlamento che ne «potenzi 
11 ruolo di cardine della de
mocrazia repubblicana*. Il 
rafforzamento del potere le
gislativo dovrebbe essere 
tuttavia accompagnato da 
un «rafforzamento dell'ese
cutivo nelle sue funzioni di 
direzione e di coordinamen
to*. Un equilibrio che servi
rebbe a contenere «la spinta 
a fuoriuscire dalla logica del
la nostra forma di governo 
parlamentare*. Secondo 
Ruffilli, Infatti, 11 monoca
meralismo, proposto dal co
munisti, porterebbe — chis
sà perché — a «sviluppi in 

delle autonomie. Comunque, 
si propongono stralci, tra 
l'altro per assicurare l'auto
nomia ìmpositlva e una non 
meglio precisata modifica 
del «rapporto giunta-Consi
glio*. Circa le riforme del si
stema elettorale, la De pro
pone di ridurre subito l'am
bito territoriale del collegi 
per la Camera e 11 numero 
delle preferenze, reintrodu
cendo 11 collegio unico nazio
nale. Intanto, andrebbe «av
viato 11 chiarimento delle 
modalità dell'intervento di
retto dell'elettore nella scel
ta della maggioranza di coa
lizione*. 

Ruffilli ha fatto poi gene
tici riferimenti a tante altre 
questioni. Non manca nep
pure un accenno alla neces
sità di affrontare subito «un 
ulteriore sviluppo del proce
dimenti volti a garantire la 
trasparenza e l'efficienza del 
sistema delle nomine*. 

Come abbiamo detto, il di
battito sulla relazione di 
Ruffilli è stato rinviato a do
mani. Si è già pronunciato, 
attraverso un'Intervista, 
Forlanl. Il vicepresidente del 
Consiglio conferma che la 
De è pronta ad «utilizzare 
l'ultima parte della legisla
tura* per le «revisioni istitu
zionali che si rtntegono utili 
e sulle quali è possibile rag
giungere un vasto accordo*. 

La commissione affari costituzionali del Senato riprende la discussione sulle proposte 

«Indennità sganciata dai magistrati» 
Un'iniziativa dei partiti della maggioranza: totale mensile 7.200.000 lire - È prevista anche una molta 
di centocinquantamila lire per le assenze ingiustificate - Doppia liquidazione per i liberi professionisti 
ROMA — Domani pomerig
gio la commissione Affari 
costituzionali del Senato ri
prenderà l'esame delle pro
poste di legge sull'Indennità 
parlamentare. E stato deci
so, infatti, che — contraria
mente a quanto avviene per 
lutti gli altri provvedimenti 
legislativi e le altre commis
sioni — la sessione di bilan
cio (esame della finanziarla e 
delle tabelle) non blocca l'I
ter del progetti sull'indenni
tà. 

La novità delle ultime ore 
e la presentazione — accanto 
a quelle del Pel, del Psl e del
la Sinistra Indipendente, già 
In discussione — di una pro
posta presentata unitaria
mente da tutti I gruppi della 
maggioranza e firmata dal 
rispettivi presidenti di grup
po. Anche quest'ultimo dise
gno di legge prevede lo sgan
ciamento dell'indennità dal 
trattamento retributivo del 

presidenti di sezione della 
Corte di cassazione e ne fissa 
il valore In 8 milioni lordi 
mensili, cioè — considerate 
le ritenute previdenziali e as
sistenziali e l'Irpef, portata 
al 100% dell'importo — 4 mi
lioni e 400mlla lire nette per 
12 mensilità. Il rimborso 
spese è commisurato al 35% 
dell'indennità parlamenta
re, pari a 2 milioni e 800mlla 
esentasse. Il totale mensile 
degli emolumenti sarà per
tanto di 7 milioni e 200mlla 
lire, il rimborso-spese si con
sidera comprensivo anche 
degli oneri per l'organizza
zione dell'attività del parla
mentare: è perciò incremen
tato, per I non eletti nella cit
tà di Roma, da una somma 
determinata dalla presiden
za di ciascuna delle due Ca
mere, tenendo conto della 
circoscrizione o del collegio 
elettorale In cui 11 parlamen
tare è eletto. L'Indennità sa-

POMA — l'intsrno di palazzo 
Madama 

rà adeguata ogni anno, In 
base alla variazione del prez
zi al consumo calcolata dal-
l'Istat A questo proposito, 
c'è però una norma che na
sconde una qualche Insidia. 
SI stabilisce, infatti, che gli 
uffici di presidenza delle Ca
mere hanno facoltà di ade
guare, comunque non più di 
una volta nel corso di una le
gislatura, l'indennità e, di 
conseguenza, ti rimborso 
spese, in base a un non me
glio specificato «andamento 
generale dell'economia del 
paese*. 

Altre novità di rilievo pre
viste dalla proposta della 
maggioranza riguardano la 
stipula di apposite conven
zioni con società di assicura
zione per la copertura del ri
schi di invalidità permanen
te e di morte; la penalizzazio
ne dell'assenza Ingiustifica
ta dall'attività parlamentare 

nella misura di ISOmlla lire 
giornaliere; la «introduzio
ne delle facilitazioni di viag
gio per gli ex parlamentari. 

I trattamenti di fine man
dato anche per 1 superstiti 
(assegno vitalizio di dodici 
mensilità e assegno di fine 
mandato) rapportati alla du
rata del mandato sono disci
plinati dalle presidenze. Ce, 
a questo proposito, una novi
tà rilevante: per 1 liberi pro
fessionisti e I lavoratori au
tonomi verrebbe aggiunto 
un cosiddetto «assegno di 
«Inserimento* (una doppia 
liquidazione. In effetti), es
sendo — secondo 1 propo
nenti — le loro attività ridot
te in conseguenza dell'attivi
tà parlamentare. L'assegno 
di fine mandato è soggetto 
all'lrpef. E confermato il 
trattamento privilegiato per 
1 pubblici dipendenti. 

Ntdo Cantiti 

Giuliano Amato Remo Gasparl 

«O 

*9 Fisco, tassa salirò 
assunzioni pubbliche 
Ministri al Senato 

ROMA — Oggi e domani 11 ministro delle Finanze Bruno 
Vlsentlnl dovrà spiegare al Senato che cosa davvero Intende 
fare per la revisione della struttura delle aliquote deil'Irpef e 
per la relativa copertura finanziarla. E lo dovrà spiegare — 
su richiesta del senatori comunisti — davanti alle commis
sioni Finanze e Tesoro (oggi) e Bilancio (domani) nel corso 

delia discussione sulla legge finanziarla e il bilancio dello 
Stato per 11 1987. 

Dal canto suo, li gruppo comunista — ha detto ii'rt Sergio 
Pollastrelli — presenterà comunque gli emendamenti per la 
revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni Ir-
pef (dal 1987) per 3.500 miliardi di lire questa è la cifra calco
lata per neutralizzare completamente 11 drenaggio fiscale che 
— accumulatosi in questi ultimi anni — peserà sul redditi 
prodotti nel 1987 e per attenuare l'eccessiva progressività 
dell'attuale struttura deil'Irpef. Le correzioni della curva che 
I comunisti proporranno insistono In modo particolare sul 
redditi più bassi e su quelli medio-alti. Il gruppo comunista 
propone anche 1 modi per trovare la doverosa copertura fi
nanziaria: si tratta di adeguare le Imposte Indirette in cifra 
fissa (bolli, tabacchi, banane, ecc. ma con esclusione di oli 
minerali, elettricità e metano). 

Ma Bruno Visentin! è stato convocato anche per la vicenda 
della cosiddetta tassa sulla salute. I comunisti proporranno 
che U1988 segni l'avvio del passaggio dal sistema contributi
vo (fonte di iniquità) a quello fiscale generale per 11 finanzia
mento della spesa sanitaria. Il 1987 è considerato anno di 
transizione fra l due sistemi per cui 1 comunisti propongono 
di ridurre di due punti sia la tassa sulla salute (dal 7,5 al 5,5 
per cento) che 1 contributi sanitari che oggi pesano sulla 
produzione (dal 10,95 all'8,95 per cento). 

Sempre giovedì la commissione Bilancio ascolterà U mini
stro per la Funzione pubblica. Remo Gasparl, e 11 sottosegre
tario alla presidenza del Consiglio, Giuliano Amato. Il primo 
sul rinnovi contrattuali del pubblico Impiego (la scuola. In 
particolare) e sul blocco delle assunzioni deciso con legge 
finanziarla anche per l'87, mentre con le deroghe governative 
In tre anni sono stati assunti ben ISOmlla nuovi impiegati. 
Questa «grida manzoniana* del blocco — dice Nino Calice — 
va abolita e vanno, Invece, rispettati gli accordi con 1 sinda
cati. Amato sarà ascoltato sull'Intervento ordinarlo dello 
Stato nel Mezzogiorno; le amministrazioni cono tutte Ina
dempienti. Il caso più clamoroso è quello del plano di meta
nizzazione del Sud dove 11 governo prima valuta in Smila 
miliardi l'onere per tre anni e poi stanzia in legge finanziarla 
appena 510 miliardi. 
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L'Irpef cambierà solo neir88 

Visenfini: 
«Niente 
sgravi 

I sindacati hanno chiesto al ministro un 
urgente incontro di «chiarificazione» 

ROMA — Nel 1987 non ci sarà alcuno sconto sull'Irpef. Il 
ministro Vlsentlnl ha Inviato una lettera al segretari del tre 
sindacati nella quale smentisce di avere assunto impegni In 
proposito. Cari Pizzlnato, Marini e Benvenuto — scrive 11 
ministro — o non avete capito bene oppure non hanno capito 
bene I giornalisti che, senza eccezioni, hanno dato la scorsa 
settimana la notizia di un alleggerimento del prelievo fiscale 
per 11 prossimo anno dell'ordine di 1400 miliardi. Quindi, dice 
Il ministro, preciso che non ho mal fatto riferimento al 1987, 
che per l'anno che viene non si porrà 11 problema di un recu
pero del drenaggio fiscale essendo l'inflazione prevista del 
solo 4%, che Invece penso a una revisione più profonda del-
i'Irpef per il 1988, quando si potranno impegnare risorse an
che molto più consistenti del 1400 miliardi del quali si è 
parlato. 

Niente da fare dunque. Anche l modesti benefici annuncia
ti non ci saranno. SI è trattato solo di un equivoco. Al termine 
dell'incontro tra 11 ministro e 1 sindacati di mercoledì 26 no
vembre, la stampa aveva fornito cifre dettagliate. Non solo 
sull'ammontare complessivo dell'alleggerimento ma anche 
sulle fasce di reddito che avrebbero avuto l maggiori benefici 
(tra gli 11 e 1 50 milioni). Visentlnl fa ora sapere che erano 
solo parole al vento, probabilmente accreditate da qualche 
incauto sindacalista. Ma come è potuto nascere un tale equi
voco? 

Ieri nella lettera di risposta che subito 1 tre segretari sinda
cali hanno inviato al ministro si dà atto a Visentinl di non 
avere fatto «nessuno riferimento temporale esplicito al 1987» 
ma si dice anche che non sono state fatte «Ipotesi di decorren

ze successive». In sostanza, nell'incontro del 26 si è parlato di 
un'operazione di riassetto strutturale del prelievo Irpef che 
per l sindacati deve andare al di là di una «mera operazione 
congiunturale» di riassorbimento del drenaggio fiscale previ
sto per 1*87. Non si sono fatte date, ma per l sindacalisti era 
scontato che la manovra avrebbe dovuto aver Inizio già a 
partire dal prossimo anno, altrimenti, come dicono nella let
tera, avrebbe «un significato e unaefficacla profondamente 
diversi». Era scontato per Cgll Clsl e UH, ma evidentemente 
non per Visentlnl. Il ministro è d'accordo per intervenire con 
una riforma del sistema, ma l suol tempi sono più lunghi. 

La giustificazione del rifiuto ad operare correzioni nel 
prossimo anno si ritrova In quel punto della lettera del mini
stro che esclude, con una Inflazione prevista al 4%, un'azione 
di drenaggio fiscale. Vlsentlnl viene però contraddetto dalle 
cifre elaborate dal sindacati. Queste dicono che 11 meccani
smo del «fiscal drag» non agirà profondamente come negli 
anni scorsi, ma comunque agirà. E tanto e poco che sia, dice 
Silvano Veronese della UH, noi vogliamo recuperare quanto 
ci spetta. 

Per 1 sindacati comunque 11 problema vero è di andare a 
fondo nel confronto sulla riforma, guardando più In là anche 
dell'aggiustamento finalizzato alla neutralizzazione del dre
naggio fiscale per l'87. Perciò vogliono chiarire al più presto 
con Visentlnl le ragioni di questo contrasto sul tempi di at
tuazione del provvedimenti In discussione. E nella loro lette
ra chiedono un incontro urgente, al quale del resto il mini
stro si era già dichiarato disponibile. 

Edoardo Gardumi 

Per le nomine bancarie uno spostamento che sembra preludere ad altri slittamenti 

Lottizzazione rinviata. A quando? 
Il ministro del Tesoro ha ufficialmente cancellato la riunione di oggi, l'ha spostata alla prossima settimana, ma senza fissare il giorno preciso: sarà concordato 
«compatibilmente con gli impegni dei ministri» - Sullo scandalo della spartizione il Pei darà battaglia al Senato già durante la discussione sulla Finanziaria 

ROMA — La riunione per le 
nomine bancarie è stata uffi
cialmente rinviata da Goria 
con una formula che lascia 
presagire aitri slittamenti. 
Dal ministero del Tesoro Ieri 
pomeriggio verso le cinque 
sono stati Inviati 1 telegram
mi al sette ministri che con 
Goria fanno parte del Cicr, il 
Comitato per il credito ed il 
risparmio che In teoria do
vrebbe scegliere i vertici del
le banche pubbliche. C'è 
scritto che l'incontro di oggi 
salta e che è rinviato alla 
prossima settimana, ma non 
si sa quando. Cioè vengono 
lasciati In sospeso 1] giorno e 
l'ora: saranno convenuti di 
comune accordo, dicono ai 
ministero del Tesoro, «tenen
do conto degli Impegni dei 
ministri interessati». E un si
stema gesuitico per dire che 
11 Comitato potrebbe anche 
tentare di riunirsi, ma se 
qualcuno del ministri prefe
risce marinare può farlo In 
tutta tranquillità: a quel 
punto ci sarà un motivo in 
più per rinviare per l'ennesi
ma volta ogni decisione. 

Goria e la De sembra che 
manovrino proprio per que
sto: preso quel che volevano 
(anche se con qualche con
cessione) durante il primo 
tempo di questa partita per 
le Casse di risparmio, ora 
non avrebbero nessuna fret
ta per dare il fischio d'Inizio 
alla seconda parte nella qua
le, si dice, avrebbero meno 
da portare a casa. Il «meno», 
ovviamente, va inteso in ter
mini relativi dal momento 
che, comunque vada, è sem
pre la De a tenersi il grosso 
del sistema creditizio pubbli
co. 

Questo sospetto che 11 par
tito di De Mita si stia muo
vendo per le nomine con il 
criterio del «chi ha dato ha 
dato...» lo coltivano per primi 

1 repubblicani, moralizzatori 
sì, ma molto sensibili alla 
spartizione della torta. Il vi
cesegretario, Aristide Gun-
nella, Io dice apertamente: 
procrastinare «può alimen
tare il sospetto che la De, 
soddisfatte le proprie esigen
ze, rinvi! poi tutto 11 resto». 
Cioè lasci alcuni degli alleati 
a bocca asciutta o meno pie
na di quel che 1 loro appetiti 
desideravano. 

Da piazza del Gesù rispon
de 11 responsabile del diparti
mento economico del parti
to, Emilio Rubbl, che fa l'a
nima bella: «L'interesse della 
De è che le Istituzioni possa
no godere di fiducia da parte 
dei cittadini» e quindi il so
spetto che aleggia «non è as
solutamente fondato». Detto 
a distanza di nemmeno 
quindici giorni dalla prima 

f rande spartizione bancaria 
come una battuta. 
Ma gli alleati della De a 

questo punto sembrano se
riamente preoccupati. Goria 
non fa niente per tranquilliz
zarli, anzi 11 tiene sulla cor
da: prima della riunione per 
le nomine, dicono 1 suol por
tavoce al ministero, è neces
sario un chiarimento politi
co: se le regole non vanno più 
bene, cambiamole pure. 
Questo significherebbe mesi 
di rinvìi: una catastrofe per l 
partiti minori al governo, al
meno per alcuni di essi. Dal 
momento che tutti quanti si 
considerano più o meno In 
campagna elettorale o alla 
vigilia, significherebbe arri
vare all'appuntamento con 
l'elettorato scoperti di quel 
potere bancario da tutti rite
nuto necessario come l'ossi
geno. Ma sono stati proprio i 
partiti minori ad offrire a 
Goria 11 laccio che è servito 
per imprigionarli muovendo 
critiche all'attuale sistema 
spartitorio: il ministro del 

Tesoro ha così trovato l'alibi 
per ingessare la situazione e 
aprire la nuova fase dei rin
vi!. 

Si sta così delineando una 
situazione che ha del comi
co: la De si dice disposta a 
cambiare le regole del gioco 
quando queste andrebbero a 
vantaggio di altri e dopo 
averle abbondantemente 
sfruttate per 11 proprio tor
mento. È una mossa che può 
servire al partito di De Mita 
anche per garantirsi con 11 
ricatto la «solidarietà» degli 
alleati al momento della ve
rifica parlamentare sulla 
prima abbuffata bancaria. 

Pel e Sinistra indipenden
te ribadiscono che daranno 
battaglia. Bassanlnl (Sini
stra Indipendente) dice che 11 
parere del Parlamento «non 
può considerarsi affatto 
scontato». Il Pel solleverà la 
questione delle nomine fatte 
e di quelle da fare in Senato 
già durante la discussione 
sulla legge Finanziaria: sarà 
presentato un ordine del 
giorno prima In commissio
ne e poi in aula. L'iniziativa è 
stata annunciata da Renzo 
Bonazzi, vicepresidente co
munista della Commissione 
Finanze e Tesoro di palazzo 
Madama. 

Il governo, Intanto, solo 
ora pensa alla riforma delle 
Casse di risparmio; Fracan-
zani, sotto segretario al Te
soro, ha annunciato che è 
pronta una legge quadro. Pel 
e Sinistra indipendente ave
vano già presentato una loro 
proposta giudicata positiva
mente proprio alcuni giorni 
fa anche dal governatore del
la Banca d'Italia, Ciampi. 
Ma quel testo è fermo da più 
di un anno al comitato ri
stretto della Commissione 
Finanze della Camera. 

Daniele Martini 

E in Sardegna 
il banchiere 

s'inventa 
l'autonomina 

Scaricati dalla De presidente e vice del 
Banco si sono trovati posto in altre società 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Per 14 anni 
hanno guidato Ininterrotta
mente la più Importante 
banca sarda (il Banco di Sar
degna di Sassari) con 11 bene
stare e la protezione del loro 
partito, naturalmente la De
mocrazia cristiana. Da oltre 
dieci anni amministravano 
con un mandato scaduto, al
l'insegna della più completa 
irregolarità. Adesso la pac
chia stava per finire. La so
stituzione dei Vertici dell'i
stituto era già stata annun
ciata da Goria e non si profi
lavano alternative di potere. 
Ma del potere, evidentemen
te non riuscivano ormai a 
farne a meno. Con un vero e 
proprio colpo di mano hanno 
deciso così di autonominarsi 
nei consigli di amministra
zione di altri enti e società, 
assegnandosi i posti che isti
tuzionalmente spettano al
l'istituto bancario che, loro 

malgrado, si apprestano a 
lasciare. 

È lo sconcertante capitolo 
sardo dello scandalo delle 
nomine bancarie, l'episodio 
che sta suscitando dure pole
miche nell'isola e un forte 
Imbarazzo all'Interno della 
stessa De. Protagonisti prin
cipali, il presidente ormai 
uscente del Banco di Sarde
gna, Angelo Sollnas, sassa
rese, il vicepresidente Gian-
glacomo Sechi e 11 consiglie
re d'amministrazione Paolo 
Fadda, tutti democristiani di 
vecchia data e di provata fe
deltà. Almeno fino a quando 
non hanno capito che, dopo 
14 anni, 11 loro partito (a co
minciare da De Mita e da 
Goria) aveva deciso di pun
tare su altri uomini per la 
guida del Banco di Sarde
gna, come li professor Lo
renzo Idda, democristiano 
sassarese molto vicino al 
presidente Cossiga. Un tem

po un slmile avvicendamen
to non sarebbe stato trauma
tico, essendovi per la De sar
da mille modi per compensa
re 11 sacrificio del suol uomi
ni: la presidenza di un ente 
regionale, un posto di vertice 
in un consorzio, e così via. 
Ma da qualche anno le cose 
non sono più così semplici: 
sconfitto duramente alle ul
time elezioni regionali, lo 
Scudocroclato che visto 
sfuggirsi di mano, uno dopo 
l'altro, enti e Istituti regiona
li che prima controllava qua
si interamente, attraverso 
consigli di amministrazione 
scaduti (come 11 caso del 
Banco di Sardegna) o con 
commissari di sicuro affida
mento. La giunta regionale 
di sinistra ha proceduto In
vece nel mesi scorsi alla desi
gnazione del nuovi vertici, 
secondo criteri di professio
nalità e di rigore, ponendo fi
ne ad una ormai consolidata 
situazione di irregolarità. 
Per il Banco di Sardegna e il 
Credito industriale sardo (1 
maggiori istituti di credito 
isolani) le nomine spettano 
al ministro del Tesoro, senti
to il parere della Regione. I 
nuovi assetti di vertice non 
sono stati ancora definiti, 
ma una cosa appare certa: 
per 11 presidente Sollnas e 
per gli altri dirigenti non c'è 
più posto ai vertici dell'isti
tuto. Scaricati dalla De, im
proponibili per la giunta di 
sinistra, Sollnas e gli altri 
hanno deciso allora di gioca
re d'anticipo: 11 primo si è au
tonominato alla presidenza 
della Sardaleasing (una so
cietà finanziaria le cui azioni 
sono detenute in maggioran
za proprio dal Banco di Sar
degna); 11 vicepresidente Se

chi e il consigliere Fadda, in
vece, si sono autodesignatl 
nel consiglio di amministra
zione della Sf irs, la società fi
nanziaria della Regione sar
da nel cui vertici è istituzio
nalmente prevista la presen
za di alcuni rappresentanti 
della maggiore banca isola
na. 

La mossa non è affatto 
piaciuta alla De che si è sen
tita tradita dal suol vecchi 
banchieri. II segretario re
gionale Salvatore Ladu ha 
rimproverato duramente, in 
una lettera, il presidente So
llnas «non nella sua veste di 
presidente di banca, ma in 
quella di iscritto al partito, 
in quanto ha disatteso la 
scelta politica di opporsi con 
fermezza all'occupazione del 
potere da parte della mag
gioranza di sinistra che go
verna la Regione». In altre 
parole, 11 segretario de rin
faccia al suoi banchieri non 
tanto una mancanza di stile, 
quanto la mancata solidarie
tà nel confronti dello Scudo
croclato, nel momento in cui 
questo partito sta mettendo 
in atto, a tutti 1 livelli, tenta
tivi ostruzionistici per evita
re lo smantellamento del suo 
sistema di potere nell'isola. 
Da tutta questa vicenda in
somma — come rileva la se
greteria regionale del Pel — 
emerge 11 vero profilo della 
De sarda, un partito che per 
trent'anni ha usato la Regio
ne come terreno di occupa
zione del potere e che oggi è 
incapace di svolgere corret
tamente 11 ruolo di opposi
zione nel quale è stato rele
gato dall'elettorato sardo. 

Paolo Branca 

Dalla nosta redazione 
NAPOLI — Di lui la prima cosa che si racconta è che possiede 
una bellissima villa al mare: una torre saracena sapiente
mente ristrutturata con portlcclolo privato e vista panorami
ca. Di Paolo Correale, 63 anni il prossimo 29 gennaio, avvoca
to, deputato del Psdi alla prima legislatura, la biografìa poli
tica è abbastanza avara. Un cursus honorum, 11 suo, consu
mato prevalentemente In provincia, nel lontano Cilento di 
cui è uno del numi tutelari. 

Il Psdi adesso intenderebbe lanciarlo sul palcoscenico del
l'alta finanza, alia presidenza del Banco di Napoli, il settimo 
istituto di credito d'Italia, il più importante del Mezzogiorno. 
«Garantirebbe una presenza meridionalista in una banca che 
opera per il Sud» sostengono i suoi amici di partito scontenti 
delia scialba gestione dell'attuale presidente del Banco, Luigi 
Coccioll, socialdemocratico anch'egll ma reo di non aver con
trastato In maniera adeguata 11 potere di Ferdinando Ventri-
glia, direttore generale democristiano. 

«Un politico di professione al vertice del Banco? E perché 
no? Certo scandalismo è ingiustificato; d'altra parte la De 
alla Carlplo non ha designato Mazzetta?» si giustifica un 

Perché 
candidato 
al Banco 

di Napoli? 
Perché 

Psdi 

autorevole esponente socialdemocratico napoletano che tut
tavia preferisce non comparire con nome e cognome. L'on. 
Correale, dunque, ha varcato l'ingresso di Montecitorio per 
la prima volta nel giugno 1983, eletto nella circoscrizione di 
Salerno-Avellino-Benevento con 20.569 voti di preferenza. La 
sua carriera tuttavia ha inizio in un piccolo centro costiero 
del Cilento, Casalvellno, meno di 5mlla abitanti, dove è con
sigliere comunale Ininterrottamente dal lontano 1952. Un 
gradino dopo l'altro ha scalato tutte le posizioni negli enti 
locali: consigliere provinciale di Salerno dal 1960 al "70 (e 
assessore dal '64 in poi); poi con la nascita delle regioni consi
gliere regionale della Campania dal 1970 all'83 (e assessore 
nel decennio T0-'80). 

Un primo tentativo di uscire dall'ambito locale lo fece nel 
1979 quando si presentò candidato alle elezioni europee senza 
tuttavia riuscire a raccogliere il numero di consensi necessa
ri. Il successo invece venne alle politiche dell'83 quando fu II 
capolista del Psdi nella seconda circoscrizione campana. Il 
suo potere però resta ancora inevitabilmente circoscritto al 
Cilento e alle sue aree più interne. 

Correale ha avuto In veste di amministratore locale anche 

noi e con la giustizia. Presso la giunta delle autorizzazioni a 
procedere della Camera (di cui lui, per certe ironie della poli
tica, è membro) figurano due richieste a suo nome. La prima 
è stata avanzata dalla Procura della Repubblica di Napoli 
per il reato di interesse privato in atto d'ufficio. Secondo 
l'accusa l'on. Correale, quando era assessore In Campania, 
concesse un contributo non dovuto ad un centro presieduto 
dal suo segretario particolare, Antonio Terracciano, il quale 
conobbe anche i rigori del carcere. Per questa vicenda la 
Camera ha concesso l'autorizzazione a procedere 1120 giugno 
1984. 

La seconda richiesta viene dalla Procura di Vallo della 
Lucania per falsità ideologica commessa da pubblico ufficia
le in atti pubblici. In qualità di consigliere comunale di Ca
salvellno Correale avrebbe falsamente attestato che «le aree 
indicate in una delibera comunale non ricadevano nel centro 
abitato». Sul mlniscandalo urbanistico la Camera non si è 
ancora pronunciata. 

Luigi Vicinanza 

Deciso dal governo 

Stop alle 
spedizioni 

di armi 
in Siria 

La riunione del Comitato per l'informa
zione e la sicurezza presieduta da Craxi 

ROMA — Embargo pieno e totale per quanto riguarda la 
vendita di armi italiane alla Siria. Lo ha deciso, ieri, il Comi
tato Interministeriale per l'informazione e la sicurezza (Ciis) 
riunito a palazzo Chigi, sotto la presidenza di Bettino Craxi. 
Erano presenti 11 vicepresidente del Consiglio Forlanl, il mi
nistro degli Esteri Andreottl, quello della Difesa Spadolini, 
quello dell'Interno Scalfaro, quello della Giustizia Rognoni, 
dell'Industria Zanone, del Bilancio Romita e del Commercio 
estero Formica. Alla riunione hanno anche preso parte 11 
sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Amato, 11 segre
tario generale del «Cesis», 11 direttore del «Sismi» ammiraglio 
Martini e del «Slsde» Parisi. II provvedimento che blocca la 
vendita di armi alla Siria (identico a quello che fermò l'espor
tazione di armamenti di ogni tipo verso la Libia) entrerà in 
vigore con l'emanazione di un decreto governativo che verrà 
controfirmato e registrato domani, al termine della riunione 
del Consiglio dei ministri. 

Spadolini, avvicinato dai giornalisti al termine della riu
nione, ha confermato che il decreto che bloccherà la vendita 
di armi alla Siria è identico a quello che venne adottato, 
appunto, per la Libia. «La risoluzione è comunitaria — ha 
spiegato 11 ministro della Difesa — e quindi l'Italia si adegua 
alle decisioni collettive della Comunità, non alterando la sua 
politica globale nel confronti del terrorismo». Anche gli altri 
ministri nanno poi ribadito che la decisione non fa che porta
re avanti i vincoli restrittivi già stabiliti verso i paesi impe
gnati nella guerra del Golfo. E stato ricordato come, invece, 
per 11 Sudafrica, rimanga fermo l'embargo stabilito dalle Na
zioni Unite. Sempre Spadolini ha subito dopo accennato alle 
polemiche del giorni scorsi. Qualcuno ha chiesto al ministro 
una dichiarazione sulla risposta, in Parlamento, del sottose-

fretarlo Amato, a proposito dei traffici di armi in partenza 
a Talamone. Il ministro ha spiegato che il governo si rico

nosceva nella dichiarazione di Amato alla Camera e che 11 
sottosegretario aveva comunque personalmente risposto ad 
alcuni giornali che avevano pubblicato nuove e diverse noti
zie sulle esportazioni di armi italiane. 

Sullo stesso argomento è Intervenuto lì ministro Romita. 
Al giornalisti, il titolare del dicastero del Bilancio ha spiegato 
che 11 Comitato aveva anche discusso della situazione dei 
contratti firmati per la fornitura di armi ad alcuni paesi che, 
al momento delia firma degli stessi, si trovavano in una si
tuazione politica e militare diversa dalla attuale. Lo stesso 
Romita ha inoltre smentito che nella riunione della mattina
ta, i ministri avessero affrontato il problema di nuove nomi
ne nell'ambito dei «servizi». Scalfaro, dal canto suo, ha detto 
che la decisione del governo verso la Siria trasforma una 
formula di contenuto politico in una decisione di contenuto 
giuridico. Un po' tutti gli altri ministri (Formica in particola
re) hanno accennato — sempre rispondendo alle domande 
dei giornalisti — al nuovo decreto legge sulla vendita delle 
armi all'esame della Camera. Formica na parlato di «rapida 
definizione» illustrando brevemente alcuni degli articoli del
la nuova legge (suscettibile di ulteriori modifiche) ricordan
do, per esempio, che sarà necessario un permesso della presi
denza del Consiglio per permettere la visita di delegazioni 
straniere alle nostre fabbriche di materiale bellico. Inoltre, la 
nuova legge, stabilirà in modo specifico che i dipendenti del 
ministeri e degli enti preposti al controllo sulla vendita di 
armi non possano, per i due anni successivi alla rottura del 
rapporto pubblico, assumere cariche direttive o di consulen
za presso ditte o enti privati. Come si ricorderà, infatti, molto 
spesso, alti ufficiali della Difesa o del «servizi» aveva trovato 
più conveniente passare al privati, abbandonando l'apparato 
statale considerato molto meno remunerativo. 

Naturalmente, la riunione del Cils era circondata dal mas
simo riserbo per quanto riguardava la vendita di armi a certi 
paesi e non ad altri e su molti dettagli «tecnici» che, in realtà, 
hanno provocato le polemiche e le discussioni di questi ulti
mi giorni, in particolare dopo 11 cosiddetto «Irangate» nel 
quale l'Italia si è trovata coinvolta. Le risposte del governo su 
Talamone, per esemplo, sono state, come si sa, davvero poco 
convincenti. 

Proprio ieri i radicali, per esemplo, hanno presentato una 
interrogazione sulla vendita di armi all'Irate e in particolare 
sulla vendita del «Parathion» che, con una Insignificante mo
difica, può essere trasformato nel terribile «gas nervino* per 
uso militare. Sempre ieri, a Roma, organizzato dall'Istituto 
di studi e ricerche sulla difesa, si è svolto un convegno sullo 
sviluppo tencolqglco dell'industria degli armamenti. L'am
miraglio Mario Porta, segretario generale della Difesa e di
rettore nazionale degli armamenti, ha detto che la nostra 
industria del settore sarebbe In fase di «stasi o di crisi». Le 
esportazioni ammonterebbero, comunque, a 4.500 miliardi 

| annui. 

La «barbona» che va a morire a palazzo Chigi 
Chissà se l'ha, tatto appo

sta.- Lasciarsi morire là, nel 
cuore della città politica, 
nella piazza dove passano 
ogni giorno presidenti e am
basciatori, deputati e gene
rali, assessori e banchieri, 
ministri e prelati. Salire 1 
due brevi scalini, accucciar-
sl sotto l'incavo della vasca, 
poggiare la testa sul marmo 
e andarsene così, nel gelo di 
una notte d'inverno. E non 
In una baraccopoli Irplna, o 
In una topaia della Kalsa, o 
In un abbaìno di Torino ma 
nel centro di Roma capitale, 
In piazza Colonna, davanti a 
palazzo Chigi e a Montecito
rio, vale a dire davanti al 
luoghi-simbolo della storta, 
della legge, della giustizia, 
del comando. 

No, non l'ha fatto apposta, 
certo. Azeìla Tropardl, la 
•barbona» trovata morta 
stecchita all'alba di Ieri sot

to la fontana di piazza Co
lonna, forse di quel luoghi-
simbolo non sapeva nulla. 
Era là soltanto per passare 
la notte, come ogni notte, 
dopo una giornata randagia 
e mendica. E tuttavia la sua 
morte assume ugualmente 
un valore simbolico Impres
sionante, e costringe tutti 
noi ad aprire gli occhi — a 
sbarrar/1 — su uno scenarlo 
di solitudine, di emargina
zione, di abbandono la cui 
profondità, a Roma ma 
ovunque nelle grandi città 
Italiane, è crescente. 

Qualcuno potrà fornire I 
dati del passato, se mal un 
censimento In passato è sta
to fatto. Ma l'Impressione ri
ferita al presente è quella di 
un progressivo, Inarrestabi
le allargamento delle frange 
marginali, sia che si tratti — 
come dicono gli esperti — di 
ibarbonlsmo strutturato*, 

sia che si tratti di 'emargi
nazione Intermedia», sia che 
si tratti di 'figure a rischio». 

Ma, ancor prima che all'a
nalisi degli esperti, è suffi
ciente afridarsi alla sempli
ce osservazione, quella che 
ciascuno di noi svolge nel 
suo Itinerario quotidiano, 
per accorgersi che ci si trova 
di fronte non a Isolati episo
di di disagio ma ad un vero e 
proprio fenomeno sociale. A 
Roma come a Torino, a MI-
lano come a Napoli, a Paler
mo come a Bari, sotto I no
stri occhi passa un esercito 
di disperati che vagano per 
la città, rovistano nel bidoni 
del rifiuti, fanno accatto* 
nagglo, rimediano un piatto 
caldo come possono e al/* 
sera stendono 1 loro poveri 
stracci in un portone, In un 
sottopassaggio, negli andro
ni della stazione, su una 

Atalia Tropardl, la «barbona» morta. La foto è atata acattata qualche giorno fa accanto alla fontana <fl piazza Colonna, proprio 
il luogo in cui la donna 4 «tata ritrovata senza vita 

panchina, sotto lineavo del
la vasca di una fontana. Sto
rie di cui talvolta noi stessi 
possiamo seguire la consun
zione e l'epilogo. 

Da dove vengono? Chi so
no? Quali naufragi hanno 
alle spalle? Un recente con
vegno della Carltas romana, 
una delle pochissime asso
ciazioni che si occupino di 
emarginati, ha confermato 
ciò che una comunità fretto
losa, distratta, tronfia di sé, 
difficilmente è disposta ad 
ammettere: e cioè che 11 
'barbone» non cade dal cielo 
ma è II prodotto Inevitabile 
di guasti sociali, di meccani
smi Ingiusti, di valori Incon
ciliabili con la dignità e la 
solidarietà, n ^clochard» del
la letteratura transalpina 
non esiste più: oggi c'è II ma
lato mentale senza assisten
za, l'alcolista senza più ami
ci, Il cassintegrato senza la
voro e magari senza fami
glia, il vecchio sena casa. Il 
clandestino nero che uon 
vuole o non può tornare ài 
suo paese, la ragazza madre 

respinta dal suol. 
E una spirale perversa le 

cui origini non stanno scrit
te in nessun libro del desti
no, ma sono rintracciabili 
dentro I meccanismi norma
li della nostra società di nor
mali Quella stessa società 
che allontana, esorcizza, ri
fiuta, che non riesce a orga
nizzare un pronto soccorso, 
una mensa, un dormitorio, 
un centro di socializzazione. 
'Stato sociale»? Se non fosse 
per l'iniziativa meritoria di 
alcuni gruppi di volontari, 
cattolici e laici, Roma sareb
be, tutta Intera, un deserto 
ostile. 

Dar fuoco al 'barboni», al 
somali, al disperati? C'è chi 
ogni tanto ci prova. Ma se 
non è così che si risolve, allo
ra dalle finestre della Roma 
politica qualcuno deve pur 
affacciarsi. E sia pure con ri
tardo, dopo che Azella Tro* 
pardi è stata portata via, col 
suol miseri stracci 

Eugenio Manca 
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Le lentezze 
che favoriscono 

i nuclearisti 

LETTERE 

Succedono cose poco chiare. La conferen
za energetica, deliberata alle soglie dell'esta
te, viene rinviata a gennaio, perché non si 
sarebbe ancora fatto In tempo a elaborare I 
quesiti: è almeno curioso che governo e Par* 
lamento abbiano bisogno di tanto tempo, per 
un'impresa che organizzazioni assai meno 
potenti, dalla Lega ambiente al comitati re
gionali della Cgll, hanno già affrontato. La 
lentezza nell'lnformarsl è tanto più «sfrana. 
In quanto l'esecuzione, per contro, non ha 
battute d'arresto: l'Enel continua a distribui
re commesse. Mentre si riflette sul come In
formarsi circa la mèta del viaggio, si preme 
sull'acceleratore. Stranezza? No:politica del 
fatto compiuto. Infatti, più tempo passa, più 
soldi si spendono, più la fuoriuscita dal nu
cleare diventa costosa; più diventa costosa, 
più diventa facile contrastarla: almeno, così 
ritiene chi ha sempre proposto di misurare In 
quattrini II valore della vita e della salute. 

Spingono In questa direzione, cioè alla mo-
netìzzazlone del rischio, tutti coloro che, so
stenendo una soluzione Intermedia che do
vrebbe accontentare tutti (né la fuoriuscita 
totale dal nucleare, né l'attuazione integrale 
della previsione nucleare del Pen), propongo
no di conservare in esercizio Caorso e di ulti
mare Montalto; e perché questa scelta? Quali 
pregi particolari possiede Caorso? Possiede 
forse particolari caratteristiche di sicurezza? 
Nemmeno per sogno, e nessuno avrebbe la 
sfacciataggine di sostenerlo: semplicemente, 
è già pagata ma non ha ancora restituito tut
ti l quattrini che è costata; e analogamente si 

può dire di Montalto; se si aspetta ancori* un 
po', lo si potrà dire, fra qualche tempo, anche 
di Trino. 

Un'altra cosa poco chiara: il ritardo del 
famoso *check-up» della centrale di Caorso, e 
della verifica del plano di emergenza. Slamo 
sinceri: Il plano di emergenza è così condizio
nato dalla fotte collocazione delta centrale 
che la sua verifica renderebbe superfluo II 
*check-upt. Una verifica molto facile: baste
rebbe verificare che né la collocazione della 
centrale, né quella del centri abitati, sono 
state modificate dopo la precedente confe
renza energetica di Venezia, quella del 1981, 
organizzata per togliere di mezzo Polvanl In 
quanto aveva denunciato l'incongruità del 
plani di emergenza di Caorso. E In questo 
caso la lentezza che scopo ha? Evidentemen
te, quello di dar modo di sbollire alla pretesa 
*emotlvltà* scatenata dall'Incidente di Cher-
nobyl. 

Un calcolo, tra l'altro, sbagliato: ci si di
mentica, Infatti, che nello scorso marzo, 
quando a Chernobyl non era ancora successo 
nulla, l'andamento del congressi del Pel e 
della Cgll aveva dimostrato che riflessioni 
approfondite, e nlent'affatto •emotive», sta
vano inducendo molti, che avevano In passa
to condiviso l'opzione nucleare, a rivedere 
criticamente le proprie convinzioni. 

La Cassazione Invita il comitato promoto
re del tre referendum abrogativi a consentire 
che vengano unificati. Cosi facendo esorbita 
dal propri compiti, e Invita 11 comitato pro
motore a esorbitare dalle proprie prerogati

ve. Come mal? Evidentemente si cerca di 
screditare II comitato promotore, e di diso
rientare Il movimento antinucleare. 

Il ministro repubblicano Oscar Mammì, 
attraverso un'Intervista concessa a un gior
nale — e quindi in maniera alquanto anoma
la — propone al Pel uno scambio di favori 
con la maggioranza: Il Pel dovrebbe appog
giare la modifica delle leggi cosi da Impedire 
che si tengano 1 referendum abrogativi, e In 
cambio la maggioranza approverebbe la pro
posta del Pel sul referendum consultivo; che 
però si dovrebbe tenere solo nel 1988: eviden
temente, anche in questo caso, si vorrebbe 
dare modo alla presunta emotività di *sbolll-
re; si vorrebbe fare di Chernobyl un ricordo 
remoto. 

Se ho scritto che queste sono icose poco 
chiare; non ho voluto dire che non se ne vede 
lo scopo. Ho Invece voluto dire che sono po
chi, fra 1 sostenitori del nucleare, quelli che 
mettono sul tappeto, chiaramente e scoper
tamente, 1 propri argomenti; altri fanno ma
novre subdole, perseguono 11 fatto compiuto, 
lanciano 'ballon d'essai; st sforzano di crea
re disorientamento e con fusione. Questo gio
co è pericoloso. Non perché mira a una solu
zione del problema energetico che a mio av
viso è sbagliata:può darsi, anzi, che sortisca 
l'effetto contrario a quello voluto, perché la 
gente, se si accorge che si vuole ^giocarla; 
forse diventerà ancora più diffidente nel con
fronti del nucleare. 

Il gioco è pericoloso per altri motivi: per
ché aggrava la sfiducia nella 'politica; nel 

partiti, nette Istituzioni; perché deprime e 
frustra quella voglia popolare di decidere In 
prima persona che (qualunquegiudizio si dia 
del referendum abrogativi) ha indubbiamen
te sorretto, nel mesi scorsi, uno slancio così 
grande e generoso quale molti ritenevano 
non fosse ormai più possibile. 

Come si può porre fine a questo andazzo, a 
questo degrado mortificante? Che cosa può 
fare II Pel per raggiungere tale obiettivo? 

Secondo me è urgente che 11 Pel assuma al 
più presto una decisione di merito, che metta 
le carte In tavola. Slnora ha fatto proposte di 
metodo: la conferenza, Il referendum consul 
tlvo; e ha rinviato le decisioni di merito a 
*dopo* l'effettiva attuazione delta conferen
za, e a «dopo* l'accoglimento, o II rifiuto, della 
proposta di referendum consultivo. Ma le 
manovre dilatorie, 1 fatti compiuti, 1 tballon 
d'essai; la coltivazione artificiosa della con
fusione e del disorientamento, stanno dete
riorando la situazione, stanno svuotando di 
significato la stessa proposta già accolta, 
quella della conferenza. 

Se 11 Pel assume una decisione di merito, se 
esprime chiaramente la propria scelta, con 
segue almeno un vantaggio sicuro per sé e 
per II paese: quello di togliere spazio a chi 
cerca di Intorbidire le acque, a chi strumen
talizza le sue proposte di metodo (la confe
renza) per la propria politica subdolamente 
manovriera. 

Laura Conti 

INCHIESTA / Psichiatria, qualche voce dal mondo della sofferenza - ROMA 

ROMA — «Mettono i vasi di 
fiori nelle vie del centro, per 1 
turisti. Ma poi lasciano gli 
sventurati distesi a terra, sul 
marciapiedi». La nostra in
terlocutrice, una donna an
ziana ma piena di vitalità, si 
accalora nella denuncia, è 
persino difficile interrom
perla mentre parla. L'at'eva-
mo sentita così aspramente 
polemica, come può esselo 
chi ha duramente pagato al 
persona, ad un'assemblea di 
operatori, In un padiglione 
del Santa Maria della Pietà, 
11 vecchio manicomio roma
no che sta ancora lì come 
uno squallido monumento 
all'inefficienza e alla cattiva 
coscienza di una classe diri
gente di politici, di ammini
stratori, di medici. Abbiamo 
voluto, dopo quel suo inter
vento pieno di passione e di 
rabbia, farci raccontare la 
sua storia. 

Rimasta vedova con due 
figli in tenera età, lavora per 
anni, senza risparmiarsi, co
me domestica, per mantene
re a scuola i suol ragazzi. En
trambi frequentano, con al
terne fortune, un collegio di 
Salesiani nella capitale. Vit
torio si diploma ragioniere, 
con un esito brillante. Sem
bra il meritato compenso per 
tanti sacrifici, ma la soddi
sfazione della madre è desti
nata a durare assai poco. 
L'Impatto con II primo lavo
ro è deleterio per Vittorio. 
Comincia a rifiutarsi di 
mangiare, si chiude in lun
ghi silenzi. Queste e altre 
«stranezze» gli costano, a 
vent'annl, un ricovero di tre 
mesi in una cllnica. Il primo 
di una lunga, distruttiva se
quenza, che sembra non do
ver aver fine. 

Poco dopo Inizia il servizio 
militare, che si interromperà 
bruscamente dopo sei mesi. 
La giovane recluta ingerisce 
una gran quantità di farma
ci, poi presa dal panico chie
de aiuto. Viene salvata, ma a 
prezzo di un accidentato iti
nerario in diversi ospedali. 
In preda a crisi violente, l'u
nico suo stimolo è la fuga. In 
uno d] questi tentativi cade a 
si frattura un femore. Poco 
dopo conosce 11 Santa Maria 
della Pietà e, naturalmente, 
gli elettrochoc. 

Ormai Vittorio è già da al
cuni anni un pellegrino di 
cliniche e reparti ospedalieri, 
seguito come un'ombra dal
la madre, affettuosa e assil
lante, che vive In funzione 
del figlio sofferente (l'altro 
lavora, fa parte del mondo 
del «normali*). Un giorno di 
dicembre dell'80 il giovane si 

percorso 
tutte le tappe 

della sua 
distruzione, 

dentro le 
«istituzioni» 
manicomiali 

AU'«hoteI 
Beethoven» 

una scommessa 
per una diversa 

assistenza 
arrampica lungo la grondaia 
di una scuola vicino a casa, 
dove è solito trascorrere le 
sue ore di solitudine. Cade 
rovinosamente, e questa vol
ta si teme per la sua vita. 
Sottoposto a ripetuti inter
venti chirurgici, rischia la 
paralisi. In una clinica pri
vata (una delle tante cono
sciute nel suo calvario) at
tende invano le terapie riabi
litative. Rimane a lungo in 
stato di penoso abbandono, 
accanto a vecchi moribondi, 
in ambienti squallidi, dalla 
sporcizia rivoltante. 

•Mio figlio stava come in 
fondo al pozzo di Vermlclno», 
ricorda sconvolta la madre. 
«Queste cllniche — aggiunge 
— son tutte finanziate dallo 
Stato, dalla Regione. Ma 
quei soldi, l nostri soldi, ser
vono a tutto meno che a cu
rare e a far star bene 1 mala
ti*. Non basta. Il primario 
della cllnica rifiuta l'inter
vento del centro di Igiene 
mentale e così Vittorio conti
nua a vivere la sua odissea 
tra un ricovero e l'altro, or-
mal distrutto nel fisico e 
sempre più deteriorato nel
l'equilibrio mentale. Cono
sce | servizi romani di dia
gnosi e cura (45 letti per un 
bacino di utenza di quattro 
milioni di persone), vere e 
proprie fosse del serpenti che 

riproducono negli ospedali 
generali l'obbrobrio dell'in
ternamento manicomiale. In 
una cllnica la sporcizia è tale 
che sua madre, portati da ca
sa secchio e stracci, si mette 
a pulire, mentre 11 personale 
di turno sta a guardare. 

A dieci anni dal suo primo 
manifestarsi, la sofferenza 
psichica di questo giovane 
continua, si aggrava. Ormai 
minaccia di uccidere la ma
dre. qualche volta l'ha ag
gredita. Nessuno ha saputo 
intervenire In modo da alu
tarlo a ristabilire un rappor
to con gli altri, a sentirsi uti
le e motivato a qualcosa. So
lo Ietti, ricoveri, farmaci. Iso

lamento. 
La storia di Vittorio si 

iscrive sullo sfondo della di
sastrosa condizione dell'as
sistenza psichiatrica a Ro
ma. I servizi territoriali, 
creati secondo le indicazioni 
della legge 180, sono pochi e 
gracili, sembrano gocce ri
spetto al mare del bisogno. E 
anche quel poco che c'è deve 
quotidianamente misurarsi 
con le spinte alla restaura
zione che vengono da una 
certa classe politica, da inte
ressi economici e corporati
vi. E11 caso della XIX circo
scrizione, dove si sono realiz
zate le esperienze più consi
stenti. Una di queste è una 

casa-albergo, nel quartiere 
di Primavalle, che visitiamo. 
Era l'hotel Pio XII. oggi si 
chiama, più significativa
mente. hotel Beethoven. 

Da sette anni ospita una 
trentina di ex degenti del 
manicomi di Roma e di Cec-
cano, che convivono tran
quillamente con un gruppo 
di anziani. Si tratta per lo più 
di persone che hanno tra
scorso nella reclusione degli 
ospedali psichiatrici gran 
parte della loro vita. Oggi 
rievocano quegli anni, e que
gli ambienti, con paura e 
rabbia: un Incubo da cui è 
difficile liberarsi. 

«La prima volta ci sono en-
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trato che avevo sei anni», di
ce uno di loro. E poi raccon
ta, divertito, della sua carrie
ra teatrale a Ceccano, nelle 
recite allestite tra gli Inter
nati. Una donna ribatte di 
aver fatto addirittura la 
comparsa cinematografica: 
Il film era «La voce di Dio* e 
par di capire che questa sua 
prestazione fosse, appunto, 
nient'altro che una voce. Ma 
sono parentesi allegre den
tro una sequenza di ben altro 
segno. Le figure di infermie
ri violenti, di episodi di re
pressione, di «cure» deva
stanti ritornano nel discorsi 
di questi uomini e di queste 
donne che solo ora, al termi
ne della loro esistenza, han
no cominciato a scoprire le 
piccole cose della quotidiani
tà. La passeggiata, 11 bar, gli 
amici, il gioco delle carte. 

L'ambiente del «Beetho
ven* è abbastanza decoroso, 
qualcuno si lamenta per il 
vitto. Ma molti hanno supe
rato gradualmente 11 loro 
stato di passività, hanno po
tuto riallacciare rapporti 
con I parenti ancora in vita. 
Si organizzano gite e sog
giorni estivi, talvolta si va a 
teatro (quello vero). Ma an
che qui pesano le storture e 
le insensibilità degli appara
ti burocratici. La Usi fa pesa
re ritardi e inadempienze 
nella convenzione con l'al
bergatore. Legittime le pro
teste di quest'ultimo, che pe
rò trasmettono, inevitabil
mente, una condizione di 
malessere e di precarietà su
gli ospiti, appena approdati 
ad una sponda tranquilla do
po tante tempeste. 

Ecco, dunque, 11 conflitto 
sempre latente tra gli opera
tori più impegnati sulla li
nea del rinnovamento (che è 
poi quella sancita dalla leg
ge) e amministrazioni votate 
all'immobilismo. Anche le 
rare iniziative sorte nel de
serto assistenziale di questa 
metropoli disastrata devono 
conquistarsi ogni giorno 11 
loro diritto all'esistenza. 

Fabio Inwinkl 

ALL' UNITA' 
In Inghilterra ci riusciva 
in Italia no 
Cara Unità, 

un amico cameriere che negli anni passati, 
con la moglie cameriera, andò a lavorare in 
Inghilterra, mi racconta: «Quando ero in 
Gran Bretagna pur conoscendo poco la lin
gua inglese, la dichiarazione dei redditi la 
compilavo da solo e non ho mai pagato multe. 
Rientrato in Italia (ha preso in gestione un 
bar a Vcntimiglia), mi sono dovuto rivolgere 
ad un commercialista e pago delle multe». 

Nella sua semplicità quanto detto mette a 
nudo la situazione italiana: il cittadino è nella 
impossibilità di gestire da sé solo la propria 
situazione contributiva, soggetta a leggi in
comprensibili. 

Le leggi debbono essere rispettate, ma fat
te anche in modo che i cittadini le possano 
comprendere senza dover ricorrere ad altri 
per la loro interpretazione. Siamo arrivati al
l'assurdo che un pensionato, di nulla proprie
tario ma beneficiario anche di una pensione 
di reversibilità del coniuge defunto, viene 
messo in condizioni di non sapere compilare 
la dichiarazione dei redditi da sé solo e di 
dover pagare per ciò somme per lui rilevanti. 

GIANCARLO LORA 
(Bordighera - Imperia) 

Per la colpa di essere 
senza reddito, non può 
detrarre le spese funebri 
Signor direttore, 

ad una parente vedova con due figli (allora 
entrambi minori) il marito era morto nell'ot
tobre 1982. Essa dunque, nel 1983, denunciò 
il reddito del marito defunto, costituito da 
quota-fabbricato (utilizzato in proprio) e 
10/12 di lavoro dipendente. I 2/12 di pensio
ne di reversibilità, che potevano costituire 
reddito assommato alla quota-fabbricato del
la moglie, furono certificati nel 1984 nella 
sezione riservata a «redditi a tassazione sepa
rata». Pertanto furono messe in detrazione le 
spese funebri sostenute, documentate e com
misurate al consentito dalla legge, che assom
mavano a un credito di circa 300.000 lire. 

Le arrivò però una cartella esattoriale che 
riportava una rettifica dei conteggi, il rigetto 
delle spese funebri e l'intimazione a pagare 
circa 40.000 lire. Presso gli uffici finanziari le 
venne spiegato che essa non poteva beneficia
re delle spese funebri in quanto quell'anno 
non possedeva reddito. 

A chi sarebbero consentite altrimenti le 
spese funebri se non al coniuge superstite? Il 
contribuente meno abbiente, che già deve vi
vere ad un livello economico inferiore al mini
mo di pensione sociale pro-capite, perché mo
noreddito, viene anche penalizzato perché su
perstite senza reddito che, per sua sfortuna, 
non può essere «dichiarante»! 

Così chi è povero dev'essere sempre più 
povero e chi è ricco sempre più ricco. 

SEVERINO GARGANO 
(Milano) 

«Gli atti di pace di Mosca 
smascherano la tesi 
dell'eguale responsabilità» 
Cara Unità, 

il costante e provato rispetto sovietico del 
Salt 2, in virtù del quale Mosca, tra ì numero
sissimi atti di autoriduzione unilaterale degli 
armamenti, ha smontato e distrutto circa 
1300 missili; nonché l'introduzione della mo
ratoria unilaterale di tutti gli esperimenti nu
cleari (moratoria proclamata nell'agosto '85 
e prorogata fino al gennaio *87) voluta dal 
Pcus e dal popolo dell'Urss, costituiscono 
concrete azioni in direzione della pace reale, 
molto più eloquenti e rivoluzionarie delle mi
gliaia e migliaia di dichiarazioni demagogi
che, false e propagandistiche, sia di destra sia 
di «sinistra», che vorrebbero la pace senza 
frenare la corsa agli armamenti scatenata dal 
complesso militare industriale dell'imperiali
smo Usa. 

Gli atti reali di Mosca in direzione dell'of
fensiva di pace smascherano, rendendola 
sempre più subdola e debole, la tesi nefasta 
dell'eguale responsabilità fra Usa e Urss cir
ca la corsa agli armamenti. 

L'Urss ha votato, alla 40* Sessione assem
bleare dcll'Onu del 198S, assieme ai Paesi 
della comunità socialista. Cina inclusa, una 
risoluzione che chiedeva la messa al bando di 
tutti i tipi di armi nucleari. Contro questa 
risoluzione hanno votato gli Usa e i loro allea
ti (ma sarebbe meglio definirli lacchè o lecca
piedi), esclusa la Grecia. 

Nell'ambito della corsa al superprofitto dì 
guerra Io Sdi e la partecipazione allo Sdì im
posta dagli Usa ai loro alleati servono la ten
denza del raggiungimento, da parte Usa, del
la supremazia militare idonea a vibrare un 
primo colpo nucleare disarmante; e dell'inde
bolimento del sistema dell'economia sociali
stica reale, costringendola alla difesa militare 
spaziale e quindi a stornare migliaia di mi
liardi dal settore civile della produzione a 
quello militare. 

VINCENZO SENIA 
(Roma) 

«E il Commissariato manda 
una pattuglia ad assicurarsi 
che lui sia sempre là!» 
Cara Unirà, 

con una piccola liquidazione da lavoro ho 
acquistato un appartamento da ristrutturare, 
in uno stabile di ringhiera. Nel mese di luglio, 
scassinando la serratura e tagliando un robu
sto lucchetto, due galantuomini sono entrati 
in casa mia e ne hanno fatto casa loro. 

Avvertita dai vicini, sono andata subito al 
Commissariato per denunciare l'accaduto e 
le persone. Un funzionario ha tentato di far
mi desistere dal proposito, assicurandomi l'i
nutilità della denuncia, mostrandomi a ripro
va la barricata di carte polverose sulla sua 
scrivania, metà della quale era fatta, ahinoi, 
di denunce per occupazioni abusive, effrazio
ni eccetera. Mi ha però paternamente consi
gliato dì andare io stessa a sbattere fuori gli 
sgraditi ospiti. Ho risposto di ritenerla un'o
perazione un po' rischiosa, visti i precedenti 
loro comportamenti, ma che l'avrei affronta
ta se avessi avuto alle spalle un poliziotto. 
Sua reazione inorridita: ma chi credevo di 
essere per pretendere una scorta? Mia rifles
sione amara: ma PS non significa Pubblica 
Sicurezza, o soltanto Post Scriptum? 

Nonostante il parere contrario, ho scrìtto 
la denuncia e l'ho presentata il 25-7 scorsa 
Nulla è successo per il resto dell'esule. Nel 
frattempo, il portiere dello stabile mi ha in
formata che uno degli sgraditi ospiti è un 
sorvegliato speciale e che, a giorni alterni, lo 

stesso Commissariato di Porta Genova man
da una pattuglia per assicurarsi che sia sem
pre là (grottesco, ma vero). L'altro è invece 
un ladro, ramo Tir, che usa la mia casa come 
magazzino per la refurtiva. Il 30-9 ho scritto 
e consegnato un «seguito di denuncia» per 
sollecitare alle forze dell'ordine lo sgombero 
degli sgraditi ospiti. Tutto tace. Gli sgraditi 
ospiti sono sempre più tranquillamente in
stallati. Io non posso mettere piede in casa 
mia. 

Vorrei sapere come e che cosa devo fare per 
risolvere questo paludoso problema. Vorrei 
anche chiedere se continuiamo a essere go
vernati da leggi democratiche oppure se i 
definitivamente entrata in vigore la legge del
la giungla. 

FRANCA ROVELLI 
(Milano) 

«La storia è di tutti» 
(ma conoscerla 
può costare caro) 
Spett. redazione, 

mio figlio di 10 anni frequenta la quinta 
elementare. I programmi di storia e di geo
grafia di quest'anno scolastico lo hanno più 
volte condotto a conoscere l'esistenza di resti 
storici, monumenti artistici e testimonianze 
di ogni genere, che hanno in Firenze la mag
gior densità di espressione. 

Cosi quando ha espresso il desiderio di ve
dere Firenze, spinto dalla convinzione che la 
cultura sia un pilastro dei valori della vita, ho 
dato fondo agli esigui risparmi che la mia 
situazione economica mi consente, ho pro
sciugato i residui due giorni di ferie per poter 
rispondere «sì». 

A Firenze, il grande entusiasmo che ci ani
mava si è presto trasformato in delusione. 
Difatti mi sono tristemente reso conto che la 
cultura ha tuttora un prezzo. Vedere un'ope
ra d'arte, vedere un reperto storico, costa dei 
soldi. Per l'accesso a quattro musei avrei do
vuto spendere 48.000 lire. È giusto? 

La storia é di tutti, nel bene e nel male, e 
conoscerla é la base su cui dobbiamo costrui
re la nostra vita futura. 

MICHELE CORRIAS 
(Nova M. - Milano) 

Assistenti sociali 
unitevi! 
Egregio direttore, 

vorrei che questa lettera fosse letta dai 
moltissimi aa. ss. (assistenti sociali) italiani, 
disoccupati e non, per scuoterli un poco dal 
loro silenzio, che potrebbe significare consen
so nei confronti della cattiva gestione dei ser
vizi sociali. 

Anch'io sono a. s. e voglio denunciare sia il 
cattivo funzionamento dei servizi sociali in 
Italia, sia la noncuranza dei dirigenti politici 
circa la formazione professionale di noi aa. 
ss.: non esistono scuole universitarie per aa. 
ss. (tranne a Siena e Bologna); esistono, però, 
tantissime scuole private autorizzate. Ora di
re autorizzate non significa «controllate» dal
lo Stato, per cui esistono scuole che rilasciano 
diplomi in pochi mesi o che addirittura ven
dono attestati in maniera quasi pubblica. 

Data la situazione, sono più gli aa. ss. im
preparati che quelli preparati e, data la prassi 
di assumere lavoraton per clientelismo, si 
trovano aa. ss. impreparati in centri che abbi. 
sognano di veri professionisti. Questa situa
zione e permessa da chi ci governa, ma io 
accuso principalmente gli aa. ss. che amano 
la loro professione di essersi ritirati dalla lot
ta che avrebbe dovuto vederla legalizzata. 

Pubblichi pure il mio indirizzo nel caso 
qualcuno volesse scrivermi per continuare a 

Sridare per qualcosa che, poi, ci spetta di 
iritto. 

ANTONIO COSTIGLIOLA 
Via Lungolago. 18 - 80070 Baroli (Napoli) 

«...hanno espropriato 
i lavoratori 
della loro riforma» 
Cara Unità, 

l'Ente Ferrovie dello Stato ha compiuto 
una scelta strategica: l'Alta Velocità. Treni di 
lusso con la possibilità, addirittura, di disco
teca a bordo, È un piano faraonico che richie
de enormi investimenti e che in modo scoper
to privilegia la fascia medio-alta degli utenti, 
si disinteressa del trasporto diffuso di massa, 
non si pone il problema di recuperare e riqua
lificare in modo serio il traffico merci che 
viene lasciato alla strada con tutte le conse
guenze che sappiamo. 

Un piano del cenere non può che passare 
solo sulla pelle dei lavoratori attraverso ri
strutturazioni selvagge, appalto di interi set
tori, perdita consistente di posti di lavoro 
(40.000-60.000?). 

Ma allora, è questa la Riforma delle Ferro
vie? £ bene ricordare, se qualcuno lo ha di
menticato, che i ferrovieri per essa hanno sa
crificato centinaia di migliaia di ore di scio
pero. In sostanza, cosa chiedevano i lavorato
ri? 

1 ) una risposta positiva al bisogno di mobi
lità delle masse; 

2) una riqualificazione del trasporto merci 
che servisse anche come riequilibrio del terri
torio; 

3) migliori condizioni di lavoro e di vita; 
4) un potenziamento dell'azienda in modo 

da dare risposte positive alla domanda di oc
cupazione. 

Lor signori hanno espropriato i lavoratori 
della loro riforma e per far dò usano la re
pressione più gretta, instaurando un clima da 
caccia alle streghe. Ai ferrovieri che avevano 
e hanno tutto il diritto di presentare i conti al 
Paese perché negli ultimi trent'anni nulla si è 
speso per riqualificare le ferrovie (sì lavora in 
ambienti fatiscenti e malsani, su locomotori e 
lìnee che potrebbero far bella figura solo in 
un museo), mentre si sono sviluppate fino 
all'inverosimile le autostrade, si risponde con 
la prospettiva di migliaia di licenziamenti, si 
risponde con la frusta. 

Occorre chiamare da subito i lavoratori al
la mobilitazione e alla lotta, perché solo cosi 
i ferrovieri. eli operai, gli studenti, si possono 
riappropriare della loro riforma. 

LETTERA FIRMATA 
da otto dirìgenti della Federazione italiana 

lavoratori dei trasporti di Bologna 

Quattordicenne romena 
Cara Unirà, 

sono una ragazza romena di 14 anni e vor
rei corrispondere con ragazze e ragazzi italia
ni. 

DANIELA DAMASCHIN 
Str. Decebal nr. 8A, Bl S, Se D, etg III. 
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«La sanità devono pagarla tutti»: 
queste le proposte della CgiI 
per la giusta fiscalizzazione 

ROMA — «Tutti sono tenuti a concorrere alle 
spese pubbliche in ragione della loro capacita 
contributiva». Così detta l'art. 53 della Costitu
zione, ma per quel che riguarda il sistema sani
tario non è cosi e la sanità oggi «costa male», 
come sottolinea il titolo di un incontro-dibatti
to, organizzato dal sindacato pensionati italia
ni Cgil, presso il Cnel. L'obiettivo era quello di 
individuare «chi paga» e le strade praticabili 
per conseguire il passaggio dal sistema contri
butivo attuale a quello fiscale, così come propo
sto dalla CgiI nel suo 11° Congresso. In quell'oc
casione il movimento sindacale ha dimostrato 
infatti che la spesa sanitaria, la più bassa in 
Europa, non è responsabile del debito pubblico, 
avendo sempre avuto, dopo il 1978 un anda
mento contenuto in rapporto al Pil. «La spesa 
per la sanità — ha affermato Alfonso Torsello, 
segretario nazionale CgiI — si accinge ormai a 
superare il tetto dei 50mila miliardi. Tuttavia le 
nostre rilevazioni consentono di ridurre, alme
no in parte, l'allarme e la preoccupazione per le 
conseguenze di un eventuale trasferimento sul 
sistema fiscale di una così grande massa di ri
sorse». 1 dati raccolti, riferiti al 1986, informano 
che già da oggi lo Stato sostiene, a vario titolo il 
54% della spesa per il servizio sanitario nazio
nale. La parte rimanente è in larga misura il 
carico dei lavoratori dipendenti e autonomi, 

cioè della stragrande maggioranza della popo
lazione attiva. Solo il 23% è direttamente sop
portato dalle imprese: limila miliardi su un 
totale di 47.800. Sono dunque solo questi che 
mancano al sistema di finanziamento che, per 
il resto, è già a carico dei cittadini (con il gettito 
delle entrate fiscali, con la contribuzione, con il 

fiagamento dei servizi e con i tickets). La fisca-
izzazione del sistema sanitario si sta attuando 

dunque nei fatti, scaricandosi tuttavia sui red
diti da lavoro. «Appare evidente — ha rilevato 
Torsello — che occorre una totale riforma del 
sistema di finanziamento del Ssn con una redi
stribuzione del carico fiscale da estendere alla 
ricchezza accumulata e alle rendite finanzia
rie. Tre gli elei,.?nti su cui puntare: 1) una più 
equa ripartizione del peso delle imposte dirette; 
2) un incremento di quello delle imposte indi
rette sul totale delle fonti di finanziamento del 
bilancio dello Stato; 3) la responsabilizzazione 
dei centri periferici di spesa». La v ia da seguire, 
secondo Torsello, per ev itare sorprese quali un 
ulteriore aggravio di oneri sui lavoratori e pen
sionati, è quella di una operazione graduale 
che prenda in esame tutte le leve, come l'intro
duzione di un'imposta sul valore aggiunto, la 
riforma del sistema fiscale con eventuale ritor
no ad una capacità impositiva autonoma degli 
enti locali. 

a. mo. 

Cifra record per un Manet 
LONDRA — Venduto per circa 15 miliardi e mezzo di lire, dalla 
casa d'aste Christie's di Londra, uno splendido quadro di 
Edouard Manet, «La rue Mosnier aux paveurs» (nella foto in 
basso a destra). Una cifra record in una giornata eccezionale che 
ha visto anche il dipinto di Toulouse Lautrec, «Le moulin de la 
Gaiette» raggiungere i tre miliardi e mezzo di lire. L'opera di 
Manet è stata acquistata per telefono, da un cliente, il cui nome 
è rimasto sconosciuto. 

Il Papa: «La Regina 
spende meno di me? 

Grazie a Dio...» 
ROMA — «Non c'è questione di spese. Sono cose stupide: parlano 
di spese e vogliono fermare il Papa». Giovanni Paolo II si conce» 
de queste battute sull'aereo che lo riporta a Roma dal viaggio di 
due settimane in Asia e in Oceania durante un'improvvisata 
conferenza stampa. Riflettendo poi su quanto pubblicato dai 
giornali australiani il giorno prima e cioè che il precedente 
viaggio della regina Elisabetta costò un milione di dollari au
straliani e questo del Papa ben dodici ha detto: «Costa più della 
Regina... Grazie a Dìo! Sì, perché il messaggio che porto ha il suo 
valore, un valore trascendente». Un istante dopo quasi per ag
giustare il tiro è tornato sul tema ed ha, però, aggiunto: «Certo, 
anche la Regina fa cose valide, importanti» ed ha abbandonato 
così la questione delle spese. Poco prima, però, a chi gli chiedeva 
se, finito il viaggio più lungo di questo pontificato, ritenesse il 
risultato spirituale pari alla fatica fisica, agli sforzi organizzati
vi e anche alle spese il Papa aveva risposto deciso: «Sì, sì vale la 
pena». Dopo aver espresso un particolare apprezzamento per gli 
anglicani, il Pontefice ha accettato di rispondere su due viaggi 
difficili in Europa dell'Est. Alla domanda se la recente nomina 
di un vescovo in Lituania costituisca un buon auspicio ha rispo
sto: «Questo è un fatto. Ed è importante che siano fatti del 
vescovi perché l'identità della Lituania è legata al cattolicesi
mo». Qualche giorno fa il Papa aveva indicato il viaggio in 
Lituania come una priorità assoluta, prima di pensare ad un 
viaggio a Mosca. Giovanni Paolo II ha poi dichiarato ad un 
giornalista jugoslavo di «desiderare molto» una visita in quel 
paese. 

Meno ebrei nel mondo 
Otto milioni nel 2000 

Allarme a Gerusalemme 
TEL AVIV — Nel 2000 gli ebrei saranno otto milioni. Il loro 
numero cala progressivamente. L'allarme è stato dato ieri in 
Israele dal professor Yitzhak VVarzawskski che ha curato una 
ricerca demografica per conto della «Agenzia Ebraica». Alla vi
gilia delia seconda guerra mondiale gli ebrei sparsi nel mondo 
erano sedici milioni e mezzo. Politica razziale e campi di stermi
nio ne ridussero il numero a dieci milioni e quattrocentomila. 
Questa cifra è rimasta sostanzialmente stabile fino agli anni 
Settanta. Le statistiche indicano in nove milioni e mezzo il 
numero di ebrei oggi nel mondo. Ma le prospettiv e sono quelle di 
una forte diminuzione. Due le cause: il numero crescente di 
matrimoni misti che portano all'assimilazione del coniuge 
ebreo e la scarsa propensione tra gli ebrei che vivono fuori 
Israele ad avere famiglie numerose. Si parla ormai di un ritmo 
di crescita della popolazione israelita ormai vicino allo zero. «Si 
tratta di un lento e iniquo autosterminio — ha detto il professor 
Yitzhak Warzawskski della Organizzazione Sionista dì Gerusa
lemme —. Un autosterminio paragonabile numericamente agli 
effetti che ebbe sui figli di Israele l'olocausto nazista». Warza
wskski non ha mancato di fare appello, attraverso i mass media 
israeliani, ai principi di fede. «Non possiamo votarci all'estinzio
ne — ha detto —. Oltre tutto è contro i nostri principi religiosi. 
Crescete e moltiplicatevi, questo è l'insegnamento della Bibbia 
che noi abbiamo il dovere di seguire*. Quella demografica è 
quindi, adesso, secondo Warzawskski, una delle questioni prin
cipali per il popolo ebraico. 

Una denuncia del Pei sulle responsabilità per la clamorosa fuga da Rebibbia 

L'evasione in elicottero 
fu annunciata da Fioravanti 

Il terrorista nero avrebbe parlato fin da maggio - La preparazione affidata a una grande gang francese - Anche un 
altro pentito dell'eversione fascista avrebbe fatto rivelazioni - Una lettera di Delle Chiaie - Oggi Scalfaro in Senato 

ROMA — .Stanno preparando una fuga in elicottero da Rebibbia. 
Ho saputo di un commando formato da Gianni Guido, Andrea 
Ghira (i massacratori del Circeo, ndr) e Gianluigi Esposito». £ 
l'otto maggio 1986. Cristiano Fioravanti, superpentito del terrori-
Emo nero, parla di un piano d'evasione dal carcere ad un giudice 
della procura della Repubblica di Roma. Qualche giorno dopo 
ritratta. Ma sei mesi più tordi Gianluigi Esposito scappa davvero 
da Rebibbia insieme al boss della mala francese André Bellaiché. 
Proprio in elicottero come aveva .soffiato. Fioravanti. 

Del clamoroso episodio ha parlato ieri il senatore comunista 
Sergio Flamigni nella commissione Affari costituzionali del Sena
to. «Ma qualcuno ha avvertito ia direzione del carcere sul perìcolo 
di una fuga in elicottero? — ha chiesto Flamigni ai sottosegretari 
Ciaffi ed Amato presenti in commissione —. Per quello che ci 
risulta sappiamo che non fu lanciato alcun allarme. Il coordina
mento delle forze di polizia non ha funzionato». 

Ma come doveva avvenire la fuga? Fioravanti parlò di un com
mando composto dai latitanti Andrea Ghira e Gianni Guido, due 
.neri» famosi, balzati alla ribalta per il delitto del Circeo. Nel 
progetto aveva un ruolo iportante Gianluigi Esposito che nel mag
gio scorso, al momento della deposizione del pentito, era già rin
chiuso a Rehibh'i Due mesi prima era stato arrestato dai carabi
nieri, che trovarono nel suo appartamento un grosso arsenale di 
armi, affittate ai terroristi di destra e alla criminalità comune. 
Fioravanti tirò in ballo anche Valerio Vicei, complice di Esposito 
nella rapina di Ortona e ricercato da anni: «Ha una piantina del 
carcere romano — disse —, servirà nel piano di fuga». 

Ora, a sei mesi di distanza, troppi nomi e troppi particolari 
combaciano per pensare ad un abbaglio del pentito. Gianluigi Gianluigi Esposito 

Esposito è davvero fuggito in elicottero. Il piano preparato con i 
suoi amici neri è stato messo a punto con la banda francese del 
Bellaiché? Nei giorni scorsi si è parlato molto di una piantina 
utilizzata dai dirottatori. È la stessa posseduta da Vicei? Proprio 
all'indomani della grande fuga si è saputo che la polizia stava 
ricercando Vicei: «Forse è lui che ha trovato un rifugio sicuro ai 
fuggiaschi», dissero gli investigatori. 

Il senatore Flamigni ha ricordato anche le rivelazioni di un altro 
pentito del terrorismo nero, Sergio Calore. Il 15 febbraio del 1985, 
Calore parlò di una lettera scrìtta dal superlatitante Stefano Delle 
Chiaie al terrorista Giuseppe Di Mitri, in carcere dal 1979: «Di 
Mitri mi disse — racconto Calore — che Delle Chiaie gli aveva 
scritto raccomandando la massima calma. Non fate mosse azzar
date perché c'è la possibilità di una fuga per mezzo di un elicotte
ro. "Avanguardia nazionale" ha preso contatti con un elicotterista 
francese». 

«Gianluigi Esposito faceva parte in passato della banda della 
Magliana — ha detto ancora Flamigni — si riforniva al deposito di 
armi trovato nei magazzini del ministero della Sanità a cui attin
gevano terroristi "neri" e "rossi" e la criminalità comune. L'arme
ria era gestita dalla famosa banda romana che aveva stretto legami 
fortissimi con la mala marsigliese. E poi non BÌ è parlato di uno dei 
dirottatori francesi come di un esperto elicotterista?». Un fuoco di 
domande a cui oggi risponderà il ministro degli Interni Scalfaro. 
Dietro la «grande fuga», sembra ormai certo, c'è di più che una 
gang sanguinaria e spericolata e una donna innamorata di André 
Bellaiché. 

Luciano Fontana SANREMO — Il rasano abbracciato dai genitori 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Dottò che sta 
succedendo?». Nel vedere 
entrare decine di poliziotti 
nel bar alle 12 in punto, li 
banconista si è allarmato: 
possibile che tutti, contem
poraneamente avessero de
ciso di prendersi l'aperitivo? 

E 1 suoi timori erano ben 
fondati la polizia è entrata 
nel «Grancaffè Verdi» a due 
passi dal Municipio di Na
poli e a quattro dalla sede 
centrale del Banco di Napo
li, un locale conosciuto da 
centinaia di migliala di na
poletani, per applicare una 
ordinanza del Tribunale di 
Napoli, sezione misure di 
prevenzione, che ha ordina
to Il sequestro di questo e di 
altri sei locali, in base alla 
legge antimafia. Infatti, la 
magistratura ha ritenuto 
validi 1 rapporti (e le propo

ste) presentate dal questore 
di Napoli e dalla Procura 
partenopea. Le Indagini 
avrebbero accertato che 11 
«Grancaffè Verdi» e 11 «Li-
vinghouse» (un negozio di 
arredamenti) sarebbero sta
ti In realtà gestiti da Guido 
Federico, 56 anni, pregiudi
cato per furto, associazione 
per delinquere, truffa e già 
proposto per la sorveglianza 
speciale ritenuto legato al 
clan di Michele Zaza, men
tre 11 «Ballantlnes» e il 
«KIngs Frankfurters», due 
bar molto noti. Il negozio 
«Caprice» (giocattoli), 11 
«Ge.Pa.Ro.» (profumeria) e 11 
•Passamaneria» (biancheria 
Intima), erano gestiti da 
Luigi Artigiano legato se
condo la polizia al clan Giu
liano e in stretto legame con 
la mafia siciliana e Italo-
americana. 

Napoli: sarebbero 
della camorra 

Sequestro 
per sette 
negozi 
e un 

ospedale 
n Gran bar Verdi 

uno dei tanti chiusi nel 
capoluogo campano 

Al sette negozi sono stati 
apposti i sigilli. Luigi Arti* 
giano, 58 anni, ha preceden
ti penali per rapina, ricetta* 
zione, lesioni, gioco d'azzar
do, porto e detenzione di ar
mi da fuoco, gioco del lotto 
clandestino. 

È la prima volta che in 
Campania viene adottato 
un provvedimento del gene
re, dando corpo a tanti «so
spetti» che Indicavano nelle 
attività terziarie uno del ca
nali attraverso 1 quali veni
vano riciclati 1 soldi prove
nienti dalle attività illegali. 

Le indagini, alle quali ha 
collaborato anche la Guar
dia di finanza, condotte dal
la sezione misure di preven
zione della Squadra mobile 
napoletana, sono durate ol
tre un anno ed hanno segui
to gli indirizzi della legge 
antimafia. 

In serata una agenzia di 
stampa ha reso note le moti* 
vazlonl del sequestro (ordi
nato 11 17 dicembre dello 
scorso anno) di un edificio 
di Capua nel quale è disloca
to l'ospedale della cittadina 
casertana. Le motivazioni 
di quel decreto affermano 
che l'edificio è di Antonio 
Bardelllno, grosso boss del
la camorra, latitante da 
sempre. Nello stesso prov
vedimento nel dicembre del
lo scorso anno sequestrate 
anche una villa, alcuni ap
partamenti, altri immobili 
intestati a due coniugi lite* 
nutl prestanome del noto 
boss e alla sua convivente. 
Fra gli immobili una villa a 
Gaeta ed un'altra situata 
lungo 11 litorale pisano. 

Vito Faenza 

Il bimbo rapito a Bussana 

«Non ho avuto 
paura e sono 

fuaaito» 
Lieto fine dopo una notte di ansia - Ferma
ti quattro giovani: sono i sequestratori? 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — È finito con un 
abbraccio tra la madre e 11 
piccolo Lorenzo il rapimen
to che aveva tenuto col flato 
sospeso l'intero paese di 
Bussana. «Mi avevano ben
dato gli occhi e messo un ce
rotto sulla bocca — raccon
ta quasi con soddisfazione 
Lorenzo subito dopo essersi 
riunito alla famiglia — ma 
non mi hanno fatto del ma
le. Non è stato difficile fug
gire. Nella capanna dove mi 
tenevano prigioniero, mi 
hanno lasciato solo e lo ne 
ho approfittato». 

E infatti 11 bambino è sta
to ritrovato da un automo
bilista di passaggio Ieri 
mattina sulla strada pro
vinciale della Valle Argenti
na in cammino, da solo, ver
so casa. Lorenzo era stato 
rapito nella farmacia del ge
nitori. Tutto è cominciato 
lunedi sera, verso le otto. 
Franca Lenzottl, di 39 anni, 
che gestisce insieme al ma
rito Claudio Balbonl la far
macia di via Biancherl, si 
accinge a chiudere il nego
zio quando tre malviventi 
con il volto coperto da pas
samontagna, tutti e tre ar
mati di grosse pistole a tam
buro, vi fanno Irruzione. 
Scaraventano la donna e 
una commessaper terra, ur
lando *Non rate scherzi, 
questa è una rapina*- li 
trambusto fa accorrere Lo
renzo, impegnato nel retro
bottega a finire 1 compiti. 

Appena il bambino appa
re sulla scena due del bandi
ti lo afferrano per le spalle e 
per i piedi, lo trascinano 
fuori e Io caricano su un'au
to — una Golf bianca — 
parcheggiata nelle imme
diate vicinanze, motore ac
ceso e un complice al volan
te. Il terzo del «commando» 
svuota la cassa, si riunisce 
al gruppo e la Golf parte 
sgommando e Imbocca la 
strada verso il mare. 

Franca Lenzottl, sotto 
shock, urla, chiede aluto, si 
precipita al telefono per da
re l'allarme al 113; pochi mi
nuti dopo arrivano le prime 
pattuglie di polizia e carabi
nieri che cominciano a se
tacciare le strade della zona 
con la collaborazione spon
tanea di molti abitanti del 
paese, amici e conoscenti 
dei farmacisti; contempora
neamente viene Istituita 
una fitta rete di posti di 
blocco ai caselli dell'auto
strada, sull'Aurella, sulle 
strade che portano all'en
troterra. 

Per due ore la caccia al 
banditi pare infruttuosa; 

Si, alle 22.30;ia notizia del 
ino di 2 Golf con a bordo 

4 giovani le cui caratteristi
che corrispondono alle de
scrizioni della farmacista. 
Ma del bambino nessuna 
traccia. Poi al mattino il ri
trovamento di un bambino 
da parte di un automobili
sta: si tratta di Lorenzo, che 
si è svegliato in una capan
na, si è trovato solo ed è sce
so a valle tra i boschi. Sta 
bene, non ha patito mini
mamente lo shock della 
brutta avventura. AI com
missariato di Sanremo riab
braccia la madre, poi — sen
za esitazioni — riesce a ri
percorrere la strada della 
salvezza e conduce la polizia 
alla capanna dove era stato 
abbandonato. All'interno 
gli inquirenti trovano prov
viste e viveri in discreta 
quantità. Ora gli inquirenti 
hanno pochi dubbi: al fer
mati (11 cui arresto è stato 
convalidato dal magistrato 
di turno) verrà contestato 
un vero e proprio sequestro 
di persona a scopo di estor
sione; la capanna della Valle 
Argentina per il piccolo Lo
renzo, invece che ricovero di 
una notte, avrebbe potuto 
essere la cella di una più 
lunga prigionia. 

Rossella Mtchienzi 

* 

Stamane io stato maggiore Rai presenta con gran pompa la tv del mattino... 

...ma il Tg3 si ribella e sciopera 
Una sperimentazione lunga 8 anni, un direttore in proroga, esclusione dalla nuova programmazione: ecco 
i motivi della protesta - Un'altra mina vagante: l'azienda sta per assumere 40 giornalisti; con quali criteri? 

Il tempo 

ROMA — Stamane lo stato 
maggiore della Rai presenta 
al giornalisti quello che 
Agnes, direttore generale, ha 
definito l'evento del servizio 
pubblico per 11 1986: l'esor
dio. alle 7.20 di lunedì 22 di
cembre, della tv del mattino, 
la nuova programmazione 
che andrà In onda sino alle 
12, con 1 vclti di Piero Bada
loni, Elisabetta Gardlnl e Sa
bina Ciuffinl; mentre Tizia
na Ferrarlo e Lamberto Spo-
sinl dovrebbero essere I con
duttori del tre tg: due di 5 
minuti, uno di 3 minuti, pre
visti nel nuovo palinsesto 
mattutino. 

Ma la festa è contestata e 
stamane 1 dirigenti della Rai 
dovrebbero fornire molte ri
sposte che, tuttavia, non 

sembrano In grado di dare. 
Dovrebbero dire, ad esem
plo, che cosa Intendono fare 
di Rai3 e Tg3, dopo quasi ot
to anni di sperimentazione. 
Ieri sera 11 Tg3 ha scioperato, 
mandando In onda una edi
zione ridottissima, per prote
stare «contro la gra\e situa
zione di crisi della testata, 
che riguarda anche l'orga
nizzazione del lavoro e 1 sup
porti tecnici». La redazione 
chiede, Inoltre, all'azienda 
chiarezza sul «futuro della 
Informazione regionale alla 
vigilia del varo della tv del 
mattino» e la nomina di un 
direttore che metta fine al 
regime di proroga del vertice 
giornalistico della testata. Il 
Tg3. infatti, è stato escluro 
sia dalla tv del mattino che 

dal rafforzamento della fa
scia serale di appuntamenti 
con l'informazione. Il diret
tore, Luca Di Schiena, è In 
proroga dal 22 agosto. Per di 
più al Tg3 non viene ancora 
risparmiata ruminazione 
professionale di dover man
dare in onda, alle 23, una 
mera replica dell'edizione 
delle 19. La protesta del Tg3 
è pienamente sostenuta dal 
sindacato aziendale del gior
nalisti, che attende — an
ch'esso — molte risposte 
dall'azienda. Ad esempio: 1) 
con quali criteri saranno fat
te le quaranta assunzioni di 
giornalisti, necessarie per 
far fronte al nuovi program
mi e al pensionamenti di una 
decina di colleghl?; 2) quan
do si penserà a un plano di 
rilancio per la radiofonia?; 3) 

quali mezzi, quali forze e 
quale rilancio sono previsti 
per 1 centri di produzione e le 
sedi relgonall/; 4) quando ri
prenderà fi confronto con 11 
sindacato su tutti questi te
mi? 

CASO FORCELLA — Nel 
giro di pochi mesi l'ostraci
smo della Rai contro Enzo 
Forcella è scattato due volte. 
In pensione dal maggio scor
so, Forcella si è visto prima 
negare — qualche mese fa — 
la partecipazione, per una 
settimana, a «Prima pagina», 
rubrica quotidiana di com
mento al giornali di Radio 3; 
poi. in questi giorni, gli è sta
to negato di partecipare, per 
un dibattito sul '56, al pro
gramma «Antologia», sem
pre su Radio 3, la rete radio
fonica che Enzo Forcella ha 

diretto per anni. Questa vol
ta la protesta di alcuni stori
ci contro quella che appare 
la replica di una rivalsa 
sciocca e dispettosa è giunta 
sul tavoli di presidente e vi
ce-presidente della Rai: 
l'hanno firmata — tra gli al
tri — Nicola Gallerano, Vale
rio Castronovo, Alberto Ca
racciolo e Massimo Hardt. 
Ieri la risposta della presi
denza Rai: ha chiesto una 
nota informativa sulla vi
cenda. Dal canto suo, Leo 
Birzoll. vice-presidente, ha 
dichiarato: «E solo un disgui
do burocratico. Posso testi
moniare che l'azienda non 
h i mal inteso e nun intende 
discriminare un professioni
sta di valore che ha tanto da
to alla Rai. Mi auguro, dun
que, che superato ti disguido 
tutto si risolva al più presto*. 

BONN — Un nuovo sconcertante disastro sul Reno. Cinque metri 
cubi di una emulsione di polivinilcloruro contenenti anche circa 
cinque chilogrammi di cloruro di vinile sono defluiti ieri nel gran
de fiume tedesco dopo un incidente alio stabilimento Chimico 
Lonza di Waldshut in Baden Wuerttemberg. Il ministro per l'am
biente ha lanciato di nuovo l'allarme intemazionale e ha avvertito 
tutti paesi bagnati dal Reno. L'ufficio per il controllo delle acque 

Nuovo disastro 
Finiti nel Reno 
anche collanti 

di Waldshut ha calcolato che nell'incidente sono arrivati nelle 
acque del fiume tra i 2,5 e ì 7,5 chilogrammi di cloruro di vinile che 
è un pericoloso prodotto cancerogeno. Ancora una volta si sono 
registrati ritardi e negligenze. Le autorità di Waldshut hanno 
cnticato i dirìgenti della Lonza che pur sapendo dell'incidente 
dalle nove di ieri mattina non hanno avvertito né polizia né autori. 
tà sanitarie. 
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SITUAZIONE — Non vi tono varianti notevoli da eegnelere par quanto 
riguarda fl tempo odiamo pareti* la ertuetione meteorologica che rego-
la la condUSoni atmosferiche autThaaa • ani l>acino del Mediterraneo e 
sempre controllata da una vasta a consistente ara* di alta praasiona 
atmosferica. La grandi poeti» eoiteoi ettentJcho. con tata attuazione al 
muovono da Ovest verso Est • latitudini morto alevata Interessando 
praticamente la faeda eettenti tenete dal continente europeo. 
H, TEMPO IN ITALIA — CondMonl prevalenti di tempo buono eu tutta 
la regioni ItaMene. carette* tuate da ecarse attiviti nuvolose ed ampia 
sona di aerano. Si avrà ancora una carta tendenza alta variabilità auffa 
regioni meridionali dova, durante R coreo dala giornata, ai potranno 
avara addensamenti nuvotooi a carattere locale a temporaneo. La 
eftuestone di atta presetene fava» lata la perstetenia delta nebbia eu 
tutta «a Pianura Padana • in minor misura anche auMa vallata dal 
Centro specie durante la ora pio fredda. Temperatura sema notevoli 
variazioni. SIRIO 

Sconcertante colpo di scena in aula 

Cosche messinesi 
Criticato, il giudice 

abbandona il processo 
MESSINA — Doppia sor
presa, una annunciata e 
una vera, alla udienza di ie
ri del processo contro le co
sche mafiose messinesi. 
Quella annunciata era l'as
senza degli avvocati difen
sori. L'altra si è rivelata 
l'abbandono del processo 
da parte del presidente del 
tribunale, Domenico Cuc-
chlara. Il magistrato ha an
nunciato di ritirarsi dal 
processo per «motivi di op
portunità». Nella spiegazio
ne del suo Inusuale gesto 
non è andato oltre. 

Gli avvocati difensori lo 
avevano duramente conte-
stato per una presunta 
mancanza di fermezza nel
la conduzione del procedi
mento penale. Stava depo
nendo Francesca Prìvltera, 
una pentita della camorra. 
Breve e pesante scambio di 
battute tra la donna e l'av
vocato Luigi Autm Ryolo, 
poi la richiesta da parte del 
legali di ammonire la testi
mone. Luigi Autru Ryolo 

abbandonava l'aula in se
gno di protesta. La Camera 
penale, in accordo con l'Or
dine degli avvocati, decide
va di disertare le udienze fi
no a sabato. E per sabato 
convocava un'assemblea 
per definire la linea da se
guire nel processo. Ieri 
mattina quindi gli avvocati 
difensori non si sono pre
sentati nell'aula del tribu
nale. Ma 11 giudice Domeni
co Cucchiaia ha egualmen
te letto un breve comunica
to nel quale ha annunciato, 
fatto Inusuale e grave, la 
sua intenzione di rinuncia
re al processo per «motivi di 
opportunità» e di avere di
sposto la trasmissione degli 
atti delle ultime due udien
ze al presidente del tribuna
le di Messina. 

Sarà quest'ultimo a deci
dere sulla richiesta di Do
menico Cucchiaia che co
me ultimo suo atto nella 
conduzione di questo pro
cesso ha fissato una nuova 
udienza per 119 dicembre. 
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Preoccupato intervento di Zamberletti sui temi dell'inquinamento 

«L'atrazina avvelena la nostra acqua» 
Nei pressi di Cremona 

la concentrazione della 
sostanza tossica nel Po 

ha superato di quattro volte 
il limite consentito 

ROMA — «L'atrazina rischia di avvelenare gli acquedotti di 
tutta la valle del Po. Il controllo su ciò che, ogni giorno, si 
riversa nell'aria, sul suolo, nei fiumi e nel mare è talmente 
Insufficiente che II pericolo è davvero consistente. Contem
poraneamente l'inquinamento da traffico sta diventando un 
problema di protezione civile-. Lo ha dichiarato Ieri 11 mini
stro Zamberletti In una Intervista sul «rischio chimico» rila
sciata all'Ansa. Che cosa si fa per prevenirlo, come si è attrez
zati per fronteggiare eventuali emergenze? «La Protezione 
civile — ha detto ancora 11 ministro — sta Ingaggiando una 
corsa contro il tempo per adeguare le difese alla dimensione 
del rischio (che in effetti visti gli ultimi dati è altissimo, ndr): 
è stata fatta una mappa delle industrie che trattano sostanze 
potenzialmente pericolose; è stata costituita una commissio
ne che dovrà verificare che siano rispettate le norme di sicu
rezza per prevenire Incidenti e dare indicazioni per la predi
sposizione di plani di soccorso». 

Alla domanda sulla dimensione del «rischio chimico» Zam
berletti risponde con le cifre della «mappa»: «Le industrie ad 
alto rischio sono 400, altre 1600 sono a medio rischio e alcune 
altre migliala (setto-ottomlla) a basso rischio». La classifi
cazione e fatta sulla base delle Indicazioni della Cee In mate
ria; «ma tiene conto solo delle materie prime utilizzate e del 
prodotto finale, non anche delle sostanze che possono pro
dursi nel corso del ciclo di lavorazione e. quindi, essere libe
rate se succede un Incidente come avvenne a Scveso». E anco
ra, a proposito di Seveso, Zamberletti ha aggiunto «che la 
direttiva Ccc, che prende norrc dalla "città della diossina" e ROMA •— Il ministro della Protezione civile, Zemberletti 

Sono 400 le industrie ad alto 
rischio; 1600 a medio rischio 
Allo studio anche in Italia 
un sistema di monitoraggio 
per prevenire le catastrofi? 

che riguarda proprio questo Insieme di misure, non è stata 
ancora recepita in Italia». Per vulcani e terremoti sono state 
create reti di monitoraggio: non si può far lo stesso per il 
rischio chimico? E Zamberletti risponde: «Certo che si può, e 
al comitato ho chiesto di Inventarsi le macchine per il moni
toraggio. Ma non è solo la fuga della nube tossica che le 
macelline dovranno tener sotto controllo; per certi Impianti, 
nelle zone, cioè, In cui la concentrazione delle industrie è 
elevata, è necessario 11 monitoraggio dell'impatto ambienta
le, come fanno in Olanda*. 

Se bisogna Inventarsi le macchine per il monitoraggio del 
rischio chimico, Il ministro della Protezione civile afferma 
che per risolvere il problema del traffico nelle grandi città «ci 
vuole fantasia». «La causa principale dell'Inquinamento — 
dice — è 11 traffico. E 11 70 per cento del traffico d costituito 
dalle auto che cercano un posto dove fermarsi. Allora, è chia
ro, servono l parcheggi. CI vuole fantasia — continua —: a 
Roma, per esempio, abbiamo un fiume che attraversa la cit
tà, ci vuolo meno tempo e meno soldi, molto meno, per ren
derlo navigabile che non per costruire un tronco di metropo
litana. Tra l'altro, all'ingresso della città e dove ne esce, ci 
sarebbe tutto lo spazio per costruire ampi parcheggi. Lo ripe
to: ci vuole fantasia». 

E mentre si «Inventano le macchine» e si «mette In moto la 
fantasia» continua l'Inquinamento: Ieri nel Po, nel pressi di 
Cremona, è stata registrata una concentrazione di atrazina 
di 4 mlcrogramml per litro (contro la quota consentita in 
Italia dell'i per litro e dello 0,1 In Europa). 

La Camera discuterà un nuovo testo di legge della Lega Ambiente 

ampagna soft contro il fumo 
Torino, in Comune è già divieto 
Tra i firmatari Rodotà, Lodigiani, Nebbia, Tamino, Bassanini, Serafini e Ronchi - Pubblici
tà limitata a 30 giorni per sigarette leggere - L'adesione dei calciatori della Juve e del Toro 
ROMA — Il «terrorismo» contro chi fuma non funziona. E allora, questi fumatori, prendiamoli per un altro verso. Sembra auesto lo slogan e l'anima del nuovo testo di legge sul fumo preparato dalla Lega Ambiente e che viene presentato alla 

amera da un folto gruppo di deputati: Rodotà, Lodigiani, Nebbia, Tamino, Bassanini, Serafini, Ronchi ed altri. In esso si 
prendono in esame tre ordini di problemi: la riduzione complessiva del numero del fumatori e della quantità del prodotti 
usati; la protezione del non fumatori e la riduzione del danni per il fumatore. Se è dimostrato che non si può ridurre U numcrc 
del fumatori solo con i divieti è invece possibile educare, informare, corresponsabillzzare 11 fumatore e colui che potrebbe 
divenirlo. Non in termini 
terroristici, ma attraverso la 
creazione di un clima cultu
ra che destabilizzi la figura 
de) fumatore. E — ha detto 
Ieri la Lega Ambiente in una 
conferenza stampa — nessu
na campagna seria è mai 
stata avviata in questo senso 
dalle autorità sanitarie pub
bliche. 

La necessità di rilanciare 
la campagna antifumo — 
proposta da Degan e messa 
ne! cassetto da Donat Cattln 
con la «scusa» che non si trat
tava di un problema urgente 
— la dichiarano le cifre del
l'Organizzazione mondiale 
della Sanità: Il fumo è re
sponsabile del 90% circa di 
tutti i casi di tumore del poi-
mone, del 75% dei cosi di 
bronchite cronica ed enfise
ma, del 25% delle cardiopa
tie lschemicne. 

Il progetto della Lega Am
biente — che tra l'altro non 
si è detta d'accordo con la 
proposta Degan — indica I 
luoghi dove non è permesso 
fumare: ospedali, scuole, 
mezzi di trasporto, arce di 
attesa, cinema, teatri, sale 
corse, sale di riunione, studi 
televisivi (durante le ripre
se). 

Altre novità riguardano la 
pubblicità che e permessa, 
ma con moderazione, e cioè 
solo in occasione dell'uscita 
di nuove marche di sigarette, 
con contenuto «di condensa
zione inferiore a 12 mg e a 0,1 

mg di nicotina e per un pe
riodo di tempo di lancio pub
blicitario non superiore od 
un mese». Sono, naturai* 
mente, previsti 1 programmi 
di educazione del ministero 
dell'istruzione e campagne 
del ministero della Sanità. 
che si avvale del contributo 
delle associazioni di volonta
riato e degli enti locali. Il 4 
dicembre, infine, è dichiara
ta «giornata nazionale con
tro il fumo». E la Lega Am
biente di Torino ha già orga
nizzato la prima, preparata 
accuratamente con la colla
borazione, appunto, delle as
sociazioni del volontari, del
la Croce verde, del medici e 
del... calciatori Scirea, Cabrl-
nl e Taccone (Juventus), Sa
bato del Torino e dell'allena
tore granata Gigi Radice i 
quali, da diverse domeniche 
dagli stadipubbliclzzano l'i
niziativa. Domani, quindi, a 
Torino non si fuma. Sabato e 
domenica si raccoglieranno i 
frutti: i cittadini sono invita
ti a versare, ad appositi tavo
li, quanto hanno risparmiato 
•non fumando*. I fondi rac
colti andranno alle associa
zioni per la lotta contro 1 tu
mori. Ma la campagna — 
che è costata alla municipa
lità solo 10 milioni — ha già 
avuto un primo effetto: nelle 
riunioni dei consigli (regio
nale, comunale e provincia
le) già ora non si fuma più. 

m. ec 

Caccia? Un sondaggio dice «no» 
Giovani e donne i più contrari 

ROMA — Diffusa sensibilità sul pro
blema e «incomunicabilità» tra 1 due 
schieramenti: sono gli atteggiamenti 
degli italiani sulla caccia, che si dedu
cono dai risultati di un sondaggio con
dotto dall'Ispcs, Istituto di studi politi
ci, economici e sociali. L'indagine ha 
coinvolto circa duemila persone inter
vistate in centosette comuni. II mondo 
dei cacciatori e quello dei non cacciato
ri, dunque, non si conoscono; peggio, 
non si capiscono. Ciò concorre a spiega
re certe viscerali tà ed esasperazioni po
lemiche che hanno caratterizzato l'or-
mal lunga disputa seguita alla proposta 
dei referendum abrogativi. 

Ma quali sono le risposte sul merito, 
qual è la consistenza degli schieramenti 
sulla base di quest'inchiesta? Il 52,9 è 
«decisamente contrarlo» all'attività ve
natoria, mentre solo l'8,2 si esprime 
nettamente a favore. Il 5,8 afferma che 
va regolamentata, mentre solo il 2,2 
non ha maturato alcuna opinione in 
proposito. 

Nei gruppo dei contrari prevalgono le 
donne e i più giovani, mentre tra 1 so

stenitori della doppietta si concentrano 
soprattutto uomini di età avanzata, dal 
50 al 70 anni. È l'ingiustizia consumata 
nel confronti degli animali a suscitare 
la maggiore ostilità contro la caccia e 1 
suol seguaci. Su questa argomentazio
ne si attesta il 14,6% delie risposte. In 
questo segmento di pareri la presenza 
femminile è doppia rispetto a quella de
gli uomini. Percentuali minori raccol
gono altre motivazioni; é dannosa per 
la natura (6,4), inutile (5,8). non è uno 
sport (4,6), è violenta (4,3), minaccia l'e
stinzione delle specie (3,6), è pericolosa 
per l'uomo (1,3), eccetera. 

Tra 1 favorevoli. Invece, prevale un 
4,9% che parla di «sport divertente»; 
l'l,6 fa notare che questa attività è sem
pre esistita; per 1*1,2 essa non è danno
sa. 

Buona parte degli intervistati, peral
tro, si limita a condannare la pratica 
della caccia per principio, senza specifi
care le ragioni delia sua ostilità. Una 
condanna che. agii occhi del più, suona 
evidentemente come un fatto di morali
tà elementare. Appare quindi vistosa la 

divaricazione tra 11 fermo convinci
mento abolizionista e la scarsità degli 
argomenti addotti a sostegno. Una ri
prova di quella vlsceralità di reazioni 
cui s! è già fatto riferimento. 

L'ultima parte del sondaggio cerca di 
anticipare, ne] limiti del campione esa
minato, quale sarebbe 11 voto degli Ita
liani in caso di celebrazione dei due re* 
ferendum proposti da vari gruppi am
bientalisti. La percentuale degli opposi
tori salirebbe al 56,1; 1 difensori dello 
«status quo» risultano essere il 10,6, 
mentre un rilevante 24,6 si esprime a 
favore della riduzione del calendario 
venatorio. Solo 11 6,2 si asterrebbe dal 
voto. 

Un'ultima domanda dell'indagine 
condotta dall'Ispes puntava all'accer
tamento delle responsabilità per l'e
stinzione di alcune specie animali. 
Quasi la metà delle risposte (43,2%) 
chiama in causa l'inquinamento atmo
sferico; 1118,2 denuncia l'uso di concimi 
e prodotti chimici per l'agricoltura, il 14 
la caccia. 

f. in, 

Eccezionale partecipazione al voto 

Successo delle 
liste unitarie 

tra gli emigrati 
in Svizzera 

«Hanno prevalso la ragione e il forte 
senso civile degli emigrati» dice il Pei 

Dal nostro Inviato 
ZURIGO — Il successo netto delle liste unitarie delle associazioni, 
che erano state proposte dalla Colonie libere, dalla Fiief e dalle 
altre organizzazioni democratiche degli italiani in Svizzera, costi
tuisce il dato prevaiente delle elezioni svoltesi domenica per i 
Coemit, i Comitati dell'emigrazione. Un dato che con maggiore o 
minore accentuazione ai ripete, a scrutini ormai quasi ultimati, in 
tutti i cantoni della Confederazione. Ci sono voluti quasi 15 anni 
per battere le resistenze dei governi e di alcune forze politiche che 
osteggiavano la creazione di questi «parlamentini» grazie ai quali 
gli emigrati avranno voce in prima persona nelle scelte che più 
direttamente investono la loro condizione; ma finalmente l'obiet
tivo è stato raggiunto, e l'esito del voto premia proprio quelle liste 
che più decisamente avevano portato avanti il discorso della par
tecipazione. A Zurigo, la circoscrizione co) maggior numero di 
votanti (circa 23 mila, il 41 per cento degli aventi diritto), le liste 
unitarie hanno conquistato 6 seggi «u 12, mentre 2 seggi sono 
andati alla lista del garofano di ispirazione socialista, e altrettanti 
a quelle cristiano-democratica I due seggi rimanenti sono stati 
appannaggio di una lista del Tmtneto e di una lista locale a Zug. 
Nel Vaud t a Losanna, lo scrutinio assegna oltre il 61 per cento dei 
voti e 8 seggi ai candidati unitari, 3 seggi ai cristiano-democratici, 

uno al garofano. Sono 7 i seggi ottenuti dalle liste delle associazioni 
a Friburgo, 5 quelli della lista Italia di orientamento moderato. A 
Ginevra, 5 posti nel Coemit alla lista unitaria dei Comitati cittadi
ni, 4 alla lista cattolica, 3 a una lista autonoma. 

Più differenziato il voto nel Bernese dove i12 seggi circoscrizio
nali risultano così suddivisi: 4 ai candidati unitari. 4 ai lavoratori 
cristiano-democratici, 2 al garofano, uno a una lista autonoma, 
uno ai comitati missini. A Locamo la lista unitaria avrà sei seggi 
nel Comitato dell'emigrazione, subito chiamato ad occuparsi di un 
problema scottante: la decisione, assunta non si sa come e quando, 
eli cedere «Villa Igea» (fu già sede delle scuole italiane di Locamo 
e poi rifugio durante le Resistenza per i bimbi evacuati dalla 
Repubblica partigiana deU'Oraola) in affìtto a una catena di su
permercati elvetici. Assurda decisione che aliena unaparte signifi
cativa de) patrimonio nazionale in Svizzera. Gianni Farina, segre
tario della Federazione comunista di Zurigo, così commenta il 
voto: «Partecipazione straordinaria, specie se si tiene conto che 0 
numero limitato e la disorganizzazione dei seggi hanno impedito a 
molti di votare. Hanno prevalso la ragione, u forte senso avite 
degli emigrati. I quali sono da sempre abituati a lottare con le 
sinistre e in particolare col Pei per la conquista di diritti fonda
mentali» 

p. g.b. 

Dal nostro inviato 
TRENTO — Mario Maislnl, 
assessore provinciale (Oc) al 
Turismo In Trentino: «Con
divido pienamente, e In mo
do non formale, gli aspetti 
fondamentali della relazione 
di questo convegno del Pel». 
Roberto Vitali, della Direzio
ne nazionale comunista: 
•L'intervento di Mario Mai
slnl, avrebbe potuto perfino 
essere una buona introdu
zione al nostro convegno». 

In queste battute pronun
ciate al microfono (non, cioè, 
dietro le quinte) c'è qualcosa 
di più di uno scambio di cor
tesie: a) convegno nazionale 
indetto dal Pel sul turismo 
come «risorsa per la monta
gna* al è davvero toccato con 
mano un arco di convergen
ze perfino Inaspettate che se 
mal attende una traduzione 

In iniziative concrete. 
Aider Tonino, consigliere 

regionale del Pei in Valle 
d'Aosta aveva letto lunedi la 
relazione che ha Introdotto li 
dibattito. La domanda di tu
rismo in montagna cresce, 
ma muta radicalmente, e 
può mettere in crisi gii ope
ratori. La vacanza estiva co
nosce una fase recessiva, il 
turismo della neve (sci) ha 
raggiunto la maturità e dif
ficilmente si espanderà con 1 
tassi di crescita del recente 
passato, si manifesta a viag
gi brevi, ad una ricerca di 
maggior contatto con la na
tura, cresce l'importanza dei 
turismo d'affari e di quello 
culturale, aumentano 1 
gruppi organizzati. È neces
sario considerare aspetti 
fondamentali come quelli re
lativi all'ambiente, al tra
sporti (costosi e difficili). Bl-

D Pei: la neve da sola non basta 
alla montagna servono idee e soldi 

sogna affinare le strategie 
promozionali e di commer
cializzazione: perché nel 
frattempo la concorrenza 
non dorme. All'estero, pro
prio sull'arco alpino, molte 
località (soprattutto In 
Francia) sono già In grado di 
offrire servizi migliori a 
prezzi più contenuti. 

Mario Maislnl, potente as
sessore di una provincia au
tonoma, cioè molto forte fi' 
nanziarlamente, e dall'85 la 
più «turistica* d'Italia con II 
record nazionale di presenze 
(44,9 milioni), non è sospet
tabile di Interessate «simpa

tie» per II Pel. Eppure non so
lo accoglie esplicitamente le 
Indicazioni di Alder, ma ad
dirittura «rilancia» avanzan
do l'Idea delle «vocazioni», 
cioè della ricerca di un'iden
tità turistica per ogni locali
tà, anche per quelle meno 
sviluppate. 

Anche Gabriele Moretti, 
socialista, presidente nazio
nale dell'End (l'ente nazio
nale del turismo) ha sostan
zialmente condiviso le posi
zioni del Pel, Insistendo par
ticolarmente sull'aspetto 
promozione. 

Dopo tante convergenze e 

tante lodi, legittima la do
manda posta sia da Zeno 
Zaffagninl, responsabile na
zionale del settore turismo 
del Pei, sia da Roberto Vitali, 
nei due interventi conclusi
vi: «Allora perché per le forze 
di governo è tanto difficile 
passare dal dire al fare?». 
Molto calzante il paragone 
che fa Mclziade Caprini, de
putato comunista: «Il turi
smo dà all'azienda Italia un 
bilancio attivo di l5mila mi
liardi, mentre l'azienda Ita
lia Investe nel turismo solo 
200 miliardi con la finanzia
rla. Se fosse un'azienda pri

vata diremmo che è un'a
zienda decotta». 

Allora, come passare dal 
dire al fare? Prima di tutto, 
dice il Pel finanziamenti 
adeguati, riforma dell'Enit, 
qualificazione del personale 
pubblico e degli operatoti 
privati, coordinamento fra 
grandi enti (quali Alitalia, 
Flnmare, Ferrovie dello Sta
to, Clt, ecc.), istituzione di un 
credito centrale agevolato, e 
una programmazione intel
ligente. 

Sftvtrio Piffumi 

La Fgci si 
riorganizza 

«Nella 
società 
con più 

coraggio» 
Dal nostro inviato 

REGOIO EMILIA — .Rlap-
ptoprlamocl della democra
zia, della politica, del partiti, 
delle Istituzioni*. È 11 mes
saggio che la Fgci vuole 
mandare alla società con la 
conferenza nazionale di or
ganizzazione che terrà a Mo
dena dal 5 all'8 febbraio. So
no queste le direttrici trac
ciate dal consiglio nazionale 
della Fgci, 11 «parlamentino» 
del giovani comunisti, riuni
tosi a Reggio Emilia per 
mettere a punto il lavoro 
preparatorio dell'appunta
mento di febbraio. I conte
nuti sono ampiamente deli
ncati In un documento che 
parla di ^riforma politica a 
tutto campo*. Per la Fgci 
non è una scoperta di oggi, 
ma la rlaffermazlone ed irri
tando di quella «mondazio
ne» sancita due anni fa al 
congresso di Napoli, Da allo
ra 1 giovani comunisti hanno 
compiuto molti passi avanti 
sulla strada del rinnova
mento. I risultati sono posi
tivi ed evidenti: la Fgci è riu
scita a diventare protagoni
sta dei movimenti, ha accre
sciuto 11 suo peso politico e 
culturale dentro e fuori 11 
partito, nella società, legitti
mandosi come forza giovani
le autonoma. Vale per tutti 
l'esemplo della battaglia sul 
nucleare dove i giovani co
munisti, sfidando anche le 
critiche di settori del Pel, fin 
dall'inizio avevano detto di 
no. 

Sul plano organizzativo la 
scelta del •federalismo» ha 
dato 1 suol frutti: dopo un de
cennio di declino l'anno 
scorso e quest'anno la Fgci 
ha aumentato II numero de
gli iscritti segnando un'in
versione di tendenza partico
larmente marcata nelle 
grandi città. «La linea di ra
dicale rinnovamento scelta a 
Napoli — osserva il segreta
rio Pietro Folena — ha coin
ciso con il ritorno delle lotte 
giovanili; non è stato un col
po di fortuna, ma adeguatez
za dello nostra analisi: La 
Fgci aveva capito che il ven
to stava cambiando. Folena 
Eur essendo ottimista non è 

aldanzoso e mette l'accento 
sui limiti e sul ritardi che 
permangono. *E vero che ab
biamo superato per la prima 
volta li cento per cento degli 
iscritti, ma c'è anche da dire 
che ogni anno quindicimila 
giovani (gli iscritti sono qua-
rantasettemlla - ndr) non si 
relscrlvono più. Perciò dob
biamo chiederci se la Qualità 
della militanza che offriamo 
è adeguata*. La risposta di 
Folena ovviamente e negati
va: ^Facciamo ancora troppe 
riunioni, mentre bisogna 
uscire di più dal palazzo ed 
andare nella realtà: 

Non c'è nessun timore a 
spingersi anche ne) campo 
del «nemici» storici: «La Fgci 
deve assumere sempre più 
un carattere di servizio; non 
dobbiamo — dice Folena — 
avere paura di sporcarci le 
mani, di fare come CI perché 
la nostra politica è diversa: 
La sfida è anche agli altri 
movimenti giovanili: *Con la 
conversione antinucleare l 
giovani democristiani han
no mostrato coraggio, tutta
via non hanno ancora deciso 
se diventare autonomi o se 
restare un pezzo di De*. 

Il moto studentesco e gio
vanile di questi ultimi due 
anni è un segno di rottura 
con il passato ed Indica la 
possibilità concreta di ag-

fregare un'area di sinistra e 
i progresso tra 1 giovani. 

Per arrivare a questo pas
saggio occorre però Innalza
re 11 tiro. «J movimenti — di
ce Fclena — hanno bisogno 
di politica; da parte della 
Fgci ciò richiede una rispo
sta più alta in termini pro
gettuali: La conferenza di 
organizzazione dovrà poi 
stabilire forme e strumenti 
con i quali far partire una se* 
conda fase della rifondano
ne cominciata al congresso 
di Napoli. LI riassume Lino 
Paganelli, della segreteria 
nazionale. La proposta cen
trale è quella di dar vita a 
patti unitari con altri settori 
della sinistra giovanile e con 
11 laicato cattolico. L'esem
pio è quello delia marcia del 
lavoro di Napoli. Analoghi 
«patti» e collegamenti saran
no ricercati anche dalle or
ganizzazioni giovanili delia 
sinistra europea compresi 1 
movimenti ambientalisti e 
verdi. 

Un «pacchetto» di proposte 
riguarda le politiche istitu
zionali come la costituzione 
di forum locali in grado di 
alutare le forme di aggrega
zione del giovani; la destina
zione delf/1% del bilanci ad 
Interventi straordinari perla 
gioventù; la costituzione di 
un ministro per le politiche 
giovanili; Il riconoscimento 

itituzlonale delle organizza
zioni giovanili che ne preve
da anche II sostegno finan
ziarlo. 

Come si vede la carne al 
fuoco è Unta e non si ferma 
qui. In cantiere c'è anche 
una «carta o manifesto» sul 
valori e sulla cultura politica 
del giovani comunisti. 

Raffaela Capitani 

15 giorni a Natale. 7 a Pasqua 
ecco le vacanze nelle scuole 

ROMA — Quindici giorni a Natale e sette a Pasqua: queste 
le vacanze dei 12 milioni di studenti italiani. Ci saranno 
minime variazioni da regione a regione. Ecco 11 calenda
rio. Piemonte: vacanze natalizie 22 dlcembre-6 gennaio, 
vacanze pasquali 16-24 aprile; Valle d'Aosta: vacanze na
talizie 23-6, vacanze pasquali 16-22; Lombardia: 22-5 e 
15-21; Trentino: 22-5 e 16-22; Veneto: 22-8 e 16-22; Friuli 
Venezia Ornila: 22-5 e 15-24; Liguria: 23-6 e 16-22; Emilia 
Romagna: 22-8 e 16-22; Umbria 22-7 e 16-21; Puglia: 23-6 e 
16-22; Sicilia: 24-6 e 16-21; Sardegna: 23-6 e 16-22; Marche: 
22-6 e 15-21; Calabria: 23-6 e 16-21; Basilicata: 23-6 e 16-22; 
Toscana: 22-6 e 16-22; Campania; 23-6 e 16-22; Lazio: 23-7 
e 16-21; Molise: 21-7 e 16-21; Abruzzo: 21-7 e 16-21. Oltre 
alle vacanze di Natale e Pasqua ci saranno altri 5 giorni di 
vacanza che saranno decisi regionalmente. Le scuole al 
chiuderanno 1113 giugno. Le prove di licenza, di idoneità e 
di qualifica cominceranno il 16 giugno e termineranno il 
30. Gli esami di maturità Inaleranno il 17 giugno. 

Interrogazione del Pei al Senato 
sul missionario ucciso in Brasile 

ROMA — L'atroce vicenda del missionario Italiano ucciso 
in Brasile, don Maurizio Maragllo, è finita In Parlamento. 
Della morte di don Maurizio, sequestrato, torturato e ucci
so 1128 ottobre in Brasile dagli «squadroni della morte», si 
sono occupati i senatori comunisti con un'Interrogazione 
al ministro degli Esteri di Piero Pleralll, vicepresidente dei 
gruppo e di Maurizio Lotti, senatore di Mantova, la città 
d'origine del missionario. Nell'Interrogazione 1 due parla
mentari chiedono di sapere «quali passi 11 governo abbia 
compiuto o abbia Intenzione di compiere nel confronti 
delle autorità brasiliane perché sia fatta piena luce com
pleta su questo episodio, perché gli eventuali colpevoli 
vengano severamente puniti e perché sia pienamente ga
rantita la libertà d'azione, la sicurezza e la vita dei missio
nari italiani nel Brasile». 

Aperta la crisi ai 
Comune di Salerno 

SALERNO — è ufficialmente aperta la crisi al Comune di 
Salerno. Il consiglio comunale ha preso atto delle dimis
sioni del sindaco Michele Scozia, della democrazia cristia
na, del sei assessori democristiani, del quattro socialisti e 
dei due repubblicani. È questa la dodicesima crisi in sedici 
anni, ed è stata determinata da una serie di divergenze sul 
programma nell'ambito della giunta con conseguente di
simpegno dalla maggioranza da parte del repubblicani 
che hanno chiesto un chiarimento politico programmati
co. 

La foto di una vittima del «mostro», 
sotto inchiesta due carabinieri 

FIRENZE — Due carabinieri addetti al gabinetto fotogra
fico del gruppo Ce di Firenze verranno messi sotto inchie
sta dal tribunale militare In relazione al ritrovamento, 
avvenuto il 13 ottobre scorso nel pressi di una edicola di 
giornali in una piazza della città, delia fotofrafla del cada
vere di Nadine Mauriot, la turista francese uccisa il 9 
settembre dell'anno scorso in un bosco nei pressi di San 
Casciano, Insieme col suo amico Jean Michel Kraveichvl-
11, dal «mostro» di Firenze. Lo ha reso noto, con un comuni
cato distribuito ieri alla stampa, 11 procuratore della Re-
pubblica Raffaello Cantagalll. 

Strage sul Napoli-Milano, 
manifestazione celebrativa 

BOLOGNA — Una manifestazione nel piazzale antistante 
la stazione di San Benedetto Val di Sambro ricorderà 1J 
prossimo 23 dicembre la strage sul rapido Napoli-Milano 
di due anni fa che causò 15 morti e decine di feriti. Lo ha 
reso noto 11 sindaco di Bologna, Renzo Imbenl, ieri, in una 
conferenza stampa, nel corso della quale ha illustrato lì 
programma delle celebrazioni per il secondo anniversario 
della strage. Le manifestazioni sono organizzate dal comi' 
tato di solidarietà alle vittime delle stragi, di cui fanno 
parte la regione Emilia-Romagna, la provincia di Bologna 
e 1 comuni di Bologna, Castlglion del Pepoli e San Bene
detto Val di Sambro. 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI — L Castellina, Bolzano: L. Labafestra. Canova; P. Rubino, Capo 
d'Orlando (Ma); G.F. Brusasco, Bari; M. Stefanini, 8ari; V. Campione, 
Milano; G.C Paletta. Bologna. 
DOMANI — G. Angius. Pordenone: M. D'Alarne. Firenze; G.C. Paletta. 
Massa Carrara; G.F. Brusasco. Bari: L. Castetlina, Arco (Tnl; V. Cam-

eione, Piatola; G. Mela, Lacco; S. Morali/. Tivoli; R. Muaacehlo, Prato; 
. Parali!. Firenze; M. Stefanini, Policoro (Mt); L. Di Mauro, Milano; A. 

Sarti. Ostia. 

Conrocazioni 
Il Comitato direttivo dal sanatori comunisti è convocato por giovaci 4 
dicambra alla ora 10. 

• • • 
L'assemblea del gruppo dal sanatori comunisti è convocata par giovedì 
4 dicambra alla ora 16. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presami SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta di oggi fin del mattino. 
Seminari so Gramsci 
Un seminario sul tema: «Insegnamenti di Gramsci a la polìtica dal Pei» 
ai tarri da oggi al 6 dicembre presso l'Istituto di Studi comunisti 
Palmiro Togliatti a Frattocchle (km 22 dalla Via Apple). Ecco il pro
gramma: mercoledì 3. ora 9.30, «La crisi dal Pai nel 1* dopoguerra»; 
ora 1S.30. «L'Ordina nuovo. La fondazione dal Pei* IR. Martinelli). 
Giovedì 4, oro 9.30. «La questiona meridionale» (V. Gerratana); ora 
15,30, «La lotta contro Bordio*. C 3* Congresso» (C. Morgla). Venerdì 
6. or* 9.30, «Egemonia a blocco storico» (L. Gruppi). Sabato 0, ora 
9.30. «Machiairaffi • 9 moderno pHrdpa» (F, Da Giovanni). 

Seminario sol volontariato 
Oggi • domani a) svolgere all'Istituto Togliatti (Frattocchle) D Semina
rio nazionale: «Volontariato: oltre la solidarietà di classa par una soli
darietà di cittadmanza». n programma del lavori bilziarà alta or* 9.30 
precisa con un* reiezione introduttiva (Maura Vagli), una prima rela
zione (Marisa Velagussa). seguita da alcuna comunicazioni. B semina
rio sarà concluso alla ora 18 da Giuseppa Chiarente. della Segreteria 
• ratponsabB* delie Commissione cwtturai*. 

II Conferenza nazionale swiTeconomia marittima 
Par II rilancio dell'economia marittima nel sistema dai trasporti, al 
evelgerà a Venezia fl 5 • 9 dicembre al Teatro Goldoni S. Marco la • 
Conferenza nazionale dell'economia marittima con Inizio ade ora 9.30 
di venerdì 6 dicembre. La relaziona introduttiva sarà tenuta da Ludo 
Libertini, responsabile della Commissiona trasporti, casa. Infrastrut
ture; Interverrà H compagno Luciano Lama delle Direziona, Par la 
aograteria confederale Cgrl Interverrà Donatela Torture. 

Contegno nazionale sol lavoro 
Venerdì 5 dicembre al terrà presso ruotai Leonardo da Vrnd (Via dal 
Gracchi. 324) un convegno nazionale sul tema: «L'impegno dal corno 
nlstl par r«nrfica*Jon* dal mondo dal lavoro. La proposta del Pel per 
valorizzare il ruolo dai quadri • dal tecnici ne** azienda • nella *ocl*> 
tà». H convegno aera Introdotto da Angelo Datnotto d*na Commissiona 
Lavoro dal Pel a sarà concluso da Antonio Basaolino dette direziona dal 
Pel. Presiederà I lavori Achilia Occnetto dalla segretaria nazionale dal 
PcL 

Corso a Frattocchle 
Si taira dal 16 al 19 dicambra presso l'Istituto di studi comunisti 
Palmiro Togliatti, Frattocchle. un corso sulla questiona meridional* 
oggi. Quasti! fami: «Stato, Istituzioni a sistemo di potare de» (Emanue
le Macaluso); «Tessuto economico, produttivo • trasformazioni socia
li» (Pappino Franco); «La questiona agrarie» (Renzo Stefanini); «istitu
zioni ragionali • locali nel Mezzogiorno: I* condizioni per una riforma» 
(Augusto Barbar a); «Mafia, camorra, 'ndrangheta»; «fi Pel nel Mezzo
giorno: aneli»!, loft* • prospettive» (Giacomo Schettini). 



MERCOLEDÌ 
3 DICEMBRE 1986 l ' U n i t à - DAL MONDO 

URSS A Roma il consigliere di Gorbaciov incontra la stampa dopo i colloqui con Andreotti 

«Disarmo, parli anche l'Europa» 
Suslov conferma: lasceremo l'Afghanistan 
I! progetto americano di guerre stellari è il principale ostacolo sulla via di un accordo - Irangate? Non ci riguarda, trattiamo 
con Reagan finché è il presidente, i problemi sono troppo urgenti perché si perda tempo - Il «Salt 2» rivela l'atteggiamento Usa 

ROMA — «Lo scandalo delle 
armi vendute dagli Stati 
Uniti all'Iran? Non ci riguar
da, per noi Reagan resta 11 
presidente eletto dagli ame
ricani ed è con lui, tinche sa
rà al suo posto, che trattia
mo». «La posizione Usa sulla 
"Sdì" è la vera pietra d'in
ciampo, non ha solo bloccato 
Reykjavik, blocca l'intero 
negoziato ginevrino». «C'è un 
settimanale che sta per pub
blicare un articolo in cui ri
vela che l'Unione Sovietica 
vende armi al Sudafrica? Sa
rà un giornale satirico oppu
re del tipo "Sorrisi, canzoni e 
tv". «Perché la mia missio
ne? Perchè gli alleati europei 
dovrebbero far sentire la lo
ro voce». «I colloqui con An
dreotti? MI ha promesso di 
portare la posizione del go
verno Italiano nella prossi
ma riunione del Consiglio 
atlantico». «Qual è la posizio
ne dell'Italia? Questo sareb
be più corretto chiederlo ad 
Andreotti». »Si, ho parlato 
anche con monsignor Achil
le Sllvestrìni, segretario del 
Consiglio per gli affari pub
blici del Vaticano. Ritenia
mo Importante tenere Infor
mato Il Vaticano perchè ci 
rendiamo conto dell'influen
za della Chiesa cattolica e 
della sua azione per il raffor
zamento della pace». «Afgha-

Vladimi» Suslov 

nlstan? Ma sì, parliamone, 
anche se si potrebbe parlare 
pure di altre aree geografi
che. C'è chi trama e preme 
sul Pakistan per Impedire 
l'intesa, ma 11 ritiro delle 
truppe avverrà perché così 
ha deciso l'Unione Sovieti
ca». «La vìsita di Gorbaciov 
In Italia? Per 11 momento la 
data non è fissata, ma un 
principio è chiaro: Mikhail 
Gorbaciov vuole visitare l'I
talia». 

Vladimir Suslov, amba* 
sciatore sovietico con Incari
chi speciali, a Roma per una 
rapida visita di missione di
plomatica, ha risposto Ieri, 
Insieme all'ambasciatore 
Lunkov, ad una raffica di 
domande. Niente di nuovo 
rispetto alle recenti dichia
razioni di Gorbaciov sul di
sarmo completo da attuarsi 
entro 11 Duemila, ma anche 
una certa disponibilità al
l'incontro con tanti e curiosi 
giornalisti. Cortese e qual
che volta spiritoso Suslov è 
riuscito a cavarsela anche 
quando una giornalista tele
visiva americana e una In
glese hanno a lungo Insistito 
per avere una risposta In lin
gua inglese e nella sala è cir
colato un vistoso Imbarazzo. 
Niente da fare, anche se pare 
che 11 consigliere di Gorba
ciov quell'idioma lo conosca 
bene. E probabilmente sono 
cavilli diplomatici quelli che 
gli hanno Impedito di accon
tentare le due signore. Alla 
fine Suslov ha risolto con un 
•Se dovessi rispondere in in
glese dovrei chiedere un au
mento almeno del dieci per 
cento del mio stipendio. Ma 
non ho bisogno di guada
gnare più soldi». 

«Scambiare Idee con l'Ita
lia — ha poi chiarito — è or-
mal una prassi stabilita da 

INDIA 

Scontri tra indù e sikh a Delhi 
Punjab: 34 uccisi in due giorni 

NEW DELHI — Violente dimostrazioni di 
protesta contro il terrorismo sikh si sono 
svolte Ieri a Delhi, durante lo sciopero gene
rale Indetto da un partito d'opposizione indù. 
Sedlclmlla manifestanti sono scesi nelle 
strade scontrandosi con cittadini di religione 
sikh. Fortunatamente non si segnalano mor
ti. Imprecisato il numero dei feriti. Estremi
sti Indù hanno attaccato case abitate da sikh. 
Alcune auto sono state date alla fiamme. Il 
tempio sikh di Sisganj è stato circondato da 
una folla minacciosa, e 150 fedeli sono usciti 
all'aperto sguainando le loro tradizionali 
spade. A questo punto la polizia ha evitato il 

peggio con lanci di gas lacrimogeni e spari In 
aria. L'episodio che ha Innescato la spirale di 
violenza è lo sterminio di 24 indù a opera di 
terroristi sikh in un villaggio del Punjab. Nel
lo Stato del Punjab in 48 ore ci sono stati ben 
34 morti. Ieri la polizia ha arrestato un capo 
religioso sikh, presidente del Comitato che 
controlla il Tempio d'Oro ad Amritsar, e due 
leader della fazione scissionista radicale del 
maggiore partito sikh, lo Akali Dal. 

NELLA FOTO: l'auto di un sikh data alle fiam
me a Delhi. In primo piano un agente con la 
pistola in pugno 

LIBANO 

I palestinesi di Citatila 
respingono gli attaccanti 

BEIRUT — Il campo palesti
nese di Chatila. alla periferia 
sud di Beirut, resiste ancora 
agli assalti degli sciiti, e l'an
nuncio di «Amai» sulla sua 
«conquista» è dunque desti
tuito di fondamento. La bat
taglia è proseguita per tutta 
la notte e giornata di ieri. 
«Amai» ha lanciato l suol 
carri armati (e quelli della 
Sesta brigata dell'esercito, 
composta da militari sciiti) 
In ripetuti assalti senza riu
scire ad espugnare le posta
zioni palestinesi, sulle quali 
guerriglieri dell'Olp e del 
gruppi flloslrianl combatto
no fianco a fianco. Con que
sti scontri, altri 28 morti e ùb 
feriti si son aggiunti al già 
pesantissimo bilancio del 
giorni scorsi. 

Anche nel pressi di Sidone, 
a Maghdousheh, l palestine
si mantengono le posizioni 
che hanno conquistato nel 
giorni scorsi e respingono gli 

assalti degli sciiti. La situa
zione della popolazione pale
stinese nei campi, tuttavia, 
si fa ogni giorno più dram
matica: la polizia libanese ha 
riferito che Ieri 15 persone, 
fra cui 12 bambini, sono 
morte nel campo profughi di 
Rashldlye per mancanza di 
medicine e di cure adeguate. 

Il leader dell'Olp Yasser 
Arafat, In una Intervista ad 
un giornale saudita, ha di
chiarato che 11 disegno degli 
sciiti è di cacciAre la popola
zione palestinese dal Libano: 
•Ci ritireremo dalle aree 
esterne al campi — ha detto 
Arafat — quando Amai met
terà fine al suo tentativo di 
liquidare 1 palestinesi in Li
bano». E proprio dall'Arabia 
Saudita è venuto un pesante 
appello di re Fahd a «tutte le 
forze nazionali e le autorità 
libanesi» affinché Interven
gano subito per «disarmare 
gli aggressori» e proteggere I 
campi palestinesi assediati. 

Re Fahd non ha nominato 
espressamente «Amai», ma 
ha definito gli attacchi con
tro 1 palestinesi come «una 
profonda ferita inferta alla 
nazione araba». A Roma la 
Farnesina ha espresso «viva 
preoccupazione» rilevando 
che l'attacco al campi «ripro
pone l'urgenza di una solu
zione giusta e durevole del 
problema palestinese». 

Al di fuori delle zone di 
battaglia. Ieri l'Intero Libano 
è rimasto paralizzato da uno 
sciopero generale di protesta 
contro 11 carovita e la crisi 
economica provocati da un
dici anni di guerra che ha In
teressato sia le zone musul
mane che quelle cristiane. 

Nel sud della valle della 
Bekaa, Infine, presso Ha-
sbaya una pattuglia della 
milizia-fantoccio ftlolsrae-
llana è caduta in un'imbo
scata della Resistenza liba
nese; quattro miliziani sono 
stati uccisi e altri sette sono 
rimasti feriti. 

tempo e il ministro degli 
Esteri Andreotti guarda con 
grande serietà alle proposte 
fatte al vertice di Reykjavik. 
Naturalmente è 11 ministro 
di un governo che fa parte 
della Nato e nel suo approc
cio concreto alla questione si 
vedono bene gli elementi di 
una linea elaborata con gli 
altri paesi dell'Alleanza». 

Perché — gli è stato chie
sto — tanta avversione per lo 
scudo spaziale? La posizione 
Usa — ha risposto — è 11 
principale ostacolo al suc
cesso della trattativa perché 
«l'iniziativa mira a creare 
una nuova generazione di 
armamenti nucleari la cui 
re allzzazlone violerà la stabi
lità strategica». C'è tra Usa e 
Urss la possibilità di un pun
to di incontro? «In relazione 
alla realizzazione dello scu
do — è stata la risposta — un 
accordo è da escludere cate
goricamente. L'accordo è 
possibile Invece sulla nostra 
proposta di andare Insieme 
verso una pacifica conquista 
dello spàzio. Anch'essa con
sentirebbe le conquiste tec
nologiche che gli Stati Uniti 
dicono di perseguire con la 
"Sdì"». 

Suslov non ha saputo dire 
se dopo 11 primo gennaio 
l'Urss rinnoverà la propria 
moratoria unilaterale degli 

Nikolui Lunkov 

esperimenti nucleari. «Tali 
esperimenti — ha detto — 
sono di grandissima impor
tanza per la capacità difensi
va del nostro paese e noi ab
biamo già rinunciato a mol
ti». E ha ricordato come la li
nea scelta dall'amministra
zione Reagan di violare gli 
accordi del trattato «Salt 2» 
dicano chiaramente quale 
sia la scelta di Washington 
nella trattativa di Ginevra. Il 
«Salt», ha insìstito, rappre

sentava una premessa per 
porre limiti alla corsa agli 
armamenti. 

Molta Insistenza — del re
sto era lo scopo della sua 
missione — Suslov ha posto 
sulla necessità di «stimolare 
gli europei» visto il punto al 
quale è 11 negoziato. Nessun 
appiglio, invece, alle doman
de cattive sulla crisi di credi
bilità di cui soffre Reagan e 
11 suo staff con lo scandalo 
che tutti ormai chiamano 
«Irangate». «I temi di Gine
vra — ha spiegato — sono 
talmente importanti che cre
do che nessun avvenimento 
possa o debba influenzarli. 
Non dobbiamo perdere tem
po: dopo 11 vertice di Reykja
vik negli Stati Uniti si sono 
mosse forze favorevoli e con
trarle, e questo può influen
zare la linea politica ameri
cana». 

Infine, «per quanto riguar
da l'influenza del suol colla
boratori sul presidente Rea
gan, preferiscono lasciare 
l'argomento al pubblico e al
la stampa americani». Lun
kov ha poi risposto sul gran
de interesse Italiano per più 
stretti rapporti economici e 
industriali con l'Urss. Gran
de cordialità e buona ospita
lità, cocktail finale. 

Maria Giovanna Maglie 

FRANCIA 

Domani studenti in lotta 
Manifestazione a Parigi 
Dura prova per Chirao 

Il governo intanto sembra puntare sulle prossime vacanze na
talizie per far passare comunque il proprio progetto di riforma 

Nostro servizio 
PARIGI — L'appuntamento studentesco è per domattina: non più soltanto per manifestare contro il 
ministro delle Università Devaquet e la sua riforma, contro il ministro dell'Educazione nazionale 
Monory e la sua «nuova scuola., ma anche contro il primo ministro Chirac che ne ha assunto le difese 
ammettendo .qualche errore, di linguaggio da parte dei due ministri ma sottoscrivendone pienamen
te gli obiettivi di fondo. Ieri mattina al Matignon c'è stato un nuovo «consiglio di guerra» presieduto 

da Chirac. C'erano Devaquet e 

SPAGNA 

Tempesta nelle file della destra 
Iridarne abbandona il campo Fraga 

Dopo la sconfìtta elettorale nei Paesi Baschi, il presidente di Alianza popular (ed ex 
ministro di Franco) si dimette - Un ruolo importante nella transizione democratica 

MADRID — Bufera nella destra spagnola dopo la clamorosa 
sconfitta di domenica scorsa nelle elezioni per il Parlamento 
basco. Manuel Fraga Iribame ha presentato ieri a Madrid le 
dimissioni da presidente di «Alleanza popolare» e presidente del 
gruppo parlamentare. Fraga ha parlato di necessità di «rico
struire» la destra spagnola dopo le sconfitte nel referendum 
sulla Nato, nel marzo scorso, nelle elezioni polìtiche di giugno e 
quelle basche di domenica. 

L'uscita dJ Manuel Fraga 
rribarne dalla scena politica 
spagnola — ammesso che li 
bollente «galfego» non abbia 
in mente un folgorante ritor
no, come certi pugili che ap
pendono J guantoni solo per 
preparar meglio 11 rientro tra 
le corde del ring — è la Spa-

frna che volta pagina, è un 
ungo periodo di storia che si 

chiudesti un uomo sconfìtto, 
direi «suona to» per con Un ua-
re II paragone. £ poiché que
st'uomo, dalla morte di 
Franco, nel 1975, e nono
stante IJ suo passato di mini
stro di Franco, aveva Incar
nato alla testa di Alianza po-
puìùr la destra cosiddetta. 
«cfvi/e», conservatrice ma 
non assimilabile a quella no
stalgica e franchista di BJas 
Plnar, con le sue dimissioni 
dalla presidenza di Ap si 
apre per la vita politica spa
gnola un periodo nuovo che 
può da un lato concretizzarsi 
In un rafforzamento dell'e
gemonia socialista e "fellpl-
sta"e dall'altro In un perico
loso riflusso verso l'estrema 
destra della frangia oltranzi
sta del suo elettorato. 

Fraga Jrìbarne, 64 anni, 
nato ed educato in quella 

Brevi 

Galizia conservatrice che 
aveva dato i natali a Franci
sco Franco Bahamonde, mi
nistro dell'Informazione e 
del Turismo negli ultimi an
ni deiia vita del «generalissi
mo» e poi ministro degli In
terni nel primo governo di 
Arias Navarro, fondatore e 
presidente di Alianza popu
lar, presidente della Coall-
cion popular dove erano en
trati, dopo lo sfacelo dell'e
sperimento centrista di 
Adolfo Suarez, t democri
stiani e l liberali, ha avuto un 
ruolo non indifferente in 
questi dieci anni di 'transi
zione democratica». 

Nonostante le sue Impen
nate minacciose, le sue ten
tazioni demagogiche. Il suo 
opportunismo strisciante, o 
forse proprio grazie a ciò, 
Fraga riuscì nel delicato 
esercizio di neutralizzare po
co a poco gran parie degli 
•orfani di Franco*, a distac
carli dalle bellicose schiere 
di un neofranchlsmo viru
lento e ad avi'larli sulla stra
da della convivenza demo
cratica: in questo senso gli si 
devon riconoscere, come gli 
ha riconosciuto Ieri *E1 Pais; 
le dimensioni *dl un perso

naggio ormai Indissociabile 
dal paesaggio politico spa
gnolo del post-franchismo*. 

Dopo 11 1982, cioè dopo 11 
declino del Partito comuni
sta di Spagna, lo sfascio del-
l'Ucd (Unione del centro de
mocratico) di Suarez e di 
Calvo Sotelo e la schiaccian
te vittoria socialista, Fraga 
era diventato la sola alterna
tiva al *reglme fellplsta; 
l'uomo nelle cui mani, para
dossalmente, si raccoglieva
no l destini dell'opposizione 
democratica. 

Forse Fraga non si è ac
corto, in quel momento, che 
la pagina era già voltata, che 
la Spagna s'era riconosciuta 
in un nuovo potere di centro, 
omogeneo, autoritario quel 
tanto che bastava per re
spingere almeno per un lun
go periodo quelle pericolose 
tentazioni estremiste che la 
memoria storica del paese 
Identificava con lo scontro 
sanguinoso della guerra civi
le. . 

E da quel momento infatti 
che questa destra ancora or
gogliosa e ambiziosa di ri
vincite e di potere, sia pure 
soltanto sul plano legale e 
parlamentare, entra in una 
fase declinante. L'astensione 
di Alianza popular al refe
rendum sulla Nato 1112 mar
zo scorso è giudicata un er
rore, se non un suicidio. Fra
ga é violentemente criticato 
dallo stesso segretario gene
rale del partito Jorge Ve-
strynge e lo costrìnge alle di
missioni. 

Afa la goccia che fa traboc
care Il vaso è di Ieri: Alianza 
popular perde cinque del set
te seggi che aveva nel Parla
mento autonomo basco e su 
Fraga si rovescia la pioggia 
Implacabile delle condanne. 
Per Fraga è la fine. Lunedì, 
poche ore dopo la pubblica
zione del risultati delle ele
zioni basche, annuncia le 
proprie dimissioni prima al 
presidente del governo Feli-
pe Gonzalez poi al re Juan 
Carlos. 

Oggi che se ne va, che la 
stampa spagnola ne annun
cia l'uscita di scena, questo 
Fraga pieno di aggressività e 
di contraddizioni, sempre In 
bilico tra centro e destra, di
venta oggetto di rimpianto 
generale. La destra non ha 
un personaggio di rilievo col 
quale sostituirlo immediata
mente (si parla di Abel Ma-
tutes, attualmente commis
sario spagnolo presso le Co
munità europee, di Miguel 
Herrero de Mlnon suo vice) 
ma quel che è più grave non 
ha un programma attorno al 
quale consolidarsi. 

E le previsioni, allora, co
me dicevo all'Inizio, vanno 
da un Psoe ormai senza al
ternative al suo potere, sem
pre più tentato dal «regime», 
a una destra slittante di nuo
vo verso l'estrema e comun
que votata allo sgretolamen
to. Per la Spagna è un gran
de Interrogativo per ora sen
za risposta. 

Augusto Pancaidi 

Monory, naturalmente, come 
c'era naturalmente il miniatto 
degli Interni Pasqua e con essi i 
responsabili di tutte le correnti 
della maggioranza governativa 
e i presidenti dei relativi gruppi 
parlamentari. Pasqua ha assi
curato di «aver preso le misure 
indispensabili per evitare qual-
siasi incidente tra studenti e 
polizia». Quanto a Devaquet, 
dopo aver detto che il governo 
non ha affatto l'intenzione di 
«sbracarsi» abbandonando il 
progetto di riforma, ha dichia
rato: «In ogni caso l'esame del 
progetto di legge deve essere 
concluso prima del 20 dicem
bre». 

Come vuole la Costituzione, 
in effetti, parallelamente all'i
nizio delle feste natalizie e delle 
vacanze scolastiche il Parla
mento chiude i battenti fino al 
mese di aprile e se ci sarà in 
gennaio una sessione straordi
naria essa è già occupata dalla 
discussione sul nuovo «codice 
della nazionalità», sulla legge 
per la privatizzazione delle pri
gioni e su quella per la riforma 
ospedaliera. 

Ecco dunque il piano del go
verno: far approvare dal Parla
mento la riforma universitaria 
allorché scuole e università an
dranno in vacanza. Si vedrà do
mani quali altre forze gli stu
denti sono stati capaci di mobi
litare per questa seconda gior
nata campale che dovrebbe ve
der affluire a Parigi migliaia e 
migliaia di giovani delle univer
sità e dei licei di provincia. E 
poi c'è la «lettera aperta ai mi

nistri», elaborata da un comita- . 
to di riflessione studentesco e 
consegnata ieri pomeriggio a 
tutti i giornali. 

In questa lettera gli studenti, 
oltre a reiterare la richiesta di 
un «ritiro puro e semplice della 
riforma Devaquet», sviluppano 
un ragionamento serrato sulle 
ragioni di questa insistenza. A 
loro avviso riscrivere i capitoli 
contestati (tasse di iscrizione, 
selezione e diplomi nazionali) 
sarebbe un esercizio inutile 
perchè la gravità e la inaccetta
bilità della riforma sono altro
ve. «Questo progetto — afferma 
la lettera — è destinato soprat
tutto ed assicurare una autono
mia ad ogni singola università e 
ciò rischia di condurre a uno 
sfascio del sistema universita
rio nazionale e alla fine della 
sua missione di servizio pubbli
co. Ora, soltanto il servizio pub
blico può garantire l'indipen
denza dell università da qual
siasi influenza politica, econo
mica e ideologica». Per la stra
da su cui s'è messo il governo, i 
rischi sono il finanziamento 
privato, il disimpegno dello 
Stato dalla sua missione, la 
parcellizzazione delle universi
tà e così via. «Ci rendiamo con
to — concludono gli autori del
la lettera aperta — di apparirvi 
au queste basi come dei perico
losi fuorilegge. Allora, in attesa 
di essere ospitati nelle prigioni 
private, passiamo a ben distin-. 
tamente salutarvi». 

a. p. 

SUDAFRICA 

Àncora violenze razziali 
Tre morti: uno bruciato vivo 

JOHANNESBURG — Un uomo nero bruciato vivo, una cop
pia anch'essa nera uccisa da sconosciuti sono 11 tragico bi
lancio dei disordini avvenuti ieri in Sudafrica. Il dottor Fa-
bian Ribeiro, noto anche come il «medico del popolo» perché 
sempre pronto a prestare la sua opera alle vittime delia vio
lenza politica, è stato assassinato assieme alla moglie davan-
ti alla porta di casa a Mamelodi, il ghetto nero posto alla 
periferia di Pretoria. Secondo quanto riferiscono i vicini a 
sparare sono stati due bianchi con il viso coperto. A Soweto 
invece un nero è stato bruciato vivo dopo essere stato trasci
nato fuori di casa da duecento giovani. 

Filippine: allontanati altri due ministri 
MANILA — Oggi 1 presidente Corazon Aquino «rinuncerà rallontanamento di 
altri dua ministri. Si tratta di importanti cambiamenti, ha (tetto Corv Aqu-no 
panando ieri ad citi funzionari detto forza armate, rve&s composizione del 
Governo per preservare roma nazionale. 

In Cina nuovo ministero e commissione statale 
PECHINO — B parlamento cinese ha deciso di creare una nuova commissione 
statale per rìndtmna n-.*tare e meccanica e di rir.trodurre * «Ministero deca 
Supervisione», un organismo di controllo sul lavoro degli organi statali sop-
•ptasso qualche anno fa. 

Cipro: ucciso un funzionario della polizia 
tUCOSlA — Un aito funzionario della polizia cipriota. Panteis Phrydas di 52 
anni. * stato ucciso lunedi notte in un agguato. Secondo il quotidiano Wo-
jjatestnasa «Ta Ne*» g i inquirenti sarebbero suGe tracce dì «tre o quattro 
israeliani». 0 pamcoiara rivelato dal giornale non è stato però confermato. 

La Polonia reclama risarcimenti per l'Oder 
VARSAVIA — Par r inquinamento de) fumé Odar provocato da un incidente 
in una cementarla cecoslovacca la Polonia ha deciso d> chiedere un risarci
mento dei danni a Praga. 0 portavoce del governo polacco Jerzy Urban ha 
accusato la Cecoslovacchia di «ver fornito e di continuare a ferrare informazio
ni contraddettone sur accaduto. 

Non rientra in Taiwan leader dell'opposizione 
TAIPEI — Le autorità di Taiwan hanno bloccato ieri air aeroporto <* Tapei Osu 
Usin Uang, principale leader del'opposu»one. che tentava di rientrare in patria 
dopo sette anni di e****, negli Stati Urtati, bang, fondatore negh Usa del partito 
progressista democratico di opposizione al regime del presidente Ctuang 
Cning Kuo. * «ttto subito imbarcato su un aereo per Manda. 

Mozambico: 13 morti in un incidente ferroviario 
MAPUTO — Tredici persone tono morte in un incidente ferroviario domenica 
scorsa nette provincia di Solala lungo ta hnea per lo Zimbabwe. La notine viene 
dal quotidiano governativo «Noticissa che non ha specificata la causa delta 
sciagura. 

Incidente tra inglesi nelle Falkland 
LONDRA — Scambiati per soldati argentini, quattro militati inglesi furono 
uccisi e raffiche di mitragliatrice dai compagni dello stesso plotone. L'inciden
te. rivelato solo ieri, accadde nelle Falkland la notte del 9 giugno scorso. 

USA 
«I sovietici 

sono tra noi» 
Ma era una 
esercitazione 

NEW HAVEN — John Le
hman. il segretario americano 
della Marina, è riuscito a ridi
colizzarsi di fronte a circa due
cento studenti della «Yale Uni
versity» prendendo per vera 
una semplice ipotesi di studio 
strategico. Di fronte a una pla
tea attenta, John Lehman ha 
annunciato che un cacciatorpe
diniere sovietico aveva spero
nato la notte precedente un 
caccia americano che navigava 
nelle acque dell'Oceano Pacifi
co. Ed ha aggiunto: «Dovunque 
siamo ci sono anche ì sovietici». 
Ma poi ha stilato un bilancio 
ancora più grave circa l'ipoteti
ca ingerenza dì navi sovietiche 
su tutto ciò che è a stelle e stri
sce: «C'è stata — ha continuato 
— anche una collisione tra un 
elicottero sovietico e un elicot
tero americano», lì comandante 
Mark Neuhart, portavoce del 
segretario delle Marina, ha ret
tificato le dichiarazioni del tuo 
superiore dicendo che «l'inci
dente è avvenuto solo sulla car
ta e rientrava in una nonnaie 
esercitazione*. 

AFGHANISTAN 
L'ambasciata 

sovietica 
attaccata 
dai ribelli 

ISLAMABAD — Massiccio 
attacco sabato scorso del ri* 
belli afghani contro l'amba
sciata sovietica a Kabul. 
Fonti della diplomazia occi
dentale affermano che 1 «mu-
jaheddln» hanno lanciato da 
quattro diverse direttrici al
meno una ventina di razzi 
provocando una serie di 
esplosioni nella zona vicina 
alta sede diplomatica. Vio
lenti bombardamenti avreb
bero centrato il quartiere 
commerciale di Khair Kha-
ne, mentre l'ambasciata so
vietica sarebbe stata sorvo
lata da tre missili che poi 
hanno finito per colpire una 
fabbrica adiacente all'edifi
cio. I soldati sovietici e le 
truppe governative hanno 
reagito contrattaccando sul
le colline a nord e nelle parti 
a sud-est della capitale. L'o
perazione del «mulaheddin», 
secondo le fonti diplomati
che, potrebbe essere stata 
compiuta in relazione con la 
pìeszr.za a Kabul del rappre
sentante dell'Onu Diego 
Cordovez e di una delegazio
ne sovietica. 

Le compagne e i compagni della Fe-
derbraccìami Nazionale abbraccia
no con commosso affetto Angelo cosi 
duramente colpito dalla scomparsa 
del caro papi 

PRIMO LANA 
e si uniscono al dolore dei Tigli Gina 
e Riccardo e di tutta la famiglia. 
Roma. 3 dicembre 1986 

K morto improvvisamente a Geno
va. all'età di 37 anni, il compagno 

CORRADO MONCALVO 
giornalista pubblicista. Corrado la
voro alla redazione de l'Unità, a Te
leritta ed era dirigente della Coope
rativa F 22. Gli amici e i compagni lo 
ricordano con rimpianto- A! •« famì
glia giungano i sentimenti e .rdo-
glio dei comunali genovesi e de l'U
nità 1 funerali si terranno giovedì 
alle 15.30 a Spigno Monferrato (AL). 
Genova. 2 dicembre 1986 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

SANTE VECCHIATTINI 
la famiglia lo ricorda con dolore e 
grande affetto e in sua memoria sot
toscrive 50 mila lire per l'Unità. 
Genova. 3 dicembre 1986 

Ricorre il primo anniversario dell* 
mone del compagno 

RINALDO ZORAT 
figura di militante antifascista e dì 
uomo legato ai valori dì libertà e de
mocrazia. l.a famiglia e la sezione 
comunista di Campolongo al Torre 
nel ricordarlo affettuosamente sot
toscrivono 100 mila lire per l'Unità. 
Campolongo al Torre. 3 dicembre 
1986 

ì'. mancata ai suoi cari la compagna 
ESTER RIVA-RIVOT 

di anni 71 
ex impiegala lialgas. Con grande do
lore Io annunciano la mamma Mar
garita. il fratello Francesco Mario. 
con Carmen e parenti tutti, i funera
li. in forma civile, avranno luogo 
giovedì 4 dicembre alle ore 1015 . 
partendo dall'abitazione in cso No-
vara. 85. Nel ricordare la cara Ester i 
familiari sottoscrivono 500 mila lire 
per l'Unità. 
Torino. 3 dicembre 19SG 

1 comunisti della 1- sezione comuni
sta partecipano commossi al dolore 
dei familiari per la scomparsa della 
compagna 

ESTER RIVA-RIVOT 
iscritta al Partito dal 1945. Si invita
no le sezioni a partecipare alle ese
quie con le bandiere. In »ua memo
ria sottoscrivono per l'Urutd. 
Torino. 3 dicembre 1986 

AUGURI 
I compagni delle sezioni 4' e 
27* del Pei di Torino augura
no ogni felicità al piccolo 
ENRICO ed ai suoi genitori 
Magda e Paolo Foietta e come 
buon auspicio sottoscrivono 
per l'Unità. 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tallio De Mauro 
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Chimici a oltranza 
Braccianti, tessili 
e cartai in lotta 
Improvviso intoppo nel negoziato con l'Asap - Oggi si tratta con la 
Federchimìca - Gaspari: «Nel pubblico impiego 6.000 miliardi» 

ROMA — Un passo dietro l'al
tro, faticosamente, per il rinno
vo del contratto di lavoro dei 
chimici delle aziende pubbli
che. Nella sede dell'Asap, or
mai, si tratta senza soluzione di 
continuità, anche se l'indivi
duazione delle soluzioni utili è 
un po' meno ctlebre del previ
sto e improvvisi intoppi sono 
frapposti dalla controparte. 
L'intera mattinata è stata dedi
cata alla nuova normativa dei 
c<undri, con la definizione dei 
profili professionali dei lavora
tori di quest'area: all'intesa 
specifica manca solo l'indivi
duazione del criterio di appli
cazione delle nuove norme. Nel 
pomeripgio, poi, le parti hanno 
cominciato ad affrontare un 
problema particolarmente 
complesso: 1 armonizzazione 
dei trattamenti dei lavoratori 
delle aziende Montedison ac

quisite dall'Eni, dato che le 
strutture retributive dell'area 
pubblica e di quella privata so
no molto diverse. A tarda sera, 
e per tutta la notte, infine, sul 
tavolo di trattativa sono torna
te le questioni del salario e del
l'orario. A questo punto l'in
toppo: l'Asap ha preteso con
tropartite che il sindacato ha 
definito .inaccettabili». 

È improbabile, con questi 
ritmi, che-tutto possa essere 
concluso nel giro delle poche 
ore che restano prima della ri
presa dei negoziati tra la Fuìc 
(il sindacato unitario del setto
re) e i privati della Federchimi-
ca. Ma è possibile evitare una 
interruzione del confronto con 
le aziende pubbliche. Il caso ha 
voluto che le sale della Confin-
dustria, dove finora si sono 
svolte le trattative con i privati, 

Sulle pensioni sindacati 
pronti a mobilitarsi 
Segreterie per il nove 

ROMA — I sindacati sono pronti a dare battaglia per ottene
re le modifiche richieste al disegno di legge De Michells sul 
riordino delle pensioni. Per mettere a punto modalità e forme 
di mobilitazione, è stata confermata la convocazione per II9 
dicembre delle segreterie di Cgll, Clsl e UH. Durante la dire
zione nazionale della UH, convocata oggi sulle pensioni, Bru
no Bugli, segretario confederale, ha ribadito che «primo fra 
tutti va risolto 11 problema dell'indicizzazione delle pensioni 
che deve essere legato alla dinamica salariale e non solo agli 
aumenti della retribuzione del lavoratori». 

Nello stesso tempo, Bugll ha riconfermato che «è innegabi
le che dopo gli ultimi incontri con 11 ministro del Lavoro 11 
testo approvato dal Consiglio del ministri presenta notevoli 
passi In avanti». Cgll, Cisl e UH. Infatti, sono favorex-oll alla 
separazione tra assistenza e previdenza e al cumulo tra pen
sione e retribuzione, ma le questioni aperte sui fronte UH 
riguardano parecchi punti. «L'adeguamento delle aliquote a 
carico del lavoratori contrasta con II principio della parifi
cazione contributiva e andrebbe abolito», ha proseguito Bu
gli. Ciò significa che i disavanzi gestionali del singoli fondi 
vanno ripianati da tutti 1 contribuenti. 

Scioperi nei trasporti 
sino al 17, poi scatta 

Vautoregolamentazione 
ROMA — Nuova raffica di scioperi in questa prima metà di di
cembre. ma dal 17. in virtù dell'accordo suli'autoregolamentazio-
ne. ogni agitazione cesserà per tutto il periodo delle festività. La 
paura durerà fino al 7 gennaio e sarà rispettata da tutti i sindacati, 
autonomi compresi. Fino ed allora tuttavia chi dovrà viaggiare 
andrà incontro a difficoltà e disagi, specialmente nel settore del 
trasporto ferroviario. Uno sciopero generale infatti è stato già 
annunciato dai confederali a partire dalle ore 21 del IO dicembre 
fino alle 21 dell'I 1. Gli autonomi della Fisafs invece hanno procla
mato uno sciopero articolato di ben A giorni, dalle ore 21 del 12 
dicembre fino alle ore 7 del 16. L'astensione interesserà ì vari 
settori delle ferrovie, ma si articolerà anche per i compartimenti: i 
macchinisti infatti sciopereranno dalle ore 21 del 12 fino alle 21 del 
13 nel Sud e cioè a Palermo, Napoli, Reggio Calabria. Bari. Caglia
ri. Nella seconda giornata, il 13, sciopereranno i macchinisti del 
Centro: a Firenze, Genova. Flolozna. Roma. Ancona, il giorno 14, 
infine, si sciopererà al Nord: a Torino. Venezia, Milano, Verona. 
Trieste. Quattro giorni di scioperi sono poi programmati dagli 
addetti ai caselli autostradali: gli esattori, aderenti ella Lata, si 
asterranno l"8, il 14. il 21. il 24 di dicembre dalle ore 18 alle ore 21. 
Difficoltà sono previste anche nei porti e specialmente per il carico 
e lo scarico delle merci. 

Riforma previdenza 
Dalla Cisl una legge 
di iniziativa popolare 
ROMA — Tra la tante proposte per la riforma del sistema 
pensionistico ce ne sarà forse anche una di Iniziativa popola
re. La Federazione del pensionati d?lla Cisl ha infatti deciso 
di raccogliere le firme (ce ne vogliono 50mlla) sotto un pro
prio progetto di legge che Intende portare alla discussione del 
Parlamento. Ieri il testo è stato presentato alla Corte supre
ma di Cassazione, atto dovuto secondo la procedura prevista 
dalla Costituzione. 

Il progetto di legge di iniziativa popolare si compone di 
norme «per miglioramenti e perequazioni del trattamenti 
pensionistici., in un comunicato della Cisl si dice che «Il 
clima politico degli ultimi anni non ha attenuato anzi per 
certi versi ha accentuato la sperequazione oggi esistente tra I 
diversi regimi pensionistici». A correggere tali sperequazioni 
è appunto diretta la nuova proposta. 

Alla base del progetto, che secondo la Clsl si presenta come 
contributo alla riforma del sistema, è definita una «organica 
disciplina In materia di perequazione delle pensioni connessa 
con la dinamica salariale. 

Per dare corso alla loro Iniziativa I pensionati della Clsl 
hanno annunciato una larga mobilitazione nazionale per la 
sensibilizzazione dell'opinione pubblica e la raccolta delle 
firme necessarie. 

siano state messe a disposizio
ne di una iniziativa della Fao. 
Così la delegazione della Feder-
chimica si trasferirà nella 6ede 
dell'Asap. «So che è difficile 
credere alla casualità — affer
ma Sergio Cofferati, segretario 
generale aggiunto della Filcea-
Cgil — ma così è. Semmai, c'è 
da augurarsi che un significato 
politico lo assumi. Nel senso 
che se si continuerà in qualche 
modo ad affrontare con l'Asap 
gli ultimi problemi di merito ri
masti aperti, in modo positivo e 
senza strumentalizzazioni del
l'ultima ora, è possibile contri
buire ad accelerare anche il 
confronto con i privati. Fino ad 
arrivare agli accordi conte
stualmente oltre che nello stes
so luogo». 

GLI INTOPPI A SORPRE
SA PER I CARTAI — I chimici 
meritano i migliori auguri. Ma 
il cronista non può alimentare 
facili entusiasmi. Soprattutto 
dopo ciò che è accaduto al tavo
lo per il contratto di circa 100 
mila lavoratori cartai e carto
tecnici. Ce ne parla Alessandro 
Cardulli, segretario generale 
aggiunto della Fiiis-Cgil: «Cre
devamo di essere nella dirittu
ra di arrivo, quando la contro
parte ha tentato una prova di 
forza che ci ha costretto a pro
clamare un pesante calendario 
di scioperi». Venti ore di asten
sione dal lavoro, articolate in 5 
settimane. Eppure è ancora 
possibile riaprire il tavolo e 
concludere rapidamente: «Sia
mo tanto disponibili al con
fronto — spiega Cardulli — che 
abbiamo selezionato le rivendi
cazioni della piattaforma. Solo 
che i padroni ci hanno presen
tato delle controproposte alla 
stregua di un prendere o lascia
re. In effetti ci chiedevano di 
lasciare il nostro potere di con
trattare. Se invece di continua
re a dire "no" in modo così ar
rogante si decidessero a cercare 
una vera mediazione credo sia 
possibile trovare le soluzioni 
utili». 

I CENTO FIORI DELLA 
LOTTA — Il 5 dicembre c'è Io 
sciopero nazionale di 8 ore dei 
braccianti, deciso dopo ben 7 
incontri di merito che hanno 
messo a nudo il tentativo delle 
controparli di dilazionare oltre 
misura t tempi del rinnovo con
trattuale degli operai agricoli. 
Un atteggiamento tanto più 
grave dopo l'ipotesi di accordo 
già raggiunta per gli impiegati e 
i tecnici agricoli. L'il dicembre 
si fermeranno sempre per 8 ore 
le 20 mila lavoratrici del tabac
co, le famose «tabacchine», con
tro un atteggiamento incom
prensibile delle aziende tra
sformatrici: hanno deciso di so
spendere l'ultimo incontro sen
za alcuna ipotesi di ulteriore 
convocazione. Si intensifica, in
tanto, la lotta dei tessili: oggi sì 
fermano per S ore tutti i lavora
tori del settore in una delle zo
ne più importanti d'Itnlin: Pra
to. Pistoia e Firenze. Sull'onda 
degli scioperi articolati — an
che se certe forme di lotta fan
no discutere e inducono a una 
riflessione — il sindacato dei 
bancari è tornato a chiedere al-
l'Assicredito e l'Acri (associa
zione casse di risparmio) di as
sumersi una netta responsabili
tà con una rapida e positiva ri
presa del negoziato. Per usare 
una vecchia definizione, insom
ma, siamo ai cento fiori della 
lotta. 

PARLANO DI MILIARDI 
MA NON DI CONTRATTO — 
Uno sciopero generale di tutto 
il pubblico impiego è stato una
nimemente chiesto da mille 
quadri e delegati riuniti ieri in 
assemblea a Bologna. Mentre 
le trattative continuano a se
gnare il passo, perché i ministri 
continuano a parlare tanto di 
miliardi ma poco de! contratto. 
Ancora ieri il ministro Gaspari 
si è presentato alla commissio
ne Affari costituzionali del Se
nato per dire che il rinnovo dei 
contratti del pubblico impiego 
comporta complessivamente 
una spesa di 6000 miliardi. A 
sentir Gaspari prima di Natale 
potrebbe essere chiusa la trat
tativa con tutto il settore mini
steriale, mentre sarebbe più 
diffìcile raggiungere un accor
do nel settore della scuola (.l'o
stacolo è il salario di anziani
tà») e in quello della sanità («la 
concentrazione sui medici sta 
condizionando tutto.). Ma, an
ziché fare previsioni o esprime
re auspici, perché il governo 
non si impegna a una stretta 
chiarificatrice e risolutiva in 
tutte le trattative aperte? 

p. C. 

l'accor 
Ancora in piazza i 

Fenile a Genova le im 
ecca o • 

Quello del 
capoluogo 
ligure è il 
primo di una 
lunga serie 
di scioperi 
Garavini 
sollecita 
Prodi a 
firmare 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — L'IntersInd non 
può più stare alla finestra, 
deve affrontare con serietà 
la trattativa. Questo è 11 mo
mento di stringere per con
cludere il contratto su basi 
ragionevoli. Se così non fos
se dovremmo ritenere che 
anche da parte delle aziende 
a partecipazione statale si 
sia imboccata una strada 
che porta ad uno scontro po
litico e sociale grosso e trar
ne, Insieme con l lavoratori, 
tutte le necessarie conse
guenze. Le parole sono pesa
te attentamente, ribadite e 
spiegate con esempi precisi 
da Sergio Garavini, segreta
rio generale Fiom, Gianni 
Italia, segretario generale 

Firn e Roberto DI Mauro se
gretario Ui'.m. Il messaggio 
che viene inviato a Prodi e al 
vertici dell'Irl è molto serio. 
Lo hanno sottoscritto, se an
cora ve ne fosse stato biso
gno, 1 lavoratori meccanici 
del settore a partecipazione 
statale che ieri hanno scio
perato compatti, si sono ri
versati In corteo per le strade 
delle delegazioni del ponente 
per confluire a villa Bombrl-
nl, davanti all'Italslder, dove 
si è svolto un comizio. 

Oggi a Roma è previsto un 
incontro tra l'Interslnd ed l 
sindacati sul contratto del 
meccanici e, in vista della 
trattativa, Cgll, Cisl, UH 
hanno proclamato una serie 
di scioperi nelle Industrie a 
partecipazione statale, Ini

ziati ieri nella città dove c'è 
la più alta concentrazione di 
aziende Irl e destinati a con
cludersi l'il a Taranto. 

Quella di ieri, a Genova, è 
stata una giornata partico
larmente Intensa, con decine 
di migliala di lavoratori per 
le strade, 11 traffico-bloccato 
e sconvolto per gran parte 
della mattinata. Lo sciopero 
è stato compatto all'Ansal
do, Italslder, Cogea, Elsag, 
Esa Control, Italcantlerl, Sa
vio S. Giorgio, Italtel. 

Nel pomeriggio sciopero e 
assemblea del lavoratori del
le sedi centrali, dell'ltalim-
pianti, Cnl, Cetena, Sidere-
xport, Morteo. 

«Abbiamo avanzato alle 
controparti nuove proposte 

sul punto In cui è massimo lo 
scontro, quello della riduzio
ne dell'orario di lavoro — di
ce Garavini — rendendo 
flessibili ed elastiche le no
stre richieste In modo da 
corrispondere ad eventuali 
esigenze aziendali. Non più 
rigidezze quindi, purché sia
no salvi due ovvi principi, 
quello per cui ad ogni varia
zione di orarlo in più corri
sponda un riposo compensa
tivo e che queste variazioni 
vengano controllate dal la
voratori. Non ci si può pren
dere in giro come fa la Con-
f industria dicendo da un lato 
di essere disposta a ridurre 
l'orario per poi chiedere dal
l'altro l'aumento dello 
straordinario». 

«La nostra parte, per giun

gere ad una rapida conclu
sione sul punti di contrasto 
l'abbiamo fatta — conferma 
Italia — adesso tocca agli al
tri. Soprattutto l'Intersind 
non può più nascondersi die
tro l privati e non assumersi 
le proprie responsabilità. 
Con le aziende a partecipa
zione statale abbiamo un 
grosso credito per 11 modo In 
cui, responsabilmente, ab
biamo collaborato a gestire 
le trasformazioni e le ristrut
turazioni. Sarebbe intollera
bile che adesso l'Irl difendes
se posizioni più arretrate a 
livello nazionale di quanto 
non abbia fatto aziendal
mente». 

Nell'incontro con l giorna
listi Garavini, Italia e DI 

Mauro hanno anche parlato 
di altri punti della trattativa 
su cui c'è scontro. Sul «qua
dri», ad esempio, c'è la ten
denza, da parte della Confln-
dustrla, di restringere ulte
riormente, rispetto alle nor
me di legge, l'ambito di que
ste qualifiche, a tal punto da 
prefigurare un numero di 
addetti Inferiore addirittura 
al numero dei dirigenti. 

Lo scontro, insomma, è 
politico anche sul tema del
l'inquadramento così come 
lo è sull'orario di lavoro. L'o
biettivo padronale è sempre 
il sindacato ed il suo ruolo 
nell'azienda che si tende a 
soffocare, se non eliminare 
del tutto. 

Paolo Saletti 

Michelin e Pirelli, 14mila in sciopero 
Nelle fabbriche piemontesi dei due colossi della gomma i lavoratori ieri in lotta per le vertenze aziendali - La società francese 
non ha voluto aprire le trattative - In duemila hanno manifestato davanti allo stabilimento di Stura - I temi dell'occupazione 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Accanto al la
voratori impegnati nelle 
lotte contrattuali, ce ne so
no in Piemonte altre decine 
di migliala che si battono 
per vertenze aziendali, rese 
più difficili da posizioni 
confindustriali che tendo
no a negare per principio la 
stessa contrattazione inte
grativa. È 11 caso delle due 
maggiori industrie italiane 
della gomma, la Pirelli e la 
Michelin, che hanno nella 
regione dicci fabbriche, do
ve ieri 14 mila lavoratori 
sono scesi in sciopero con
temporaneamente con par
tecipazioni dall'85 al 100 
per cento. Oltre duemila la
voratori hanno manifesta
to ieri mattina davanti allo 
stabilimento torinese Mi
chelin Stura, dove ha par
lato a nome delle tre orga
nizzazioni sindacali 11 se-
Sretano confederale della 

gli Fausto Vigevani. 
La più ligia alle direttive 

dell 'Assogcmma italiana è 

Uh problèma 

paradossalmente la multi
nazionale francese Miche
lin, che ha in Piemonte 
9.000 dipendenti occupati 
negli stabilimenti di Cu
neo, Alessandria, Torino-
Stura e Torino-Dora. Fino
ra la Michelin non ha volu
to neppure avviare trattati
ve sulla piattaforma di 
gruppo presentata all'ini
zio di luglio. È una posizio
ne particolarmente grave, 
perchè le richieste avanzate 
non riguardano soltanto 
l'orario, l'ambiente, l'orga
nizzazione del lavoro ed il 
salario, m a soprattutto 1 
problemi dell'occupazione, 
tuttora irrisolti dopo anni 
di crisi e ristrutturazioni. 

Avendo fatto la scelta di 
produrre solo pneumatici 
per autoveicoli, anziché di
versificare le produzioni, la 
Michelin era stata colpita 
di riflesso dalla crisi del
l'auto all'inizio degli anni 
'80 e l'aveva affrontata at
taccando l'occupazione nel
le fabbriche italiane, per 

salvaguardarla in quelle 
francesi. Dopo dure lotte, 
era stato raggiunto nel di
cembre '85 un accordo che 
prevedeva, tra l'altro, la 
chiusura entro tre anni del 
vecchio stabilimento di To
rino Dora. Restano ancora 
da discutere, fabbrica per 
fabbrica, le modalità di tra
sferimento del lavoratori e 
delle produzioni. E restano, 
soprattutto. 700 lavoratori 
di Torino-Dora e 330 di Cu
neo ancora in cassa inte
grazione a zero ore, anche 
se nel frattempo la situa
zione finanziaria della Mi
chelin è notevolmente mi
gliorata. 

La Pirelli — che occupa 
In Piemonte 5.000 lavorato
ri negli stabilimenti Vettu
re, Veicoli Industriali e 
Componenti di Settimo To
rinese, Superga di Torino, 
Cavi di Livorno Ferraris 
(Vercelli) ed Alfacavi di 
Quattordio (Alessandria) 
— è stata all'inizio solo ap
parentemente più «morbi

da» della Michelin, ma tre 
settimane fa ha provocato 
la rottura delle trattative 
per la vertenza di gruppo 
con le sue rigide posizioni. 
Sul salario, la Pirelli ha 
preteso lo smantellamento 
del rapporto proporzionale 
tra prestazioni effettuate 
ed incentivo, in cambio di 
minimi aumenti. Sull'ora
rio di lavoro, ha rifiutato 
una riduzione di due gior
nate all'anno per I lavora
tori che ruotano su turni 
per sei giorni alla settima
na. 

Anche alla Pirelli poi c'è 
un serio problema occupa
zionale tuttora aperto: 
quello dello stabilimento 
Veicoli Industriali di Setti
mo, che è la ex-Ceat pneu
matici, acquistata nel 1983 
dalla casa milanese, dove 
rimangono sospesi a zero 
ore senza prospettive 470 
lavoratori che la Pirelli non 
ha voluto assorbire. 

m. e. 

Brevi 

Banche: incontro decisivo con I sindacati 
ROMA — Inizia oggi l'incontro decisivo tra sindacati dei bancari a rappresen
tanti delle aziende di credito per la fuma del nuovo contratto di lavoro. Sarà 
una trattativa «no stopi: o si conclude o si arriva ad una rottura che inasprirà 
ancor più la vertenza. 

Cisl polemizza con Pizzinato 
ROMA — Evidentemente, le critiche rivolte da Pizzinato ad un certo modo di 
funzionar» della Cgil hanno provocato qualche ripercussione in casa Cisl. E 
così Mario Colombo, segretario nazionale della Cisl. ha ritenuto ieri di afferma
re che «l'approccio organizzativistico di Pizzinato pur ponendo problemi veri 
risulta sterile*. La Cisl non ha problemi di organici di troppo perché, sostiene 
sempre Colombo, «e totalmente immune dal fenomeno delle correnti partiti
che Che moltiplicano il numero dei (Erigenti e dei funzionari». 

L/ltattel scrive a Craxi 
L'AQUILA — I 3.000 dipendenti dello stabilimento Italtel dell'Aquila invioran-
no altrettante cartoline a Craxi per fargli gli auguri di Natale, ma soprattutto 
per chiedere l'avvio del previsto programma di investimenti. 

Oggi sciopero generale nel Barese 
BARI — Cgil-Cisl-Uil del «Nord Barese» hanno indetto per oggi uno sciopero 
generale con due manifestazioni. Chiedono a Regione, Comune e industriali 
concrete iniziative sull'occupazione. 

E venerdì si ferma Ferrara 
FERRARA — Venerdì 4 ore di sciopero a Ferrara di tutte le categorie impe
gnate nel rinnovo dei contratti. Chiedono anche occupazione, sviluppo, rifor
ma pensionistica. 

Ferrovieri: caro Gianni 
dimentichi che il PsL. 
Caro Gianni, 

nel sentire le tue dichiarazioni in merito a 
lOOmlla ferrovieri In eccedenza mi accorgo di 
come sia facile fare effetto sul mass media e 
di quanta ragione vi sia nei tuoi proclami. È 
questo secondo aspetto che più mi preoccu
pa, in quanto tale dichiarazione potrebbe far 
apparire che la volontà politica sia quella di 
continuare a trasportare rispettivamente l'8 
e l'il per cento di viaggiatori e merci su ro
tala, e allora certo, caro Gianni 1 ferrovieri 
sono realmente eccedenti, ma alcune consi
derazioni vanno Inevitabilmente fatte anche 
perché ognuno si assuma la propria respon
sabilità; 40 anni di politica privilegiata nel 
confronti del trasporto su gomma qualcosa 
dovevano pur produrre. Ecco Gianni cosa 
hanno prodotto! 

1) I socialisti, a partire dal lontani anni 60 
con il compianto compagno NennS avevano 
avvertito questi pericoli ed avevano già allo
ra Ipotizzato la Riforma delia Fs. 

2) I ferrovieri socialisti lo ribadivano con 
un convegno, quando preoccupati della si
tuazione del trasporto in Italia, denunciava
no lo stato di arretratezza In cui versava l'a
zienda Fs e presentavano ufficialmente una 
proposta di legge che avrebbe poi portato al
l'approvazione dell'attuale legge 210 (dov'eri 
allora caro Gianni?). 

3) Il sindacato ha voluto questa riforma da 
sempre, consapevole della precarietà e del
l'essere stesso di questa azienda (ora Ente) ed 
è per questo che anche nel peggiori periodi di 
condizione economica e retributiva dei ferro
vieri Il sindacato ha sempre posto al primo 
punto delle proprie rivendicazioni gli inve
stimenti e la Riforma delle Fs. 

Molte le attività per 11 raggiungimento di 
questi obiettivi: manifestazioni, raccolte di 
firme, lotte, ed I ferrovieri erano con il sinda
cato. Malgrado tutto questo neppure con la 
crisi energetica, Il periodo più difficile attra

versato dal paese, quando I petroldollari go
vernavano l'economia Italiana (quanta ceci
tà In quel momenti) ed 1 trasporti assorbiva
no un terzo del reddito nazionale si è riusciti 
a far aprire gli occhi a chi chiusi il voleva 
tenere e si è voluto (e lasciato) ghettizzare il 
trasporto su rotala universalmente ricono
sciuto come 11 più economico ed ecologico. 
Eh no! Caro GiannII Certe dichiarazioni ad 
effetto e rombanti che le faccia Giorgio Boc
ca passi, ma tu socialista... 

Si è cercato negli ultimi anni di fare qual
cosa cominciando dal Pis, partendo, però dal 
tetto anziché dalle fondamenta In quanto a 
parere mio 1 primi stanziamenti andavano 
mirati al potenziamento delle Infrastrutture, 
raddoppi e quadrupllcament! delle linee, si
stemazione idrogeologlca della rete ferrovia
ria, le tecnologie e l'alta velocità sarebbero 
state conseguenzlall. Ma li passo senz'altro 
più importante è stata la riforma. La legge 
210 ha permesso di deburocratlzzare l'Azien
da, di formare uno staff dirigenziale a carat
terizzazione manageriale, a questo si aggiun
ga che le potenzialità per esprimere qualcosa 
di meglio esistono, spazi di recupero ve ne 
sono parecchi, ma tutto ciò non è sufficiente 
a cancellare 40 anni di mal governo del tra
sporto ed è Impensabile che con le proprie 
forze al neo Ente riesca, in tempo sufficiente
mente accettabile, un recupero di traffico 
che lo ponga sulle medie europee stante la 
concorrenza e le attuali condizioni. 

Da quest'ultima considerazione sarebbe 
senz'altro più utile che in qualità di uomo di 
governo 11 Impegnassi a proporre In sede 
adeguata un riequillbrio del trasporto fra 1 
vari comparti. , 

Caro Gianni, queste sono le sfide che puoi 
lanciare ed è su questo che socialisti, sinda
cato ferrovieri sono pronti a cimentarsi ed a 
rispondere positivamente. 

LAISI GINO 
Responsabile de! Coordinamento 

Ferrovieri Fllt*Cgll Regionale Ligure 
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segretario generale del Pei 

Romano Prodi 
economista 

Luciano Gallino 
sociologo 

Cesare Luporini 
filosofo 

Sìlvia Vegetti Finzi 
psicanalista 

Paolo Sylos Labini 
economista 

Cesare Fieschi 
neurologo 

Giorgio Arroani 
stilista 

Renzo Piano 
architetto 

Goffredo Petrassi 
musicista 

Margherita Hack 
astrofìsica 

Francesco Tullio Altan 
disegnatore 

Bartolomeo Sorge 
teologo 

Renzo Vespignani 
pittore 

Giorgio Gaber 
cantautore 

Ettore Scola 
regista 

Ilario Castagner 
allenatore di calcio 

Umberto Eco 
semiologo 
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L'organizzazione per la 
coopcrazione e lo sviluppo 
(Ocse) dà per certo che II vo~ 
lume del commercio estero 
tedesco supererà quello de' 
gli Stati Uniti. Il dollaro a 
1,90 marchi rivaluta l ricavi 
delle vendite tedesche all'è* 
stero. Ma fa di più: rende 
meno care le Iniziative di 
acquisizione dell'industria 
tedesca negli Stati Uniti 
L'offerta della Hoechst di 
acquistare la Celanese, uno 
dei primi dieci gruppi chi
mici degli Stati Uniti, segue 
una serie di altre Iniziative 
in tal senso. I 2.850 milioni 
di dollari offerti dai tedeschi 
beneficiano al cambio di 
uno sconto del 40%. Il grup
po tedesco Basf già all'inizio 
del 1085, con un dollaro più 
caro, aveva acquistato una 
branca della Celanese; erano 
seguiti gli acquisti della In-
mont e dell'America Enka 
per un complesso di investi
menti vicino ai due miliardi 
dollari. 

Dal punto di vista teorico 
le acquisizioni rinvigorisco
no l'industria statunitense 
con l'apporto di investimen
ti esteri. Per 1 paesi di origi
ne si ha flusso negativo di 
capitali. In pratica le acqui
sizioni Internazionali se
guono spesso la medesima 
logica di quelle interne, ser
vono a ristrutturare, quindi 
ad eliminare doppioni e rea
lizzare quella che viene 
chiamata la massa crìtica, la 
dimensione che consente di 
ottenere 11 maggior profitto 
dal capitali. 

Il rfbasso del dollaro ha 
soltanto incrociato questa 
esigenza di ristrutturazione. 
L'inglese lei a suo tempo già 
aveva acquisito in usa la 
Beatrice Chemical', la Rho-
ne-Poulenc Ucc Agrochemi-
cals. Su questa scia si era 
mossa Emchem, in direzione 
degli Usa, e la Montedtson, 
coifalllto progetto di acqui
sire la svedese Fermenta. 
Esiste però un intreccio fra 

Col mini-dollaro 
la chimica europea 
va in America 
fluttuazioni monetarle e 
massa crìtica, la tendenza 
cioè ad aumentare la di
mensione internazionale 
dell'impresa. Le imprese 
che vendono In competizio
ne fra loro sul mercato 
mondiale, come le chimiche 
vedono 1 loro prezzi e profit
ti comandati dall'oscillazio
ne dei cambi. Esportare col 
dollaro a 1.200-1.300 lire di 
cui si parla potrebbe essere 
Impossibile ed 11 manteni
mento di posizioni in quel 

mercato richiederebbe di 
esserne produttori Interni. 
Quando lì prodotto è prezza
to in dollari, 11 maggior ri
schio dell'impresa indu
striale è 11 cambio del dolla
ro. Ciò dice fino a che punto 
1 processi di concentrazio
ne-ristrutturazione Inter
nazionale siano «comanda
ti! proprio da un sistema 
monetarlo, quello del cambi 
fluttuanti, voluto proprio da 
quel gruppi che ritengono di 
poter diventare indipenden

ti diventando del produttori 
trans-nazionali, con produ
zione diretta nel principali 
mercati di sbocco (tutti gli 
altri dovranno subire le 
conseguenze). 

C'è una diversa interpre
tazione, tuttavia, di questa 
congiuntura. 11 dollaro sva
lutalo può anche essere l'oc
casione per acquistare in 
Usa brevetti e licenze, fare 
accordi di produzione che In 
altre condizioni gli america
ni rifiuterebbero a causa 
della loro superiorità tecno
logica. Oppure per acquista
re titoli minerari; o anche 
piccole unità con forte com
ponente di ricerca scientifi
ca e di innovazione da inte
grare. Ciò implica un ulte
riore concetto di massa crìti
ca, quello basato sulla for
mazione di un patrimonio 
di conoscenze che consente 
di produrre in condizioni 
tecnologiche vantaggiose, 
che aggiunge versatilità e 
flessiblfità all'offerta. 

Le proposte dell'Eni a 
Montedtson — accordi di 
produzioni congiunte nelle 
fibre, prodotti per l'agricol
tura, gomme speciali, mate
rie detergenti — seguono 
ancora un altro modello, 
quello della «Integrazione 
per mezzo della coopcrazio
ne», 1 cui sviluppi sono tutti 
da provare. Anche le Impre
se del paesi Comecon, ed in 
particolare dell'Urss, cerca
no integrazioni e scambi 
nella reciproca Indipenden
za, basati sullo scambio di 
conoscenze e l'organizzazio
ne della produzione in co
mune. In questo caso 11 vin
colo monetarlo può essere 
allentato con accordi di di
visione del prodotto che 
ognuno commercializzerà 
nei propri mercati. La pura 
e semplice concentrazione 
non è la sola forma di «mon
dializzazione» dell'Industria 
ma, forse, la più rigida e pe
sante. 

A francesi e giapponesi la Honeywell (Usa) 
Ai transalpini andrà il 42 per cento, mentre ai nipponici il 1S - Gli americani hanno deciso di vendere il 57-58 per cento delle azioni 
Nasce cosi un gruppo a tre che è concorrenziale con la Ibm - Un affare di 500-600 miliardi che verrà perfezionato entro marzo 

Una società comune 
tra Efim e Sperry 
ROMA — L'Efim e la Sperry hanno firmato ieri a Roma un accor
do per la costituzione di un «industry center» che fornirà al cliente 
finale sistemi integrati di automazione e controlio in particolare 
nel settore dei servizi ad alto profilo tecnologico o che utilizzano 
tecnologie fortemente innovative. I prodotti del consorzio. Sono 
destinati prevalentemente alle industrie manifatturiere di piccole 
e medie dimensioni. Alle imprese industriali con esigenze di rinno
vamento tecnologico, egli enti pubblici e privati e alla pubblica 
amministrazione. Ad illustrare i termini dell'accordo sono stati il 
presidente dell'Efim Stefano Sandri e l'amministrazione delegato 
della Sperry Elio Cerini. «La costituzione di questo consorzio — ha 
detto Sandri — è coerente con le strategie dell'Efim che ha inte
resse a sviluppare nel settore manifatturiero processi di automa
zione spinta. L'intesa avrà ricadute soprattutto per le piccole e 
medie imprese che stanno cambiando la propria organizzazione 
produttiva con un sempre più massiccio ricorso all'automazione*. 
L'accordo prevede un investimento iniziale paritetico di 15 miliar
di di lire complessivi per l'arco di un biennio, destinati alla costitu
zione della struttura produttiva, all'addestramento e alla forma
zione del personale nonché alla costituzione da parte di Efimdata 
di un laboratorio tecnologico. 

SERVÌZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

Unità Sanitaria Locale 1/23 - Torino 

Avviso di gara d'appalto per estratto 
La U S L 1/23 — Torino - Via San Secondo. 29 — Indice le due 
soitoelencaie gare a licita zone privata per l'appalto di interventi fina
lizzati alia sicurezza, con i seguenti importi a base d asta 
Apparto n. 1 - Pretidi Sant'Anna 0 CT .O . - U 1.220.000.000 
Appalto n. 2 - Presidio Martini Nuovo • U 381.000.000 
Ogni appalto è suddiviso in tre categorie di opere 1 cui importi presunti 
sono espressi in percentuali sugli importi complessivi edili 45%. 
impianti elettrici 30%. impianti idrosanitari e termici 25% 
Le aggiudicazioni saranno ellettuate alla migliore offerta in ribasso 
percentuale sull'importo a base d'asta, senza prefissione di alcun 
limite di ribasso, a norma dell'art 1. lettera a. della legge 2-2-73 n 14 
Le imprese interessate povanno presentare domanda di partecipazio
ne in bollo entro le ore 12 del giorno 5 gennaio 1987. allegando la 
documentazione indicata nel bando di gara integrale pubblica io in 
data odierna sul Bollettino Ulficia'e della Regione Piemonte 
Per informazioni e ritiro del bando integrale di gara e del Capitolalo 
Speciale d Appalto rivolgersi al Servizio Tecnico della U S L 1/23 Sito 
in Torino al Co'so Vittorio Emanuele il. 3 - Telefono 
011/650 22 81-2-3-4-5 6 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 

Or. Giovanni Salerno 

A.T.A.M. - RIMIMI 
«Avviso dì gara per estratto 

Questa azienda rende noto che sarà indetto un appalto con
corso per l'affidamento della realizzazione della progettazio
ne esecutiva e realizzazione dei lavori relativi alla 
COSTRUZIONE DELLA SEDE DEGÙ UFFICI DELL'AZIENDA 
Importo presunto a base d'asta l_ 1.310.000.000 

Le domande di partecipazione in bollo, unitamente alla docu
mentazione prevista dai bando integrale di gara, dovranno 
pervenire entro le ore 12 del 12" giorno daBa data di pubbli
cazione del presente avviso di gara. -
Copia del bando integrale potrà essere ritirata presso la sede 
dell'azienda - viale Baldini 1, 47037 Rimira - da incaricati 
muniti di delega in carta intestata dell'impresa interessata. 
Le domande di partecipazione non vincolano Tenta appaltan
te. 

IL DlRETTCnE mg. Ercole Fabbri 

r # . 

Mimmo Scarano, Maurizio De Luca 

Il mandarino è marcio 
Terrorismo e cospirazione 

nel caso Moro 

Una avvincente ricostruzione 
del più complesso delitto politico 

della nostra storia contemporanea. 

Lire 16.500 

J Editori Riuniti1 

MILANO — La Honeywell passa 11 te* 
stimone dell'Informatica e a prenderlo, 
da padroni, sono 1 francesi della Com
pagnie des machlnes Bull scortati dalla 
giapponese Nec. La società americana 
ai Minneapolis, con 1 suol quasi cento
mila dipendenti, ha definitivamente 
spostato i suoi Interessi prevalenti nel 
sistemi di controllo e automazione In
dustriale nel quali è leader indiscussa e 
nella difesa militare e aerospaziale, set
tori in cui si realizzano profitti quattro 
volte superiori a quelli prodotti dal cer
velloni intelligenti. Così, mentre acqui
sta la divisione Aerospace E. Marine 
della Sperry per un miliardo di dollari, 
vende il 57,5 della società: il 42,5 andrà 
nelle mani della Bull, la compagnia vo
luta da De Gaulle e oggi al In Usta per 
essere privatizzata dal governo Chlrac; 
11 restante 15 per cento passerà alla NIp-
pon Electric Corporation, un vero e pro
prio colosso dell'elettronica e delle co
municazioni, primo assoluto nel semi
conduttori. L'accordo sarà perfezionato 
entro il 31 marzo '87, ma sebbene le fon
ti ufficiali parlino di memorandum pre-
liminare, ostacoli In dirittura d'arrivo 
non ce ne dovrebbero essere. Tanto è 
vero che nella presentazione ufficiale In 
contemporanea a New York, Parigi e 
Tokyo, Edson W. Spencer, presidente 
Honeywell, Jacques Stem, presidente 
Bull, e Yoshlteru Ishll, vice presidente 

esecutivo Nec, non hanno lesinato otti
mismo. 

Nasce così la prima società di Infor
matica posseduta congiuntamente da 
soci americani, europei e giapponesi 
per far fronte amma micidiale concor
renza delll'Ibm che resta Indiscutibil
mente 11 numero uno con cinquanta mi
liardi di vendita ogni anno. Il polo a tre 
si colloca al terzo posto, con 8-9 miliar
di, preceduto di poco dall'Unlsys, frutto 
della fusione Sperry-Burroughs. Non di 
fusione, In questo caso, si tratta. La Ho
neywell capogruppo scorpora dal suo 
Impero la società Information System 
nella quale confuiranno Bull e Nec. 
Francesi e giapponesi sborseranno dal 
500 al 600 miliardi di dollari essendo 
valutata la società americana circa 900 
miliardi di dollari. Nel consiglio di am
ministrazione la Bull avrà almeno la 
metà del membri più uno In quanto è 
l'unica ad occuparsi unicamente di In
formatica ma soprattutto la società che 
effettua l'Investimento maggiore. La 
sua quota, in realtà, è destinata con 
ogni probabilità ad aumentare, tanto è 
vero che si parla di una opzione di usci
ta di una parte della quota dell'azioni
sta americano che diffìcilmente potreb
be non favorire la Bull. L'attuale mana
gement Invece dovrebbe continuare ad 
ammlnlstrarela società alle dipendenze 
del nuovo consiglio di amministrazione 

della Newcomp. Nev/comp significa 
nuova compagnia, un nome la società a 
tre ancora non ce l'ha. DI certo sono già 
chiare le linee di azione: commercializ
zerà hardware, software, la linea del 
computer in Usa e negli altri mercati 
Internazionali, del prodotti Bull e Nec. 
La Honeywell sarà il principale cliente 
della nuova società come utente per i 
sistemi informativi Interni, come riven
ditore al governo federale americano, 
come fornitore di sistemi integrati e 
computerizzati per l'edilizia e l'indu
stria. Il primo pregio dell'operazione 
consiste nella comune architettura dei 
sistemi del tre azionisti (che peraltro 
sono legati da collaborazioni tecnologi
che piuttosto lunghe e sperimentate) e 
ciò consentirà al clienti di beneficiare 
di scambi tecnologici e prestazioni 
competitive per servizi e prodotti co
muni. Secondo 11 raggiungimento di 
economie di scala. Terzo l'ampiezza del 
parco sistemi: oggi 1 produttori infor
matici devono reggere In un mercato 
che brucia le aziende a scarso raggio di 
azione. In Italia Honeywell Informa-, 
tlon ha 4600 dipendenti: 4 mila nello 
stabilimento di elusone, 600 nel famoso 
laboratorio di ricerca & Pregnana (ex 
Olivetti). 

Antonio Pollio Salìmbeni 

Torna a crescere 
il fatturato 
delle industrie 
Incremento (su settembre '85) del 3,4% 
Sale il mercato interno, poco Testerò 

ROMA — Toma a salire il fatturato Industriale. Dopo 11 calo 
record registrato in agosto (-10,44%), nel mese di settembre, 
l'indice generale, calcolato sulle vendite a prèzzi correnti, ha 
fatto registrare, rispetto al settembre *85, un Incremento del 
3,4%, giungendo cosi al livello 199,9. Questo risultato, comu
nica l'Istat, deriva essenzialmente da un aumento del fattu
rato sul mercato Interno (+4%), mentre su quello estero è 
stato solo +1,5%. Nel primi nove mesi dell'anno, l'indice del 
fatturato ha segnato un Incremento del 2,4% rispetto allo 
stesso periodo dell'85 (ad agosto era stato del 2,2%), da attri
buire esclusivamente all'aumento del 3,1 per cento sul mer
cato Interno, e dello 0,1 per cento su quello estero. 

Sempre nel periodo gennaio-settembre 1986, rispetto alla 
destinazione economica dei prodotti, gli indici del fatturato 
complessivo (nazionale ed estero) hanno registrato un incre
mento del 100 per cento per 1 beni finali di investimento e del 
7,8 per cento per quelli di consumo, mentre 1 beni intermedi 
hanno accusato una flessione del 5,2 per cento. 

A livello settoriale gli incrementi percentuali più consi
stenti hanno riguardato: gli autoveicoli (18^2%), la meccani
ca di precisione (14,4), la carta, stampa ed editoria (10,2), la 
costruzione di materiale elettrico ed elettronico (9,), le calza
ture, abbigliamento e biancheria per la casa (8,4), gli alimen
tari ed affini (8,1), le macchine e materiale meccanico (6,3) e 
le macchine per ufficio ed elaborazione dati (5,9). Diminuzio
ni percentuali hanno invece registrato l'industria petrolifera 
(19,3), la produzione e prima trasformazione del metalli (6), le 
chimiche (3,9) e le pelli e cuoio (1). 

Con riferimento allo stesso mese di settembre 1986, l'indice 
degli ordinativi del settori industriali che lavorano su com
messa ha toccato un livello pari al 223,7, con un aumento in 
termini monetari del 173 per cento rispetto all'analogo mese 
dell'anno precedente, derivante da un incremento del 21,5 
per cento della domanda Interna e del 10 per cento di quella 
estera. 

Brevi 

Mediobanca in Borsa +2 .2 % 
MILANO — in un mercato dai trtcS e t » anche «ari è stato arinsegna dal 

ribasso, ancha sa contenuto in «aio 0 . 3 7 . ha braserò MecSobanca la cui azioni 

hanno fatto segnar* un rialzo dal 2 . 2 % . La notizie circa una fxossime privatiz-

z azione daBa maggnranza aiionana riarmo evadenrementa incontrato il favore 

dao*i operatori. 

Ericsson disposta a trattare con TeTrt 
MILANO — Gianluigi Tosato, prendente t i una aociMa controlata data 

svedese Encsson, ha «Schierato ian che i gruppo è disposto a trattare un 

accordo di cotaboranon* con la nascente TeSt. la società che dovi ebbe 

essere fermata data Itartel dal gruppo Stet a data Taamra data Fiat. La 

dcraaranone è stata fatta dopo la notizie dai giorni acorai e in particolare dopo 

una «ntervim dal prasidanta d a r a i . Prodi- Prodi ha infatti sostenuto che la 

fusione d a r Itartel a data Taamra * necessaria par creare un unico poto itakano 

dena tatocomunicazioni ma non * sufficiente a garantirà arìndustna itatene 

una adeguata proezwne «marnai ion Ha Perciò, aveva detto Prodi, bisogna 

cercare un partner a r estero e aveva fatto i nome data Encsson come di un 

sooo particolarrnenre apprazzabie. 

Contratto Fiat con l'Urss 
MOSCA — La Fìat Afta ha firmato ieri a Mosca un contratto con Tenta 
eovietico par 1 commercio «staro aTraktoaaport» che preveda la fornitura 
aTUrss tS 2 7 4 macchino per 1 movimento terra a di pazzi di ricambia 
L'ammomve dai contratto — ai «atta «f macchina da 1 6 0 cave» — è di 

Crolla (meno 20%) 
l'export dei 
tessili italiani 
Lombardi (Federtessile) accusa il gover
no: «È indifferente ai nostri problemi» 

MILANO — Doccia fredda 
per gli imprenditori tessili. 
Il calo del dollaro ha blocca
to sul nascere le speranze 
per un'annata che dopo 
l'euforia del 1984 non sem
bravano perse del tutto. In
vece i risultati di fine set
tembre sono magri con gli 
ordini in Italia scesl su livel
li normali, quelli esteri an
dati decisamente male. Nei 
confronti degli Stati uniti le 
nostre esportazioni hanno 
perso un buon venti per cen
to. Tanto basta per lanciare 
un allarme come è successo 
ieri alla Camera di commer
cio di MUanodalla tribuna 
dell'osservatorio congiun
turale sul settore tessile e 
abbigliamento. Doccia fred
da anche per 11 governo, 
messo sotto accusa dal pre
sidente Giancarlo Lombar
di. È indifferente ai veri pro
blemi dell'industria, ha det
to: non bastano «alcune bril
lanti operazioni finanziarie 
né i buoni risultati di bilanci 
ottenuti con l'azzeramento 
degli oneri finanziari». I 

problemi dell'economia na
zionale coinvolgono taspettl 
più eminentemente produt
tivi quali J costi industriali e 
l'efficienza del servizi». Per 
questo, dice il leader degli 
imprenditori tessili, è 'in
credibile» che il governo si 
appresti a decidere un au
mento di oneri sociali a ca
rico delle aziende <ln un pe
riodo che già prevede il rin
novo del contratti nazionali 
di lavoro». 

Nel rapporto congiuntu
rale le curve, in discesa, del
le previsioni: calo portafo
glio italiano del 3,2%, fles
sione all'estero del 5%. Chi 
crede che le gritfes italiane 
salvino sempre e comunque 
tutto resta sorpreso: le Im
portazioni sono sempre cre
scenti e le decisioni di acqui
sto sono spesso rinviate nel 
tempo con ordini a breve, 
spezzettati e passati all'ulti
mo momento. A star meglio 
sembrano essere i negozi 
con un ottimo settembre e 
un buon ottobre. D. giugno 
fu pessimo. Leggera flessio
ne nei grandi magazzini. 

crea 15 miBoni di ctoHan. 

Oggi incontro sindacale per l'Alfa 
ROMA — Dopo r acquisto d a r Affa Romeo, la Fìat «ncontraiè oggi par la 
pnma volta i rappresentanti dai sindacati matalmeccanici. In docussìono 
saranno i programmi deaa Fiat par la nuova azienda acquisita a la prospettive 
del settore automobilistico. Probabilmente a successivi incontri sarà deman
dato * tratterà i temi deToccupazions a data sistemazione dai due atabS-
mervS. 

La Faib (benzinai) contro Zenone 
ROMA — H presidente data Fai» (federazione dai ctttrtoutori di carburante) 
Giuseppe Ganivi ha arrecato ieri le tacniar azione dal minisi! o Zenone crea 
r menzione di abartfzzare antro 1 prossimo giugno i prezzo data benzina. 
Ubereazzare i prezzi, sostiene Gerirvi, significa date gai a la poetica energetica 
eoa azienda petroMare. 

760 miliardi alla Finmare 
ROMA — La Finmare porr» asporta di 7 6 0 rrtkarrj par i ptouiirì c*ec* anni 
par ristrutturare i servizi di enee intonazione*. Lo preveda la legga approvata 
•eri sera m via definitiva a le Camere. 

Stet incorpora la Seat 
TORINO — L'esssmbteadegi azionisti data Stat (gruppo Ini ha approvato ieri 
l'incorporazione data acciaia controllata Seat. • patrimonio dale Stet 
ta r i in conseguenza • * «*> operazione di 70 .4 m 5 a r X 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 
319,69 con una variazione in ribasso dello 0.31 per cento. L'indice 
globale Comit (1972=100) ha registrato quota 709,13 con una 
variazione negativa dell'0,50 por cento rispetto al precedente. Il rendi
mento medio della obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato pari a 9.407 per cento (9,357 per cento il precedente). 

Azioni 
Titolo Chnit 

A U M E N T A R ! AGRICOLE 
Ahvw 10.750 
Ferraresi _ . 
Bulloni 
Butoni Ri , 
BmR IL08S 
EridSfi'a , _ . 
Endania R fa , 
ParuGin» 
Perugina ftp 

A S S I C U R A T I V I 
Abe.B» 
Al l«snj | , , , 
Anemia Ri . , 
Genareli A | , 
Italo 1000 

Fontana 
Previdente . , . , 
Latina f> . . . . 
Llovd Adntt 
M,H«o 0 
Milano Pp 
R»» Fra» 
Sai 
E M R He 
Toro. Ri Po, ,,, , 
T u o A l t . Or 
Toro A « Pr 
Urupot Pr 

BANCARIE 
Cali Venati} 
Comi» 
BCA. Mgrcant _ _ 
BNA pt 
BUA R Ne 
BNA 
BCA Toscana 
B Chiavari 

BCO Roma . , 
Lanario 
Cr Varatilo 
Cr Var Ri 
Credto lt 
& K 1 lt Rp 
Credit Comnv... 
Creato Fon 
Interbsn Pr . , 
Mediobanea 
Nba Ri 
M>» 

36 100 
8 5 7 S 
4 Z IO 
3.860 
« 9 3 0 
3 7 7 0 
5 5 0 0 
2 3 0 0 

135 0 0 0 
69 .900 
61 .600 

130 0 0 0 
20 095 
BiOOO 
35 550 
14 3 9 0 
21 4 9 0 
30 .000 

. 16 5 0 0 
61 .500 
3 1 3 0 0 
1 4 2 1 0 
15 6 5 0 
32 0 0 0 
2 0 2 9 0 
21 .425 

6 115 
23 .530 
12 . }20 
2 9BO 
2 6 4 0 
5,750 

7 6 0 0 
5 4 5 0 

15 7 5 0 
4 160 
3 365 
2 6 0 0 
3 2 3 0 
2 .940 
6 0 8 0 
4 9 5 0 

21 .120 
2 4 9 9 5 0 

2 0^0 
3<ifiS 

Quota Bnl R 23 .750 

CARTARIE EDtTOn iAU 
Da Madia 3 9 1 0 
Bufoo 
Rumo Pr 
Butoo Ri , . _ 
Fabbri Pf 
L'Esuauo 
Mondadori 

12.580 
9 0 4 0 

12 3 6 0 
2 100 

26 6 0 0 
18 0 3 0 

Mondadori Pr 11.110 

CEMENTI CERAMICHE 

.tslcari ialiti 
nettamenti Ro 
P O M I 

Po»n R. F p . 
Urucam 

_72.010 
42 .100 

4 0 0 
325 

21 .000 
Uracam Fu 12.400 

CHIMICHE «OftOCARBUtU 
Boero 5 1 3 5 
Carl.ro 
Cattato Rn 
Fab 1 * Cond 
Farmrt Erba 
F Erba R Ne 
Fidente \ f \ , , 

"«*9rt 
Mattai SoA 
Marnili ^ » v i . _ _ ,_ 

M r » Lanff . . . . _ 
Mom. 1000 
Morttaduon ft f f e_ 
Monta***» 
MontaftoaiRi , 
Parta» 

fran-f* 
Porrti RF 

P>«* 5pA 
F r i » Ri Ne 
P r » * R » , 
Raccrdah 
Racoid Ri Ne 
Rai Ri Ne 
Ro* 
Sarta 
Sarta Ri Po 
S o u m n n . 
S o Ri Po , . . 
S n * Fibra 
S r u Bed, 
S r » Pi PO, , 
Sna Fh Ne 
Sr»a Teenop _ . , 
SMT 
Sonn Brj 

U t * 

COtaMWRC» 

Rmasean pf 
Ftawacan. Fb£_ _ 
S A » 
Sto* U O T 8 
S * M Ri Ne 
Stand* 
Sonda f t P 

coMumcaiioni 
Aitala A 
Astato Pr 
Ansaldo 
Aut*ara 
A * o T o - M i 
hafcabl* 
rtateato R P 

ar» 
S o O/tl Wsr 
S Q R e Po 
S r k 

Ansaldo 
Saar» 
Stara Rao P 
Stas Gattar 
Sonda! So» 

Tatnoirnajo 

Aca M a t e * 
ACQ Mi re R> 
A<fio* e o o 
Bauoo 
Ben S o * 
Ben Sala R 

Grana 
Dnoscta 
Bufon 
Carr.ftr» 
C« R Po He 
Cm Fa 

• > 
CoMa R Ne 

C t M a S p » 
Conna Faiari 

EoVtv««* 
Euiajai i 
Eurog Fh Ne 

Furae Ri P O 
Eia'Omobae 
cwomob Pa 
F>S« 
Fimo» Se» 
Fawrc Spa, . 
F m t -
F > n a R Ne 
Fata r r * H R 
Facamb Ho) 
Fman Gang 
Gonna 
Canana R rV> 
GwOainacA 
G a r e * * R» 
G n 
G n ft. 
r* Pr 
I t i Fra» 
Ita R Fra* 

l . l f i f t 

'•1*9 
2 635 

10 70O 
fi J 7 0 
9 0 0 0 

J M 5 
3 7 R O 
3.595 

. 38 .700 
2 .971 
t .40O 
2.495 

_1.801 
» n i n 
J 4 B 0 
1.480 
4 9 0 5 

2 .831 
4 8 7 0 

11.650 
5 .730 
1 6 2 0 
Jnso 
8 7 0 0 
8 .710 

25 90O 
18.710 

2 .790 

*W> 
4 7 7 0 
2 6 2 0 
5.B30 

U . 7 0 0 

1.800 

Q7«i 
S6O 
K6fi 

? * 4 9 
2 2 1 0 
1.^99 

13.100 
7.901 

1 0 1 5 
8 4 9 

_ 
8 7 1 0 

12 4 0 0 
2 1 5 2 0 
1 7 3 0 0 

2 6 9 3 
2 .720 
2 575 
9 .340 

4 8 0 0 
3 6 0 0 
3 6 7 9 
7 4 9 0 
1 0 8 0 
1 2 0 3 

1 0 3 0 
1.40I 
« 3 S 1 
7 1 0 5 

34 8 0 0 
19 0 0 0 

8 4 0 0 
1 307 
3 5 9 0 
3 6 1 0 
4 0 0 5 
7 2 0 0 
7 3SO 
2 8 5 0 

4 .993 
4 4 7 0 
2 3 9 5 
2 4 0 0 
1.380 
2 4 0 0 

12 5 1 0 
5 4 7 0 

17 6 * 0 
1 8 3 0 
a 0 1 0 
1 4 3 9 

8 8 2 
3 8 5 0 
7 .100 

4 0 0 0 0 
J.765 
2 685 

171 
133 

8 4 8 0 
4 0 4 0 

. 37 8 1 0 
8 3 9 0 
2 5 8 1 

Var, % 

- 0 . 0 9 
- 1 . 3 7 
- 0 . 6 7 
- 3 0 0 
- 1 0 3 

0 20 
- 0 . 3 6 
- 0 0 3 
- 0 22 

0.67 
0.14 
0 99 
0 3 7 

°,5? 
- 0 , 2 9 
- 0 . 6 7 
- 0 42 
- 2 . 1 8 
- 0 8 3 
- 1 . 7 3 

0 65 

. . 1-69 
- 1 2 9 
- 1 0 7 

... 0 31 
0 84 
0 59 

- p L 0 2 
- 9 S I 

0 3 0 
1 0 5 
0 72 

- 0 8 6 
- 4 64 
- 0 9 1 
- 0 94 
- 3 26 
- 0 74 
- 1 5 2 
- 1 . 3 7 

- 2 . 0 ° 
0 0 0 

- 0 38 
0 57 
2 23 

- 0 . 2 5 
- 0 9 7 

0 2 1 

- 2 0 1 
- 0 55 
- 1 2 0 
- 0 4 8 
- 0 52 

0 .38 
- 1 . 4 8 

- 0 . 8 9 

- I S O 
O O l 
Q 4 B 

- 4 31 
1 5 6 

- 0 05 
- 0 . 1 6 

Ot7B 
- Q 8 5 
- 0 . 9 6 
- 2 0 4 

0 0 0 
- 0 , 1 8 

0.7B 
- 0 . 5 9 

OOO 
- 2 . ? * 
- 0 . 5 9 
- 0 6 7 
- 1 4 1 
- 0 0 8 

0 O 6 
9 .14 

- 2 . 7 5 
- 1 . 3 3 

- M 1 

- 1 . 7 0 

-1.B1 
. 3 - 1 0 

- 2 8 8 
- 4 . 7 0 

OOO 
- 0 4 6 
- 1 4 7 
- 6 82 

O 8 6 
- 0 5 0 
- 1 . 0 3 
- 0 8 3 
- 0 . 7 6 
- 0 . 8 5 

- 2 . 4 2 
- 2 . 1 7 

OOO 
1.27 
o.ia 
0 0 0 

- O S O 
- 0 0 8 
- 3 3 2 
- 1 . 1 1 

. - 1 4 8 
- O . 7 0 

_ 
- 5 6 3 
- 1 5 9 
- O B 3 

0 8 8 
- 0 0 7 
- 2 . 5 1 
- 0 62 

0 5 8 

- 1 0 3 
1 12 
1 6 3 

- 0 7 9 
- 1 8 2 
- O 6 6 

- 0 6 9 
- 0 6 4 
- L 3 3 

0 9 2 
- 1 4 2 

5 .56 
1 3 0 

- 3 4 4 
- 1 7 1 

0 2 8 
- 1 11 
- 0 6 9 
- 1 8 0 
- 1 6 6 

O B 9 
- 0 6 7 

1 8 7 
5 9 8 
8 6 8 
8 6 7 

- 0 0 4 
0 3 7 

- O S I 
- ì o e 

aos 
0 0 0 

- 4 0 3 
OOO 
OOO 

- 4 19 
1 0 3 

- 0 3 9 
- 1 . 1 8 

0 4 1 

- 1 9 7 
-oee 
-J2S 
- 1 . 7 3 
- 4 4 1 

Ti'fl'o 
Imi Ri N ; 

Imi Mata 
Italmobilia 
Italm R Ned 
fernet Irai 
Mittal 
Pxt R ne 
Pwt R N C W 
Parise SpA 

P M N I E C 

Piatti CR 

Rama 

Reina Ri Po 
Riva Fin 

Sabauda Me 

Sabauda Fi 
S n s Ri Po 
S » i So* 
Se hi apparai 

Som Ord 

Setti 
Sila 

Sila Riso P 
Sma 
Snu Ri P O 

Smi-Mataia 
So Pa F 
So Pa F Ri 

Sooafi 
Stat 
Stai Or W i 

Stet Ri Po 
Tarma Acqui 

Tnpeovtch 
Tnocoveh Ri 
War Comau 

Cbius. 
7 .800 

15 4 0 0 
117.600 

6 0 7 0 0 

1 0 6 0 
3 678 
1.390 

3 0 7 1 
3 2 4 0 
6 9 5 0 
4 0 4 0 

23 0 0 0 

20 3 0 0 

9 8 0 0 
1 391 

2 4 5 0 
1.426 
2 .981 
545.5 

1.498 
5 .890 
8 4 8 0 
6 3 1 0 

2 0 4 6 

2 .540 
2 .950 
2 .500 
1.390 

4 0 9 0 
4 831 
2 .545 

4 3 3 5 
4 .44& 

7 .490 
2 .770 

222 

War Stat 9 % 1.950 

IMMOBILIARI E U U Z t E 
Aadas 10 3 8 0 
Attiv Immob 
Caleestrta 
Cooptar 

Del Faveto 

Ind Zienago 
Inv lmm Ca 

Inv tnun Rp 

Risanerò Rp 
Risanamento 
Vtanmi 

S 6 S 0 
8 3 9 0 

7 .360 
4 7 0 0 

6 .000 
3.505 

3 3 1 0 
1 0 0 0 0 
1 5 0 0 0 

2S.S00 

Ver. % 
- 3 70 
- 0 52 

- 1 2 8 
- 0 4 9 

P°° 0 22 

- 0 36 

- 0 68 
- 1 52 
- 0 43 
- 0 74 

OOO 

1.50 

0 0 0 
- 1 . 2 8 

- 1 61 
- 0 35 
- 0 63 

- 0 82 
- 0 . 1 3 

- 0 5 1 
0 0 8 
0 19 

0 59 
- 0 43 

0 0 0 
1 83 
1.48 

- 0 37 

- 0 7 0 
- 0 . 9 7 

- 0 8 0 
- 0 22 

0 0 0 
- 1 2 2 0 

- 5 . 5 3 

0 .00 

- 0 6 7 

- 2 . 9 2 
2 .13 
0 27 

0 0 0 
- 0 2 0 
- 0 . 1 4 

0 0 0 
- 5 2 1 
- 1 3 2 

- 1 B9 
Viarur» Ind 2 .320 - 2 . 1 1 

MECCANICHE AUTOMOetUSTrCKE 
Avitalia O 4 . 1 2 0 - 3 S I 
Aruna 

Aturia Risp 
Dan*a E C 
Daraali RI 

Faama Spa 
Piar Sca 

fiat 
Rai Or War 
Fiat Pr 

Fiat Pr War 

fiat Ri 
Fochi Spa 
Franco Tosi 

Gdarrjm 
G4ard R P 
Ind. Sacco 

Meonetì Rp. 
Marxiani Mar 

Necci* 
Kacthi Ri P 

OnvatTj Or 
Cenoni Pr 
OWatti ftp N 
Obvatti Rp _, 
Pm*if erma Ri Po 
PmmJama 
Se twin ^^^^^^^ 
Saioem Werr 
Saioam Ftp 
Sasa> 
Sasrb Pr 
Sas*> Ri Ne 
Teknacomo 
Valao SpA 
Ss-cam War 
Wastmcjhousaj 

2 .281 
2 .195 
8 .100 
3 .550 

4 0 1 0 
18.050 

13 6 8 0 

— 
7.449 

• 7 .400 
2 . 4 0 0 

23.4SO 
2 1 . 0 0 0 

1S.2BO 
2 .670 

4 . 6 8 0 

4 .785 
4 . 1 5 0 
4 2 8 0 

1 1 3 5 0 

7 .200 

7 .490 
13 .000 
18 .320 
18 2 2 0 
4 .734 

4 5 9 5 
7 .250 
7 .500 
4 . 1 5 0 

. 2 . 6 4 0 
7 .875 
1.950 

3 4 . 7 0 0 

0 8 8 
- 4 . 5 7 

0 0 0 

0 .00 
0 25 
3 .14 

- 1 . 7 7 

— 
- 0 69 

_ 
- 3 2 0 
- 2 . 0 4 

- 0 6 4 
- 1 . 1 8 

2.55 
OOO 

2.88 
1.79 

2 .22 
- 0 2 3 
- 0 - 3 / 
- 0 . 6 9 

- 0 . 1 3 
- 2 . 9 9 

aoo 
0.39 

- 0 . 0 2 

0 .22 
0 . 0 0 

- 5 . 0 6 
1.22 

- 1 . 6 8 
- 0 3 2 

O.0O 
aoo 

Worrhaigton 1.880 0 .30 

tmoJwattmTAUumoKm • 
Cani Mei rt 4 5 2 0 0 8 9 
Datraie) 
Fate* 
FrJck 1Ga85 
F a * * Fb Po 
Bss» Viola) 
La Mata* 
Maceria __ 
Trafaana 

T E S S U 
Banattrai 
Cafttcft Rp 
Cantora 
C u c r n 
Ekokma 
Foac 1 La 8 8 
Fttac 
Fwic Ri Po 
Lml 5 0 0 
U r f n P 
rtrjAOftdi 

Menano 
Marnano Rp 
Ofcaaa 
S m 
felceta 

MVEttSC 
b a F a r a i 
O * Farran pf 
Doahotals. 
Con AcqtQT 
Jo9* Hotel 

JoVar HOUfl ft^^^^^ 
PeKCtaferRl 

4 2 5 
9 0 6 2 
8 .901 
9 . 2 0 0 

— 
1.295 

. 8 . 090 
3 .400 

16 .110 
9 . 9 3 0 
9 9 3 0 
1.849 
2 . 2 5 0 
7 .790 
9 6 4 0 
& 4 O 0 
2 0 3 0 
1.645 

18 .490 
SOOO 
4 9 1 0 
4 . 1 2 0 

1 0 8 0 0 
1 8 5 0 

2 . 7 2 0 
1 8 7 2 
3 .745 
5 4 3 9 

10 5 0 0 
1 O 8 0 0 
2 7 4 . 7 5 

- 1 . 1 1 
- 0 74 

O S 8 
0 0 0 

- 1 . 8 9 
- 0 . 1 2 
- 0 . 2 9 

0 6 2 
-aeo 
- 1 6 8 
-aos 

_ - 0 6 S 
- 0 1 2 
- 0 1 0 
- 0 9 4 
- 1 . 4 6 
- 0 . 3 8 
- a 12 

0 0 0 
- 1 8 0 
- a 7 3 

. . - 2 . 1 7 
aoo 

- 1 0 9 
a « 
3 6 0 

- 0 0 2 
0 0 0 

- O M 
- 1 . 5 2 

Oro e monete 
Danaro 

O r a fato (par 9 ) 

Argento (per k g i 

Starane w.c. 

S ta r ine n . c (a . ' 7 3 1 

Starane n.c. (p . * 7 3 ) 

Krugearancl 

SO peao» «taauice 

2 0 d o B a n c r e 

Marengo tviumo 

Marengo italiano 

Marengo beAgej 

1 7 . 5 0 0 

2 43. eoo 

i2e.ooo 

1 2 7 . O 0 O 

1 2 0 . 0 0 0 

ssoooo 

6 2 O . O O 0 

EOO OOO 

ì o e . 0 0 0 

1 0 4 . 0 0 0 

1 0 4 0 0 0 

Marengo franca» 

I camb i 

104 eoo 

MEDIA UFFCMU DB CAI** UC 

USA 137027S 137QJ5 

893.125 m » 
Franco 211.575 211.825 

tOeflO < 813.32 813.54 

33.326 3X331 

1965.83 1980.S2S 

1884.9 1884.8 

Corona < 183.53 183.115 

8.953 9.911 

Età 1441.35 1441.015 

Dotare e 989.62 991.575 

Yen 8.458 8.4S 

Fi'«aTKI> eWetaPeWO 833.45 832.375 

98.474 98.499 

Corona i«»r iena 182.27 183.03 

199^99 199.2 

2*70.878 280.89 

9.283 9.28 

10.244 M J S 

Fondi 

Gastras IO) 

Imcapital (Al 

Imrand (0) 

Fondatisi IBI 

Area Bb (81 

Afta Rt IO) 

Primacapital (A) 

Pnmarand (8) 

Prtmscaih (0) 

F. profassAnala (A) 

Ganercorrut (D) 

Intert). anonario (A) 

Interb obblioai IO) 

Intarb. rendita (0) 
Norct-'onòo (0) 

Euro-Andromeda IBI 

Eurc-Anteras IO) • 

Euro-Vaoa (0) 

Fiorino (A) 

Verde (0) 

Al luno IBI 

Ala(O) 

L>bra (B) 

Multras (8) 

Fondici, 1 (0) 

Fondattivo IB) 

Sfcnesco (0) 

Visconteo 16) 

Fondmvest 1 (0) 

Fontanvett 2 16) 

Aureo 8 

Nacracapitel (A) 

Naararand IO) 

Redditosatta (0) 

Cacntaloett (B) 

Riso. Italie bttanc. 18) 

Risp Itaha Reddito (0) 

Randttit (0) 

Fondo centrala IB) 

BN Rendfondo (B) 
BN Mutlilondo |0 ) 

CapitarRt (B) 

Cash M. Fund (B) 

Corona Ferreo 18) 

Capitaicredit \B) 

Rendrcradt IO) 

Gast«te M (0) 

Gesti»)!* B (8) 

Euro Mob re CF (B) 

EptacapitBl IB) 

Eptabond IO) 

Pheniitund (0) 

Fonateri 2 (B) 

Nordcapita! (8) 

Imi 2 0 0 0 (0) 

Geparend IO) 

GapennvBSt (8) 

Genercomrt Ranci (0) 

Fondo America (8) 

Fondimpieoo 

Ieri 

16 838 

24 493 

14.738 

26 381 
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Economia marittima, il Pei lancia la sfida dell'efficienza e dello sviluppo 

Cambiamo strada, scegliamo il 

GENOVA — Nel 19851 porti 
della Liguria hanno realiz
zato un movimento contai* 
ners pari a 510mlla Teu. Ge
nova, con I suol 324.500 Teu 
ha segnato un marcato re
cupero rispetto al momenti 
più duri della sua crisi, 
mentre La Spezia (168mlla 
Teu) ha conosciuto per la 
prima volta In dieci anni 
una sensibile flessione, do
vuta In gran parte alla chiu
sura delTermlnal Merzarlo. 
Savona, con appena 17.300 
containers, ha confermato 
la sua vocazione di porto In
dustriale. 

E interessante notare pe
rò come la cifra complessiva 
superi di poco il movimento 
containers registrato nel so
lo porto di Livorno: 506mlla 
Teu (dati della Compagnia), 
con una previsione di cre
scita dell'8% a fine *86. Non 
va neppure trascurato nel
l'Alto Tirreno il piccolo por
to di Marina di Carrara, che 
ormai movimenta 2 milioni 
300m!la tonnellate di merci 
e quasi trentamila cassoni. 

Nel suo Insieme, l'arco al-
totirrenlco Imbarca e sbar
ca ogni anno circa un milio
ne Qi containers, ma dal 
1971 ad oggi non ha saputo 
recuperare neppure una vir
gola dell'abissale ritardo 
che lo separa dagli scali del 
Nord Europa. Lo scorso an
no 11 solo porto di Rotter

dam ha movimentato 2 mi
lioni 634mlla Teu, più di 
una volta e mezzo 11 traffico 
registrato nel «Savona-Li
vorno Range». E se mettia
mo insieme le città del Nor
thern Range (Le Havre, 
Amburgo, Anversa, Rotter
dam) raggiungiamo la ver
tiginosa cifra di 5 milioni 
686mlla Teu. 

SI calcola che ogni anno 
almeno un milione di con
tainers convenzionali — ma 
c'è chi parla di uno e mezzo, 
e persino di due — «scappi
no» dalla Val Padana In di
rezione del Nord Europa. Il 
nostro bacino non regge 11 
confronto in termini di tec
nologie, rese e costi; le dise
conomie dei porti italiani ri
cadono, moltiplicando gli 
effetti negativi, sull'intero 
ciclo del trasporto. Per que
sta ragione centinaia di im
prese dell'area lombarda e 
del Piemonte preferiscono 
tuttora pagare il salatissi
mo conto del trasporto su 
strada (oltre mille chilome
tri) sino a Rotterdam anzi
ché imbarcare 1 loro contai
ners a Genova. 

In un recente convegno 
tenuto a Villa Marlgola di 
Lericl, l'armatore Bruno 
Musso (ex presidente dei 
Genoa Terminal Operator e 
oggi promotore di un analo
go progetto alla Spezia), ha 
fornito alcune cifre sulla 

L'Alto Tirreno dichiara guerra a Rotterdam 
L'asse Livorno-Savona mobilita meno di un quinto del traffico containers del Mare del Nord - Ogni anno almeno un milione di contenitori se ne va dalla Val 
Padana per raggiungere, via terra, gli imbarchi in Olanda - Innovazione tecnologica e aumenti di produttività - Genova cerniera di un sistema integrato? 

produttività del due sistemi: 
nei porti nazionali la tariffa 
media per containers è di 
145 dollari contro 1 65 del 
Nord Europa, mentre la ve
locità di carico e scarico si 
ruduce alla metà: 520 
Tcu/glorno/nave contro 
mille... 'E come se un'auto 
di media cilindrata, invece 
di costare 12 milioni e vlag-
giare a 140 km orari, costas-
se 24 milioni e non superas
se l 70 all'ora', ha commen
tato Musso. Eppure è qui 
che 11 Mediterraneo gioca le 
sue carte di mare strategico. 
Genova e L'Alto Tirreno 
hanno due grandi problemi: 
recuperare quel milione di 
containers che oggi valica
no le Alpi; accreditarsi come 
piattaforma competitiva, si
cura, affidabile per le rotte 
giramondo e l futuri, colos
sali traffici con l'Estremo 
Oriente. Sono gli obiettivi 
indicati nel maggio 1984 da 
Roberto D'Alessandro, con 
il suo arcinoto libro blu sul 
rilancio del porto di Geno
va. 

Ma è realmente possibile 
tutto questo? 

Per ora rischiamo che le 
navi giramondo (enormi 
portacontainers capaci di 
imbarcare anche quattro
mila cassoni) facciano scalo 
nel Northern Range e si li
mitino ad attraversare II 
Mediterraneo senza fermar-

I g— * conimi 
della 

battaglia 
europea 

Nella cartina geografica si legge bene la gravita della sfida 
tra 1 porti italiani e quelli del Nord Europa. La linea supe
riore tratteggiata delimita l'equidistanza territoriale tra i 
due sistemi portuali, quindi è il confine geografico dei 
potenziali mercati di riferimento. La linea inferiore conti
nua é invece il confine attuale dell'influenza dei porti 
italiani: una «trincea* che passa molto al di sotto delle Alpi 
e che taglia la stessa Pianura Padana. A causa delle di
sfunzioni operative i porti italiani hanno perso circa il 50 
per cento del traffico generato dal «bacino territoriale na
turale», con una perdita di oltre un milione di container. 
Solo una strategia nazionale di rilancio del sistema porti-
trasporti-infratrutture potrà invertire questa situazione. 

si. La Us Line ha recente
mente abbandonato Marsi
glia, la Sea Land e la Ever-
greens — che pure operano 
con efficienti terminali sul
la costa spagnola — potreb
bero alla lunga fare altret
tanto. 

Roger Calllol, direttore 
dell'Ufficio studi del porto 
di Marsiglia, è pessimista: 
/Il Mediterraneo — ha di
chiarato — è ormai tagliato 
fuori dalle rotte oceaniche». 
E Musso rincara la dose: 
«Questo mare potrebbe tra-
sformarslln una autostrada 
priva di caselli d'uscita: In 
realtà se l'Alto Tirreno of
frisse tariffe competitive e 
servizi eccellenti, le navi gi
ramondo avrebbero un'in
discutibile convenienza a 
farvi scalo, perché la Pianu
ra Padana rappresenta pur 
sempre 1150% del mercato e 
perché si risparmerebbero 
almeno tre giorni di naviga
zione. 

I nostri porti, chi prima e 
chi dopo, sembrano aver ca
pito la lezione e sono diven
tati autentici laboratori di 
Innovazione tecnologica e 
gestionale: fanno testo gli 
ottimi risultati conseguiti a 
Livorno, dove si progetta 
l'ampliamento della Darse
na Toscana, la crescita sor
prendente della Spezia dal 
1975 al 1984, ma soprattutto 
la radicale riforma di Geno

va di cui parla tutto il mon
do. Proprio a Genova — do
ve 11 risanamento assorbe 
circa mille miliardi di risor
se statali — si lavora per 
realizzare tre terminal con
tainers capaci entro il 1990 
di un movimento comples
sivo di un milione di Teu, 
massicci investimenti sono 
previsti per 1 computer e le 
reti telematiche. Alla Spezia 
entrerà in funzione nella 
prossima primavera il ter
minal Contshlp ad automa
zione spinta, citato come 
esemplo di un recente con
vegno ad Amsterdam: sarà 
in grado di movimentare 
150mlla containers l'anno 
in uno spazio di soli trenta
mila metri quadrati. Sem-
{>re alla Spezia si parla di un 
ermlnale operator da 

400mlla Teu, gestito dal pri
vati con forme di controllo 
pubblico. 

Ma non basta agire sulla 
leva porto: persino 1 modelli 
gestionali più traumatici 
^sempre che siano ammissi
bili) e le tecnologie più 
avanzate finiranno per nau
fragare se non si realizzerà 
un efficiente sistema di 
strade e ferrovie, e se non 
nascerà una nuova figura di 
operatore capace di occu
parsi delle merci «door to 
door», cioè dal luogo di par
tenza alla destinazione fina
le, e non solamente da porto 
a porto come avviene oggi. 

Intanto In Liguria si tor
na a discutere degli ambiti 
del «sistema», in relazione 
alle scelte del plano genera
le del trasporti: il progetto di 
holding dei porti liguri, pro
posto da D'Alessandro e af
fidato all'ammiraglio Leo
nardo Fontana, segna 11 
passo per le resistenze oppo
ste dalla Spezia, porto collo
cato a metà strada fra Ge
nova e Livorno e che quindi 
guarda ad un bacino natu
rale più vasto. Infatti l'a
zienda Mezzi Meccanici ha 
già optato a favore di un si
stema non solo ligure, bensì 
dell'Alto Tirreno: appunto 11 
famoso Salirà, Savona-Li
vorno Range, le cui tracce 
cominciano a rinvenirsi in 
qualche lettera internazio
nale di carico. II tutto suddi
viso In due sottoslstemi: 11 
Genova-Savona e il Livor
no-Marina di Carrara-La 
Spezia, tanto per non scon
tentare nessuno. Potrebbe 
essere questa — perché no? 
— la dimensione sulla quale 
si giocherà la scommessa 
del Mediterraneo nella geo
grafia del grandi traffici 
mondiali; anche se Genova 
manterrà — salvo la disgra
ziata eventualità di un disa
stroso fallimento — un ruo
lo strategico per l'intero set
tore marittimo-portuale ita
liano. 

Pierluigi Ghiggini 

, cabot Flotta, cantieri, 
Storia di una politica che il governo non ha mai avuto 
A colloquio con Lucio Libertini e Lovrano Bisso - Lo Stato italiano spende male in settori trascurati - Gli obiettivi del recupero 
dei traffici, dell'ammodernamento e dell'integrazione dei servizi - Nuovi attacchi ingiustificati al ruolo delle compagnie portuali 

-Movimentò mèrci e passeggeri via nave 1985. 

Cambiamo strada, sce
gliamo il mare. Potrebbe es
sere forse questo lo «slogan» 
riassuntivo del complesso di 
elaborazioni e di proposte 
che i comunisti vogliono sot
toporre al dibattito economi
co e politico del paese per ri
lanciare l'economia maritti
ma. Sembra un paradosso, 
ma nella già Inadeguata po
litica economica sviluppata 
dai governi — incluso l'ulti
mo — di un paese tutto sul 
mare, I problemi del porti, 
della flotta, dei cantieri, delle 
infrastrutture e del necessa
ri raccordi con le ferrovie e li 
trasporto su gomma, sono 
stati tra quelli poco e peggio 
affrontati. 

L'Italia, nonostante 1 suoi 
vantaggi geografici e la tra
dizione marinara, è oggi af
fannata in una disperata 
rincorsa nella concorrenza 
col grandi porti del nord Eu
ropa per 11 recupero dei traf
fici Internazionali delle mer
ci, mentre assegna alla gran
de via del mare solo una mi
nima quantità anche del 
suol traffici nazionali. 

E un altro grave parados
so è che lo Stato italiano, 
quindi noi tutti, spende per 
assistere 1 vari settori dell'e
conomia marittima cifre 
molto ingenti: ma in assenza 
di una vera capacità di pro
grammazione misurata su
gli Interessi nazionali (piut

tosto che su quelli — per 
esemplo — dell'industria au
tomobilistica) centinaia e 
migliala di miliardi vengono 
sostanzialmente dispersi. 

La sfida che lancia il Pei è 
insieme per l'efficienza e lo 
sviluppo di questi settori. Ne 
abbiamo parlato col senato
re Lucio Libertini, responsa
bile della commissione tra
sporti del Pel, e con il senato
re Lovrano Bisso, che si oc
cupa degli aspetti settoriali 
(flotta, cantieri, porti). 

FLOTTA — Alcune cifre 
— che ci ricorda Bisso — sin
tetizzano bene lo stato di cri
si del trasporto marittimo 
nazionale. La nostra flotta 
trasporta solo 11 22 per cento 
del circa 350 milioni di ton
nellate di traffico prodotte 
dall'Italia. Ben il 78% è ap
pannaggio dell'armamento 
estero; e questa situazione 
produce un progressivo defi
cit della bilancia dei noli 
(quanto si paga agli armato
ri per il trasporto via mare) 

f iunto ormai al record di 
.100 miliardi all'anno. «Ep

pure — ricorda ancora Bisso 
— gli stessi accordi interna
zionali ci consentirebbero di 
trasportare fino al 40-50% di 
questi volumi di traffico*. 
Perché non succede? Una ri
sposta si trova nell'invec
chiamento e nella scarsa ef
ficienza della flotta: in questi 
anni è passata dal 4" al IO1 

posto a livello internaziona
le. Oltre il 22% è costituito 
da navi che hanno più di 20 
anni, mentre recentemente 
si è fatto un ricorso inaudito 
all'acquisto di unità di se
conda mano. Il Pei è favore
vole ad investimenti pubblici 
f>er l'ammodernamento del-
a flotta, che deve tradursi In 

un forte recupero di efficien
za. 

CANTIERI — Il rilancio 
della flotta è connesso ad 
una politica di qualifi
cazione e risanamento della 
cantieristica nazionale. «Vi-
sto il quadro Internazionale 
di questo settore — dice sem
pre Bisso — non si tratta di 
pensare ad uno sviluppo, ma 
almeno al mantenimento 
delie attuali potenzialità 
produttive». Anche qui biso
gnerebbe operare nel senso 
della qualità. La concorren
za del paesi con costi minori 
della manodopera si vince 
Infatti sul terreno della tec
nologia, della strategia di pe
netrazione commerciale e 
della buona assistenza al 
«cliente» armatore, anche sul 
plano della manutenzione 
della nave. La cantieristica 
pubblica italiana — secondo 
il Pel — conserva rilevanti 
potenzialità professionali. 
'Bisogna andare — osserva 
Bisso — all'autonomia e a 
una più coraggiosa politica 
di decentramento aziendale 

e manageriale, combattendo 
la burocrazia^ le len tezze ac
centratrici». È una via obbli
gata. Infatti la 6» direttiva 
che sta predisponendo la Cee 
(Comunità europea) abbas
serà 11 «tetto» del contributi 
statali che possono essere in
dirizzati alla cantieristica: se 
l'industria Italiana non si at
trezza a reagire potrebbe fi
nire definitivamente fuori 
mercato. 

PORTI — Gli investimenti 
per 1 porti vanno ricondotti 
ad una logica di specializza
zione degli scali, invertendo 
la pratica di finanziamenti 
indifferenziati a pioggia. È 
necessaria, tra l'altro, una 
legge per la classificazione 
del porti (che stabilisca cioè 
le funzioni e vocazioni in un 
contesto di programmazio
ne), obiettivo per cui 1 sinda
cati si battono da una decina 
d'anni. «Ne/ porti -— dice Li
bertini — devono fare fino in 
fondo la loro parte tutti 1 
soggetti: gli enti di gestione, 
gnu ten ti priva Uè le compa
gnie portuali. Noi comunisti 
slamo da tempo impegnati, 
anche nel confronto con 1 la
voratori portuali, per la tra
sformazione delle compa
gnie che le porti a nuove ca
pacità di governo dell'inno* 
vazlone portuale. Risultati 
Importanti sono stati otte
nuti, per esemplo, a. Genova 

Movimento prodotti petroliferi 1985 

NAVI INTERNAZIONALI 
Navi Marci (IOB.) 

Arrivi 
ftaf 
Estere 

Totali 
Pirtiuzt 
Ita! 
Estera 

Tallii. 

Total». 7.180 126.608.384 

CABOTAGGIO INTERNO 
Navi Merci (tM.) 

Arrlrl 
Ital 
Estere..... 

Parlai» 
Ita! 
Estere. 

m II IMI *J« « H M W w w t w » • i ré t «J«I 

Tonfi, 23.338 57.308.539 

958 
2.644 

3.602 

901 
2.677 

3.578 

21.345.497 
95.843.852 

117.189.349 

1.443.307 
7.975.728 

9.419.035 

11.663 
3 

1T.66S 

11.666 
4 

11.670 

28.593.671 
23.142 

28.616.613 

28.667.395 
24.331 

28.691.726 

FONTE; ministaro Marina mtrtfitS». 

Arrivi 
Ital 
Estere... 
Tofili 

Partenze 
Ital 
Estere..., 
Totale 

Totale.... 

Arrivi 
Ital 
Estere.... 

Totali 
Partimi 
Ital 
Estere.... 

Totali,..., 

Totale 

NAVI INTERNAZIONALI 
Navi Marci (ton.) 

66.980 231.400.241 

CABOTAGGIO INTERNO 
Navi Marci (toi.) 

428.296 106.170.79? 

FONTE: ministero Marina mercantile. 

Passeggeri 

8.051 
25.594 

33.645 

7.848 
25.487 

33.335 

44.844.222 
151.348.045 

198.232.267 

8.443.487 
28.724.487 

35.167.974 

430.960 
1.041.904 

1.472.864 

442.038 
1048.485 

1.490.523 

2.963.387 

Passeggeri 
213.705 

421 

214.126 

213.755 
415 

214.170 

53.013.000 
33.328 

53.046.328 

53.090.395 
34.069 

53.124.464 

16.783.000 
119.001 

16.902.001 

16.807.496 
122.257 

16.929.753 

23.831.754 

e a Livorno. Per questo ci op
poniamo tanto più ferma
mente a quanti strepitano di 
nuovo contro le compagnie, 
ho in mente le recenti pole
miche genovesi, come sa da 
questo solo punto dipendes
se il buon funzionamento del 
porti. Si tratta in realtà di at
tacchi strumentali al ruolo 
del lavoratori, alte loro con
dizioni, attacchi che finisco
no col nascondere 1 problemi 
reali e assai complessi che 
soffocano l'economia marit
tima». 

IL CABOTAGGIO — »J/ 

porto oggi — continua Li
bertini - è paragonabile ad 
un anello di una enorme ca
tena di montaggio fatta di 
infrastrutture, raccordo tra 
diversi sistemi di trasporto, 
politiche commerciali e In
ternazionali. È tutto 11 siste
ma che deve essere competi
tivo per funzionare. Per noi 
11 trasporto marittimo rima
ne una grande occasione da 
cogliere. C'è la sfida Interna
zionale del trasporto. Ma bi
sogna anche pensare che 11 
Tirreno e l'Adriatico potreb
bero costituire per l'Italia 

due grandi canali di comuni
cazione per 1 traffici interni, 
di merci e di persone. Invece 
11 cabotaggio è utilizzato solo 
In piccola misura. Un rac
cordo degli investimenti 
nell'ammodernamento delle 
ferrovie, delle na vi e delle In
frastrutture portuali potreb
be sviluppare qui una cresci
ta importante di attività, che 
si rifletterebbe positivamen
te su tutto U sistema di tra
sporto del paese». 

a. I. 

VENEZIA 
Un balletto 
di poltrone 
tutte quante 

lottizzate 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Un ammiraglio, un farmacista, un ex sindaco. 
finalmente un manager la genealogia più recente dei prov-
veditori al porto di Venezia, per quanto possa apparire artico* 
lata, sta tutta racchiusa nell'arco degli ultimissimi anni. 
Tempi durissimi per il porto e per 1 suol lavoratori. Mentre il 
numero degli addetti scendeva, li turn-over nella stanza del 
presidente si accendeva come mal era accaduto e l traffici, 
per motivi congiunturali, strutturali e Infrastnitturali, subì-
vano choc paurosi. 

Sulle condizioni e sul destino de) porto sì versavano lacri
me e si disputavano guerre che I lavoratori portuali hanno 
sempre seguito con particolare fastidio. Una Compagnia di 
lavoratori portuali (cosi veniva descritto il «fronte» da chi 
combatteva questa guerra di religione) minacciosamente ag-

Sanelata al Pel e gelosa del propri privilegi; un ente portuale 
a) vertici lottizzati dai partiti di governo e dalle maestranze 

gonfiate oltre ogni limite; una presidenza ambita e contesa 
all'Interno di quelle stesse forze che potevano garantirsi le 
candidature. L'obiettivo di alcuni partiti (De e Ps! in primo 
luogo) è stato per anni il ridimensionamento dei potere della 
Compagnia, obiettivo al quale sono stati sacrificati anche I 
loro provveditori quando, come è accaduto, tentavano di 

uscire da questa direttrice suicida. Fin qui hanno «decapita
to. due provveditori democristiani: il farmacista Pilla e l'ex 
sindaco Longo che, seppure con caratteristiche diverse, ave
vano Iniziato a muorersj con piglio razionale. Tanto è vero 
che l'accordo storico in base al quale si è decisa l'unificazione 
dei «ciclo di banchina* (trasferendo tutta la movimentazione 
nelle mani della Compagnia e trattenendo presso l'ente la 
gestione politico-amministrativa della «macchina») è stato 
stipulato proprio dal quel Pilla che pochi mesi dopo è stato 
costretto dai suoi a gettare la spugna. 

Longo non ha avuto più fortuna e al suo posto, dopo un 
periodo di reggenza molto travagliata, è stato sistemato un 
manager, così pare, di provata capacità: Alessandro DI Ciò, 
secondo indiscrezioni socialista e vicino a De Michelis. «Non 
baderemo al colore delle bandiere — sostiene Gianni Sambo, 
console della Cip veneziana — neppure questa volta; l'impor
tante è che si lavori per il porto e non per affermare Ideologie 
politiche o interessi di parte; la nostra parte di autocritica 
l'abbiamo fatta e continuiamo a manifestare disponibilità*. 

Dal baratri toccati alia fine degli anni Settanta, quando al 
porto commerciale si scese ai di sotto dei tre milioni di ton
nellate movimentate, si è risaliti, anche se di misura; è acca
duto soprattutto in virtù della esperienza avviata da quell'ac
cordo che tentava di costruire tariffe unitarie (non più polve
rizzate in cento servizi) e certe da offrire già confezionate per 
tipologia di merci, agli utenti al quali Venezia offre un porto 
naturale sicuro e «ben introdotto» nel sud d'Europa come 
pochi altri. Nonostante l'Instabilità gestionale, le forti tensio
ni che sono costate ai porto, le manovre politiche con cui si 
voleva emarginare la Compagnia, nonostante la crisi eviden
te delle banchine della Marittima del centro storico la «mac
china» tiene. 

Oltre venticinque milioni di tonnellate di merci movimen
tate nell'85 nelle tre sezioni: commerciale (più di quattro mi
lioni), industriale e petrolifero. In Compagnia come all'Ente 
attendono in queste ore quel disegno di legge che dovrebbe 
pianificare esodo e prepensionamento: centinaia di lavorato
ri in meno: «Sono posti lavoro che se ne vanno da Venezia — 
commenta Sambo — ma se è una medicina necessaria, di
scutiamone 3 affrontiamola; lavoriamo per conquistare 
grandi traffici e nuovi posti di lavoro; ma è un colpo duro». 

Tony J o p 

LIVORNO 
«Potenziamolo, 
ecco uno scalo 

che non e 
in deficit» 

Dal nostro inviato 
LIVORNO —- Da qualunque parte ti girl scorgi una pila d! 
container. Ogni spazio utile è stato occupato da queste «sca
tole di ferro*. Lo sviluppo dei traffici marittimi, che rappre
sentano una grande ricchezza per la città e per il suo Inter-
land, rischiano di soffocarla. 

Lo scalo livornese con oltre mezzo milione di container 
movimentati all'anno ha conquistato la leadership del Medi
terraneo. Per l'anno che si sta chiudendo le stime parlano di 
un Incremento di altre 30mila unità, alle quali devono ag
giungersi, sempre a livello di record dell'intero Mediterra
neo, 400mlla tonnellate di prodotti forestali (carta, cellulosa) 
con un incremento del 27% rispetto al 1085. 

La movimentazione delle merci è assicurata dalla Compa
gnia Lavoratori Portuali, che conta circa 1.730 dipendenti ed 
un fatturato che sfiora 1130 miliardi di lire. 

A differenza di altri scali Livorno può presentare sul tavolo 
del governo per richiedere investimenti per un ulteriore po
tenziamento anche un bilancio senza deficit. 

I dati positivi che si registrano sul fronte dei traffici Infatti 
non significano che Livorno viva in una situazione Idilliaca: 
1 problemi esistono e sono di grandi dimensioni per una real
tà economica profondamente legata al proprio porto. 

L'unica strada di accesso a Livorno resta la «tragica» Aure-
ila. Da anni si parla di un suo raddoppio, che è stato avviato, 
ma ancora non è stato portato a compimento. La Firenze-
porto è realizzata solo in parte, mentre la Livorno-Civitavec
chia è stata finanziata, ma ancora slamo lontani dalia sua 
realizzazione. 

Ti problema delle vie di comunicazione per un porto da cui 
ti insilano i maggiori traffici intemazionali non è affatto 
s condario. Da anni gli enti locali, gii operatori portuali ed t 
sindacati si battono per dare soluzione a questi problemi. 

•Non si tratta di richieste campate in aria o campanilisti
che — afferma Italo Piccini, console della Compagnia Por
tuali — ma coincidono con gii interessi nazionali del grande 
traffico, come ha riconosciuto tre anni fa lo stesso nucleo di 
valutazione del ministero del Lavori pubblici, che aveva indi
cato li nostro scalo, come l'unico porto In cui era possibile 
con investimenti contenuti ed in tempi brevi di dare risposte 
a queste esigenze del traffico Internazionale. Gli unici stan
ziamenti che però finora sono arrivati sono I 70 miliardi per 
la costruzione delia Darsena Toscana, che resta incompiuta 
In quanto lo scorso anno e quest'anno slamo rimasti esclusi 
dal fondi Fio. L'assenza da parte del governo di una politica 
di programmazione per 1 porti sta creando questi scompensi. 
Diventa impossibile reggere la concorrenza con gli scali del
l'Europa del nord se non si creano le condizioni per migliora
re I collegamenti. Bisogna quindi che anche da parte del 
governo si facciano delle scelte selettive sui porti italiani non 
ancorate a vision; puramente di campanile». 

Livorno sta lavorando anche per la creazione di un centro 
intermodale, che diventi 11 punto di afflusso e di smistamen
to di tutte le merci in arrivo ed In partenza, dotato di tutti I 
servizi necessari per espletare nel tempo e nei modi più celeri 
tutte le operazioni d'imbarco e di sbarco. E' già stata Indivi
duata l'area, è già stata costituita una società In cui sono 
presenti anche gli enti locali, ma ancora l'operazione stenta a 
decollare. 

•Anche a Livorno — continua il console Piccini — c'è il 
«partito del perditempo*. Si è deciso in quale area doveva 
espandersi II porto, ci sono i finanziamenti per adeguare 1 
collegamenti alle esigenze dei traffici, si è costituita la socie
tà per il centro Intermodale, ma da parte di alcune forze 
cittadine si tende a rimettere sempre tutto In discussione, e 

3uesto atteggiamento dà adito al governo per rinviare l'inizio 
el lavori. Corriamo 11 rischio di perdere il treno. 

Piero Benassa l 

Venerdì 
e sabato 

a Venezia 
convegno 
del Pei 

ROMA — Venerdì e sabato 
prossimi si terrà a Venezia la 
seconda conferenza nazionale 
del Pei sull'economia maritti
ma. Sono stati invitati tre mini. 
stri: Degan (Marina mercanti
le), De Michelis (lavoro}. Si
gnorile (Trasporti), il presiden
te dell'8' commissione della Ca
mera, Spano; armatori, spedi
zionieri, Finmare, Fincantieri, 
Assoporti, Ferrovie dello Stato, 
Conietra. le Compagnie dei la
voratori portuali, i consigli di 
fabbrica delle aziende dei set
tore navalmeccanico. le confe
derazioni sindacali e le organiz
zazioni di categoria. I lavori (ai 
•volgeranno al teatro Goldoni) 
saranno introdotti da una rela
zione di Lucio Libertini, re
sponsabile della commissione 
Trasporti del Pei. Presiederà il 
sen. Lovrano Bisso, dell'8* com
missione della Camera. Sono 
previsti interventi di Luciano 
Lama, della direzione del Pei a 
di Senno Mezzanotte, segreta-
rio nazionale della Filt Crii. 
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Qui accanto, un disegno per 
la nuova facciata del Palazzo 
del cinBme al Lido di Venezia 

In questi anni si è 
registrato un aumento 

della domanda culturale 
e insieme una attenzione 

non filantropica da 
parte dei privati ai 
fatti dell'arte. Cosa 
può fare la Biennale 

per rilanciare il suo ruolo 

ene» e la «merce» 
Come è nitidamente emer

so In occasione del recente 
Convegno, organizzato a Ve
nezia dal Partito comunista, 
Idee per la Biennale, la di
scussione sulla maggiore e 
più prestigiosa Istituzione 
culturale pubblica si sta 
sempre più arroventando, 
mano a mano che ci si avvi
cina alla scadenza degli or
ganismi direttivi e che, con
seguentemente, si pone 11 
problema del personaggi da 
proporre alla guida dell'En
te. Alla crescita della tensio
ne non sembra corrisponde
re, per la verità, un pari se
rietà nella ricerca delle solu
zioni che consentano un ri
lancio effettivo nelle attività 
di una Istituzione che ha de
nunciato, soprattutto negli 
ultimi anni, preoccupanti 
segni di Inadeguatezza e sin
tomi di un precoce processo 
involutivo. 

A rendere ancora più de
primente il quadro, sono al
tresì Intervenute alcune di
chiarazioni, come quella del 
ministro De Mlchelis, Il qua
le ha suggerito addirittura di 
chiudere l'Ente veneziano, 
essendo ormai venuti meno 
le ragioni e l presupposti del
la sua stessa esistenza. Né 
più Incoraggianti possono 
essere considerate le affer
mazioni di coloro i quali si 
limitano a individuare in un 

più cospicuo finanziamento 
l'unico strumento occorren
te per attuare Il rilancio della 
Biennale. In questa prospet
tiva, ciò di cui maggiormen
te si avverte la necessità e 
l'urgenza è un ragionamento 
di più alto profilo, costruito 
col contributo di voci diver
se, intorno al ruolo e alle fi
nalità dell'Ente veneziano, 
sostenuto dal proposito di 
trasformare l'Imminente 
rinnovo degli organismi In 
un 'occasione per un ripensa
mento complessivo sulle 
funzioni dell'Istituzione cul
turale pubblica, anche, ma 
non esclusivamente, In rap
porto al ruolo sempre più si
gnificativo che In questo 
campo vanno assumendo le 
iniziative dell'Imprenditoria 
privata. 

Non credo che a questi 
problemi si possano offrire 
risposte convincenti oppo
nendo, come quasi sempre si 
è fatto finora, scelte *dl gu
sto; esortazioni moralisti
che, petizioni di principio; né 
ritengo che si possano deri
vare «/dee» nuove, e soprat
tutto utili, per la Biennale 
dalla pura e semplice riven
dicazione di un ruolo per 11 
pubblico, postulato come un 
Imperativo etico o come 
un'opzione obbligata, indi
pendentemente dalle ragioni 
che dovrebbero sostenerla. 

Sotto li profilo molto genera
le, ma tutt'altro che irrile
vante, nel metodo, ciò che 
anzitutto bisognerebbe fare 
è letteralmente rovesciare I 
ragionamenti correnti: e cioè 
non affermare pregiudizial
mente la validità di talune 
posizioni, assunte quasi co
me apriori (per esemplo: ri
lancio della Biennale, uscita 
dal parastato del personale 
da essa dipendente, modifica 
dello statuto, impulso al de
centramento, non rlnnovabl-
lltà del direttori, ecc.), e poi 
ricercare le motivazioni che 
siano compatibili o omoge
nee a tali posizioni, quanto 
piuttosto sforzarsi prelimi
narmente di definire funzio
ni e finalità dell'Ente, e In 
rapporto esclusivamente ad 
esse studiare gli strumenti 
organizzativi e statutari più 
Idonei per II raggiungimento 
degli obiettivi indicati. 

Assecondando questa di
rettiva di metodo — solo ra-
psodlcamente, e non sempre 
coerentemente, perseguita 
nel Convegno veneziano — a 
me pare che 11 primo e più 
Importante problema da cui 
prendere le mosse non sia la 
contrapposizione In astratto 
fra pubblico e privato nel 
campo della cultura, bensì 
l'analisi di quel più generale, 
e ben più pervaslvo e strate
gico, processo che è all'origi

ne tanto dell'insediamento 
del privato nel settore cultu
ra, quanto del crescente de
clino delle Istituzioni pubbli
che operanti nello stesso set
tore. 

Negli ultimi anni si è In
fatti registrato nel nostro 
paese un netto aumento del
la domanda culturale, nel 
modi, con le forme e al livelli 
più diversi. Non soltanto la 
cultura. In senso molto lato e 
generale, è sempre più entra
ta come occasione 'ricreati
va*, come modalità privile
giata di Impiego di quello 
che si chiama 11 'tempo Ube
ro»; ciò che più conta, è con
siderevolmente cresciuto lo 
stesso contenuto 'Culturale* 
del lavoro, mediani e una 
progressiva rarefazione di 
mansioni legate ad un mo
dello di «nudo» lavoro ma
nuale e l'avvento di mestieri, 
funzioni sociali e produttive, 
professionalità sempre più 
collegati, direttamente o me
no, al lavoro intellettuale. 

Privato e pubblico — la 
'fortuna* dell'imprenditoria 
privata, e la crisi delle Istitu
zioni pubbliche —si capisco
no e si spiegano solo in que
sto quadro, solo se ambien
tate in questo scenario, come 
risposte determinate, e fra 
loro assai differenti, alle mu
tate esigenze di una società 

tesa a riconoscere un ruolo 
sempre crescente alla cultu
ra sia nel lavoro che nello 
svago. L'attenzione del gran
di gruppi privati al fatti del
l'arte e della cultura non cor
risponde, perciò. In alcun 
modo, ad una sorta di nuovo 
mecenatismo, o a un'elargi
zione filantropica e disinte
ressata, quanto piuttosto a 
una logica di Intervento det
tata, dal calcolo della specifi
ca redditività di investimen
ti effettuati in un settore In 
continua e grande espansio
ne. È questa la 'scoperta*, 
tutt'altro che originale, ma 
per la quale In precenza non 
esistevano le condizioni di 
realizzabilità effettiva, com
piuta dalle grandi Imprese 
private all'Inizio degli anni 
ottanta. 

Allo stesso modo, ma su 
un versante In qualche modo 
opposto, l'espansione della 
domanda culturale di massa 
trova del tutto impreparate, 
non adeguatamente attrez
zate, paradossalmente In ri
tardo proprio dal punto di 
vista culturale, della com
prensione del fenomeno, 
quelle Istituzioni culturali — 
come la Biennale, ma non 
solo essa — sorte per rispon
dere ad esigenze culturali di 
élites ristrette, costituitesi, 
molti decenni fa, quando 
l'arte, lo spettacolo e la cul

tura In generale erano consi
derati appannaggio presso
ché esclusivo di classi me
dio-alte, numericamente est-
fue. Lo stesso fenomeno che 

alla base dell'Insediamento 
del privato e delia sua cre
scente affermazione trovia
mo, perciò, come causa della 
crisi di un settore pubblico 
Incapace di riaggiustarsi 
convenientemente In rap
porto ai mutamenti quanti
tativi e qualitativi della do
manda. 

Se questo abbozzo di ana
lisi ha, come credo, qualche 
fondamento, allora 11 ragio
namento corrente, che Indi
vidua nella competitività 
con le istituzioni private la 
condizione fondamentale 
perii rilancio della Biennale, 
deve essere sostanzialmente 
corretto. Assodato che sul 
plano dell'efficienza, della 
tempestività di Intervento, 
della snellezza delle Iniziati
ve, della funzionalità gestio
nale, esistono comunque re
gole di organizzazione e pro
duzione culturale che chiun
que, privato o pubblico che 
sia, dovrebbe rispettare, fra 1 
due approcci esistono diffe
renze che non solo non van
no minimizzate o rimosse 
ma che, al contrarlo, vanno 
sviluppate e valorizzate al 
massimo. Rispetto ad un pri
vato che non può non conce
pire il prodotto artistico 
principalmente come merce, 
che assume rlduttivamente 
la domanda culturale come 
disposizione al consumo, che 
nella crescita dell'accultura
zione di massa scorge oppor
tunità per realizzare profitti, 
11 pubblico può e deve ritro
vare un proprio ruolo nel 
corrispondere all'espansione 
dei bisogni culturali In ter
mini non rlduttivamente 
mercantili o economiclsticl. 

IIconfronto, allora, non va 
Istituito tra pubblico e priva
to, quanto piuttosto fra le 
qualità specifiche della ri
sposta che l'uno e l'altro so
no in grado di fornire al più 
generale processo In prece
denza descritto o, ancor più 
esattamente, fra 1 modi con
creti con cut ciascuno di essi 
mostra di saper realizzare le 
proprie finalità e 1 propri 
obiettivi generali. E così co
me sarebbe ben strano che le 
imprese private non si ripro
mettessero di utilizzare per i 
loro Interessi le possibilità 
offerte da un mercato poten
zialmente redditizio, sarebbe 
necessario che le Istituzioni 
pubbliche si mostrassero in 
grado di valorizzare appieno 
la propria Identità, trattando 
davvero 11 prodotto artistico 
come un 'bene*, anziché co
me una merce, l'utente come 
un cittadino, invece che co
me un acquirente, la stessa 
appropriazione culturale co
me processo di crescita com
plessiva, piuttosto che come 
consumo. 

Da questo punto di vista, 
dovrebbe risultare evidente 
che non soltanto 11 ruolo del
la Biennale non può conside
rarsi esaurito, né, tanto me
no, che essa può lasciare II 
campo all'iniziativa altrui, 
ma che, al contrarlo, si tratta 
di cominciare a conferire al
l'Ente una più precisa e mo
tivata — ma anche Insosti
tuibile — /unzione, collegata 
ad un più generale ripensa
mento delle forme dell'inter
vento pubblico nel settore 
delle arti e dello spettacolo. 

Umberto Curi 

Accese polemiche fra critici e giovani scrittori 
dopo la mancata assegnazione del Premio Calvino 

Perché 
nessuno 
premia 
Fautore 
inedito? 

Dalla nostra redazione 
TORINO — II tipico caso In cui l'avvenimen
to mancato fa la notizia. L'invito all'Unione 
culturale era per l'assegnazione del Premio 
Italo Calvino, bandito e appoggiato dalle ri
viste «L'Indice» e «Linea d'ombra», con l'o
biettivo di «lanciare» scrittori esordienti. In
vece, niente premiazione, tutti bocciati. Ed è 
stata subito polemica. 

La giuria — Natalia Glnzburg presidente, 
Cesare Segre segretario, 11 critico Cesare 
Garboll, lo storico dell'arte Enrico Castel-
nuovo — na decretato che nessuno del quasi 
trecento testi giunti alla prima stacciatura, 
ridotti poi a 28, infine a una ristretta rosa di 
9, meritava un riconoscimento così autore
vole come quello che si fregia del nome di 
Italo Calvino. «È mancata la convergenza at
torno a un'opera sulla quale potessimo tutti 
puntare», ha spiegato Segre. Conferma di Ca-
stelnuovo: «Abbiamo pienamente concorda
to sulla proposta di non assegnare la palma». 

I «soliti pasticci» del premi letterari? Gar
boll ha parlato di giuria certamente severa: 
«Qualche lavoro era supcriore ad altri che 
non di rado vengono Dremlatl. Al premi non 
si dovrebbe chiedere ài decretare 11 valore di 
un'opera. Ma bisogna accettarli cosi come 
sono». Glanglacomo Mlgone, direttore 
dell'rfndlce», non condivide gli atteggiamen
ti pregiudizialmente negativi nel confronti 
del premi: «n Calvino usciva dalla tradizione 
che per interessi editoriali vuole il vincitore 
ad ogni costo. Lo scopo era creare una corsia 
preferenziale per esordienti. Ma la corsia, per 
avere credito, deve favorire una qualità con
statabile*. 

Qualità che Gianni Turchetta di «Linea 
d'ombra» ha negato al molti dattiloscritti 

Lo scrittore Italo Calvino 

passatigli tra le mani. Piuttosto impietosa la 
sua analisi: qualche buona pagina, nessuna 
opera compiuta; manca l'idea di professiona
lità dello scrivere; parecchi «romanzi rosa in
consapevoli»; più li feticcio della pubblicazio
ne, il narcisismo, che una vera spinta a espri
mersi sulla realtà. Con un piccolo addolci
mento finale: non disperiamo, non è tutto da 
buttar via, devono lavorare ancora. 

Qualche giovane autore (precisando di 
non aver concorso) è partito lancia in resta. 
Leo Casallno: «Chiedere il capolavoro all'ine
dito è sbagliato e contraddittorio. Non pen
sate a un'antologia del migliori?», Lucio Ses
sa: «Avete voluto tentare il colpo di fortuna, 
avete gettato l'amo sperando di pescare quel 
che non pescano le case editrici. Vi è andata 
male». 

Franco Fortini sarebbe favorevole a creare 
spazi a una letteratura di consumo come già 
avviene con successo In altri paesi. Ma il di
rettore editoriale della Einaudi, Emesto Fer
rerò, difende la priorità di una «precisione di 
linguaggio» senza la quale avremo «una so
cietà pasticciona». 

Che fare? Ce chi propone delle «scuole di 
scrittura», e Mlgone sarebbe propenso ad as
segnare questo ruolo anche alle università 
mentre Cesare Cascs esclude che 1 docenti 
universitari sappiano insegnare a scrivere: 
meglio, ha detto,affidarsi a Iniziative locali, 
più specialistiche. E alcune domande sono 
rimaste nell'aria senza risposta: come far cir
colare le opere Inedite che senza essere «li 
capolavoro» possono Incoraggiare I! talento a 
manifestarsi? Il premio si * Imbattuto In 
un'annata Infelice o si è davanti a una «crisi 
epocale» di autori, come qualcuno ha ipotiz
zato? 

Pier Giorgio Betti 

La Gallerìa d'arte moderna di Torino scoppia 
di salute. Grazie alla donazione di De Fornaris 

Guardate 
questo 
museo, 

è un 
regalo! 

Nostro servizio 
TORINO — 'Nomino a mio erede universale 
Il Comune di Torino con l'obbligo di costitui
re, sotto la sua alta vigilanza, una fondazione 
autonoma presso la Civica Galleria di Arte 
Moderna e dì destinare alla fondazione stes
sa tutte le mie sostanze, le rendite delle quali 
dovranno In perpetuo erogarsi: per una mi
nore parte in premi-acquisti di opere di pit
tura, scultura ed Incisione di artisti virenti 
con particolare riguardo al piemontesi; e per 
parte maggiore In acquisti di opere di artisti 
defunti, sia Italiani che stranieri, In modo 
che la Galleria si arricchisca di opere di alto 
prestigio che siano non solo di richiamo e di 
attrattiva per gli intenditori e gli amatori, 
ma anche oggetto di studio per gli artisti*. 
Con cueste decisioni contenute nel testa
mento olografo del 1954 Ettore De Fornaris 
(1898-1978) artista e collezionista torinese ha 
messo la Galleria d'Arte Moderna nella Invi
diabile condizione di operare, con larghezza 
di mezzi finanziari, all'arricchimento delle 
proprie collezioni stabili attuando un pro
gramma di acquisizioni che nel primi cinque 
anni ól vita della fondazione ha raggiunto 11 
traguardo delle 200 opere, alcune delle quali 
assolutamente eccezionali. 
- La bella mostra allestita negli accoglienti 
spazi della Promotrice al Valentino («Arte 
moderna a Torino» catalogo Allemandl a cu
ra di Rosanna Maggio Serra, allestimento di 
Carla Barovettl, orarlo 10-18, chiuso il lune
dì) rende conto della operatività della Fon
dazione presieduta da Diego Novelli e con
sente di verificare la corretta strategia messa 
In atto dalla commissione artistica formata 
da Enrico Pauluccl, Giovanni Romano e Ro
sanna Maggio Serra. 

A soddisfare 11 primo di questi principi so

lfatura morta d i Da Chirico 

no rivolti molti degli acquisti operati: dal
l'importante Natura morta con salame di De 
Chirico del 1919, nel quale II pittore tratta 
con una materia pittorica densa e corposa un 
tema assai raro nel quadro della sua produ
zione metafisica, alle bellissime opere di 
Burri {Bianco del '52, Sacco del '53 e Ferro 
MS del '58) che ben documentano la speri
mentazione dell'uso di nuovi materiali con 
cui l'artista attua la completa innovazione 
della tecnica del collage ereditata dalle avan
guardie storiche; dal monumentammo moo-
riano delle sculture di Mino Rosso degli anni 
30 alle ricerche spaziali delle opere di Tan
credi del primi anni 50; dallo straordinario 
San Rocco di Turcato (1960) al fondamentale 
Omaggio a Blllle Hollday (1964) con cui Pa
scali apre 11 confronto con la Pop Art ameri
cana. 

Non sono stati trascurati neppure gli arti
sti piemontesi dell'Ottocento presenti qui 
con opere di Avondo, Bertea, Gastaldi e Pit
tala, oltre che con la straordinaria parte sini
stra di Asfissia di Morbelli (1884) — tela divi
sa In due dall'artista dopo l'Insuccesso regi
strato nella prima esposizione a Brera 
neU'84,per eliminare la parte rappresentante 
1 corpi degli asfissiati — e con tre opere estre
me di Peuzza da Volpedo. 

Il mecenatismo di Ettore De Fornaris darà 
ancora molti frutti alla città di Torino — Il 
patrimonio iniziale di tre miliardi In azioni è 
oggi, grazie anche all'andamento della bor
sa, di oltre quattordici —. uno, sorprendente, 
Io ha già dato. Molti artisti, collezionisti, ere
di ed operatori del settore hanno donato ge
nerosamente alla fondazione ed è un vero 
piacere leggere 1 loro nomi sotto molte delle 
opere esposte in mostra. 

Paride Chiapatti 

Giovani somale che frequentano un corso di economia domestica 

La lingua di quel paese non conosceva la scrittura 
Ora gli atenei di Roma e Mogadiscio hanno «creato» 
il primo dizionario italo-somalo. Ecco come è nato 

In Somalia, 
inventando 
l'alfabeto 

Si tiene oggi, al dipartimento 
di Itallanlstlca dell'Universi
tà di Roma La Sapienza, una 
commemorazione sull'opera 
di Francesco Agostini, stori
co della lingua italiana non
ché direttore del progetto di 
coopcrazione tra l'Italia e la 
Somalia per la realizzazione 
di un dizionario Italo-soma
lo. Hanno partecipato al la-
voti Ignazio Baldelll, Blan-
camarla Tedeschlnl Lalll, 
Annarita Pugllelll e Cllse M. 
Slyaad dell'Università di 
Mogadiscio. 

La Somalia è un deserto 
più grande dell'Italia, abita
to da circa quattro milioni di 
persone, quasi tutti pastori 
nomadi. Prima del 1972 11 
paese non aveva nemmeno 
l'alfabeto ed è solo dal 1985 
che, grazie alla cooperazione 
tra l'Università di Roma La 
Sapienza, l'Università di Pi
sa e l'Università Nazionale di 
Mogadiscio, esiste un dizio
nario, appunto il dizionario 
italo-somalo. Prima della 
trascrizione dell'alfabeto 
esisteva solo una lingua ora
le, ma non esistevano libri, 
né giornali scritti In somalo, 
proprio perché non esisteva 
un alfabeto. Gli unici generi 
letterari, la poesia e le favole, 
erano tramandate a memo
ria. Un ritmo di vita, quindi, 
che era ed è ancora molto sl
mile a quello della Bibbia o 
del Corano. 

Alla prof-ssa Annarita Pu
gllelll, segretario generale 
della Associazione interna
zionale studi somali, che ha 
continuato il progetto del di
zionario dopo la scomparsa 
di Francesco Agostini, ab
biamo chiesto di spiegarci 
come si costruisce un alfabe
to nel XX secolo, ossia come 
si contribuisce a rafforzare 
la memoria storica di un po
polo. 

— Gli italiani conoscono 
l'Africa attraverso Hemin
gway, o più recentemente 
grazie al libro (ed ai film) 
di Karen Blixen, -ha mia 
Africa», ed è di qualche set
timana la notizia che è sta
to assegnato il premio No
bel per la letteratura al ni
geriano Soyinka. Questa 
Africa è però l'Africa ingle
se, quella delle foreste e dei 
leoni, ma nessuno parla 
dell'Africa del deserti, dei 
cammelli, e delle carovane. 
Eppure gli italiani sono in 
Somalia da quasi un seco
lo-. 
•In effetti l'Italia non ha 

avuto romanzieri di valore 
che parlassero del deserto. 
Durante le guerre coloniali è 
mancato uno scrittore come 
Kipling^. E Salgari creava 
con la fantasia un mondo 
dove gli italiani non erano 
mal stati. Però ci sono buoni 
viaggiatori...». 

— La Somalia è Indipen
dente dal I960 e, come suc
cede spesso, i paesi giovani, 
prima di costruire il futuro, 
cercano le radici del pro
prio passato. 
•Infatti. La lingua è 11 ri

sultato della storia di un po
polo. Quando nel 1972 sono 
stati scelti l caratteri dell'al
fabeto somalo, si è data la 
possibilità di trascrivere la 
memoria collettiva, di fissa
re non solo 11 presente, ma 
soprattutto di recuperare 11 
passato. D'altra parte la lin

gua è uno strumento indi
spensabile per un paese, essa 
serve nella vita pubblica ed 
in quella privata, è momento 
di unione ed è un preciso se
gno di Identità nazionale. 
Queste sono cose ovvie, ma 
non risolvere bene 11 proble
ma della lingua in un paese 
giovane significa creare una 
Babele linguistica molto pe
ricolosa. Si può sbagliare un 
plano quinquennale, o una 
politica economica e questo 
naturalmente pregiudica lo 
sviluppo del paese, ma se fal
lisce il progetto di dare una 
lingua unitaria, non vi sono 
lingue di ricambio. Bisogna
va essere a Mogadiscio nel 
1972... vi erano piccoli aerei 
che giravano nel cielo, e but
tavano manifestini sulla cit
tà, nel villaggi, dove vi erano 
1 caratteri del nuovo alfabe
to...». 

— Quali caratteri furono 
usati? 
«Furono presi In conside

razione tre alfabeti: 11 latino, 
l'arabo e l'osmanico. Que
st'ultimo fu costruito da un 
somalo, Osman Keenadid, 
che discendeva da una fami
glia con grandi tradizioni 
culturali. La scelta doveva 
tenere conto di molti fattori. 
L'alfabeto arabo fu scartato 
perché ha poche vocali, men
tre la lingua somala ha paro
le con molte vocali. Se aves
simo adottato l caratteri 
osmanlanl in Somalia 
avrebbero dovuto costruire 
una editoria molto costosa. 
Si pensi poi alle macchine da 
scrivere con caratteri cosi 
particolari: dove le avrebbe
ro potute comprare, dove le 
avrebbero costruite? E1 pez
zi di ricambio? Alla fine fu 
preferito quello latino per
ché risolveva molti problemi 
di carattere pratico. Non fu 
una decisione facile sia per le 
pressioni del paesi arabi, sia 
perché rinunciare all'alfabe
to osmanico significò rinun
ciare ad una tradizione cul
turale. Fu scelto l'alfabeto 
dei paesi colonialisti™ Ma 
anche la Cina ha adottato 
l'alfabeto latino per trascri
vere i suol Ideogrammi». 

— Nell'Università naziona
le somala si usa l'italiano 
come seconda lingua, e in 
genere l'italiano è la lingua 
degli intellettuali. Non è 
questa una limitazione per 
un paese che ha bisogno di 
tecnici, visto che la cultura 
scientifica oggi parla ingle
se? 
«La scelta di usare l'italia

no come seconda lingua de
rivò da molte ragioni. In
nanzitutto fu l'Italia che per 
prima si offri di costruire 
una università in Somalia e 
quindi preparare 1 quadri in
tellettuali utili al paese. Inol
tre l'italiano è una lingua po
co diffusa, perciò non potrà 
mal soffocare una lingua 
giovane come 11 somalo. MI 
spiego: dal 1972 si cominciò 
ad usare II somalo nelle 
scuole elementari, se nello 
stesso tempo Insieme a que
sto, si fosse dato Impulso al
l'inglese nell'università, que
sta lingua cosi forte avrebbe 
In breve soppiantato quella 
appena nata. Ancora oggi 
nell'università solo due fa
coltà hanno tutti 1 docenti 
somali (Legge e Economia) 
le altre facoltà hanno preva
lentemente docenti italiani 
che In futuro dovranno esse
re sostituiti da somali. Non è 

facile formare docenti uni
versitari. La maggior parte 
degli intellettuali di oggi ha 
trascorso l'infanzia nel de
serto o aveva il padre pastore 
nomade del deserto. In pochi 
anni hanno dovuto fare un 
salto culturale gigantesco. 
Dal cammello all'aeroplano 
senza passare per la carrozza 
e per l'automobile». 

— Parliamo ora del dizio
nario. Cosa significa fare 
un dizionario oggi? 
«Il dizionario è stato pre

sentato all'Accademia delle 
arti e delle scienze di Moga
discio nel 1985, dopo otto an
ni di lavoro. Ebbene, quando 
il lavoro compiuto fu presen
tato In Somalia, ho avvertito 
10 stesso entusiasmo, certo 
più contenuto, che ci fu per 
la nascita dell'alfabeto. Que
sto oggetto prezioso che ave
vamo realizzato era un altro 
punto di riferimento per la 
lingua e la storia nazionale. 
In Italia avere un vocabola
rio è un fatto acquisito, esso 
accompagna le persone fin 
dalla nascita, ma in Somalia 
11 dizionario è ancora una 
novità. È stato visto come un 
modo per comunicare verso 
l'esterno, una vera e propria 
finestra sul mondo». 

— Questa operazione cul
turale cosi unica ha un pre
cedente lontano in quella 
grossa esperienza europea 
che fu la conquista dell'A
merica nel '500. Quando gli 
spagnoli conquistarono il 
continente latino-america
no avevano con si dei frati 
che per predicare il Vange
lo imparavano te lingue in
digene e poi facevano i vo
cabolari. Grazie a loro d è 
restata la testimonianza 
della cultura di popoli 
scomparsi. 
«Certo un lavoro di questo 

tipo ha bisogno di pazienza 
certosina e allo stesso tempo 
di una forte motivazione cul
turale. Abbiamo riempito 
80.000 schede e Identificato 
60.000 parole. Il lavoro di 
schedatura è stato fatto par
tendo dalle vecchie compila
zioni di parole dell'Inizio del 
secolo, arrivando fino al 

Somale del governo Oktoo-
ir, al libri di testo, ecc. Le 

singole parole che via via ve
nivano individuate sono sta
te fotocopiate e incollate su 
schede, su cui veniva ripor
tata la trascrizione corretta 
o semplicemente aggiornata 
secondo 1 criteri dell'attuale 
ortografia ufficiale. A questa 
veniva aggiunta la traduzio
ne italiana, dopo aver verifi
cato attraverso Informatori 
ed esperti l'esatto significato 
delle parole. Il dizionario 
non si limita solo alla raccol
ta di parole, ma anche alla 
trascrizione ufficiale con ca
ratteri latini e Infine alla In
dividuazione del suol signifi
cati». 

— Avete interrogato anche 
il vecchio saggio del villag
gio per sapere da lui il r> 
gnlficato delle parole? 
•In un certo senso si, per

ché quando dovevamo deci
dere sul significato di un ter
mine ci rivolgevamo agii an
ziani dell'Accademia. CI so
no stati molto utili per rin
tracciare parole dell'uso 
quotidiano. Il'nostro lavoro 
ha cercato di recuperare un 
patrimonio del passato per 
proiettarlo verso il futuro». 

Nicola Bottigfitri 
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legge Mallarmé 
ed è subito poesia 

MILANO — Antoine Vitez, pantaloni e 
camicia scura e giacca cammello, legge al 
Teatro Studio (sotto l'egida del Centro 
francese di Milano e del Piccolo Teatro) 
per una sola serata poesie e prose del pa
dre del simbolismo Mallarmé. E un tavo
lo, una sedia, un libro, un bicchiere d'ac
qua (che non berrà) gli sono sufficienti. 
Vitez non è nuovo a questi incontri con i 
grandi della letteratura francese: la sta
gione scorsa toccò, in una serata indi
menticabile, al prediletto Aragon di cui ci 
diede una lettura inaspettata e fulminan
te. Questa volta, invece, il suo approccio a 
Mallarmé è del tutto diverso e l'interpre
tazione è quasi disincarnata anche se non 
impersonale. Rirniniscenze di una bre

chtiana distanziazione? No certo: sempli
cemente un ulteriore, dichiarato omag
gio a Mallarmé al quale (come lo scrittore 
stesso scrisse in una lettera all'amico Ca-
zalis) importava «non la cosa ma l'effetto 
che essa produce». 

I>'atteggiamento di Vitez è apparente
mente freddo; lo diresti un professore, ma 
sarebbe un errore farsi trarre in inganno 
dall'immagine che questo regista anche 
bravissimo attore, vuole dare di sé. Tutto 
in lui, infatti, è pensato, studiato, ma nul
la lo distanzia dall'uditorio abbastanza 
folto che osserva, di tanto in tanto, con 
uno sguardo circolare e che ha la civette
ria e l'accortezza di distrarre con qualche 
piccolo gesto, a sottolineare un verso, una 
parola, un passaggio tra un pezzo e l'altro. 

È difficile tenere l'attenzione del pub
blico con una semplice lettura: i manuali 
di interpretazione sono stracolmi di sug
gerimenti in questo senso, per permettere 
agli attori di superare l'impasse. Vitez, in
vece, sembra pendere piacere a una sfida 

possibile che ci accomuna. Si intuisce che 
per lui l'importante è Mallarmé e non la 
sua interpretazione di Mallarmé, ed è la 
sua parola inquieta colma di immagini la 
vera e propria trionfatrice di tutta la sera
ta. Vitez ce ne propone una scelta che spa
zia dall'* Autobiografia» (la lettera-confes
sione dell'amico Verlaine) alle poesie 
scritte sulla tomba dei maestri ricono
sciuti Baudelaire e Poe, al teatro (il bellis
simo frammento su Amleto che è anche 
una riflessione sull'arte dell'attore) fino a 
•Igitur», racconto che s'indirizza «alla in
telligenza del lettore, capace di mettere in 
scena da sé le cose che legge». 

Nessuna epigrafe potrebbe essere mi
gliore per raccontare questa lettura di Vi
tez, la sua passione intellettuale, il suo 
amore per la parola di Mallarmé che non 
ci viene aggredita ma restituita nelle sue 
risonanze segrete, con la voglia di condi
viderla con noi, eliminando (a distanza. 
Che è poi il senso di questa serata. 

m. g. g. 

Il cibo è un business. Ed i manager dell'età moderna sanno bene 
che, per non commettere errori di valutazione, è bene analizzare, 
studiare, comparare, con l'aiuto di computer, di tecnici specializ
zati, di ricerche mirate. In un asettico, modernissimo laboratorio 
sette ricercatori in camice bianco, spiati da una telecamera, sem
brano i protagonisti di una favola tecnologica: li vedremo infatti 
stasera a Big bang, la trasmissione scientifica di Jas Gawronski (su 
Canale 5, alle 23,10), intenti a studiare una comunissima cotoletta. 
Piacerà questa bistecca oppure no? Piacerà di più la carne grassa 
o quella magra? Profumo e sapore saranno più apprezzati nella 
parte rosso sangue? Big bang si occuperà in apertura di trasmissio
ne di cinematografia scientifica, quella capace anche di «vedere 
l'invisibile». I nostri occhi percepiscono distintamente un'immagi
ne entro una soglia ben precisa: il venticinquesimo di secondo. Se 
l'immagine è più veloce, non la vediamo. La cinematografìa scien
tifica riesce invece a fissare immagini che durano poco più di un 
decimilionesimo di secondo: si possono cioè vedere, ad esempio, 
immagini in movimento come quelle delia freccia che penetra 
lentamente in una mela, cristalli che crescono in arabescate gem
mazioni, ed altre simili meraviglie. Si parlerà infine, nel corso del 
programma, del visone: spietato e astutissimo cacciatore, che con 
abilità (e fatica), nonostante la piccola mole, riesce a procacciare il 
cibo per sé e per la prole. 

[Raitre: storie di sterminio 
[S/joa/j, in vddish, significa distruzione totale, annientamento. Ed 
jè il titolo del programma in quattro puntate di Claude Lanzmann 
Iche inizia questa sera su Raitre (purtroppo alle 23, orario che 
I impedirà probabilmente a molti di seguire questo durissimo film-
I documentario di nove ore). Si tratta — come abbiamo ampiamen-
Ite scritto ieri — di una minuziosa ricostruzione della vita e della 
I morte nei campi di sterminio, attraverso le testimonianze dei su
perstiti e di quanti assistettero alia tragedia. All'autore — Lan-

Izmann, giornalista e scrittore francese, e l'animatore della rivista 
! «Temps modernes» fondata da Sartre — questo film è costato una 
I fatica lunga dodici anni: non c'è materiale di repertorio, spezzoni 
I di documentari o immagini del passato, ma i volti e le voci di oggi. 
II campi di concentramento ritornano dalla memoria di persone 
| ormai anziane, che non potranno però mai riconciliarsi con la vita. 

Raidue. una donna tutta sola 
|Si conclude questa sera Una donna a Venezia, il film televisivo 
I (ma è il caso di usare stavolta la vecchia terminologia televisiva di 
I «sceneggiato») firmato da Sandro Bolchi ed interpretato da Lea 
! Massari. Ricky è morto, Loe va a studiare informatica a Milano (è 
I il più piccolo della famiglia, ma anche il più «positivo»), Bruna è 
i stata bruscamente cacciata: Tina, rimasta sola, 6enza il peso della 
] dinastia, può ripensare anche ai vecchi amori... Una fuga a Parigi, 
j per esempio. Ma è troppo tardi, il tempo non perdona, i ricordi 
non bastano: Tina ha il suo destino segnato, verrà riassorbita dalla 

[laguna, da Venezia, dalla vecchia dimora, di cui rimarrà vestale 
[solitaria. 

Tmc: dall'inviato sul Reno 
Tmc Reporter, il settimanale d'attualità dei servizi giornalistici di 
Tmc (in onda alle 22.40) si occupa stasera dell'inquinamento del 
Reno. Una troupe si è recata a Basilea, la città svizzera nella quale 
ha sede la granparte delle industrie chimiche colpevoli dell'avve
lenamento del fiume. Si parlerà anche delle carenze amministrati
ve e legislative. 

Raiuno: il villaggio mondiale 
Quark economia (su Raiuno alle 20.30) si occupa stasera del «vil
laggio mondiale.: la velocità con cui le idee si propagano e la 
facilità con la quale circolano i capitali e le merci hanno infatti 
provocato l'internazionalizzazione delle aziende. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
ilftiofiJm 

IQUATTRO DELL'OCA SELVAGGIA (Canale 5. ore 20.30) 
Definito una prima visione tv (ma non c'è mai da giurarci, le tv 
barano™), questo film del 1978 è un robusto drammone bellico 
basato soprattutto su un cast azzeccato: i «quattro* del titolo sono 
Richard Burton, Hardy Kroger, Richard Harris e Roger Moore, 
cui si aggiunge una signorile comparsata del vecchio Stewart 
Granger. La storia: un affarista londinese assume quattro «profes
sionisti» per liberare il presidente di uno stato africano, prigionie
ro dei golpisti. Tutto sembra andare per il meglio, ma ,, Impagina 
ii tutto, con stile enfatico ma tutto sommato neutro, il regista 
Andrew McLaglen. 
ENTITY (Raitre, ore 20.30) 
Film sconsigliabile ai bambini e a tutti coloro che siano facilmente 
impressionabili. Barbara Hershey è Carla, donna che vive all'e
strema periferia di Los Angeles. Una sera «qualcuno» (o qualcosa?) 
la assale e la violenta. Anche i suoi figli subiscono violenze. Cosa si 
nasconde in quel tranquillo sobborgo? Dirige Sidney Furie, cana
dese multiuso (recentemente ha diretto persino L'aquila d'ac
ciaio, ma sa far di meglio). Del 1981. 
BAGLIORI AD ORIENTE (Raidue, ore 23.30) 
1947: l'India diventa indipendente. Il piccolo principato del Kan-
dahar. già appoggiato dagli inglesi, è ora alla mercè dei ribeUL Per 
fortuna passano di 11 Alan Ladd, Charles Boyer e Deborah Kerr 
che metteranno tutto a posto. Film senza infamia né lode, diretto 
nel '51 da Charles Vidor, ma si sa: l'avventura è l'avventura. 
BUBU (Euro Tv, ore 20.30) 
Storia triste ambientata in quel di Parigi (Montparnasae, per la 
precisione). Il giovane Bubù fa il fornaio, ma un giorno acopre il 
mestiere più antico del mondo e conclude che Q lavoro di protetto
re è più redditizio e meno faticoso. Comincia a sfruttare la giovane 
Berta, che però si innamora dello studente Piero. Ma alla «vita*, si 
sa, è difficile trovare alternative. Diretto con buon mestiere da 
Mauro Bolognini, il film si segnala per un cast all'epoca giovanile 
e inedito: Massimo Ranieri, Ottavia Piccolo, Luigi Proietti. Corre-
va (è il caso di ricordarlo) il 1970. 
GLI ONOREVOLI (Raiuno, ore 16.00) 
Siamo in campagna elettorale, e alcuni candidati lottano con ogni 
mezzo per farsi eleggere. I loro nomi, però, vi faranno capire che è 
tutto uno scherzo: Antonio La Trippa è Totò, la professoressa 
Sereni è Franca Valeri, il senatore RossanJ-Brescbi è Gino Cervi. 
Prima delle votazioni ne succedono, come è ovvio, di tutti i colori. 
Il film è del 1962, alla regia l'inossidabile Sergio Corbucci. 

Maschere del rhythm and blues? L'Immagine non è poi 
illegittima. Ricordando quelle celebri dell'Africa occidentale, 
Il critico Robert Palmer precisa: *Ma non è generalmente 
noto che l danzatori africani mascherati spesso mascherava' 
no anche la propria voce». Alterazioni vocali motivate dal 
fatto che tali danzatori erano Invasati e pertanto parlavano 
con la voce degli spiriti. I predicatori, gli schiavi che racco
glievano cotone, 1 cantanti di blues che girovagavano per le 
campagne del Sud recano, nel loro particolare utilizzo della 
voce, tracce di questa cultura africana. Evidentissime, poi, 
nel Jazz, il cui timbro strumentale si è plasmato su quello 
vocale. 

Venuto non a caso anch'esso dal Sud, 11 rhythm and blues 
ha trovato non solo nelle voci ma anche nel saxofoni le pro
prie maschere: gli honkers e gli screamers, come allora si 
chiamavano quegli urlanti e contorsionistici saxofoni, che 
oggi si comincia a indennizzare delle Ingiustizie d'epoca, 
snobbato com'era II rhythm and blues dalla critica Jazz bian
ca che lo considerava musica contaminata ed escluso dal 
grandi circuiti della musica di consumo, anche se esso ha 
fatto la fortuna di giovani, piccole case discografiche Indi
pendenti. 

Livelli che Lerol Jones definiva di consapevolezza possono 
aver diversificato l'esito e te funzioni del rhythm and blues e 
del jazz, ma non è più possibile negare non solo la comune 
matrice culturale, ma soprattutto le profonde Interconnes
sioni: le musiche di George Clinton e Prtnce come del più 
recente Miles Davis e l'energetico elettrofunk di Herble Han
cock gettano nuova luce anche sul futuro della musica nero-
americana. Sul passato ci avevano pensato Coltrane e la 
scuola free del Mid west Dexter Gordon, oggi acclamato neo
attore di A mezzanotte circa, è stato uno del protagonisti di 
un Jazz degli anni Quaranta In cui si manifestava la radicale 
confluenza di bop e jump (come il rhythm and blues veniva 
all'epoca preferibilmente chiamato). Se Gordon restava allo
ra sottovalutato, altri saxofonlstl comeEddte Lockjaw Davis, 
scomparso di recente, e tutti i *flgll» di Illinois Jacquet erano 

Musica Vecchi dischi e 
nuove antologie tracciano la 

vicenda del rhythm and blues, 
un genere storico che è alla 

base del rock'n'roll: ma la sua 
popolarità è ancora ristretta... 

voci nere 
tenuti piuttosto alla larga dalle credenze e dalle quotazioni 
alla borsa Jazzistica. 

Sono proprio questi saxofonlstl che adesso vengono risco
perti: sia quelli del fronte più Jazzistico, sia gli ^sconosciuti» 
che si aggiravano fra 1 solchi delle nuove etichette di rhythm 
and blues. Già la colossale antologia su questa musica alle
stita dall'Atlantic, benché formalmente dedicata al cantanti 
ed al gruppi vocali, evidenzia la costante presenza di un ca
nonico sax tenore a metà di quasi ogni disco. È davvero 
bellamente simbolico che We're Gonna Rock, We're Gonna 
Roll, anno d'Incisione II '47, sia di un tenorsaxofonlsta, Wild 
Bill Moore. Neppure 11 primo, peraltro, ad aver accostato 1 
due verbi che In gergo significano precisi movimenti sessuali 
ma che più tardi avrebbero definito la musica giovanile bian
ca da Bill Haley e Elvls Presley In su... Il pezzo citato apre la 
raccolta che non Illegittimamente, a questo punto, s'Intitola 
The Roots of Rock'n'Roll, uno del vari album doppi pubbli
cati nel corso degli ultimi dieci anni dalla Savoy, forse una 
Jinea che è stata ancora più calda di quella Atlantic, In comu
ne con la quale aveva però II ruggente sax tenore. 

Anzi, non solo tenore: qui ce anche un sax baritono di 
grandi qualità che invano cercherete sulle enciclopedie Jazz, 
Paul Williams, presente In quest'antologia con due titoli ma 
sufficienti a stimolare una voglia di riscoprirlo che, attraver
so altri quattro titoli, viene soddisfatta da un'altra fonda
mentale raccolta Savoy:già nel titolo, che è, appunto, Hon
kers &c Screamers. Accanto al sax baritono di Williams ci 
sono quattro tbosses» del tenore rhythm and blues, Lee Alien, 
Il famoso Sam Taylor, l'eccellente Hai Singer (che mostra 
come un sax possa porsi al cuore di una musica ritualizzata 
variando pero le note della formula) e Big Jay McNeely. 
Questi (or non è molto suscitatore di nuovi entusiasmi nel 
suol concerti In Inghilterra) è stato l'inventore degli assoli di 
un'ora (prima di Coltrane!). McNeely usciva dal palco, man
giava, si cambiava d'abito mentre 11 batterista restava altret
tanto tempo a suonare da solo, poi rientrava in scena e chiu

deva Il concerto. Amava anche scendere a suonare fra II 
pubblico (prima di Sun Ra): solo che una notte, in una citta
dina del Texas, uscì dal teatro e un poliziotto se lo portò 
dentro. In prigione, cioè. DI lì una telefonata chiarì le cose e 
Big Jay arrivò in tempo per chiudere II concerto! 

Chiaro che McNeely va cercato In qualunque disco si anni
di e ciò porta a scoprire una serie d'Incredibili dischi di una 
casa svedese, la Mr. R&B, che usa anche le etichette Saxo-
phonograph e Jukebox HI. Uno di questi album è appunto di 
McA'eely: Road House Boogie assembra splendidi 78girl fra ti 
'49 e 11 '52. CI sono quattro pezzi dal titoli un po'pazzi: strani
ti, ossessivi, di precario equilibrio formale, ma anche duri; 
non ebbero successo all'epoca «perché quel sax era troppo 
nero per tanti giovani appassionati bianchi che stavano Inte
ressandosi a questa musica» (la spiegazione è dello stesso 
saxofonlsta). 

Se Eddle Vlnson (stavolta si tratta di un sax alto) è noto per 
la sua attività prolungatasi all'epoca del soul Jazz e per II 
fatto d'aver ospitato nel suo gruppo 11 giovanissimo Coltrane, 
emarginato dalle storie del Jazz è certamente Lynn Hope, cui 
è dedicato l'album Morocco. Convinto musulmano, Hope 
suonava vestito da arabo e la sua pedana preferita era II 
banco del bar del locali notturni. Si circondava di quelli come 
lui, fratelli e sorelle. Il suo sax tenore, che risentiva l'Influsso 
di Lester Young, aveva una coinvolgente musicalità, e Impa
gabile è la strascicata cantabllltà quasi kitsch con cui avvol
geva Tenderly o Too Young... 

Inevitabile snobismo a parte, la caccia alla riscoperta po
trebbe continuare su questo catalogo svedese a lungo: ma, è 
noto, non si è mal contenti, e qualcuno può restare a sognare 
11 grande Al Sears, personalissimo tfiglio» di Ben Webster In 
seno all'orchestra post bellica di Duke Elllngton, poi con li 
transfuga Johnny Hodges e autore del successo di questo 
gruppo, Castle Rock, ma poco ascoltato In assolo In tali di
schi. Sears ha praticato molto 11 rhythm and blues e forse si 
ripescheranno tali sue Incisioni. L'attesa, Il sogno sono però 
per una mitica orchestra bellica co-diretta niente meno che 
con Lester Young... 

Comunque, sul rapporti fra Jazz e rhythm and blues vale la 
pena ascoltare un altro Imperdibile album, Two Timin' 
Baby, di Jack McVea, un eccellente sax tenore che ha inciso 
anche con Parker. 

Stranamente, ènei campo del vocallstsche la discografìa è 
più casuale. Se Sam Cooke ha un tllve» persino su compact, 
non è facile trovare le sue cose più vecchie e meno commer
ciali: non è facile, ad esemplo, procurarsi The Two Side, una 
ristampa della Carthage/Hannlbal; e non lo è neppure il pri
mo James Brown ristampato dalla Solid Smoke In The Fede
rai Years e In Live and Lowdown at the Apollo (da non con
fondere con U celebre — e peraltro bello — Live at the Apollo 
della Polydor). 

Non è voler troppo, queste musiche hanno fatto la storta ed 
ora ne fanno a loro volta parte. Solo che gli Importatori di 
rock non ci fiutano grande richiamo e quelli di Jazz non 
credono di doversi spingere troppo oltre l confini. Si, il 
rhythm and blues sarà diventato anche una moda, ma*. 

Daniele Ionio 

CANDIDA di George Ber
nard Shaw. Regia di Silverio 
Blasi. Interpreti: Ileana 
Ghione, Orso Maria Guerri-
ni, Bianca Galvan, Luciano 
Turi, Roberto Chevalier, 
Gianni Musy. Roma, Teatro 
Ghione. 

Candida, ma austera e ra
zionale l'eroina di George 
Bernard Shaw è costretta al
la scelta amorosa, sul finire 
della commedia, da ben ot
tantatre anni; da quando 
cioè andò in scena a New 
York nel 1903. Da una parte 
11 marito, il rigorosissimo re
verendo Giacomo Morel, ot
timo oratore e trascinatore 
di «masse», dall'altra il poeta 
diciottenne Eugenio Mar-
chbanks, accolto in casa Mo
rel con gli onori dovuti (si 
tratta di un nobile) e cavaller 
«servente» della signora. En
trambi hanno bisogno di le!; 
per motivi opposti desidera
no «farla felice». E non è che 
Candida non si senta attrat

ta da Eugenio, anzi, ha molti 
punti di contatto con la fan
tasia del giovane. Ma la scel
ta cadrà, alla fine, sul più de
bole del due — 11 marito — e 
con una giustificazione tut-
t'altro che peregrina o detta
ta dalla semplice convenzio
ne che un matrimonio va 
salvato a tutti 1 costi. 

La signora Morel argo
menta con precisione la «de
bolezza» del marito, di colui 
cioè che nella vita non ha 
mal sofferto, che crede di 
«proteggere» ma è stato sem
pre il vero protetto (da una 
madre, una sorella, una mo
glie). E debole perché senza 
di lei — pur con due figli — 
sarebbe un uomo in balia de
gli eventi, tragici, della vita 
quotidiana. In quanto a Eu
genio, già tanto sbattuto da 
tormenti interiori, abituato 
a vivere solo da sempre e a 
cavarsela nei momenti brut
ti, -.avrebbe potuto conti
nuare anche senza di lei. 

Una scelta calcolata e gè-

Di oscèna 
Shaw riletto 
dalla Ghione 

Povera 
Candida 
incerta 

sull'amore 
da ben 
83 anni Gii interpreti di «Candida» in scena al teatro Ghione 

nerosa, meno vicina alle an
goscianti atmosfere ibsenla-
ne cui è stata spesso avvici
nata. Si tratta pur sempre di 
una decisione affidata alla 
coscienza, ma l'umorismo e 
11 pragmatismo del «rosso ir
landese» non lasciano spazio 
ad atmosfere d'incubo. Nel
l'unica scena fissa per i due 
atti, 1 personaggi della com
media si scontrano in un 
continuo andirivieni, ognu
no ossessionato da qualche 
Elccolo o grande rodimento 

iterno, tutti «ruotanti» in
torno alla figura del reveren
do Morel. 

A cominciare dalia sua se
gretaria personale, la signo
rina Proserpina 3arnett, che 
Bianca Galvan rende pudica 
ed esaitata in eguale misura, 
innamorata del reverendo; 
c'è poi il pacioso e tranquillo 
reverendo Miil (interpretato 
da Luciano Turi), aiutante di 
Morel. che dipende esclusi
vamente dalle parole del «ca
po». Presenza confusionaria 

• i l Programmi Tv 

O Raiuno 
10.30 MELISSA-Sceneggiato-(Vpuntata) 
11.30 TAXI - Teteflm «Tate padre tate ftg&o» 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tra minuti di... 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima tatefonata 
14.15 HEiOI • Disegni animati (11- puntata) 
15.30 OSE: VIAGGIATORI NEL TEMPO 12" puntate) 
16.00 G U ONOREVOLI - Firn eco Totò e F. Valeri 
16.65 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 GU ONOREVOLI - Firn (2- tempo) 
18.00 T G 1 : NORD CWAMA SUD - SUO CHIAMA NOTO 
18.30 PAROLA MIA - Conduce Luciano Rispoi 
19.40 ALMANACCO D E I GIORNO DOPO-CHE TEMPO F A - T G 1 
2 0 . 3 0 QUARK ECONOMIA - Viaggio nel mondo che camera 
20 .60 PROFESSIONE PERICOLO • Tetefifen con Lee Maycrs 
21 .40 TELEGIORNALE 
21 .50 TRIBUNA POLITICA 
22 .30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .35 MERCOLEDÌ SPORT: PUGILATO - Incontro pesi super «««Iter 
2 3 . 4 0 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.65 TENNIS-TORNEO MASTERS-Da New York) 

D Raidue 
11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quottSano con Enza Sampd 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I LIBRI 
13.30 QUANDO SI AMA-Telefilmcon WesteyAddy 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.36 TANDEM - con F. Frizzi e S. Bettoja 
16.65 OSE: NOI E L'ATOMO - Prospettive e sviluppo 
17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
17.35 P!U SAM PIO BELLI - Appuntamento con la saluta 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTEA - Tetefim 
19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 
20 .30 UNA DONNA A VENEZIA - Sceneggiato con Lea Messeri par la 

regia di Sandro Bolchi (ultima puntala) 
22 .00 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 ATELIER - Sceneggiato con Elsa Martneffi. Paola Pitagora. Uno 

Capoficchio. regia di Vito Mobnari (2* puntata) 
2 3 . 2 0 TG2 STANOTTE 
23 .30 BAGLIORI AD ORIENTE - Firn con Charles Vidor 

• Raitre 
12.20 PALLAVOLO- KUTIBA-8ANTAL (Da Falconara) 
13.00 VINO E PANE - Sceneggiato (urome puntata) 
14.08 OSE: CORSO DI LINGUA RUSSA- ( 14" teiione) 
14,30 OSE: AUJOURD'HW EN FRANGE -Conversazioni in francese 
15.00 CONCERTO CON L'ORCHESTRA Of BRATISLAVA 
16.05 OSE: LAVORI MANOVALI PERI 0 E M CULTURALI 
16.35 UNA SCIENZA PER TUTTI - « • serie) 

17.05 DADAUMPA 
18.00 BEAT CLUB - Personaggi e musiche osgf ami 60 e 70 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 DONNE DA R E C M D - Ccodu» L Granato (2* puntata) 
20.05 DSE: GESTIONE E SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE 
20.30 ENTITY - Firn con Barbara Hershey. Ron Saver 
22.30 SILENZIO» SI GIOCA - ( 2 * puntata) 
23 .25 TELEGIORNALE 
24.00 SHOAH -Firn di Claude Lanzmann {!• pomata) 

D Canale 5 
8.40 UNA FAMIGLIA AMERICANA -Teteflm 
9.30 UNA VITA DA VIVERE-Sceneggiato 

10.20 GENERAL HOSPITAL-Teiefim 
11.10 TUTTINFAMIGUA - fjitt con Claudto Mppi 
12.00 BIS - Gioco a qui» con Méte Bongnmo 
12.40 * . PRANZO É SERVITO - Con Corrado 
13.30 SENTIERI -Tetefim 
14.20 LA VALLE DEI P W - Sceneggiato 
15.10 COSI GIRA R. MONOO - Sceneggiato 
16.30 TARZAN - Telefilm con Ron Ety 
18.30 KOJAK-Teteflm con TeflySevaias 
19.30 STUDIO 5 - Varietà con Marco Cokjmbo 
20.30 14 DELL'OCA SELVAGGE-Firn con Roger Moore 
22.50 BIG BANG - Documentano 

0 35 SCERIFFO A NEW YORK - TeteSm con Darrà Woever 

D Reteqoattro 
9.20 SWTfCH - Telefilm con Robert Wagner 

10.10 ALVARO PIUTTOSTO CORSARO - F*n con Renato Rasce! 
«2.00 MARY TYLER MOORE-Teteflm 
12.30 VICINI TROPPO V t C M • Tateflm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD • Telefilm 
15.30 IL SEGRETO OELLE ROSE - F*n con Mriem De Konirtg 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
18.15 CEST U t VX-Gioco a quiz 
18.45 GK>CO DH4£ COPPE - G«xo e qua 
19.30 CHARUE'S ANGELS - Tetefim con David Ooyle 
20.30 COLOMBO - Telefilm «Un deano perfetto» 
22.20 MA7T HOUSTON-Telefilm con Pamela Herwtey 
23.20 I GIORNI IMPURI 0EU.0 STRANERÒ - Fero con Sarah Mese 

1.10 VEGAS - TetofBm con Robert Urich 

D Italia 1 
8.30 FANTASILANOIA - Telefilm 
9.20 WONOER WOMAN - Tetofibn 

10. fu Ll^OMO DA 0 MtUONI Df DOLLARI • TetetBm 
11.00 CANNON - Telefilm con WSam Conrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORD • Tetefam 
13.30 TRE CUORI IN AFFITTO-Tetefam 
14.18 OEEJAY TELEV75JOM 
16.30 FURIA - Telefilm con Bobby Diamond 

18.00 B M BUM SAM-Varietà 
1 & 0 0 LA CASA NELLA PRATERIA - Tetefim 
19.00 ARNOLD - Telefilm evon Gary Cotemon 
19.30 HAPPY DAYS-Tetefam con Ron Howrard 
20 .00 LOVE ME LICIA - Teteflm con Luca Lecchi 
20.3O O.K. •» PREZZO É GIUSTO! - Quiz con Gigi Sabara 
22.35 CONTRO CORRENTE-Con •ndroMorrteneS 
23.25 LA O T T A DEGÙ ANGELI-Tetefim 
0.25 SERPICO - Telefilm con David Bimey 
1.20 SIMON AND S B 4 0 N - Tetefim 

D Tdemoorecarlo 
11.18 R. PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.30 TMC NEWS-Notiziario 
13.15 BOLLE DI SAPONE -Tetefim 
14.00 GIUNGLA DI CEMENTO-Tetenovela 
14.45 DOTTORE NEI GUAI - Firn 
18.30 R, PAESE DELLA CUCCAGNA 
17.30 Si CAMMINO OELLA UBERTA - Tetonowta 
18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Tetenovela 
19.30 TMC NEWS-Kowiario 
19.45 BERSAGLIO UMANO - Firn con Vie Morrow 
21.35 fL TRANSATUUVTICO DELLA PAURA - Sceneggilo 
22.40 TMC REPORTER - Attuata 
23.15 TMC SPORT 
24 .00 B. BRIVIDO DEUTMPREVISTO - Tetefim 

D Euro TV 
9.00 
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CARTONI ANBMATI 
AVVENTURE M FONDO AL MARS • 
TRANSFORMERS - Cartoni 
PAG»x DELLA VITA - Tetano**»» 
LA BUONA TAVOLA 
CARTONI AMMATt 
OR. JOHN - Tetefim 
BUBU • Firn con Massimo Ranieri 
SPENDO» E MBSERC DI MADAME ROTALE 
gnszzi 
TUTTCONEMA 

Firn con U. To-

Telecapodistria 
TG NOTORI 
PROGRAMMA PERI RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANDREA - Tetenovela 
OGGI LA CITTA - Rubrica 
OGGI LA CITTA • Rubrica 
VICTORIA HOSPITAL - Tetefim 
TG NOTORI 
HAMBURGER SERCNADE - Varietà con Nat Novecento 
TUTTI LIBRI • Rubrica (TMarrnarione Barane 
I CAVALCHI DEL CELO - Teteflm 
STORIA DEL PUG&AT0 

è poi qutiìa del signor Bur-
gess, padre di Candida, Im
prenditore capitalista in lite 
continua con Morel e il suo 
«socialismo». Gianni Musy si 
adatta perfettamente alla 
parte del burbero, ipocrita e 
maneggione, pronto a sfrut
tare il successo del genero 
per conoscere gente impor
tante per 1 suol affari Rober
to Chevalier può, con il suo 
portamento, ancora permet
tersi di recitare partì da di
ciottenne e dedicare cosi ad 
Eugenio Marchbancks le 
mossette e gli spasimi che si 
confanno ad un giovanissi
mo poeta. Infine 1 due coniu
gi , ! signori MoreL Orso Ma
ria Guerrinl, reverendo luci
do, pratico, dimostra con ef
ficacia come il personaggio 
sia, nonostante I dubbi inti
mi, tutto d'un pezzo, e Ileana 
Ghione imprime a Candida 
un pigilo piuttosto manage
riale che trasmette ad una 
messinscena molto ordinata. 

Antonella Marrone 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RACK): 7 . 8 . 1 2 , 1 3 . 19. 
23. Onda verde: 6.56, 7.56. 9.57. 
11.57. 12.56. 14.57. 16.57. 
18.57, 20.57. 22.57. 9 cRad» an
ch'io '86»; 11.30 «L'armata dei fiu
mi perduti»; 12.03 Via Asiago Ten
da: 14 Master City; 15.05 Gr2 -
Habitat: 16Upaginone; 18.30 Every 
Things Music; 20 «Voci e immagini»; 
22.49 Oggi al Parlamento: 23.05 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30.22.30.61 giorni; 8.45 «An-
dreee: 9.32 Tra Tincudne e i martel
lo; 10.30 RarJodue 3 1 3 1 : 12.45 
Perché non pari?: 15-18.30 Hai vi
sto i pomeriggio?; 20 B cu.wgno 
dei cinque; 21.30 Radtodue 3131: 
23.28 Notturno italiano. 

Q RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45,18.45,20.45,6 Pre
ludo; 6.SS-8.30-11 Concerto del 
martino: 7.30 Prime pagina: 10 
«Ora D», (featoghi per le donne; 
15.30: Un certo decorso; 22 Ame
rica coast to coast: 23 • jan; 23.58 
Notturno ita 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 Mentati*, gioco per posta: 
10 Faro nostri, a cura di Ma-ala Spe
roni; 11 «10 picco! indor», gioco te-
tefonico; 12 Oggi a ta/ola. a cura di 
Roberto Biasio!; 13.15 Da chi e per 
chi, la «fesca (par posta): 14.30 
Gèi* of f*T*s (per posta); Sesso e 
musica; I maschio data settimana; 
Le stese dea* siete; 15.30 Introdu-
dng. ènterviste; 16 Show-biz news, 
notule dal mondo «tetto spettacolo: 
16.30 Reporter, novità imcrnariona-
1; 17Llroebefto.imic*nrMbroper 
9 mtQtor prezzo. 
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I tettaceli 

/ sindacati 
chiedono una 
legge subito 

ROMA — Il varo di una legge 
di riforma «che finalmente 
riordini e razionalizzi la vita 
teatrale del nostro paese* non 
è più procrastinabiie, pena «il 
degrado del patrimonio cultu* 
rate esistente*: è questo il pri
mo e più importante orienta
mento emerso dal coordina* 
merito unitario dei lavoratori 
della musica e della prosa, 
svoltosi recentemente a Ro-
ma. Dalla riunione — tenutasi 
dopo gii incontri che le segre* 
tene nazionali del sindacato 
dell'informazione e dello spet
tacolo Cgil, Cisl e Uil hanno 
avuto con la settima Commis* 1 sione del Senato, con il capo 

del gabinetto dei ministro del 
Turismo e dello Spettacolo e 
con il presidente dell'Anels — 
sono emersi anche alcuni 
orientamenti in merito all'au
spicata legge di riforma del 
Bettore. 

•Per quanto riguarda la 
prosa — informa un comuni* 
cato — il decreto di legge ap
prontato, pur con richieste di 
modifica, anche dalle organiz* 
zazioni sindcali, è complessi* 
vamente una buona base di 
discussione*. Per musica e 
danza, invece, su cui «il testo 
governativo aveva registrato 
un pressoché unanime dissen
so al convegno organizzato 
dalle organizzazioni sindacali 
il giugno scorso», i sindacati si 
aspettano di misurare in con
creto l'impegno «ad una di
scussione aperta e serrata per 
arrivare in tempi rapidi al va
ro della legge» preso dall'alto-
ra ministro Lagorio e dalle 
forze politiche presenti. 

Cary Grant: 
cremato 

il suo corpo 
LOS ANGELES — L'attore Ca
ry Grant è stato cremato Ieri, e 
nessun servizio religioso 6 sta
to celebrato d'accordo con l de
sideri da lui espressi prima di 
morire. «Le ceneri — ha preci
sato il presidente dell'impresa 
funebre — verranno restituite 
alla famiglia perché provveda 
essa stessa a disperderle Inuii-
vato». L'avvocato di Cary 
Grant ha d'altra parte indica
to che non è previsto alcun 
servizio religioso pubblico o 
privato in suffragio dell'attore 
scomparso. «Tutto si è svolto 
secondo l desideri di Grant». 
ha aggiunto. 

L'intervista 
Esce «Down 
by law», film 

con cui 
Benigni è 
diventato 
una star 

internazionale 
Ecco che 

cosa ne pensa 
Fattore Roberto Benigni (anche in alto) con Nicoletta Bratchl, Tom Welts e John Lurie in una scena del film «Down by Law» 

America, ti voglio bene 
ROMA — Al New York Film 
Festival, quest'autunno, ac
coglienza da divo: chi lo pa
ragonava a Croucho Marx, 
chi (vedi Canby, critico del 
•New York Times») lodava la 
sua «Interpretazione straor
dinaria*. A Parigi, dopo i'im-
piimaturdeì festival di Can
nes, critici disposti al dell-
?|ulo. E spettatori disposti a 
are la fila di un'ora, nel 

freddo di questo novembre, 
per goderselo. Lui, Il nostro 
Roberto Benigni, piccolo ita
liano di Castiglione Fioren
tino a spasso nel film artisti
co e In bianco e nero, accura
tissimo e comico, di un regi
sta toff* dell'Ohio ma d'origi
ne ungherese, li trentatreen-
ne Jlm Jarmusch, già autore 
di due cult movie: Perma-
nent vacation e Stranger 
than paradise. 

In Down by law che cosa 
fa Benigni? E un omicida, 
ma d'animo gentile, che eva
de daila Sing Slng della 
Louisiana, perdendosi, luna
re, per paludi mortifere e di
sorientanti foreste di man* 
?;rovie. Smarrendosi con ef-
ettl geniali, anche, nel labi

rinti di una lingua america
na che non conosce. Tant'è 
che 11 film, che sarà venerdì 
nelle nostre sale, in Italiano 
suonerà, maccheronico 
omaggio a lui, Da.unba.llo. E 
g'1. americani cosa pensano 
di lui, cosa ne sanno del suo 
passato di Cloni Mario, di ca
se del popolo, Toscana squal

lida e agricola, geritacelo 
dell'improvvisazione? Il mi
glior commento lo affida 
Jarmusch al suol compagni 
d'evasione sullo schermo, 1 
musicisti-attori Tom Walts e 
John Lurle: «È un marziano*, 
bisbigliano fra loro, guar
dandolo, storditi, attraverso 
una finestra. E lui, Benigni, 
ora che non è più solo un og
getto d'affetto per 1 suol con
nazionali, ora che l'hanno 
paragonato anche a Chaplln 
ed è diventato una star da 
esportazione, come I vestiti 
di Armanl, cosa fa, resta, ci 
abbandona? 

•Resto. Perché stavo scri
vendo un film da interpreta
re e dirigere con uno sceneg
giatore americano, Rudy 
wurlltzer, ma, come diciamo 
noi in gergo tessile, è saltato 
— gioca — Wurlltzer ha tro
vato lavoro con Robert 
Franck, 11 regista. Davvero, 
sono contento per lui, però 
mi piaceva la sua capacità di 
vedermi solo come un attore. 
Di lavorare su di me "like an 
actor", dicono 1). Era una 
collaborazione che mi faceva 
bene anche perché così ap
profondivo la lingua*. 

Benigni è arrivato a mez
zogiorno e venti, cinquanta 
minuti di ritardo, all'appun
tamento con giornalisti e fo
tografi, a casa del Traxler, 1 
distributori dell'Academy. 
Superbia da neodlvo? No, so
lo sonno. Camicia celestina, 
è con la sua ragazza, Nicolet

ta Braschi, diplomata d'Ac
cademia che in Down by law 
esordisce sullo schermo nel 
panni, appunto, della sua fi
danzata. Pallido lui, minuta 
lei, infagottata in strati di 
maglierie dark. Sosterranno 
che è della coppia che Jar
musch s'è Innamorato, 
quando 11 ha Incontrati, due 
primavere fa, nel fasto sfatto 
del Grand Hotel delle Terme 
di Salsomaggiore. Ma met
tiamo ordine nella loquela 
dell'attore. 

Benigni, un comico che ha 
lavorato con Ferreri. 1 due 
Bertolucci, Arbore, Zampa, 
Pietrangelo cosa ha scoperto 
di nuovo, e cosa ha apprezza
to di più, nel metodo di lavo
ro dell'americano Jar
musch? «La sua capacità di 
rubare, nella maniera più 
creativa, dalla vita e dalia 
personalità degli altri. Ho ri
trovato nel film tutto quello 
che era successo mentre la 
nostra amicizia cominciava: 
1 miei racconti su mia ma
dre, l'episodio del coniglio, il 
blocchetto su cui appuntavo 
le prime parole d'inglese, il 
mio modo Idiota di ripetere 
certe frasi idiomatiche. In 
questo film lo ci sono tutto, 
con le mie malinconie e le 
mie giocondità*. 

I compagni di lavoro: 
John Lurle? «E un uomo ge
neroso: si ama, è vanitoso, e 
si regala*. E 11 mitico Tom 
Walts? «Una conoscenza che 
ha richiesto tempo, alla fine 

ecco, Tom è venuto In Italia 
con moglie e due figli su mio 
invito, al festival del club 
Tenco, poi in vacanza a Ro
ma fino a stamattina. All'i
nizio, invece, eravamo 1), a 
New York, prima che tutto 
cominciasse, io col mio voca
bolario che si riduceva a "oc-
enei", lui in quella sua casa 
cosi "tomweitsiana", col topi 
che correvano sul pavimen
to, con uno sciacallo In ba
gno. Al secondo giorno mi 
diceva "goodbye" quando 
uscivo, al terzo al quadro si 
era aggiunto un bambino. E 
poi, in Louisiana, abbiamo 
cominciato a cantare, arie di 
Puccini, che a lui piacciono. 
Già: avevamo la musica in 
comune. E al lavoro ci anda
vamo cantando come due 
operai...». 

Sei stato negli Stati Uniti e 
In Urss. Cosati ha colpito di 
più nei due paesi? «Le gene* 
rosità. Il russo è un contadi-
none che ti abbraccia, ti suc
chia Il collo a forza di baci. 
Lo stesso l'americano. An
che se 1 russi mi sono sem
brati più mitici, più letterari. 
L'America è un mito che vi
viamo tutti 1 giorni, quando 
ce l'hai davanti non ti sem
bra esotico. E dire che lo, te
stardo, in America non ci vo
levo andare. Per puntiglio. E 
ora ho scoperto che sono così 
ignudi. Metti Walts, Lurle. 
Jarmusch: affrontano la sof
ferenza e la goduria, per loro 
l'amicizia o e cosi, o niente». 

Cos'è che ti ha fatto capi
re, a New York, che avevi 
sfondato, che eri diventato 
anche lì un comico di succes
so? «La gente che mi ferma
va per strada per darmi con
sigli, come se fossero diven
tati un po' tutti 11 mio "alle
natore". La quantità di "ter
rine" e "very fine" con cui 
mi apostrofavano. E poi, mi 
hanno chiesto se ero 
ebreo...». 

Proposte concrete? «Repli
care il personaggio dell'ita
liano che non parla, che s'in
ceppa. Perché agli americani 
la ripetizione piace. E allora, 
ecco l'offerta di volare a Los 
Angeles per fare Un polizlot' 
to per Beverly Hills numero 
due a fianco di Eddie Mur-
phy. Ma lo non so, non mi 
odora bene. Non è che non 
voglio andare a Hollywood. 
Ma preferisco l'odore del ci
nema di Jarmusch, di sua 
moglie Sarah Driver, di 
Amos Poe, cineasti che crea
no e sono, sì, felici*. 

E allora resti in Italia? E 
cosa fai ora? «Scrivo un film 
si misura per Nicoletta Bra
sche Ma la storia ancora è 
un mistero anche per me*. E, 
sabato 13 dicembre, sarai in 
Tv a «Fantastico*. Il Benigni 
di «Woytllacclo* nella tra
smissione più presa di mira 
al momento. Cosa dirai? «È 
chiaro: vado a presentare le 
scuse di noi comici Italiani a 
Craxl e KhomeinU. 

Maria Serena Palieri 

MILANO — La signora si è svegliata alle cin
que del mattino, nel cuore di Parigi, per 
giungere puntuale al pranzo con noi cronisti 
nel fegato di Milano, in uno di quel ristoranti 
lussuosi e impersonali dove la metropoli di
gerisce appuntamen ti e chiacchiere affaristi
che e promozionali. 

Trattasi di presentare, In questo ceso, un 
nuovo disco. Ma poiché la signora è Mllvs, e 
Il nuovo disco è stato scritto In musica da 
Vangells. l'Incontro è assai mano stiracchia
to e faticoso del previsto. M/iva — Inutile 
dirlo — è beh più vispa e pimpante di tanti di 
noi giornalisti, nonostante le molte ore di 
sonno In meno: o forse proprio per questo. I 
suol ritmi di vita stroncherebbero l'incredi
bile Hulk: trionfante /ìe/iOpera da tre soldi 
di Strehler (ar.cha di Brecht, va ricordato 
ogni tanto) alio Chatelet parigino, sta pro
gettando Il nuovo tour con Plazzolla e il suo 
tango, una caterva di concerti in Giappone 
più altre quisquilie. Il suo carnet è fitto di 
Impegni per almeno due anni. Ma, per la se
rie *chl si ferma è perduto», Mllva va incon
tro al non lontano mezzo secolo di vita sem
pre bruciando di vita e di successo, come te
stimonia la fiamma del capelli rossi: peren
nemente accesa come U fuoco di Olimpia. 

Fa In tempo, intanto, a dolersi per l'àtrazl-
na che intossica le sacre acque della sua Go-
ro e dintorni. E a chiedere a noi 'Indigeni*, da 
cittadina europea che non ha modo di tenere 
Il passo con le notizie di casa, che succede qui 
nelSudmen tre lei scapicolla da un camerino 
all'altro, tra Vienna e Parigi e Amsterdam e 
soprattutto la sua patria artistica adottiva, 
la Germania, paese nel quale piazza mezzo 
milione di copie per disco e recentemente ha 
fatto le scarpe a Sting facendogli vendere as
sai meno biglietti di quanti ne abbia venduti 
lei, nella stessa città e nella stessa sera. 

La brutta, fredda parola 'professionalità*, 
nell'interpretazione come sempre personale 
della signora, si redime. Diventa sinonimo di 
passione per il lavoro e per l'Indipendenza, la 
libertà personale. Il successo rende Mllva li
bera e soddisfatta. E del successo, giusta
mente. ha un sacro rispetto. A tutti t livelli. 
•Non credla te che fare dischi, per me, sia solo 
un riflesso del lavoro teatrale. È vero il con
trarlo: la gente viene n teatro perché mi co
nosce attraverso la televisione e 1 dischi*. Di
chiarazione che suona, tra l'altro, come l'o
nesto sottostare alla legge del grandi numeri 
da parte di una diva che potrebbe benissimo 
permettersi di giocare 11 ruolo della vestale 
del palcoscenico; e degnarsi di en trare in sala 

Il disco' Un nuovo album per 
l'infaticabile cantante-attrice 

Una Milva 
tra Brecht 
e Vangelis 

Milva ha incito un nuovo album tu mutlch» di Vangali! 

d'incisione solo per documentare generosa
mente la propria arte anche peri non iniziati. 

Il nuovo disco le place: e anche noi, che dal 
tempi de La rossa fmade in Jannaccl) non 
riuscivamo a trovarla, su vinile, all'altezza di 
se stessa (neppure nel disco composto da 
BaWatoh piace molto. Vangells è un maturo 
giovanotto greco (47anni, coetaneo di Mllva) 
che trasforma le note In miliardi: colonne 
sonore soprattutto, da Biade Runner ai fusil
li Barllla, basta che lo paghino. SI degna di 
lavorare *su ordinazione» solo per pochissimi 
cantanti. Tra questi Milva, alla quale Vange
lls, incontrandola a Londra presso uno del 
più raffinati studi di registrazione d'Europa, 
ha consegnato trame melodiche di straordi
nario respiro, composte, come sempre, con 
tutte le diavolerie elettroniche a disposizio
ne. 

La voce di Mllva, appesa come un Incante
vole, vellutata tela dì ragno allo scintillante 
traliccio di suoni progettato da Vangells, 
riempie ogni spazio sonoro, riscalda e uma
nizza le geometrie dell'autore. Almeno tre 
pezzi (Canto a Lloret, la blzettlana Ultima 
Carmen e Cuori di passaggio; sono da dieci 
con lode, pieni di fascino ed emozione, misu
ratissimi, lontani anche dall'unico difetto 
che ogni tanto capita di rintracciare lungo I 
percorsi di Mllva cantante: l'enfasi. Ma tutto 
Il resto, per esemplo il vecchio hit degli 
tAphrodtte's Chlld* Sprlng, Summer, Winter 
and Fall o l'inquietante Un pomeriggio e 
mezzo, riempie il microsolco con generosa 
creatività, senza pause o brani di ripiego, 

Lei stessa lamenta come I testi, scrìvendo 
Vangells strutture melodiche già ben defini
te, risentano un po' di artificiosità, di ag
giunta a un 'già detto- musicale. Un lavoro, 
in effetti, difficile: tra t tanti che ci hanno 

S rovato (Raffaella Riva, Il poeta Giovanni 
'aboni e II compagno di Mllva, Massimo 

Gallcranl), curiosamente è proprio ti 'dilet
tante* Galltranl ad avere ottenuto, almeno 
secondo me, gli esiti più convincenti e sciolti, 
soprattutto In Cuori di passaggio. 

Il risultato finale, comunque, è di assoluta 
eccellenza, come era lecito attendersi dall'in
contro tra un supermelodlsta come Vangells 
e una supercantante come Mllva, una delle 
pochissime Interpreti al mondo che riesca a 
rendere quasi superflua l'armonizzazione del 
pezzi, chi la sua voce è così ricca di sfumatu
re e profondità sonore dm testare da sola a 
dare spessore e ambiguità alla melodia. La 
potremo sentire a Fantastico 11 giorno dell'E
pifania: e tutte le altre al porterà via, 

Michele Serra 

SELVAGGIA 
con RICHARD BURTON - STEWART GRANGER 

RICHARD HARRIS - ROGER MUORE 
regia di ANDREW MC LAGLEN 
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Le «magnifiche 
tre» si 

muovono 
insieme 

Convegno di Emilia Romagna, 
Marche e Abruzzo sui problemi 

del turismo regionale 
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Dal nostro inviato 
ANCONA — «Nessun patto, 
ma convergenza su molti 
problemi si». Sul lungo na
stro di sabbia della costa 
Adriatica sta mettendosi in 
marcia una nuova intesa. 
Emilia-Romagna, Marche 
e Abruzzi mettono a fuoco 
le rispettive situazioni, con 
tanti problemi, e scoprono 
di averne un bel pacchetto 
in comune. 

Il terreno su cui si sono 
misurate nel capoluogo 
marchigiano (promotore il 
gruppo consiliare comuni
sta) e lo scenario sconfor
tante dell'iniziativa pubbli
ca, soprattutto nazionale, 
nel settore sempre più trai
nante dell'industria delle 
vacanze. Il turismo, che nel 
2000 sarà il settore col fat
turato più alto, vede l'Italia 
•senza idee», priva di una 
strategia, soprattutto inca
pace dì adeguati interventi 
programmatori e promo
zionali. 

«Ai primi di febbraio, se 
ci sarà la conferenza nazio
nale — sollecita il capo
gruppo comunista, Silvio 
Mantovani — dovremo fare 
sentire insieme la nostra 
voce. Ci sono molte questio
ni urgenti per le nostre tre 
regioni». In prima fila, per 
tutti, sta di diritto l'Adriati
co. L'eutrofizzazione (la 
crescita abnorme di alghe, 
che marciscono e fanno 
morire i pesci... e scappare 
i turisti) non è ormai più un 
fatto soltanto padano. Negli 
ultimi anni, le «fioriture» 
estive si son fatte vive an
che sulla costa marchigia
na e pure gli Abruzzi hanno 
avuto parecchi punti caldi. 

Poi c'è il disastro inver
nale dell'erosione: ad ogni 
mareggiata sono pezzi di 
spiaggia che se ne vanno, 
quando non ci va dietro an
che qualche strada, stabili
menti balneari, alberghi 
veramente «direkt am 
Meer». 

«La difesa della costa — 
denuncia il rappresentante 
della regione Abruzzi, dott. 
Fringuelli — è vitale per la 
sopravvivenza dell'econo
mia turistica, ma anche il 
problema viario non è da 
meno. D'estate il traffico 
soffoca i centri costieri, bi
sogna trovare il modo di di-

Levh'otizié7^'' 

rottame la maggior parte». 
Occorre anche cambiare 

certe tecniche difensive che 
hanno snaturato il paesag
gio e provocato fenomeni 
indotti assai pericolosi. «Le 
scogliere hanno fatto il loro 
tempo — sentenzia l'asses
sore marchigiano Diletti — 
l'ottica tecnico-scientifica 
delle difese va modificata. 
Dietro le barriere si forma 
acqua stagnante, un paradi
so per le alghe, e l'erosione 
si sposta a nord, non viene 
sconfitta». 

I problemi della qualità 
dell'offerta turistica sono 
quanto mai d'attualità. Co
me quelli del marketing e 
della promozione sui mer
cati esteri. «Lo Stato l'anno 
scorso ha guadagnato 
14-15mila miliardi dalle at
tività turistiche — stigma
tizza l'assessore emiliano, 
Alessi — ma ne ha reinve
stiti appena 13. Le Regioni 
devono darsi da fare. Anche 
perché c'è il rischio di neo-
centralismo, legato alle 
inadempienze regionali sul
la legge-quadro». Solo quat- ' 
tro regioni sono riuscite a 
legiferare in questi tre an
ni. Ma, se si esclude l'Emi
lia-Romagna, le altre stan
no riorganizzando il turi
smo secondo schemi da Usi 
(38 Apt in Veneto, una deci
na nelle Marche), oppure 
dimostrano una scorag
giante lentezza decisionale. 

Le cifre del futuro, co
munque, passano anche at
traverso le risorse che la 
legge 217 riuscirà a trasfe
rire agli organi periferici, 
sempre più indigenti. «Le 
nostre proposte — sottoli
nea il responsabile del turi
smo del gruppo comunista 
della Camera, on. Milziade 
Caprili — hanno puntato ad 
una più equa ripartizione 
dei fondi della legge, ma 
anche ad un' suo potenzia
mento: 700 miliardi invece 
dei 400 decisi dal governo, 
per due anni, e 65 miliardi 
(invece di 50) per l'Enit. Il 
testo di riforma dell'Enit è 
già pronto. E anche la legge auadro va sottoposta a mo-

ifiche». La conferenza na
zionale (se andrà in porto) 
sarà la sede più adatta per 
rivendicarle. 

Florio Amadori 

Un libro su Ischia 
È uscito recentemente «Ischia», di Michele Lubrano, correda

to di 160 fotografie di ieri e di oggi, il libro presenta l'isola nei 
suoi vari espetti: dall'agricoltura allo sviluppo termale; dalla 
storia all'artigianato, dalle tradizioni religiose al folklore. 

Anno -boom» per i monumenti del Gonzaga 
I monumenti gonzagheschi, soprattutto il Palazzo Ducale, 

hanno visto nei primi nove mesi del '86 un afflusso di visitatori 
pari a 211 mila presenze, con un aumento del 34% rispetto all'an
no scorso. Si calcola che alla fine dell'anno i visitatori saranno 
250mila e per questo i percorsi di Palazzo Ducale sono stati 
ampliati con l'apertura al pubblico di stanze chiuse da anni, con 
itinerari speciali e allungamenti degli orari di visita. 

Partito il «Giro di Sardegna a cavallo» 
È partito (dal 19 ottobre) il «Giro di Sardegna a cavallo», 

organizzato dal Centro di Turismo Equestre «A cavallo nella 
Natura», che con tappe ad ogni fine settimana proseguirà fino 
alla prossima primavera. Il Giro, i cui partecipanti alloggeran
no in ovili, centri di agriturismo e alberghi, dopo la prima tappa 
di Santa Margherita di Pula-Teulada percorrerà gli itinerari 
della costa occidentale e poi quelli della cesta orientale. 

Annientano I roti Infernali al «Marco Polo» 
All'aeroporto «Marco Polo» di Venezia sono stati confermati 

anche per il perìodo invernale alcuni voli del periodo estivo. Si 

Oh 9 
Istruzioni per l'uso 

Se vi piacciono l viaggi 
colti e protagonisti che, 
uscendo dagli Itinerari con
sueti, vi accompagnino In 
terre dove 11 contesto, ecolo
gico, etnico e storico è unico 
e splendido, allora andiamo, 
sul finire di dicembre, In Sib 
e In Ir — le due parole tarta
re che, sposandosi, significa
no Siberia — Il territorio dal
le amplissime dimensioni, 
terra di conquista dell'avvol
gente e leggera, insistente e 
bianchissima neve. 

Dopo aver fatto sosta a 
Mosca — + 2 fusi orari ri
spetto all'Italia — per pas
seggiare sulla Inesauribile 
piazza Rossa e visitare 11 
Cremlino dalle cupole d'oro 
e dalla emozionante storia, 
voliamo per quattro ore sino 
a Novoslblrsk. 

Novoslblrsk — + 7 fusi 
orari — e qui é ia grande Si

beria che s'Innalza sul fiume 
Ob', con la giovane città del
le scienze e del collettivo del 
Teatro Bolse lo l allargata 
nella taigà, l'Incanta foresta 
siberiana. Visiteremo l'Ac
cademia Akademgorod e ce
neremo prima di ripartire. 

Saliamo sul treno che at
traversa Il ponte sull'Ob': è la 
Transiberiana, Il treno delle 
meraviglie e della neve e del 
boschi Incontaminati. Dor
miamo e mangiamo attra
versando la taigà, la foresta 
del cedri e del pini che, di 
notte, sotto la luna, paiono 
candele, dove si nascondono 
gli orsi e le tigri dell'Ussurl, l 
visoni e I castori bruni. 

Giungiamo a Irkutsk ca
pitale della Siberia orientale 
— grande due volte l'Italia 
— sulle rive dell'Angarà, dal
le dacie arabesche e dalle 

Partenza 26 dicembre 
Quota di partecipazione da Roma: 1.765.000 (da Milano 
1.740.000) 
Informazioni: «Unita Vacanze» Milano 02/6423557 -
«Unità Vacanze» Roma 06/492390 
Vettore aereo: Aeroflot 
Organizzazione tecnica: «Columbia Turismo». 

genti dagli zigomi alti e dalla 
pelle rossa. La clttà-esllo di 
NlkolaJ Cernysevskl, che 
pensò e scrisse 11 «Che fare» 
Ispirando Lenin, oggi tra
sformata da ex villaggio-for
tezza In città dal duecento 
Istituti di ricerca siberiani. 

Dopo aver costeggiato II 
lago più profondo del mondo 
— I! mare del transiberiani 
— il Balkal, riprenderemo ti 
cammino per pranzare in 
una dacia nella taigà con vo
dka, cavia/e e pesce fritto del 
grande lago. 

Attendiamo la fine del
l'anno passeggiando per Ir
kutsk e visitando musei, af
frontando 11 freddo siberiano 
come fanno I bambini della 
Siberia: testa e orecchie, ma
ni e piedi al caldo, con l'aria 
asciutta e il sole che attra
versano l pini secolari e 1 tet
ti delle dacie. 

Come le giovani e al con
tempo antiche genti siberia
ne, attendiamo 11 finire del
l'anno percorrendo la fore
sta sulla troika trainata da 
tre cavalli coperti dal drappi 
multicolori, con la neve ada
giata sulla terra preziosa che 
nasconde l'oro e l'argento. E 
la fine e l'Inizio dell'anno sa
ranno quelli del racconti, 
con la neve tenera amante e 
Intrigante regina, I corali 
canti russi davanti al fuoco, 1 
costumi colorati e la conta
giosa ospitalità russa. 

Proseguiremo con la 
Transiberiana li giorno dopo 
e, per due giorni consecutivi, 
vivremo su questo treno 
mentre, fuori, li susseguirsi 
del soie e della luna elargisce 
l'Incantesimo di una terra 
leggendaria sino a Khaba-
rovsk. 

Khabarovsk — + 9 fusi 

orari — a 22 chilometri dal 
confine con la Cina sulle rive 
del fiume Amurche, Insieme 
all'Ussurl, segna ti lungo e 
contrastato confine. Pranze
remo, ceneremo e dormire
mo in un albergo della città-
frontiera tra l'estremo 
Oriente sovietico e le coste 
del Mar del Giappone. 

Andremo certamente a ve
dere lo Scoglio dell'Amur, 
per spaziare lo sguardo sul 
fiume largo e maestoso, per 
fissare le Immagini di una 
bella e Insolita terra. La Si
beria, temuta amata e sco
nosciuta, ricca di storia e di 
contrasti ecologici, verdissi
ma d'estate e bianca e affa
scinante d'inverno: Il cuore 
segreto della grande Russia. 

Lasciamo I grandi spazi si
beriani e quel treno chiama
to Transiberiana che strabi
liò la vecchia Europa del se
colo scorso e su cui abbiamo 
percorso 5.183 chlloemtrl, 
voliamo In otto ore a Mosca, 
Incrocio di razze e di lingue. 

Volendo, ceneremo in un 
ristorante georgiano prima 
di lasciare, dopo dodici gior
ni, gli incantesimi del gran
de gelo cui slamo sopravvis
suti, ritornando In albergo 
con la metropolitana dal 
grandi lampadari di cristal
lo. 

Alessandra Marra 

LA NUOVA NEVE 

Piccole belle buone e ora unite 
Piani di Bobbio e Valtorta chiamano 

Collegate tra loro 
per la prima volta 

le due stazioni sciistiche lombarde 
a nemmeno 100 km da Milano 

Dal nostro inviato 
BERGAMO — La guerra 
non è cruenta anche se è 
combattuta col coltello tra i 
denti. È la guerra spietata 
tra le stazioni sciistiche, è la 
guerra dell'inverno. VI son 
stazioni che possiamo defi
nire pregiate, che hanno tra
dizioni, grandi mezzi econo
mici, capacità di attrazione. 
E vi sono stazioni per così di
re emergenti. Queste ultime 
vorrebbero uscire dalla non 
gradevole condizione del 
limbo e diventare qualcosa 
di più, magari non pregiate 
ma almeno conosciute. 

Le grandi stazioni sono 
Madonna di Campiglio, Cor
tina, Courmayeur, Sestriere, 
Bormio. Difendono 11 privile
gio con l'agonismo sportivo 
di alto livello, con spettacoli 
arricchiti dai nomi più in vo
ga, con illusioni da status 
symbol. Attorno a loro vive 
— o vegeta — una galassia 
infinita di stazioni grandi. 
medie e piccole. 

Tra queste vi è quella che 

possiamo definire la picco
la - grande - alleanza del 
Plani di Bobbio e di Valtorta. 
Plani di Bobbio — Identifi
cabile con la cittadina di 
Barzlo — è in provincia di 
Como, Valtorta è In provin
cia di Bergamo. Ecco, è una 
sorta di Lega lombarda 
montana. 

Quale ragionamento-filo
sofia muove queste stazioni? 
Sanno di non potersi sosti
tuire alle grandi, di non po
terne prendere 11 posto. E co
si agiscono per attirare 
quanta più gente possibile 
della regione nella quale 
operano. «Abbiamo belle e 
buone cose», dicono. «Venite 
da noi anziché andare altro
ve, in altre regioni». I Piani 
di Bobbio — nella gradevole 
Valsassina — distano appe
na 72 chilometri da Milano. 
Valtorta solo 20 chilometri 
in più. Secondo questa filo
sofia, non sarebbe necessa
rio sobbarcarsi viaggi più 
lunghi per cercare l'unica 
cosa che In fondo l'appassio

nato di sci cerca. E cioè la 
neve, ovviamente corredata 
di Impianti comodi e veloci, 
di buoni alberghi, di ritrovi 
godibili. 

I Piani di Bobbio e Valtor
ta si sono alleati l'anno scor
so sulla base dell'antica sag
gezza popolare che vuole l'u
nione produttrice di forza. 
Hanno subito trovato l'ap
poggio del potere pubblico, 
Incluso quello della Regione 
Lombardia, fortemente Inte
ressata al turismo, al punto 
da aver Inventato uno slo
gan-simbolo straordinaria
mente semplice ed efficace: 
•Oh, Lombardia!». 

Le due località si sono pre
sentate alla stampa e dopo 

un anno hanno riferito sugli 
effetti dell'alleanza: 140mila 
presenze stagionali con un 
aumento del trenta per cen
to. La punta massima è stata 
annotata una domenica: 
5100 persone. 

Qui c'è la neve, qui c'è la 
simpatia, qui vivono le tradi
zioni e le bellezze della Lom
bardia. Tutto vero e tutto 
belio. Ma sulle piste dell'al
leanza lombarda viene pro
posto anche lo status 
symbol? In un paese come il 
nostro, lo status symbol è 
Importante. C'è gente — e 
non poca — che ama dire: 
«Mi scn fatto una settimana 
bianca a Cortina». «Ho pas
sato sette giorni a Barzlo» è 

tratta del volo per Francoforte dell'Alitalia; della corsa Venezia-
Monaco-Dusseldorf della Lufthansa; del volo per Vienna della 
Austrian Airlines. Inoltre, vengono propiziati i collegamenti 
con ia Francia 

Mappa degli scarichi « mare entro aprile 
Reso noto dal ministro per l'Ambiente De Lorenzo che entro 

aprile sarà pronta una mappa dettagliata degli scarichi a mare, 
che consentirà ai cittadini di avere adeguate informazioni, e in 
tempo utile, circa lo stato dì inquinamento del mare. 

Speciale giorani in Cina 
Il «China Youth Travel Service», in collaborazione col Cts, ha 

elaborato una nuova serie di proposte di viaggio, riservate ai 
giovani di età compresa tra i 16 e i 30 anni, che potranno cosi 
usufruire di listini particolarmente scontati. Inoltre sarà possi
bile ottenere, attraverso il Cts, l'emissione del visto entro tempi 
più brevi e la garanzia di un'assistenza sul posto. Tra le proposte 
del «Programma Giovani», un tour in bicicletta attraverso undi
ci città cinesi. 

Inferno a Vienna: prezzi scontati per ragazzi 
Per la prossima stagione invernale (dal 1. novembre al 31 

marzo 1997), 87 esercizi alberghieri di Vienna, di tutte le catego
rie, hanno deciso di praticare una serie di sconti speciali per i 
minori di 12 e 14 anni: ad esempio, il letto aggiunto e completa
mente gratuito, mentre per una eventuale seconda camera 

sconto del 50%. Gli aderenti all'iniziativa sono contrassegnati 
da un apposito simbolo (un pupazzo di neve azzurro) nel catalo
go degli alberghi di Vienna. 

Air France: l'Airbus A320 nell'88 
Air France sarà la prima compagnia a ricevere l'Airbus A320 

nel marzo del 198S. Destinato a sostituire i primi venti B727-228 
dell'Air France, l'Airbus A320, equipaggiato con 153 poltrone (21 
in classe affari e 132 in economica), sarà l'aereo medio-raggio 
tecnologicamente più avanzato del mondo. 

Nuora motonare della Turisanda sul Nilo 
Verrà varata quest'anno a dicembre «Le Scribe», la nuova 

motonave della flotta Turisanda sul Nilo. «Le Scribe-, dotata di 
ogni comfort, con discoteca, ascensori, ristoranti e negozi, e 
predisposta per accogliere un massimo di 100 passeggeri, tra
sporterà lungo il Nilo, in esclusiva per l'Italia, solo i clienti 
Turisanda. Le partenze delle crociere con «Le Scribe» avverran
no tutti i sabati a partire dal 17 gennaio 1987. 

Flessione di mercato al Salone Nautico di Genova 
Secondo i dati forniti dall'Ucina (Unione Nazionale Cantieri 

Industrie Nautiche e Affini) sul mercato italiano si è registrata 
una flessione sia in termini di pezzi venduti che di fatturato 
(quest'ultimo è sceso del 9 per cento). Favorevole, invece, l'anda
mento del mercato estero, il cui fatturato, nel 1985, è stato di 253 
miliardi e 474 milioni contro i 170 miliardi e 407 milioni dell'an
no precedente, 

Alberghi '87 
Un po' più cari 

ROMA — Oscilleranno tra il 4 e il 5 per cento gli aumenti applicati 
alle tariffe alberghiere nelle principali località turistiche italiane il 
prossimo anno. E questa l'indicazione che si ricava dalle richieste 
presentate dalle associazioni locali degli albergatori ai Comitati 
provinciali prezzi per il rinnovo delle tariffe amministrate, da cui 
risultano comunque escluse quelle degli alberghi di lusso, di prima 
categoria e le tariffe di pensione completa. In alcune province del 
centro-nord gli ambergatori hanno però scelto di mantenere inva
riati i prezzi congelandoli al livello della stagione '86. Nelle Mar
che, per esempio, su 18 «bacini turistici» (compresi nelle province 
di Ancona, Pesaro, Ascoli e Macerata), otto albergatori hanno 
scelto di mantenere invariate le tariffe. Scelta analoga da parte di 
numerosi operatori veneti, mentre nel Trentino il «congelamento» 
delle tariffe è stato deciso per la prossima stagione invernale. In 
Emilia Romagna gli aumenti potranno raggiungere una punta 
massima nel cinque per cento, ma le associazioni locali fanno 
rilevare che molti operatori della riviera romagnola hanno deciso 
di rinnovare i contratti con i tour operatore mantenendo invariati 
i prezzi. Leggermente più contenuti (entro il quattro per cento) i 
ritocchi che potranno essere apportati alle tariffe degli alberghi 
delia Sardegna, a fronte di una richiesta iniziale degli albergatori 
del sette per cento. Più incerta risulta la situazione in molte pro
vince le Mezzogiorno, di cui non si hanno ancora dati certi 

come dire «sono andato a ce
na In pi77.eria». . 

È auspicabile che l'offen
siva delle piccole stazioni del 
limbo modifichi questa men
talità, ma non sarà una bat
taglia semplice e facile. Sarà 
una battaglia assai simile a 
quella decisamente perduta 
— per ora, perché c'è ancor 
la speranza di vincerla, la 
guerra — delle ferie degli Ita
liani che continuano cocciu
tamente ad ammassarsi al 
mare in agosto e in monta
gna nelle feste di Natale e di 
fine anno. 

L'offensiva turistica reca 
serie implicazioni sociali le
gate all'abbandono della 
montagna. Il problema non 
è di agevole soluzione perché 
non basta dire che la monta
gna è bella, che è da vivere, 
che è da difendere. Bisogna 
saper offrire al suol abitanti 
qualcosa di allettante, posti 
di lavoro, possibilità di rica
var da vivere dal turismo. E 
per far ciò bisogna program
mare, Investire, destinare 
denaro e Idee alla montagna 
e alla sua difesa. 

L'offerta forse più Interes
sante — al di là di ciò che 
ogni stazione dà in status 
symbol — è legata al colle
gamenti tra gli impianti: più 
ampio è il collegamento e più 
la gente si sente attratta. 
Con l'alleanza tra 1 Plani di 
Bobbio e Valtorta si sono col
legate le province di Como e 
di Bergamo attraverso due 
versanti di rara bellezza. 
Barzlo possiamo dire che sia 
più gradevole di aspetto, 
valtorta più selvaggia. E cosi 
c'i l'unione tra due espres
sioni diverse sia del modo di 
vivere che di quello che 11 pa
norama può offrire. 

Trenta chilometri di pista 
non sono pochi. Ma la cosa 
più rilevante — ecco, l'idea 
— sta nel fatto che si sono 
uniti In un unico compren
sorio sciabile due versanti 
che prima non comunicava
no tra loro, né con strade, né 
con impianti. 

L'offensiva vive di Investi
menti, di potere pubblico, di 
Interessi privati, di idee. Non 
so se tutto ciò farà tremare le 
grandi stazioni ricche di tra
dizioni e fascino mondano. 
Ma credo che il solo fatto di 
collaborare, di superare le 
differenze di cultura, di Inte
ressi, di modo di vivere e di 
Interpretare la montagna, è 
già una vittoria. Tenere la 
gente in montagna; e cioè un 
patrimonio straordinario 
che nessuno può permettersi 
di buttar via. Ma alla gente 
non bisogna offrire parole, 
ma cose vere, lavoro, Investi
menti, serietà. 

Remo Musumecì 

al lavoro, a casa,a scuola, in viaggio 

la carica del caffé 
più .energia 
del cioccolato 
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Ieri a Roma 

In tre giorni senza straordinari si sono accumulate 4500 tonnellate di immondizia 

È di nuovo emergenza rifiuti 
In tre giorni, senza il lavo

ro straordinario del nettur
bini, si sono accumulate 
4500 tonnellate di rifiuti. La 
situazione potrebbe peggio
rare ancora se non si arrive
rà presto alia soluzione del 
problemi strutturali dell'a
zienda di nettezza urbana 
che 11 prossimo 1° gennaio 
compirà due anni di vita 
senza avere ancora 11 suo as
setto dirigenziale. La città è 
dunque di nuovo in uno sta
to di emergenza: cumuli di 
Immondizia Inondano gli 
angoli delle strade In centro 
e In periferia, l viali del giar
dini, 1 mercati. È già lontano 
quel venerdì 28 novembre 
quando alle 6 di mattina tut
ti i cassonetti erano già belli 
e svuotati. In quell'occasione 
Il Comune (il sindaco Slgno-
rello In testa) si impegò a ri
solvere In fretta 1 nodi strut
turali che impediscono alle 
aziende pubbliche, Amnu e 
Atac, di svolgere un efficien
te servizio. Quindi la parola 
ora passa al Campidoglio 
che è chiamato a decidere 
sulle dellbere che riguarda
no la nettezza urbana, la no
mina dei dirigenti, e in parti
colare del direttore Mollnas 
che da due mesi attende di 
entrare In servizio (è previsto 
anche un incontro tra la 
giunta e le organizzazioni 
sindacali). Se ancora una 
volta 11 consiglio comunale si 
concluderà con la fumata 
nera, se non si deciderà nulla 
l'agitazione del netturbini 
proseguirà con l'astensione 
da tutto il lavoro straordina
rio (prolungamento del turni 
e raccolta notturna), per ar
rivare allo sciopero di 24 ore 
previsto per sabato 6 dicem
bre (è la prima volta da molti 
mesi che l'agitazione è stata 

decisa congiuntamente dal 
tre sindacati). 

Perchè 1 netturbini hanno 
deciso di promuovere la loro 
agitazione? Perché scende
ranno in sciopero sabato 
prossimo? «La giunta muni
cipale litiga per le nomine 
del dirigenti Amnu e non si 
occupa di aspetti altrettanto 
Importanti della vita dell'a
zienda», spiega Giancarlo 
D'Alessandro della Camera 
del lavoro di Roma. Ricapi
toliamo con lui le questioni 
aperte. L'organico dell'Am-
nu è carente di 1500 unità, 
ma ciò nonostante la giunta 
ha praticamente bocciato la 
delibera del consiglio di am
ministrazione dell'azienda 
per l'assunzione di 200 net
turbini. Ma l'organico deve 
essere rinforzato anche dai 
400 lavoratori della Sogeln, 
l'azienda di smaltimento po
sta da mesi in liquidazione, 
come prevede un accordo sti
lato tra 11 Campidoglio e 1 
sindacati. 

Altro punto irrisolto, no
nostante Il patto firmato con 
le organizzazioni sindacali il 
5 agosto, all'indomani di al
cuni giorni di agitazioni, è 
relativo all'ampliamento del 
compiti Istituzionali del-
l'Amnu, a cui dovrebbe esse
re affidata la gestione della 
seconda discarica pubblica. 
lo stoccaggio del materiali 
Inerti, la gestione della tra-
sferenza dei rifiuti urbani. 
Questo aspetto della verten
za è particolarmente delica
to, perché è più •politico». Si 
sottolinea infatti la gestione 
pubblica del settore, mentre 
tutti i partiti della maggio
ranza vorrebbero affidarlo il 
più possibile ai privati. 

•Ma ciò che è fondamenta
le per l'azienda — spiega 

Sciopero contro la giunta: 
«Sta affossando l'azienda» 

L'organico è carente, dicono Cgil-Cisl-Uil, ma il Comune boccia una delibera per 
nuove assunzioni - Se non ci saranno novità sabato il servizio di raccolta si paralizzerà 

sempre D'Alessandro — è 
l'apertura di un canale pre
ferenziale per l'approvazione 
rapida delle dellbere del con
siglio di amministrazione 
dell'Amnu. Infatti tutta la 
sua normale attività — l'ac
quisto di nuovi camion, del 
pez2i di ricambio, del vetla-
rio del netturbini, delle at
trezzature da lavoro — passa 

attraverso le dellbere che il 
Comune poi deve successi
vamente vistare. Ma rego
larmente questi provvedi
menti subiscono battute 
d'arresto lunghissime, se 
non sono addirittura boccia
ti per motivi capziosi, Impe
dendo quindi alla macchina 
Amnu di funzionare. Ecco 
perché si teme da un mo

mento all'altro 11 collasso 
dell'azienda che ha In servi
zio vecchi automezzi che si 
dimezzano di giorno In gior
no finendo come roba vec
chia nei depositi senza poter 
essere riparati. 

•I netturbini — conclude 
D'Alessandro — con questa 
lotta non chiedono una lira, 
anzi nuove assunzioni che 

permetterebbe di tagliare 
quel 30% di lavoro straordi
nario che costa ogni mese 
circa due miliardi alle casse 
dell'Amnu». 

Rosanna Lampugnani 

NELLA FOTO: una «monta
gna» di rifiuti in Piazza Pa
squino 

In Campidoglio la vicenda Amnu 

Ma l'assessore 
fa il tifo 

per i privati 
Alciati glissa sull'ampliamento delle com
petenze - Dal 10 in centro i bus navetta 

Ha citato a man bassa 11 Belli, pen
sando cosi di rendere meno amara la 
pillola. Ma 11 tentativo non è riuscito e, 
nonostante alcune promesse, la voca
zione «privatista» del nuovo assessore 
all'ambiente, Gabriele Alciati, liberale, 
è venuta fuori nella seduta del consiglio 
comunale di ieri sera. Convocato per af
frontare le dellbere sulle nomine del di
rigenti dell'Amnu, l'incontro era anche 
un banco di prova per verificare cosa la 
maggioranza ha Intenzione di fare sul 
terreno della nettezza urbana, quali ri
sposte offrire ai lavoratori In lotta e alla 
città sempre più sporca. Per bocca del
l'assessore liberale, ha dichiarato la vo
lontà di assumere 200 lavoratori, di no
minare i dirigenti dell'azienda, di Inglo
bare i 423 dlpendeti dell'ex Sogeln. Afa 
all'ampliamento delle competenze del
l'Amnu, in materia di trasparenza, di 
gestione del rifiuti inerti e di gestione 

ella seconda discarica ha risposto pic
che. «Tutto dò significa che — ha di
chiarato il consigliere Walter Toccl del 
Pei — si vuole riaffidare questi delicati 
segmenti del settore nelle mani della 

Colar!, 11 consorzio che già gestisce la 
discarica Malagrotta (nonostante l'ac
cordo opposto sottoscritto con 1 sinda
cati nell'agosto scorso). E la riproposl-
zlone della mano privata sulla nettezza 
urbana. 

Dopo l'intervento dell'assessore, e 

fwima della votazione delle delibere sul-
e assunzioni dei dirigenti Amnu, una 

pregiudiziale è stata presentata a pro
posito del colloquio del magistrato con 
alcuni membri della giunta per l'in
chiesta sulle dellbere. Si voleva sapere 
dal sindaco, pur nel rispetto del segreto 
istruttorio, se l'indagine della magi
stratura è relativa alla procedura con 
cui le delibere sono state avanzate o sul 
loro contenuto. Una questione di fondo 
che, ha detto Toccl, nel motivare 11 voto 
favorevole alla pregiudiziale del gruppo 
Pel, può avere riflessi importanti sulla 
discussione in corso, sulle scelte com
plessive che l'amministrazione comu
nale si accinge a compiere. Ma la mag
gioranza ha respinto le pregiudiziali, 
Ideferendo ancora una volta fare come 
o struzzo — per usare una espressione 

dell'ex assessore liberale Paola Pampa-
na, che non voterà più fino a quando il 
sindaco non darà garanzie di traspa
renza sull'intera vicenda del rifiuti. 

In mattinata si è riunita la giunta; 
una seduta assai burrascosa, secondo 
quanto riferiscono alcuni assessori. Si è 
molto litigato a proposito della gestione 
della seconda discarica — se affidarla 
all'Amnu o al consorzio dei privati —. E 
a proposito di una lettera inviata dal 

firesldente della Usi Rml che, rilevando 
'altissimo tasso di inquinamento del 

centro storico, ne ha chiesto la chiusura 
al traffico delle auto private. Ma Massi
mo Palombi, assessore al traffico, or-
mal isolato nella maggioranza, ancora 
una volta ha detto no. Il centro storico 
non sarà chiuso. Infine, ieri mattina è 
stato deciso il piano natalizio per il traf
fico che prevede l'introduzione del ser
vizio di navette a 12 posti nel centro, a 
partire dal 10 dicembre: e l'apertura del 
secondo anello della tangenziale che 
collega l'Olimpica alla Glanicolense e 
poi a via Cilicia fino alla tangenziale 
Est. 

L'improvviso cedimento del terreno ha fatto saltare un tubo dell'Acca 

Per una buca TAlberane senz'acqua 

La voragine all'Alberona 

Una voragine di circa 
dieci metri quadri si è aper
ta l'altra notte davanti ad 
una palazzina di via Giu
seppe Manno, nel quartiere 
dell'Alberane. Il cedimento 
del terreno ha provocato la 
rottura di una tubatura 
dell'Aceti. Gli abitanti della 
zona sono rimasti per l'in
tera giornata senz'acqua. 
Vigili del fuoco e tecnici 
dell'Acea si sono messi Im
mediatamente al lavoro. 
L'intervento ieri sera a tar
da ora era ancora in corso. 
Lo smottamento ha dan
neggiato anche la tubatura 
delgas, la cui erogazione è 
stata interrotta oltre che 

nella via dove si è aperta la 
voragine, anche nelle abi
tazioni di una serie di vie 
limitrofe. L'Italgas ha assi
curato, comunque, che 1 la
vori termineranno quanto 
prima. Ma sembra già da 
ora che prima di venerdì la 
situazione non ritornerà al
la normalità. L'erogazione 
del gas è stata sospesa nelle 
seguenti strade: Via Luzio, 
Via Monadalnl, largo e Via 
Gaetano Marini, Via Schl-
pa, Via Caffarelletta, Via 
Latina, Via Baronio, Via 
Nardi, Via De Cesare, Via 
Platina, Via Spada. Via Nl-
sco, Via Omodeo, oltre che 
In Via Manno dove si è 

aperta la voragine. 
In un primo momento si 

credeva che a provocare lo 
smottamento fosse stato 
proprio Io scoppio della tu
batura idrica dell'Acea. 
Poi, in giornata i tecnici 
hanno appurato che con 
tutta probabilità è accadu
to l'inverso. L'acqua ha in
vaso un'autorimessa, un 
magazzino e alcuni uffici di 
Via Manno. I vigili del fuo
co ed 1 tecnici dell'Acea so
no riusciti a bloccare 11 
flusso idrico e la strada è 
stata transennata. Qualche 
disagio si è creato per il 
traffico. Oltre che ovvia
mente per gli abitanti dello 

stabile, di fronte al quale si 
è aperto la voragine. I vigili 
del fuoco hanno dovuto 
creare una passerella vo
lante per permettere alla 
gente di uscire dal palazzo. 
Dopo aver svuotato i locali 
allagati 1 vigili del fuoco in
sieme ai tecnici dell'Acea, 
dell'Enel e dell'Italgas han
no creato un «By pass» 
{irowisorlo per sostituire 11 
ubo danneggiato. Accerta

menti sono stati fatti sulla 
struttura dell'edificio. Ma 
almeno per ora sembra che 
la voragine non abbia crea
to alcun danno al palazzo. 
In serata via Manno è stata 
riaperta al traffico. 
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Ha sparato al muratore per vendetta 

Preso il killer 

Angelo Comparetto, 46 anni, era stato picchiato da Mauri
zio Briamonte - Ha tentato di uccidere anche un testimone 

Il giovane muratore l'ave
va picchiato davanti a tutti. 
Un'offesa troppo grande per 
Angelo Comparetto, piccolo 
boss di borgata. Quindici 
giorni dopo ha fatto Inginoc
chiare il ragazzo per strada e 
gli ha sparato un colpo In te
sta: «Così Impari, stronzo». 
Poi ha esploso la seconda re
volverata contro un amico di 
Maurizio Briamonte, 11 gio
vane muratore ferito ancora 
in coma, testimone dell'ag
guato. None riuscito però a 
colpirlo. Il «vendicatore» di 
Torpignattara è stato arre
stato ieri dagli agenti della 
squadra mobile di Roma 
(guidati da Rino Monaco e 
Carlo Casini). La polizia cer
cava Angelo Comparetto, 46 
anni, abitante in via Antonio 
Cencelll, da molti giorni. 
L'uomo era scomparso dal 
suo appartamento e dal 
quartiere sulla Casllina. La 
scorsa notte è tornato però 
in via Francesco Tempesta 
per incontrare una donna. 
Gli agenti, che lo aspettava
no, l'hanno bloccato e porta
to a Regina Coell. È accusato 
di duplice tentato omicidio e 
porto abusivo d'armi. 

La falda di quartiere nasce 
agli inizi di novembre. Ange
lo Comparetto ha un passato 

tormentato con la giustizia: 
nel 1962 è stato condannato 
a 14 anni di carcere per una 
rapina in casa dell'attrice TI-
tlna De Filippo (la legò e Im
bavagliò e portò via gioielli e 
denaro); la magistratura In
dagò su un suo presunto 
fiancheggiamento ad un 
gruppo di giovani brigatisti 
dell'Alessandrino. L'uomo, 
che pare si dia molte arie da 
«dongiovanni!, tenta di avere 
un «flirt» con una cognata di 
Maurizio Briamonte, 20 an
ni, muratore precario. «Mau
rizio è un ragazzo molto fo
coso», dicono i familiari. 
Tanto focoso da decidere di 
dare una «lezione» ad Angelo 
Comparetto. Ferma l'uomo 
per strada e lo picchia dura
mente davanti ad un bar pie
no di gente. Un affronto in
sopportabile per 11 piccolo 
boss. 

Passano pochi giorni e ar
riva la vendetta. I due si in
contrano in un bar. Si lan
ciano occhiate di fuoco, poi 
Maurizio Briamonte esce. 
L'ex rapinatore lo segue su
bito dopo. In via Galeazzo 
Alessi si avvicina e tira fuori 
una pistola calibro 38. «Ingi
nocchiati», grida al ragazzo. 
Gli spara con freddezza un 
colpo in piena fronte. Dal bar 
sta intanto arrivando un uo

mo che conosce 1 due conten
denti. Terrorizzato assiste al
la spietata esecuzione. Ange
lo Comparetto lo guarda In 
faccia, poi prende la mira per 
colpire anche lui. Il testimo
ne scappa, scivola sull'asfal
to, si rialza e corre di nuovo. 
Parte la revolverata, ma va a 
vuoto. Sarà proprio que
st'uomo a fornire un palo di 
giorni dopo la pista giusta al
la polizia. 

Il giovane muratore soc
corso dagli amici viene por
tato nel reparto di neurochi
rurgia dell'ospedale San Ca
millo. L'esplosione gli ha di
strutto una parte del cervel
lo. I medici eseguono un de
licato Intervento chirurgico. 
Da allora non si è più sve
gliato, è In coma profondo. 
Dalla notte dell'agguato An
gelo Comparetto sparisce In
vece dal quartiere: qualcuno 
sa che è stato lui a sparare 
ma ha paura di parlare. Alla 
fine il testimone si decide a 
collaborare. Gli agenti 
aspettano tutte le sere da
vanti all'appartamento della 
donna con cui 11 pregiudica
to ha una relazione. La scor
sa notte per 11 «vendicatore» 
sono scattate le manette. 

I.f0. 

Ieri un'altra 
rapina: c'è 
una banda 
delle poste? 
C'è una «banda delle poste»? Anche Ieri due 

uomini armati di pistola, mascherati con un 
foulard e muniti di chiavi false, hanno rapi
nato un ufficio postale, quello di via Castel-
colonna 42, e si sono allontanati Indisturbati 
portandosi via un bottino di novanta milioni. 
E la fotocopia del colpo effettuato lunedì po
meriggio contro gli uffici postali di via Meru-
lana. Anche lì due uomini armati erano en
trati negli uffici servendosi di chiavi false e si 
erano portati via ben centocinquanta milio
ni. Nulla avevano potuto fare per opporsi il 
direttore, Il vicedirettore e due impiegati. 

Erano da poco passate le due quando ieri 
pomeriggio 1 due rapinatori sono entrati nel
l'ufficio postale dalla porta posteriore, senza 
fatica, usando le chiavi. Si sono diretti a col
po sicuro verso i locali della direzione, dove 
erano rimasti solo 11 direttore Salvatore 
Gluffarda, di 56 anni, 11 vicedirettore Rosa 
Maffel anche lei di 56 anni, e un'impiegata, 
Elvira Rastelli, di 40 anni. I tre erano intenti 
al conteggio di fine mattinata dei soldi incas
sati attraverso il pagamento del conti cor
renti. 

Armi alla mano è stato facile per i due 
rapinatori farsi consegnare 11 denaro e dile
guarsi poi indisturbati a bordo di un'auto
mobile. Per gli uomini della squadra mobile 
si moltiplicano gli interrogativi: c'è una ban
da delle poste o la rapina di lunedì scorso ha 
fatto scuola? Come fanno i rapinatori a pro
curarsi le chiavi false? Ci sono dei basisti che 
si preoccupano di duplicarle? Domande che 
hanno bisogno di una rapida risposta per 
evitare che i cittadini continuino a far la fila 
alia posta per consegnare 1 soldi ai ladri. 

Difende una 
donna da 

una rapina: 
accoltellato 
Non è vero che di fronte alla violenza c'è 

solo indifferenza e rassegnazione, anche 
se il tentativo di Sandro Fine! di salvare 
da un'aggressione Francesca Bedoni non 
è stato coronato da successo e anzi è co
stato al soccorritore una coltellata all'e-
mitorace sinistro, medicata al Policlinico 
e giudicata guaribile in quindici giorni. 

Sono le cinque del pomeriggio e una 
giovane donna, Francesca Bedoni, di 36 
anni, sta percorrendo il corridoio che dal 
parcheggio del galoppatoio porta a villa 
Borghese. Cammina lentamente, si sof
ferma a guardare le vetrine dei negozi. 
All'improvviso le si avvicinano due giova
ni, uno armato di coltello e l'altro di pisto
la. Francesca Bedoni è costretta a conse
gnare la sua borsa che contiene due brac
cialetti d'oro, un assegno di centosettanta 
mila lire e trentamila lire in contanti. Tra 
la gente che cammina frettolosa e si gira 
dall'altra parte fìngendo di non vedere c'è 
anche Sandro Fincl, un uomo di cinquan
tadue anni, che interviene prontamente 
in difesa della donna. 

Purtroppo però i due «balordi» non si 
lasciano spaventare e dopo una brevissi
ma colluttazione il giovane armato di col
tello vibra al Finci un colpo al petto. Non 
gravi, per fortuna, le conseguenze della 
ferita che non ha leso alcun organo, i 
quindici giorni di prognosi sono necessari 
solo per consentire la cicatrizzazione dei 
tessuti lacerati. I due rapinatori si sono 
allontanati tranquilli, portandosi via il 
frutto della loro rapina: un bottino da la
dri di polli, conquistato e difeso però con 
una tecnica da potenziali assassini. 

È nato sulla Casilina, in VII Circoscrizione, il secondo campo sosta per una comunità di nomadi 

«Qui da noi i Rom non sono più stranieri» 
Mentre si moltiplicano gli episodi di razzismo la giunta capitolina non spende neanche i risicati finanziamenti del bilancio 

A fare gli onori nel secondo 
campo-nomadi attrezzato sorto 
a Roma, su una collinetta dove 
giungono attutiti i clacson delle 
auto che intasano la Casilina e 
via Palmiro Togliatti, sono gli 
uomini della famiglia Zalkano-
vìc. Quattro gabinetti mobili 
ultramoderni, due fontanelle, 
qualche cassonetto sparso qua 
e là che ogni tre giorni il servi
zio di nettezza urbana viene a 
«vuotare sono il segno tangibile 
che questi Rom non sono ab
bandonati a se stessi, a fare i 
conti da soli con il «razzismo» 
che sta pericolosamente conta
giando le periferìe di Roma. «E 
ancora molto poco — ha spie
gato Sergio Scalia, presidente 
comunista della VII Circoscri
zione — ma è il primo passo 
verso un'ospitalità dignitosa e 
umana che questo quartiere 

vuole offrire ai suoi abitanti 
zingari». 

Adesso il problema è quello 
di ottenere una casa per i ba
raccati italiani che ancora vivo
no su questa collinetta, poi 
provvedere alla recinzione del 
campo per controllare un am-

Pliamento indiscriminato del-
accampamento, le ruspe del 

Comune devono completare lo 
sbancamento del terreno, 
l'Amnu impegnarsi a garantire 
la pulizia dei bagni mobili, i'A-
cea a fornire la corrente e nuovi 
allacci alla rete idrica. Un lavo
ro ancora grande per il quale 
però la Circoscrizione è sia im
pegnata fino in fondo. Questa 
comunità di zingari, (duecento 
persone divise in dieci gruppi 
familiari Horacané e 28 Rudari 
di origine rumena) vive su que
sto terreno di proprietà comu
nale da moltissimi anni. I bam

bini frequentano le scuole del 
quartiere, gli adulti fanno i ra
mai o vendono i fiori nei risto
ranti del centro. «Nessuno dì 
noi ha inai avuto a che fare con 
la giustizia* afferma con orgo
glio il capofamiglia Horacané, 
agitando come un trofeo il suo 
certificato del casellario giudi
ziario. 

•Questa realtà vogliamo farla 
conoscere — dice Augusto Bat
taglia, consigliere comunale co
munista, arrampicatosi sulla 
collinetta per tenere una confe
renza stampa fra le roulotte — 
perché è il test migliore che 
quando si creano accampamen
ti piccoli, quando si offrono i 
servizi essenziali ai nomadi, 
quando queste minoranze ven
gono pian piano inserite nella 
vita dei quartieri non c'è alcun 
motivo che faccia esplodere la 
rabbia dei cittadini coma s u 

succedendo a Tor Bellamonaca 
una borgata ccn mille proble
mi, "assediata" da oltre 500 
zingari. Ma non è un caso che 
gli unici due campi attrezzati 
per i nomadi siano sorti in V 
circoscrizione e in VII, le uni
che dove c'è un presidente co
munista». 

Le accuse all'amministrazio
ne comunale (e per quello che è 
di loro competenza a Regione e 
Circoscrizioni) costituiscono 
un lungo elenco. I fondi dell'85 
sono finiti in residui passivi e la 
•tessa sorte toccherà quasi cer
tamente ai risicati finanzia
menti '86 (i duecento milioni 
previsti per l'anno scorso sono 
stati infatti dimezzati dal pen
tapartito nel bilancio attuale). 
La delibera sui nomadi è inap
plicata cosi come l'ordine del 
giorno fatto approvare dal Pei 

sugli interventi di emergenza 
per i Rom. Per quanto riguarda 
invece le responsabilità c'è un 
continuo scaricabarile fra gli 
assessori Pala, Giubilo e Mori e 
dei tre insieme nei confronti 
delle Circoscrizioni mentre il 
sindaco non si è mai esposto in 
prima persona sulla questione. 
Tutto questo mentre in città si 
moltiplicano le proteste razzi
stiche. La settimana scorsa i 
giostrai di Pietralata sono stati 
presi a sassate, risse e violenze 
sono scoppiate a Casal Brucia
to e Vitinia per non parlare del
le minacce giunte al parroco di 
Tor Bellamonaca per diffidarlo 
dal tenere un convegno su Rom 
ed emarginazione. «Ma il con
vegno si terrà lo stesso anche se 
l'abbiamo rimandato a dome
nica 14 — ha precisato Massi
mo ConversOj segretario dell'O
pera Nomadi — perché siamo 

convinti che parlare dei proble
mi serve a risolverli almeno in 
parte. Del resto l'integrazione 
avvenuta a Torino fra abitanti 
e nomadi è servita a far scende
re a livelli bassissimi la delin
quenza minorile fra gli zingari. 
Esempi positivi li abbiamo visti 
anche nella nostra città: Spina-
ceto, dopo l'ondata di rabbia 
esplosa contro gli zingari, era 
entrata in crisi persino la con
vivenza con i Rom che vìvono 
nelle case popolari messe loro a 
disposizione dalla giunta Pe-
troselli. Dopo un'assemblea di 
chiarimento gli abitanti romani 
hanno eletto a caposcali pro
prio un Rom». 

Oggi intanto l'assessore ai 
servizi sociali Mori inaugurerà 
la «settimana di studi Rom». 

Antonella Catafa 
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Appuntamenti 

CENTRO ADOLESCENTI AIED — 
Si inaugura domani nella sede di via 
Salaria. 58 • tolaf. 8443396. Alla 
oro 11 conferenza stampa s presen
tazione del programma dell'Associa
zione per l'educazione demografica. 

ANNALI CERVI — L'Istituto Alcide 
Cervi e la Società Editnco ili Mulino» 
presentano domani alle oro 17 nella 
sode di piazza dot Gesù. 48 il settimo 
volume dal titolo «I contadini emiliani 
dot Modioevo ad oggi. Indagini o pro
blemi storiografici» Partecipano 
Corrado Barbens, Luigi Covanna e 
Renato Zanghori. 

Mostre 

D IMMAGINI E FORME DEL
L'ACQUA NELLE ARTI FIGURATI
VE — È organizzata da!l Istituto na
zionale por la Grafica in collaborazio-
no con l'Acea La mostra, nella seda 
di via della Stamperia, n. 6. rimarrà 
eporta fino al 15 gennaio con il so-
cuento orano fena'o e domeniche 
9-13. mercoledì e sabato 
9-13/16-19. lunedio festività infra
settimanali chiuso 
D LORENZO VIANI 1882-1936 
— Ottanta opere tra dipinti, disogni 
e grafica Palazzo Braschi (Piazza S. 
Panta'eo). Oro 9-13 30. martedì. 
giovedì e sabato anche 17-19 30. 
domenica 9-13. lunedì chiuso. Fino 
al 14 dicembre 
• ROMA CALPESTATA — Nel 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 • 
Guardia modica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmiLo 317041 - Poli
clinico 490887 - CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi
no Elena 3595598 - Istituto Regi
ne Elena 49851 - Istituto San Gal
licano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe
dale G. Eastman 490042 - Ospe
dale Fatebenefratelli 58731 • 
Ospedale C. Forlanini 5584641 • 
Ospedale Nuovo Regina Marghe
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe
dale S. Filippo Neri 330051 -
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 • Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 

4956375 - 7575893 - Centro an
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten
za modica domiciliare urgente diur
na. notturna, festiva) 6810280 -
Laboratorio odontotecnico 
BR 8. C 312651 -2-3 - Farmacie d 
turno: zona centro 1921: Salano-
Nomentano 1922; Est 1923: Eur 
1924. Aurelio-Flaminio 1925 - Soc
corso (tradate Aci giorno e notte 
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STORIA DELL'ARTE E OELLA 
CULTURA ARTISTICA BIZANTI
NA — Si svolgerà domani, con inizio 
alle ore 9.30. presso l'aula G. Mar
coni del Cnr. in piazzale Aldo Moro 
7. una giornata di studio, organizzata 
dal Gruppo Nazionale di Coordina
mento Cnr, su «Stona dell'Arte e del
la Cultura Artistica Bizantina» per 
presentare al pubblico i risultati di 
alcune ricerche m corso sulla plurise
colare e multiforme cultura artistica 
bizantina. 

FESTIVAL DI MUSICA AFRO-LA-

voljrno e nei disegni di Matizia Ma-
roni Lombroso la stona dei tombini 
romani. Presso la Fondazione Besso 
(Largo Argentina 11). Oro 16-19. 
sabato e festività chiuso. Fino al 19 
dicembre. 
• FRANCESCO TROMBADORI 
— Dipinti 1924-1943 scelti tra 
quelli esposti nello più importanti 
mostro d'epoca. Accademia di S. I u-
cia (Piazza S. Lucia. 77). Ore 10-13 
e 16-20. Fino al 10 dicembre. 
• IL TRIONFO DELL'ACQUA — 
Acquo o acquedotti a Roma dal IV 
sec. a.C. al XX sec. Stampe, legisla
zione nell'età romana, tecnologie 
idrauliche in disegni d'archivio e ma
teriali originali Museo della Civiltà 
Romana (Piazza G. Agnelli - Eur) Ore 

116: viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 • 57991 -
Enel 3606581 - Gas pronto inter

vento 5107 - Nettezze urbana ri
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 
Questo ò l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro
vare • quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magistri-

ni a viale Manzoni, Pieroni a via Ve
neto. Gigli a via Veneto. Cempone-
schi alla Galleria Colonna. De Santis 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap
po Nuova. 213/A. AURELIO: Far
macia Cichi. via Bonifazi. 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ere 24); Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76. LUDOVI-
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi-
ran. via Nazionale. 228. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo-
m. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra-
mundo Montarsolo. via Tìburtma. 
437. CENTRO: Farmacia Doricchi. 
via XX Settembre. 47: Farmacia Spi-
nedi. via Arenula. 73. PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense, via Por
tense. 425. PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Cotiatina. via Col-
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213: 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri-

TINA AMERICANA — Venerdì 5. 
alle ore 9.30, presso l'aula magna 
della Pontificia Università Gregoria
na. in piazza della Piletta. 4. si svol
gerà la cerimonia inaugurale del I 
congresso internazionale e del I Fe
stival di musica afro-latina america
na che durerà fino al 7 dicembre. 

COCCOLE E CAREZZE — Venerdì 
5. alle oro 21 . presso il Centro Cultu
rale Mondo Operaio, in via Tornaceli". 
146, si svolgerà il dibattito sul libro 
«Coccole e carezze. Alla radice della 
virilità», di Elisabetta Leslie Lecnelli. 
Interverranno Giorgio Abraham, 
Gianfranco D'Ottavio e Federico Fel-
hni. 

9-13.30. giovedì e sabato anche 
16-19. festivi 9-13. Lunedì chiuso. 
Fino al 15 gennaio 
B BURNE-JONES (1833-1898) 
— Dal Preraffaallismo al Simboli
smo- ampia scolta di opere grafiche 
dei più importanti musei inglesi. Gal
leria d arte moderna (via delle Belle 
Arti. 131) Ore 9-14, martedì, co
verti e sabato anche 15-19. festivi. 
9-13, lunedi chiuso. Fino al 4 gen
naio. 
• L'ECOLE DES LOISIRS — Libri 
per bambini dello edizioni Fleurus, 
Fiammanon, Grund. Le Sorbier. Gau-
th:er-Languerau. Centro culturale 
francese (piazza Campitelli. 3). Oro 
10-13 e 16-20. domenica chiuso. 
Fino al 21 dicembre 

sorgimento. 44. QUADRARO-CI-
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica. 2; Farmacia S. Emeranzia-
na. via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
mentana, 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Far
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu
ra, via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN
GHEZZA: Farmacia Bostco. via Lun
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra
ra. 1 IO. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio, 
14. MARCONI: Farmacia Marconi. 
viale Marconi. 178. ACIDA: Farma
cia Angeli Bufalmi, via Bonichi. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense, 168. 

Lutti 
I comunisti del'a cellula Pei tAtac 
Trastevere» partecipano al lutto del 
compagno Mano Galli per la doloro
sa scomparsa della madre ed espri
mono le condoglianze al compsgno. 

• • • 
È morto Domenico Vecchi papà del 
compagno Mario, collega della Nigi. 
la tipografia dove si stampa il nostro 
giornale. Al caro Mario giungano lo 
condoglianze dei compagni della Nigi 
e de l'Unità. I funerali si svolgerannr 
oggi alle ore 10.30 a 
Gregorio Magno in Largo Certaldo. 

Culla 
È nata Eleonora. Alla famiglia For
maggi le felicitazioni dei compagni 
della sezione Enti locali del Pei. della 
federazione e dell'Unità. 

JTv? locali 

«Subito le opere 
per Roma capitale» 

Edili, oggi 
corteo 

da piazza 
Esedra a 

Ss. Apostoli 
Un corteo da piazza Ese

dra a piazza SS. Apostoli. 
Gli edili oggi scenderanno 
In piazza per l'occupazione e 
per 11 rapido avvio delle ope
re di Roma capitale, per il 
risanamento e la manuten
zione del patrimonio edili
zio, per il risanamento del 
centro storico e 11 recupero 
della periferia. Alle Istitu
zioni (Comune, Regione, 
Provincia) gli edili chiedono 
di accelerare la spesa per gli 
Investimenti già previsti e 
che altrimenti rischiano di 
restare sulla carta, quando 
potrebbero creare migliala 
di posti di lavoro In più. So
no queste le richieste al cen
tro della giornata di lotta 
indetta per oggi dalla Fede
razione del lavoratori delle 
costruzioni. 

Lo sciopero sarà di quat
tro ore. Il corteo partirà da 
piazza Esedra alle 14. Rag
giungerà piazza SS. Aposto
li dove parleranno Roberto 
Tonini, segretario generale 
della Fillea Cgil, Donato 
Clddlo, segretario della Fe-
neal UH e Luciano di Pie-
trantonlo, segretario gene
rale della Cisl di Roma. 
«Contro l'Invivibilità di Ro
ma — affermano in un co
municato le organizzazioni 
sindacali — si sono mobili
tati l cittadini nel giorni 
scorsi rispondendo all'invi
to di Cgll-Cisl-Uil per realiz
zare un "venerdì antltraffl-
co". La giornata di lotta de
gli edili ora si affianca a 
quell'importante iniziati
va». 

Lo sciopero indetto per 
oggi In tutti l cantieri della 
capitale dalla federazione 
dei lavoratori delle costru
zioni Intende sollecitare il 
confronto più volte chiesto 
ma non ancora ottenuto, 
con la Regione Lazio, il Co
mune e la Provincia di Ro
ma sulla piattaforma elabo
rata dai sindacati. Una piat
taforma in cui si sollecitano 
rapidi interventi attraverso 
l'utilizzazione di soldi già 
disponibili. 

Da via 
Sannio 

Cittadini 
in tuta 

al Comune 
«Dateci la 
palestra» 
Più famosa del mercato 

sulla via omonima, la pale
stra «Morano» di via Sannio 
ha fatto parlare di sé anche 
in Campidoglio, con un'esi
bizione del suol judoka nel
la piazza dove c'era 11 Mar-
c'Aurello. È stata una for
ma originale di protesta per 
la decisione di sospendere 
l'attività della polisportiva 
da un giorno all'altro, e 
senza nessun motivo appa
rente. «Snobbati» dal Coni 
che vuole la palestra per 
non precisati scopi, e dal
l'assessore comunale allo 
sport che evitò giorni fa 
l'assemblea nella palestra 
occupata, centinaia di abi
tanti del quartiere si sono 
riversati In Campidoglio 
per evitare la chiusura del 
loro unico centro sportivo. 

Stavolta l'assessore non è 
stato insensibile, ha capito 
che quella palestra serve 
davvero alla gente. E cosi, 
nonostante le grosse pres
sioni del rappresentante 
del Coni, Salvatore Glonta, 
i cittadini hanno ora una 
piccola speranza di soluzio
ne. L'assessore infatti ha 
dichiarato che parteciperà 
alla prossima assemblea di 
venerdì, e dirà quali saran
no le sue decisioni. Un pas
so avanti significativo che 
lascia sperare bene per il 
futuro. Ma la piccola batta
glia degli abitanti di San 
Giovanni «merita tutta la 
considerazione della giun
ta», aveva detto il capo
gruppo comunista della no
na circoscrizione Salvatori. 

I comunisti hanno porta
to la loro solidarietà con 
l'intervento del responsabi
le della federazione per i 
problemi dello sport, Clau
dio Siena, perche — ha det
to — il Coni non ha alcun 
diritto di chiedere la pale
stra che è di proprietà co
munale. C'è Infine da dire 
che la «Morano» organizza 
anche iniziative agonisti
che, e che quindi ha pieno 
diritto di utilizzare la strut
tura. 

Centinaia di studenti alla manifestazione di protesta per le mense 

L'universit 
«No agli appaiti truffa» 
Dopo il corteo lavoratori e giovani hanno organizzato una spaghettata a via De 
Lollis - Rivela ha chiesto l'intervento della polizia contro la pacifica dimostrazione 

•Questo piatto va riempi
to, diritto allo studio garan
tito». E a riempirlo, con pen
ne e rigatoni al sugo, ci han
no pensato Ieri mattina 1 la
voratori delle mense dell'u
niversità, che Insieme agli 
studenti hanno organizzato 
un corteo e un sit-in con spa
ghettata finale per protesta
re contro la scandalosa ge
stione delle mense da parte 
del presidente dell'Idlsu, Al
do Rivela. La situazione è 
nota: le uniche mense aperte 
sono quelle di via De Lollis e 
del Clvis, alla Farnesina, e 
sono sovraccariche di stu
denti, per mangiare ci sono 
file anche di un'ora, una cal
ca Insopportabile. La mensa 
di Casalbertone è stata chiu
sa perché Infestata dal topi, 
la mensa di Ingegneria e 
quella di economia e com
mercio sono anch'esse chiu
se, nonostante siano pronte e 
ci sia in organico 11 personale 

necessario per farle funzio
nare. Quasi due miliardi so
no stati spesi per ristruttu
rarle e robotizzarle e adesso 
Il presidente dell'Idlsu tenta 
di regalarle, con un appalto 
addomesticato, alla Cascina 
e alla Serlst, le due coopera
tive del cattolici popolari. 

«I Cp non sono buoni, e ci 
costano milioni», scandivano 
Ieri mattina gli studenti in 
corteo: c'erano gli striscioni 
del collettivi di Psicologia, di 
Ingegneria, di Lettere, di 
Giurisprudenza, di Econo
mia e commercio, rappre
sentanze di Medicina e Bio
logia, studenti di tutte le fa
coltà, molti fuorisede, molti 
stranieri. Davanti alla men
sa di via De Lollis i lavorato
ri hanno organizzato una cu
cina da campo, alle tredici il 
profumo del sugo riempiva 
l'aria, sono stati distribuiti 
quasi mille piatti di pasta. «È 
molto Importante questa 
unità tra studenti e lavorato-

Conferenza stampa di Dp 

Troppo cloro versato 
nell'acqua che beviamo 

Cosa usa l'Acea per rendere potabile al cento per cento l'acqua? 
Clorogas, ipoclorito o biossido di cloro? E in quale misura? La 
domanda è stata rivolta all'azienda municipalizzata dal gruppo 
regionale di Dp. Francesco Bottacioli, nel corso di una conferenza 
stampa, ieri mattina ha gettato l'allarme sullo stato dell'acqua che 
noi beviamo: dato che i pozzi sono inquinati, come rivela un censi
mento del laboratorio di igiene e profilassi del 1979 (effettuato su 
1000 dei lOOmila pozzi della provincia di Roma); e dato che, nono
stante una legge regionale del 1982, nessuno ha provveduto a 
realizzare le opere necessarie a risanare le acque, nel frattempo 
l'acqua è divenuta sempre più inquinata e quindi l'Acea è costretta 
ad usare dosi sempre più grandi di cloro. Ma un certo tipo di cloro, 
in presenza di una data quantità di batteri, sviluppa sostanze 
tossiche, anche cancerogene. 

La legge regionale dell'agosto 1982 prevedeva una spesa di 400 
miliardi, entro giugno del 1986, per il risanamento delle acque. Di 
quella somma solo una minima parte è etata utilizzata, per i laghi 
di Bracciano e di Bolsena. Non sono stati spesi, invece, come 
stabilito, i 58 miliardi per il collettore necessario a disinquinare gli 
acquedotti Marcio, Simbrivo e Ceraso. 

Aurelio Misiti, presidente dell'Acea, ha risposto alle domande 
iniziali. Nell'acquedotto Marcio, che-porta un quarto dell'acqua 
potabile utilizzata dai romani, vengono versati 0,15 milligrammi 
per litro di biossido di cloro. 

ri — dice Bruno, studente di 
psicologia — specie in un 
momento in cui la presiden
za dell'Idisu, con trasferi
menti striscianti cerca di di
videre i lavoratori e di inde
bolire la lotta. Le mense de
vono essere aperte e gestite 
direttamente, slamo contro 
ogni tipo di privatizzazione. 
Così come slamo contro le 
restrizioni apportate dalla 
legge finanziarla e l'Introdu
zione delle fasce di reddito, 
che serviranno solo a regala
re 1 servizi del diritto allo 
studio agli evasori fiscali e a 
penalizzare con elevati au
menti delle tariffe gli stu
denti economicamente più 
deboli». 

Cesa dice eh questa prote
sta Aldo Rivela, il presidente 
dell'Idi.su? La risposta di ieri 
mattina è stata sconcertan
te: ha telefonato alla polizia 
e ha chiesto di far sgombera
re i manifestanti. La scena è 
stata farsesca, tre pullmini 

della celere si sono trovati di 
fronte parecchie centinaia di 
studenti che svolgevano una 
manifestazione assoluta
mente pacifica e democrati
ca, unica violenza la «mana
ta» di uno del cuochi ad uno 
studente che continuava a 
scoperchiare una pentola: «È 
colpa tua se l'acqua non bol
le mail». 

Naturalmente la celere 
non è Intervenuta, ma la de
legazione che si è recata dal 
presidente per protestare 
non è stata ricevuta. Rivela 
ha fatto sapere comunque da 
un suo collaboratore che per 
lui la manifestazione di ieri 
non era che un problema di 
ordine pubblico. Una rispo
sta arrogante, in stile con 
una politica basata sulla 
prevaricazione e contro la 
quale gli studenti e i lavora
tori dell'università continue
ranno a lottare anche nel 
prossimi giorni. 

Roberto Gressi 

Processo di Latina: gli imputati negano 

«Non skmo stati noi 
ad uccidere Rossella» 

LATINA — Tanti giovani hanno affollalo l'aula del tribunale 
di Latina per assistere alla seconda udienza del processo a 
carico di Amilio Parisotto di 22 anni, Claudio Chlnellato di 21 
e Giuseppe Pornaro di 18 per la morte di Rossella Angelico, la 
dicislatlenne studentessa di Latina uccisa la notte tra il 9 e 10 
novembre dello scorso anno per aver opposto energica resi
stenza al desideri abietti dei suoi aggressori. 

Omicidio volontario aggravato, violenza carnale, seque
stro di persona e furto è "accusa che pesa su di loro e per la 
quale sono chiamati a rispondere davanti alla Corte di Lati
na. I compagni di Rossello hanno voluto portare un'altra 
testimonianza di affetto per la giovane amica scomparsa così 
tragicamente. 

Al dibattimento Chlnellato e Pornaro hanno ritrattato la 
deposizione con la quale l'anno scorso confessarono l'assur
do delitto. Parisotto ha sempre sostenuto di essere complea-
mente estraneo alla vicenda. Ieri tra gli altri testi è stato 
ascoltato il cugino di Emilio Parisotto. Massimo Parisotto ha 
contraddetto alcune affermazioni del cugino. 

Un'altra testimonianza è stata resa dai titolari di un locale 
notturno. Parisotto e Pornaro avevano dichiarato di essere 
nel locale nell'orario in cui Rossella Angelico sarebbe stata 
assassinata. I proprietari affermano si che i due sarebbero 
stati notati quella sera, nel loro locale ma in un orario diver
so. 

! 

VIDEOUNO canale 59 

13.30 I supercartons; 14 Tg notizie; 14.10 
Programma per ragazzi; 18 Novela «I cento 
giorni di Andrea»; 19 Cronache del cinema; 
19.05 Cartoni «Fantasy»; 19.15 Novela «Po
vera Clara»; 20.10 Andiamo al cinema; 20.15 
Supercartoons; 20.25 Tg notizie; 20.30 Ham
burger Serenade; 21.45 Tg Tuttoggi; 22 Tutti 
libri: 22.35 Telefilm ni cavalieri del cielo»; 
23.05 Storia del pugilato. 

ELEFANTE canale 60 
7 Telefilm «Combat»; 8 Videomattino; 8.55 
Tu e le stelle; 9 Shaker; 12.30 Magic Mo
ment; 15 II pomeriggione; 18 Laser, spettaco
lo; 20 Sport; 21 Wanna Marchi; 22 Gioielli 
in...; 1 Shopping in the night. 

GBR canale 47 
8.30 Buongiorno donna; 13 Novela «Figli miei 
vita miao; 14 Novela «Luisana mia»; 14.30 
Campidoglio; 15.30 Purosangue al galoppo; 
16 Cartoni animati; 17.30 Telefilm «Furia»; 
18 Novela «Figli miei vita mia»; 19 Telefilm «Il 
fascino del mistero»; 19.30 Telefilm «Fitz Pa
trick»; 20.45 Videogiornale; 21.15 L'anima 
gemella; 21.45 A bocce ferme; 23 Tutti in 
scena. 

N. TRLEREGIONE canale 45 
15.30 Novela «Tra l'amore e il potere»; 16.30 
Telefilm «Garrison's Commendo»; 17.30 Mini 
gioie; 18.30 Si o no: 19.30 Cinerama; 20.15 
Redazionale; 20.30 Nuova Teleregione News; 

20.45 Redazionale; 21.30 Telefilm «Le spie»; 
22.30 Arte e spettacolo; 23 I falchi della not
te; 24 Qui Lazio; 0.30 Film «Fra Diavolo»; 
1.20 Nuova Teleregione News; 2.20 Film «Os
sessione». 

T.R.E. canale 29-42 
14 Film «Sherlock Holmes nel vestito per uc
cidere»; 15.30 Novela «Marcia nuziale»; 16 
Sport; 17.30 Telefilm «Missione impossibile»; 
18.30 Cartoni; 20.10 Novela «Andrea Cele
ste»; 21.05 Film «Sherlock Holmes e il masti
no di Baskerville»; 22.50 24 ore; 23 Calcetto; 
23.20 Film «Vorrei volare». 

TELELAZIO canale 24-42 
12 Junior Tv; 12.30 Novele «Tra l'amore e il 
potere»; 13.30 Telegiornale; 13.45 Telefilm 
«Un equipaggio tutto matto»; 14 Telefilm «Ju
lia»; 14.30 Telefilm «Il soffio del diavolo»; 
15.30 Junior Tv; 19.10 Novela «Tra l'amore e 
il potere»; 20.15 Tg sera; 20.45 Film «Visone 
nero su pelle morbida»; 22.15 Telefilm «Squa
dra segreta»; 23.15 Tg sera; 23.30 Film «La 
polizia ordina: sparate a vista». 

TELETEVERE canale 34-57 
9.20 Telefilm; 10.20 Film; 13 I cittadini e la 
legge; 13.30 Biblioteca aperta, rubrica; 14 i 
fatti del giorno; 14.30 Rubrica di arte orafa; 
16 I fatti del giorno; 17 Film «Catastrofe»; 19 
L'agenda di domani; 19.20 Oroscopo; 19.30 I 
fatti del giorno; 20 Tutto calcetto; 20.30 Pol
tronissima; 21 Controcorrente; 21.30 Tele
film; 23 Cartomanzìa medianica; 23.30 Tele
film; 24 Oroscopo; 0.101 fatti del giorno; 0.40 
Film. 

Il partito 

RIUNIONE DEL CF E DELLA 
CFC — Oggi al.'e ore 17 in fe
derazione è convocata la riunio
ne del Cf e della Cfc. Ordine del 
giorno: 1 ) discussione e appro
vazione del regolamento per il 
funzionamento del Cf; 2) varie. 
ASSICURATORI — Ore 
17.30 in via Alessandria 319 
assemblea con il compagno 
Paolo Soriano per la presenta
zione del suo libro «Le passioni 
dì un decennio». 
ZONA SALARIO NOMENTA
NO — Ore 18 a Salario attivo 
di zona delle compagne con la 
compagna Vittoria Tota. 
PORTA SAN GIOVANNI — 
Ore 18.30 festa del tessera
mento con il compagno Giulio 
Bencmi. 

CELLULA CRI — Ore 15.30 a 
Porto Fluviale congresso con i 
compagni Labbucci-Natoli. 
CAMPO MARZIO — Ore 18 
attivo delle insegnanti con la 
compagna Luciana Di Mauro. 
ZONA ITALIA TIBURTINA 
— Ore 18 in zona Cdz su pre
parazione conferenza di zona 
con il compagno F. Granone. 
ALBERONE-APPIO LATINO 
— Ore 19 a Alberone riunione 
per il parco della Caffarella. 
RIUNIONE COORDINAMEN
TO DELLE ELETTE — Ore 15 
in federazione. 
COMMISSIONE SPORT — 
Domani 4 dicembre ore 18 in 

federazione con i compagni 
consiglieri circoscrizionali e del 
CONI (C. Siena). 
SEZIONE SCUOLA — Doma
ni 4 dicembre ore 17 in federa
zione attivo insegnanti comuni
sti sul tema «Contratto e inizia
tive dì lotta nella fase attuale» 
(S. Paparo, U. Radicìori. L Co
sentino). 

RINVIO DEL SEMINARIO 
SULLE FESTE DE L'UNITA 
— Il seminano previsto per il 5 
e 6 dicembre è rinviato al 9 e 
10 gennaio. 
GRUPPO DI LAVORO SU FE
STE DE L'UNITA — La riunio
ne è aggiornata a martedì 9 di
cembre ore 15 (precise) in fe
derazione. conclude il compa
gno Goffredo Bettir.i. 
COMITATO REGIONALE — 
E convocata per oggi alle 15 in 
sede la riunione dei responsabi
li di organizzazione e responsa
bili problemi del partito delle fe
derazioni dei Lazio (Morgia-Fer-
raris). 
CASTELLI — È convocata per 
oggi alle 17.30 presso la sezio
ne di Genzano la riunione del Cf 
e della Cfc con il seguente odg: 
1) nuovi compiti, iniziative pro
grammatiche e dì lotta del par
tito nell'attuale fase; 2) varie. 
Relatore F. Cervi. W. Veltroni 
del Ce. 
CIVITAVECCHIA — In fed. 
ore 20 riunione artigiani (Cas-

sandro): TREVIGNANO ore 
20.30 attivo agricoltura (Colle-
pardi-A. Rovero): in federazio
ne ore 19 riunione associazione 
agraria (Oe Ange'is-Tidei). 
TIVOLI — MONTEROTONDO 
centro ore 20 attivo cittadino 
(Romani); in federazione 17 
riunione membri Usi 23 . 24. 
25. 26. 27 più capigruppo (De 
Vincenzi); al 80CCIONE ore 17 
presso aula Consiliare V Circo
scrizione, assemblea pubblica 
indetta dal gruppo circoscrizio
nale delle forze politiche demo
cratiche. Per il Pei partecipa 
A.R. Cavallo. 
Inizia domani 4 dicembre alle 
ore 17 presso l'aula Consiliare 
dì Giridofìia H seminario del par
tito sui medi centri. Partecipa 
S. Morelli del Ce. Sono invitati 
a partecipare i C. Direttivi e i 
gruppi consiliari di Tivoli. Gtri-
donia, Mentana e Monteroton-
do. 
LATINA — SEZZE scalo ore 
19 assemblea pubblica (Ree-
chia. Vitelli, De Angciis); CORI 
ore 21 CcDd delle sezioni (Rec-
chia); FONDI c e 19 attivo 
femminile dì zona (Amici, Tron
cato). 
PROSINONE — ISOLA LIRl 
ore 18.30 Cd (Cervini). 
RIETI — In federazione ore 17 
riunione piano per il traffico (P. 
Tigli). 

Ieri a Viterbo i funerali 
di Giulio Petroselli 

Si sono svolti Ieri a Viterbo 1 funerali di Giulio Petroselli, 
padre dell'ex sindaco di Roma Luigi, tipografo da sempre 
impegnato nel partito con vari incarichi. Ultimamente era 
membro della Commissione federale di controllo, oltre che 
dirigente della sezione intitolata al figlio. L'orazione funebre 
è stata svolta dal compagno Angelo La Bella che, oltre a 
ricordarne l'attività politica infaticabile, ne ha sottolineato 
le indiscusse qualità umane. 

Rita Levi Montalcini incontra 
gli allievi di neurochirurgia 

Il Premio Nobel per la medicina Rita Levi Montalcini ha 
incontrato ieri gli allievi della scuola di neurochirurgia della 
Università «La Sapienza». L'incontro, promosso da Aldo For
tuna, titolare della Cattedra di neurochlrugia II, si è svolto in 
un noto ristorante romano e ha visto la presenza anche di 
quattro donne future neurochirurgo. La scelta femminile di 
una professione così difficile è stata sottolineata da Rita Levi 
Montalcini che ha ricordato in proposito le difficoltà da lei 
stessa Incontrate durante li lungo arco della sua attività 
scientifica. 

Nuovo impianto di metano 
a Fiano Romano 

Oggi alle 11.30 l'amministrazione di Fiano Romano (Tivoli) 
inaugurerà il nuovo impianto di adduzione del metano. L'Im
pianto è stato realizzato In collaborazione con la società Ero-
gasmez. Parteciperanno il capogruppo regionale del Pei Ma
rio Quattrucci, forze politiche e sociali e ia Snam. La meta
nizzazione del comune di Fiano rappresenta una dei primi 
esempi nel Lazio. 

Truffa Aima: si costituisce 
imprenditore di Pomezia 

Un imprenditore di Pomezia ricercato dalla magistratura 
romana per una truffa ai danni dell'Alma, si è costituito ieri 
davanti al sostituto procuratore della Repubblica, Orazio Sa
via. Carlo Contursl, socio dell'impresa «Slcab Tirrenia» di 
Pomezia, accompagnato dal suo legale di fiducia, è stato 
interrogato dal magistrato, che gli ha contestato i reati di 
truffa, falso In bilancio e false fatturazioni Iva. Contursi è 
coinvolto nell'inchiesta insieme al suo socio in affari France
sco Coluccio, che attualmente si trova in libertà provvisoria 
dopo aver versato una cauzione di 100 milioni di lire. Allre 21 
persone sono imputate a piede libero, si tratta di un gruppo 
di agricoltori che avrebbero venduto alla società «Slcab Tir
renia* un numero elevato di false fatture. Proprio mostrando 
all'Alma una documentazione falsa Contursl e Coluccio han
no ottenuto come finanziamento un contributo di 14 miliardi 
di lire. 

Maltrattava la figliastra: 
processo per direttissima 

Una donna di 47 anni. Teresa Acri Picconi, è stata arrestata 
dai carabinieri di Bracciano con l'accusa di maltrattamenti 
in famiglia e oltraggio a pubblico ufficiale. La donna vive con 
11 marito Pietro e l quattro figli, dal 17 agli 11 anni, che 
l'uomo ha avuto da un precedente matrimonio, in due ex 
celle che 11 Comune ha messo loro a disposizione ai piani 
superiori della pretura di Bracciano, nonostante 1 due locali 
siano stati dichiarati Inabitabili dai Vigili del fuoco e dall'uf
ficio di igiene. La donna è accusata in particolare di aver 
maltrattato la figliastra Giovanna, di 17 anni, che ha mostra
to ai carabinieri, accorsi dopo un violento diverbio, I segni 
delle percosse, la ragazza ha Inoltre dichiarato che «lei e I suol 
fratelli sono sempre stati malmenati* dalla matrigna. Teresa 
Acri sarà processata per direttissima. 

Diventa un giallo il caso della clinica pediatrica del Policlinico 

«Le medicine mancano davvero» 
I colleghi: «Se rè inventato» 

•Slamo costretti a fare 
due, tre punture al giorno ai 
bambini perché non abbia
mo i farmaci da sommini
strare per via orale. Manca» 
no medicine elementari per 
curare malattie banali come 
cistiti, gastroenteriti e diar
ree*. La scandalosa situazio
ne era stata denunciata da 
un «aiuto» del reparto malat
tie infettive della cllnica pe
diatrica del Policlinico, la 
dottoressa Franca Rossi e 
con poche righe virgolettate 
era stata diffusa da un'agen
zia di stampa. I casi eclatanti 
non sono una novità al Poli
clinico. L'episodio dell'ope
razione chirurgica interrotta 
a metà perché mancava 11 fi
lo di sutura fini sulle prime 
pagine del giornali, mentre 
le astanterie con i letti nei 
corridoi sono notizie di cro
naca quotidiana. 

Ma questa volta lo «scan
dalo» assume contorni da 
film giallo. Ieri mattina nel 
reparto medici e infermieri 
ripetevano in coro: «Ma non 
è vero niente, i farmaci ci so* 
no™». Lo stesso prof. Ugo To
sti, primario a tempo pieno 
del reparto dopo un primo 
«no comment» si mostrava 
sorpreso delia denuncia del
la dottoressa Rossi e non sa
peva spiegare il perché della 
denuncia. «Sì è vero qualche 

volta abbiamo fatto delle col
lette per comperare alcuni 
farmaci del quali eravamo 
sprovvisti dice il primario 
ma è stato diverso tempo fa. 
Non sono, ora, questi 1 pro
blemi del reparto». In una 
stanzetta un gruppo di colle
ghi della dottoressa Rossi 
sta sfogliando alcuni quoti
diani. Dapprima «sdegnati» 
oppongono un muro di silen
zio poi diventano più dispo

nibili, ma sul «fatto» non 
«hanno nulla da dichiarare*. 
Solo battutine ermetiche, 
sorrisi allusivi e l'invito ad 
aspettare il .ritorno della 
dott Rossi. «E stata convo
cata in direzione*, fanno con 
l'arietta contenta dei primi 
della classe di una volta 
quando qualcuno veniva 
convocato in presidenza. Ar
riva la dottoressa Rossi. Si 
vede che il colloquio in dire-

Assistenza, da 5 mesi 
operatori senza soldi 
Cinquecento operatori impegnati nel servizio a domicilio agli 

anziani (2700 gli assistiti) da settembre attendono una delibera 
comunale per il rinnovo della convenzione. Altri 400 impegnati 
nell'assistenza ad altrettanti handicappati aspettano da luglio 
di vedere liquidate le loro spettanze. Ieri la giunta comunale 
avrebbe dovuto prendere una decisione ed invece — denuncia 
l'Associazione laziale delle cooperative dei servizi, aderente alla 
Lega nazionale delle cooperative e mutue — c'è stato solo l'enne
simo rinvio. Dice Dario Pellegrini del comitato di settore socio
sanitario: «CU operatori sono costretti a lavorare in una condi
zione di grave disagio. Non solo non ti chiaro cosa intende fare 
questa giunta comunale per il settore dell'assistenza, ma non 
riesce nemmeno a rispettare impegni, scadenze gii stabilite in 
precedenza*. Per venerdì prossimo Te cooperative hanno indetto 
una manifestazione alle ore 18 sulla piazza del Campidoglio. 

zione non deve essere stato 
una piacevole conversazio
ne. Tradisce un evidente ner
vosismo, ma accetta volen
tieri di rispondere alle do
mande. 

Dottoressa i suoi colleghi 
non Io dicono ma lasciano 
intendere che lei si è inven
tata tutto... «No — risponde 
—, io non mi sono inventata 
un bel niente. Solo una cosa 
va precisata, che le prescri
zioni fatte dal medici del re
parto ai propri familiari per 
trovare le medicine che 
mancano sono state fatte sui 
ricettari personali non su 

§uelli dell'Usi». Allora le me-
icine, quelle per curare 

semplici malattie, mancano 
davvero? «Guardi, la direzio
ne mi ha chiesto un elenco 
del farmaci di cui abbiamo 
bisogno . Vedremo se mi so
no inventata tutto*. 

li giallo resta e in direzio
ne sanitaria fanno capire che 
non è il caso nemmeno di 
parlarne. Il dotL Cristaldl 
responsabile dell'Anaao (As
sociazione assistenti e aiuti 
ospedalieri) del Policlinico 
che lavora nel reparto dello 
•scandalo» dice: «Non è vero 
niente. Ed è addirittura as
surdo dire che facciamo le 
punture anziché sommini
strare pillole—». 

Ronafdo PergoBnt 

FEDERBRACCIANTI C.G.I.L. 
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IL CALVARIO 
DEL PENDOLARE 

SALARIA 

Un percorso tutto curve, 
quello che 11 pullman affron
ta da Morlcone fino alla Sa-
larla. Sono le sei di mattina; 
studenti, operai, impiegati 
del ministeri sballottati sugli 
scomodi sedili del malconcio 
mezzo pubblico, nonostante 
la strada terribile proseguo
no Il sonno bruscamente in
terrotto all'alba. «Parto a 
quest'ora — dice un giovane 
universitario — perché è l'u
nico modo di entrare a Roma 
senza trovare tutto bloccato 
sulla Salaria. Meglio arriva
re prestissimo piuttosto che 
stare due ore e mezzo nell'In
gorgo». Chi riesce a passare, 
con la macchina o l'autobus, 

a ponte Salario prima delle 
sette non ha problemi, chi 
parte un po' dopo trova una 
barriera di automobili già da 
Settebagni. Nonostante la 
Salaria sia una delle strade 
più scorrevoli tra quelle che 
entrano nella Capitale, dalle 
sette alle nove di mattina da 
Settebagni a Castel Giubileo, 
fino a Ponte Salano il tragit
to è un lento avanzamento a 
piccole tappe. 

tE un problema ogni gior
no più grave — afferma Gio
vanni, laureando In legge, di 
Morlcone —, l'autobus in
contra il primo rallentamen
to a Monterotondo scalo; poi 
lunghe soste e noi pendolari 
abbiamo imparato a cono-

Ogni mattina, tra le sette e le nove, un maxi-ingorgo sulla consolare 

Queir insormontabile 
barriera di automobili 
da Settebagni a Roma 

L'intasamento è peggiorato da quando PAcotral ha sospeso alcune corse costringendo molti 
a riprendere la macchina - Al ritorno lo stesso dramma: a passo d'uomo tra le 5 e le 7 di sera 

Immagini degli 
ingorghi sulla 
Salaria: ogni 
mattina, tra le 
7 e le 9. si pro
cede a passo 
d'uomo. A sini
stra coda all'al
tezza del caval
cavia per Fida
ne. A destra in
gorgo al Prati 
Fiscali. La stes
sa cosa si ripe
te di sera alta 
chiusura di uffi
ci e negozi 

scere metro per metro il pa
norama di Settebagni, Castel 
Giubileo, l'incrocio con 1 
Prati Fiscali, 1 lavori per lo 
scavalcamento della via 
Olimpica». 

La situazione è andata 
progressivamente peggio
rando nell'ultimo periodo 
soprattutto per due fattori 
principali: la riduzione del 
mezzi pubblici e l'intasa
mento delle altre strade 
d'accesso a Roma. L'Acotral 
lo scorso anno approfittando 
di una ristrutturazione del 
servizi di collegamento con 1 
paesi più lontani dalla Capi
tale ha tagliato diverse cor
se, soprattutto sulla Nomen-

tana e Salarla. Dovevano es
sere tolte In orari morti inve
ce la diminuzione ha coin
volto anche gli orari mag
giormente di punta. Questo 
qualche tempo dopo gli ulti
mi aumenti di tariffe. Il ri
sultato è stato che molti pen
dolari costretti a estenuanti 
e scomodi viaggi hanno scel
to il ritorno all'automobile e 
gli altri viaggiano ugual
mente stretti e sono obbigatl 
a percorrenze più lunghe per 
11 traffico aumentato. 

Non secondario è anche 11 
problema degli ingorghi 
continui durante tutto 11 
giorno sulla Tiburtlna e No-
mentana. Negli ultimi mesi 

tanti lavoratori di Mentana, 
Tor Lupara e Colleverde, in
vece di affrontare il caos del
la Nomentana, il bivio con la 
Palombarese hanno deciso 
di puntare verso Montero
tondo e quindi scendere sulla 
Salaria. Così la mattina allo 
Scalo di Monterotondo, al 

Eassaggio a livello lungo la 
alarla, le file sono intermi

nabili e bloccano le auto che 
vengono dalla Sabina. Que
sto tipo di scelta è ormai 
usuale anche nel paesi dei 
Lucretlll e della bassa Sabi
na: «Da Monteflavlo — affer
ma un operalo — ci sono due 
possibilità per andare a Ro
ma con l'autobus: o passan
do per la Salaria o per la Ti

burtlna. Ormai tutti scelgo
no la Salaria». 

Così quella che era una 
delle arterie viarie più scor
revoli, dalle sette alle nove di 
mattina è diventata Intran
sitabile. La stessa situazione 
caotica si ripropone la sera 
dalle cinque alle sette e mez
zo, all'ora del rientro. Dal ca
polinea dell'autobus di Ca
stro Pretorio fino agli svin
coli dell'Olimpica ci vogliono 
cinquanta minuti. Ma e sera 
d'inverno ed 1 lavoratori, la 
testa poggiata al finestrini, 
già dormono viaggiando a 
passo d'uomo verso casa. 

Antonio Cipriani 

Duecento pendolari hanno protestato ieri a Settebagni contro i ritardi e il sovraffollamento dei treni 

«Non si può viaggiare così». E occupano i binari 
Ritardi anche di due ore e mezzo 

dei treni provenienti da Firenze, da 
Ancona e da numerosi centri del 
nord. La protesta di duecento pen
dolari che Ieri mattina per più di 
due ore hanno occupato 1 binari 
della direttissima Roma-Firenze 
alla stazione di Settebagni ha pro
vocato disagi ai viaggiatori in arri
vo nella capitale. Disagi anche per 
alcuni convogli diretti dal sud al 
nord. I pendolari, quasi tutti stu
denti provenienti da Terni; hanno 
protestato per la cronica disfunzio

ne del servizio ferroviario Terni-
Roma che ogni giorno accumula 
ritardi e per la carenza di posti che 
li costringe a viaggiare in condizio
ni di sovraffollamento. La protesta 
è durata dalle 7,30 alle 10. La situa
zione si è sbloccata quando due 
funzionari delle Ferrovie dello Sta
to hanno garantito al pendolari 
ternani il loro Interessamento per 
evitare ulteriori disagi agli utenti. I 
duecento pendolari che hanno dato 
vita alla protesta dovevano scende
re alla stazione di Trastevere. Ma 

appena il treno si è fermato a Sette-
bagni sono scesl ed hanno occupa
to l, binari. 

Alle Ferrovie dello Stato 1 pendo
lari della Roma-Terni (1*80% stu
denti) chiedono anche di Istituire 
su questa linea altre vetture. Il tre
no proveniente ieri mattina da Ter
ni portava circa dieci minuti di ri
tardo. «Ma in genere — sostengono 
1 pendolari — questo treno accu
mula ritardi ben più consistenti». 

La situazione, comunque, in se
guito all'incontro tra l manifestan

ti e 1 due funzionari delle Fs è ritor
nata poche ore dopo alla normali
tà. Qualche strascico c'è stato però 
anche nel pomeriggio. I treni che 
hanno subito 1 ritardi principali so
no stati soprattutto quelli diretti da 
alcune città del centro Italia (Fi
renze ed Ancona In particolare) 
nella capitale. 

In questo caso 1 viaggiatori sono 
giunti a Roma anche con circa due 
ore e mezzo di ritardo rispetto all'o
ra d'arrivo prevista. Ritardi di una 
ventina di minuti hanno subito an

che 1 treni diretti verso 11 nord che 
si erano messi da poco in movi
mento, come 11 Settebello delle 6 e 11 
Tee delle 7,55. 

La protesta di Ieri fa seguito a 
numerose altre manifestazioni or
ganizzate dal pendolari di altre li
nee come quelle della Roma-Cassi
no e della Roma-Napoli. Ritardi, 
sovraffollamento, poche vetture: 
queste le denunce fatte più volte da 
centinaia di pendolari, che più vol
te In segno di protesta hanno occu
pato 1 binari della ferrovia. 

D Concorsi a Roma e nel 
Lazio 

Presso la Usi Rm/15 Fonte: CU. 268 Termine 
presentazione domande: 2-1-87 
1 AIUTO PSICHIATRIA 
1 COADIUTORE SERVIZIO PREVENZIONE 
1 ASSISTENTE PSICHIATRIA 
3 ASSISTENTI PREVENZIONE 
1 VETERINARIO DIRIGENTE 
1 VETERINARIO COADIUTORE 
1 VETERINARIO COLLABORATORE 
1 OSTETRICA 
3 INFERMIERI PROFESSIONALI 
3 VIGILI SANITARI COORDINATORI 
3 VIGILI SANITARI COLLABORATORI 
2 COLLABORATORI AMMINISTRATIVI 
1 ASSISTENTE AMMINISTRATIVO 
1 COADIUTORE AMMINISTRATIVO 
1 COMMESSO 
Presso Usi Rm/1 Fonte: G.U. 268 Termine pre
sentazione domande: 2-1-87 
1 DIRETTORE SANITARIO 
1 AIUTO ODONTOIATRIA 
2 ASSISTENTI CARDIOLOGIA 
1 ASSISTENTE GASTROENTEROLOGIA 
1 VETERINARIO COORDINATORE 
2 VETERINARI COLLABORATORI 
1 BIOLOGO COLLABORATORE 
2 TECNICI EMODIALISI 
1 DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
1 COLLABORATORE AMMINISTRATORE 
2 VICEDIRETTORI AMMINISTRATIVI 
4 COADIUTORI AMMINISTRATIVI 
Presso Usi Vt/4 (Vetralla) Fonte: G.U. 268 Ter
mine presentazione domande: 2-1-87 
3 PSICOLOGI COLLABORATORI 
6 INFERMIERI PROFESSIONALI COLLA
BORATORI 
6 ASSISTENTI DI MEDICINA COLLABORA
TORI 
1 ASSISTENTE DI PREVENZIONE COLLA
BORATORE 
1 ASSISTENTE ANESTESIA COLLABORA
TORE 
2 ASSISTENTI SOCIALI COLLABORATORI 
3 COADIUTORI SERVIZIO PREVENZIONE 
COLLABORATORI 
5 OSTETRICHE COLLABORATRICI 
4 INFERMIERI GENERICI COLLABORA
TORI 
1 AIUTO CHIRURGIA COLLABORATORE 
1 VETERINARIO COADIUTORE 
1 BIOLOGO COLLABORATORE 
1 VIGILATRICE D'INFANZIA COLLABO
RATRICE 
4 OPERATORI TECNICI COLLABORATORI 
2 AGENTI TECNICI COLLABORATORI 
5 AUSILIARI SOCIO-SANITARI COLLABO
RATORI 

Presso Usi Rm/35 (Anzio-Nettuno) Fonte: 
G.U. 268 Termine presentazione domande: 
2-1-87 
1 DIRETTORE SANITARIO 
1 OSTETRICA 
1 PRIMARIO RADIOLOGIA 
1 CAPO-SERVIZI SANITARI AUSILIARI 

CAPO-SALA 
TECNICI EMODIALISI 
OPERATORE TECNICO FUOCHISTA 
VICEDIRETTORE AMMINISTRATIVO 

Presso Usi Rm/3 Fonte: G.U. 268 Termine pre
sentazione domande: 2-1-87 
1 AIUTO NEFROLOGIA 
1 AIUTO PSICHIATRIA 
12 ASSISTENTI ODONTOIATRIA 
5 ASSISTENTI EMODIALISI 

CAPO TECNICO RADIOLOGIA 
OSTETRICHE 
ODONTOTECNICI 
TERAPISTI RIABILITAZIONE 

Presso Usi Fr/8 (Atina) Fonte: G.U. 267 Termi
ne presentazione domande: 1-1-87 
2 ASSISTENTI MEDICINA GENERALE tem
po pieno 
1 ASSISTENTE CHIRURGIA GENERALE 
tempo pieno 
1 ASSISTENTE OSTETRICIA tempo pieno 
Presso il Ministero dell'Interno Fonte: G.U. 
264 Termine presentazione domande: 13-12-86 
13 OPERAI OPERATORE DI STAMPERIA 
3 GEOMETRI 
1 BIOLOGO COLLABORATORE presso Usi 
Fr/3 (Ferentino) Fonte G.U. 268 Termine 
pres. dom. 2-1-87 
28 ASTRONOMI ASSOCIATI presso Ministe
ro della Pubblica istruzione Fonte G.U. 265 
Termine pres. dom. 12-2-87 
20 IMPIEGATI 4* qualifica (licenza media) 
presso ministero del Tesoro dir.ne provinciale 
Fonte G.U. 270 Termine pres. dom. 20-12-86. 
Presso la Usi Rm/7 Fonte G.U. 271 Termine 
presentazione domande: 5-1*87 
2 VIGILI SANITARI 

VETERINARI COLLABORATORI 
ASSISTENTI PREVENZIONE 
PSICOLOGO COLLABORATORE 
COMMESSI 
AGENTE TECNICO 
FARMACISTA COLLABORATORE 
ASSISTENTE ODONTOIATRIA 

Presso Usi Rm/10 Fonte G.U. 269 Termine 
presentazione domande: 3*1*87 
2 ASSISTENTI MEDICINA 
3 PSICOLOGI COLLABORATORI 
3 ASSISTENTI SOCIALI 
1 ORTOTTISTA 
3 INFERMIERI PROFESSIONALI 

A cura del Cid • Centro informazione disoccu
pati e dell'ufi, stampa Cgil di Roma e del Lazio 
- Via Buonarroti 12, tei. 7714270. 

didoveinquando 
Vincenzina Franchelii: al piano 
come in un cespuglio di suoni 

Il volto nascosto in un ce
spuglio di capelli (l'immagi
ne della pianista ispirata è 
impossibile), Vincenzina 
Franchella sposta in un cre
scendo di slanci i -diminuti
vi» del suo nome: nel corso 
del concerto, sempre più si 
consolida li convincimento 
di avere nel cespuglio, a por
tata di mano, una nuova, 
splendida interprete. Si ve
dono le mani, ed esse si, cor
rono sulla tastiera «ispirate» 
e sicure. L'ispirazione è ap
punto la certezza di un suo
no vigoroso, sempre Intenso, 
scavato. Non per nulla ha 
vinto, l'anno scorso, il primo 
premio assoluto al Concorso 
Internazionale «Città di Sfre
sa», nella sezione riservata al 
pianoforte nella musica con
temporanea. Sono apparse, 

però, esemplari le lievissime 
sonorità, incisivamente ta
glienti, «inventate» dalla pia
nista per la «Sonata» op. 2, n. 
3, di Beethoven, che ha avuto 
un massimo punto di felicità 
interpretativa nell'<Adagio». 

I «Tre Studi» op. 18, di Bar-
tòk, hanno sospinto l'inter
prete in un suono turbolento 
e ansioso, pronto a lanciarsi 
(secondo Studio) in un grovi
glio fenico, sdipanato con 
bravura e forza sorprenden
ti, nonché ad aggiungere 
meraviglie ai virtuosismo 
vorticoso (terzo Studio) nel-
l'accavallarsl delle ondate 
sonore. 

Quando il volto esce dal 
cespuglio — per rispondere 
agii applausi del pubblico — 
si completa l'immagine d'u
na pianista dallo sguardo 

che punta lontano e che ha 
negli occhi il riverbero delle 
luci appena suscitate dal 
suoni. La sorpresa di una 
pianista che può fare del suo 
strumento una leva capace 
di sollevare il mondo, si e an
cora avuta con una ferrea, 
Inesorabile Interpretazione 
delia settima «Sonata» di 
Prokofiev, plasticamente 
modellata nella sua irruente, 
«perversa» inquietudine. Un 
«bis» choplniano ha confer
mato il timbro «eroico», viri
le, di un temperamento 
straordinario. Tantissimi gli 
applausi. Il concerto rientra
va nell'attività degli Amici di 
Castel Sant'Angelo, che fan
no bene a far conoscere, suo
no alla mano, l vincitori dei 
concorsi internazionali. 

Erasmo Valente 

«Leggete di più» 
L'Arci-libro vi 

spiega come e perché 
•Oggi si parla meno che In passato, si legge poco, si scrive 

di meno e male». Lo ha detto Felice Cipriani, presidente del
l'Arci, durante la presentazione del programma dell'Arci-
libro svoltasi ieri mattina nella libreria Croce in Corso Vitto
rio. Le iniziative dell'Arcl-llbro, per le prossime stagioni, vo
gliono appunto creare del nuovi spazi nella città, lnlibrerie e 
piazze, dove si possa ampliare l'approccio verso la carta 
stampata. Gli appuntamenti per dicembre sono due, entram
bi dedicati ai ragazzi delle scuole: al primo, che si svolgerà 11 
16 dicembre alla libreria Rizzoli, parteciperà l'attore Pino 
Caruso; al secondo, a data da definire ma sicuramente prima 
di Natale, ci sarà la simpatica presenza di Riccardo Pazza-
glla, alia libreria Croce. Anche 11 gioco farà la sua parte: uno 
degli incontri previsti per l'inverno prossimo per esempio è 
intitolato «Il gioco dello scrittore»; scrittori e poeti si adopere
ranno In giochi linguistici, in acrostici e In altri comuni come 
•Scarabeo». Seguiranno altri appuntamenti. 

• SCUOLA POPOLARE DI 
MUSICA DI DONNA OLIM
PIA — È stato inserito nel pro
gramma della Scuola di musi
ca di Donna Olimpia un corso 
per bambini tra i 4 e i 6 anni. 
Per informazioni rivolgersi al 
numero di telefono 5312369. 
• IL POLITECNICO — Arri
va al Politecnico -Forza Italia-
di Roberto Faenza. Film del 
1978, scomparso quasi subito 
dalle sale cinematografiche, 
\1ene riproposto alla luce dei 
nuovi clamori che hanno su
scitato il caso Grillo e le pole
miche sul film su Moro. 
• .NATALE OGGI. E MINI-
CAMPI PER TENNIS E CAL
CETTO — I visitatori di «Na
tale oggi», la Mostra Interna
zionale sul regalo che apre il 6 
dicembre, potranno usufruire 
gratis dei minicampi da ten
nis e calcetto allestiti nell'am
bito della Mostra. Per infor
mazioni rivolgersi al numero 
5206998. 

Ro' Rocchi nello spettacolo 
«Gong» del quale 
è anche regista 

Piccoli spettacoli 
«senza parola»: ecco 
il «Teatro Giovane» 

In tempi in cui si toma al 
teatro di parola, giovani esor
dienti si soffermano sulle di
verse possibilità espressive che 
ancora offrono la ricerca sul
l'immagine, il suono e le espe
rienze multimediali. 

Una panoramica su questa 
nuova miscela spettacolare cer
ca di farla la 1* Rassegna di 
•Teatro-Giovane: Situazioni 
Contemporanee» — da merco
ledì 3 al 25 gennaio — presso il 
Teatro In, in via degli Amatri-
ciani 2 (Tor di Nona). Sei opere 

inedite di autori e artisti poco 
conosciuti. 

Si tratta di «piccoli spettaco
li» che fanno riferimento al tea
tro «senza parola* e rappresen
tano il punto d'arrivo di un lun
go lavoro di ricerca e sperimen
tazione coordinato e indirizza
to dal numus Ro' Rocchi, diret
tore de «La Giostra». Il primo 
ad andare in acena è «Gong* di 
Massio Mastrorillo e Donato Di 
Donatantonio, con la parteci
pazione e la regia di Ro'Rocchi. 
il quale, pur prendendo le mos

se dai canoni della commedia 
dell'arte, è lontano dalla figura 
giullaresca e dalla tradizionale 
figura di mimo. La sua è una 
nuova mimica, astratta, pro
fondamente espressionista. 
Mimus è, in sostanza, lo studio 
sul «mimar di musica», concetto 
a cui da anni Rocchi cerca di 
dare forma 

Gong è la storia di un suono. 
Che attraverso l'immagine fo
tografica si diffonde in tutte le 
sue possibili varianti visualiz
zate dal mimus e dalla danza. 

In pratica, la rassegna vuole 
presentare un diverso modo di 
concepire l'evento teatrale, che 
coincide con la musica, le arti 
figurative, la danza, la perfor
mance. Non a caso, i protagoni
sti hanno una formazione com
pletamente diversa dalle tradi
zionali professionalità del pal
coscenico. 

g. d'«. 

Ecco i giocatori di biliardo 
del regista-pittore Damiani 

DAMIANO DAMIANI — Studio S/Arte con
temporanea, via della Penna, 59; fino al 6 
dicembre; ore 17/20. 

Tra 11 Damiani regista cinematografico e 11 
Damiani pittore, tanto segreto ma originale 
ed eccellente per lirismo e per tecnica che fa 
da solida e cristallina struttura portante, c'è 
In comune la qualità assai alta del valori 
umani e il pensiero dominante del destino 
umano. Per tutto 11 resto sembrano due arti
sti ben diversi. Il pittore racconta, nelle Im
magini di spiagge mediterranee, con pochis
simi gesti; o non racconta affatto. Preferisce 
raffigurare tipi femminili e maschili con una 
grande tensione Interna che fa tendere la fi
gura come un arco prima che saetti. SI serve 
di stesure piatte di colori con valenze psichi
che che vanno a comporre le facce di solidi 
(cubo, parallelepipedo, sfera, prisma, ecc.). È 
la geometria magica ed esaltante di Piero 
della Francesca, di Paolo Uccello, di Mante-
gna; ma sul vecchio tronco hanno fatto 11 
nido Mirò primordiale catalano, Picasso 
pompeiano e Léger «tubista» quotidiano. Da
miani ha una qualità poetica primaria: quel
la di restituirci stupore per le cose più ordi

narie e abitudinarie della vita e di ridare 
grandezza al gesto che nessuno vede: lo spec
chiarsi, U mettere un piatto a tavola, 11 legge
re una lettera, 11 poggiare la testa sulla spalla 
del proprio ragazzo al bar, il succhiare un 
gelato, 11 prendere una tazza, 11 giocare al 
biliardo, lo scuotere un asciugamano In pie
no sole, il «parlare» con un cactus. Si direbbe 
che gli esseri umani sono soli e cerchino 
un'uscita dalla solitudine. Damiani non de
forma le espressioni ma esaspera la volume
tria del tipo e de) gesto che tiene sempre della 
geometria. Credo che di tutta questa bellissi
ma serie di quadri dipinti tra 111979 e 111985 
I gluocatori di biliardo siano le Immagini di 
più grandiosa tensione In uno spazio chiuso 
tagliato da luci e ombre spietate: 11 tappeto 
verde è un campo sterminato e l'uomo con la 
stessa e la biglia deve prendere una decisione 
che va oltre II giuoco. Non ci sono molti qua
dri italiani moderni che, come questi del gio
catori di Damiani, esprimano la tensione di 
un uomo che deve decidere e una pittura cosi 
che trasformi uno stato d'animo In cristalli e 
pietre dure di forme e colori. 

Dario Micacchi «Donna che dipinga alto specchio*, URO dei quadri del regista Damiani 
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Scelti 

voi 
D A distanza 

ravvicinata 
Thriller a sfondo sociale ispirato ad 
un vero fatto di cronaca. Diretto dal 
giovane James Folsey. «A distante 
ravvicinata* mette di fronte un padre 
e un figlio, entrambi sbandati: il pri
mo (Christopher Walken) è il boss di 
una ganrj di ladri specializzata in furti 
di automobili, il secondo (Sean Penn) 
e un giovane meccanico, inquioto e 
insoddisfatto, in cerca di qualche ri
sarcimento. M a dopo essere fatto 
fuori, letteralmente, dal padre. Raffi
nato nella fattura e inquietante nel
l'atmosfera 

• HOLIDAY 

D Mission 
É il kolossal di Roland JoHe che ha 
vinto la Palma d'oro al festival di 
Cannes del 1 9 8 6 . Per realizzarlo ci 
sono voluti oltre quindici enni. innu-
rcryevoli sceneggiature e quasi 24 
milioni di dollari: ma ne valeva la pe
na. É la storia del massacro, mai rac
contato dai libri di scuola, perpetrato 
attorno al 1 7 5 0 dai soldati spagnoli: 
le missioni sudamericane costruite 
dai gesuiti davano fastidio, erano 
una minaccia por la tratta degli 
schiavi indios. cosi le corone di Spa
gna e Portogallo decisero, con il be
neplacito della Chiesa, di eliminarle. 
Splendidamente girato e interpretato 
(c'è De Niro e Jeremy Irons). «Mis
sioni ó un kolossal di forte impianto 
civile che merita d'essere visto. 

• EMPIRE • GOLDEN 
• SISTO (Ostia) 

EJ Highlander 
Vi piacerebbe essere un antiquario 
con tanto di loft nel centro di Man
hattan. avere lo sguardo tenebroso 
di Christophe Lambert ed essere na
to nelle lande scozzesi 5 0 0 anni fa? 
Essere, insomma, ricchi, belli e im
mortali? Il nobile McLeod. protagoni
sta di Highlander. ha tutte queste 
fortune, ma é anche perseguitato da 
un truce guerriero — anch'egli im
mortale — che lo sfida a duello nei 
secoli dei secoli. C'è in ballo il domi
nio del mondo... Girato dal mago dei 
videoclip Russell Mulcahy. il film A 
ricco di trovate Dell'alternare la New 
York di oggi alla Scozia del ' 5 0 0 . e 
nel suo miscuglio di avventura e fan
tascienza è uno dei più gustosi ba
locchi della stagione. E c'è anche 
Sean Connery... 

• ACADEMY HALL • ASTRA 
• EDEN • ROYAL • INDUNO 

• POLITEAMA (Fraacati) 

• Camera 
con vista 

Dal romanzo di Forster (lo stesso di 
•Passaggio in India») una deliziosa 
commedia old bntish diretta dal cali
forniano James Ivory. È la stona di 
un amore, o meglio di una passione 
che lega un ragazzo e una ragazza 
britannici (lei A aristocratica) che si 
conoscono durante un viaggio a Fi
renze. Siamo ai primi del secolo, sot
to la crosta di convenienze e beile 
maniere, pulsa un sentimento vero 
che. a distanza di anni, spinger! il 
ragazzo a raggiungere l'amata in In
ghilterra giusto m tempo per rovinar
le ti matrimonio. Raffinata fotografia. 
belle musiche, una recitazione mali
ziosa: insomma, un film da gustare 
lutto d'un fiato. 

• QUIR INETTA 

O Regalo 
di Natale 

Ricordate il «terrunctello» di Diego 
Abatantuono' Bene, s c o r d a t e v i . 
Questo film di Pupi Avati. il bravo 
regista di Imp.egati e Festa di laurea. 
segna la nascita dett'Abatant-jono 
(serio*. Diego A uno dei quattro ami
ci che. tn un fatidico Natale, si ritro
vano per una rovente partita a poker 
il cu* scopo A spennare il pollo di 
turno. M a d polio sarà davvero così 
sprovveduto?... FiJm insieme ironico 
e amaro. Regalo di Natale A una 
commedia insta sull'amicizia. 6 ac
canto ad Abatentuono godetevi uno 
stupendo Carlo Delie Pian», premia
to a Venezia come miglior attore del
la mostra. 

• REX 

D II raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era diffici
le. vista la velocità del francese in 
presa d r e n a della protagonista Ma-
r«e R<v>ére). arriva sugh schermi eli 
raggio verde* <* Rohmer. Leone d'o
ro sHa recente Mostra di Venezia. E 
un piccolo film grato a 16 m m . qua
si senza sceneggiatura, per u TV 
francese, eppure dentro, miscelati 
con quatto stde freschissano tipico di 
Rohmer. c~A uno sguardo Sincero e 
toccante s u rapporti tra i sessi. Tut
to ruota attorno a Desinine, un'im-
piegata pcù sensale di altra ragazze. 
che non sa come organizzare le pro
prie vacanze. Solo eCa fme. complice 
d ragg-o verde del tito!o. riesce a co
ronare •) suo sogno d'amore. 

• C A P R A N I C H E T T A 

O II nome 
della rosa 

Kolossal ai-'europea ovetto dal fran
cese Jean- jxq - j *s Annaud («Le 
guerra del fuoco*) e tratto libera
mente. m a non troppo, dal celebre 
best-seller <* Umberto Eco. Sfron
dando qua e l i i tessuto colto delta 
citazioni a vantaggio deXmrrigo gial
lo. Annaud ci offre un sontuoso t po
liziesco medievale* ambientato m un 
convento benedettino teatro ó> turpi 
omicidi. C'è di mezzo un libre (male
detto*: chiunque ne entra m posses
so muore ucoso da un veleno morta
le. A risolver* 4 caso t a r i 4 frate 
francescano Guglielmo da Baskennl-
le (Sean Connery) con l'aiuto del no
v o * Adso. Rispetto al «aro cambia il 
fmalc ma non A il caso di scandaliz
zarsene. 

• ETOtLE • AOMIRAL 
• NEW YORK • AMBASSADE 

• AMERICA 

O OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACADEMY HALL 
Via Stamra , 17 

L. 7.000 Highlander di Russell Mulcahy. con Chri-
Tel 426778 itopher Lambert - FA (16-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 II nome della rosa di J.J. Annaud con Sean 
Piatta Verbano. 15 Tel. 851195 Connery • OR ( 1 6 3 0 2 2 . 3 0 ) 

ADRIANO L. 7.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo. 
Fidila Cavour, 22 Tel. 352153 con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao* 

lo Villaggio • BR (15.30-2230) 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera annuale L. 2.000 
Via Tiepolo13/a Tel. 3611501 

Biade Runner di R, Scott (20.30-22.30) 

TIDUR L. 3.000 
Via degli Etruschi, 40 Tel. 4957762 

Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Newell, con Miranda Richardson • DR 

Cineclub ."^V^v-^,; 

AIRONE 
Via Lid>a. 44 Tel 

L 6 000 II caso Moro di Giuseppe Ferrara: con Gian 
7827193 Maria Voloniè • OR H6-22.30) 

DEFINIZIONI 
tasoen/ri G: 

A Aupntijrosii C: Conino DA: Dispqni ,inirti,iti DO: Dui 'muniti l'io DR: D'>i"i"iatiCO F: f \m 
G'iHU» H: Horror M: Musir.i'e S: SfiMiini'ni.iU' SA: S.iMno S M ; Storno Mitologico 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tiburtina Antica 15/19 
Tel. 492405 

Central Park di S.mon e Garfunkel 
(15.50-20) 

ALCIONE L. 5.000 Rosa L. di Margarina Von Trotta, con Bar-
Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 bara Sutcowa - DR (16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montebeito. 101 Tel 4741570 

Film per adulti 110-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L. 7.000 II noma della rosa di J.J. Annaud. con 
Tel. 5408901 Sean Connery - OR (16.30-22.30) 

AMERICA L. 6.000 II nome della rosa di J. J. Annaud. con 
Via N. del Grand». 6 Tel. 5816168 Sean Connery - DR (16.30-22.30) 

ARCHIMEDE L. 7.000 Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Via Archimede. 17 Tel. 875567 Bertrand Tavermer; con Dener Gordon • SA 

(15.45-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7.000 II taso Moro di Giuseppe Ferrara, con Gian 
Tel. 353230 Maria Volontà - DR (15.30-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 II ragazzo del Pony Express di Franco 
Gallona Colonna Tel. 6793267 Amu/ri. con Jerry Cala e Isabella Ferrara • 

BR (16-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L. 7.000 
Tel 7610E56 

Giuro che ti amo di e con Nino D'Angelo • 
M (16.30-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L. 6.000 Bring on the night di Michael Apted. con 
Tel. 6875455 Sing - M (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V. degli Scipioni 84 

L. 4.000 Ore 18 II settimo sigillo; 20.30 Rasho-
Tel. 3581094 mon; 22 Sinfonia d'autunno. 

BALDUINA L. 6 000 Top Gun di Tony Scott: con Ton Gruisa - A 
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 (16-22.30) 

BARBERINI L 7 000 Per favore, ammazzatemi mia moglie 
Piazza Barberini Tel. 4751707 con Oanny De Vito - BR V M M 

(16.15-22.30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPITOL L. 6.000 H ragazzo del Pony Express di Franco 
ViaG. Sacconi Tel 393280 Amurri, con Jerry Cala e Isabella Ferrara -

BR (16.30-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica, 101 Tel. 6792465 

Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Bertrand Tavernier: con De»ter Gordon - SA 

(17-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Il raggio verde di Eric Rohmer; con Mane 
Riviere - DR (16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia, 692 

L. 5.000 
Tel. 3651607 

Riposo 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 9 0 Tel. 350584 

Asilo di polizia di Filippo Ottoni, con David 
Landsberg. Larin Drekfress - BR 

(16.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L. 5.000 Fast Food di Ludovico Gasparini; con Su-
Tel 295605 sanna Messaggio e Carlo Pistarino * BR 

(16-22.30) 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Highlander di Russell Mulcahy, con Chri
stopher Lambert - FA (15.45-22.30) 

EMBASSY L. 7.000 Fantasia di Walt Disney - DA 
Via Stopparti. 7 Tel. 870245 (15.45-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 
V.le Regina Margherita. 29 
Tel. 857719 

Mission di R. Joffè. con Robert Oe Niro e 
Jemery Irons - A (15.30-22.30) 

ESPERIA L. 4.000 Rosa L. di Margaretha Von Trotta: con Bar-
Piazza Sennino. 17 Tel. 5B26B4 bara SuVowa - DR (16-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L. 5 000 
Tel. 893906 

Vedi Musica 

ETOILE L. 7.000 H nome della rosa - di J.J. Annaud, con 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 Sean Connery • DR (16.45-22.30) 

EURCINE L. 7.000 Fantasia di Walt Disney - D.A. 
ViaLiszt.32 Tel.5910S86 (15.15-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L. 7.000 Top Gun di Tony Scott, con Tom Cruise - A 
Tel. 864868 (16-22.30) 

FIAMMA SALA A: Tei Pan di Darvi Duke; con Bryan 
ViaBissoUti 51 Tel. 4751100 Brown e Joan Chen OR (15.25-22.30) 

SALA B: Otello di Franco Zeffirelti. con Pla
cido Domingo, Katia Ricciarelli - M 

(15.40-22.30) 
GARDEN L. 6.000 Asilo di polizia di Filippo Ottoni, con David 
Viale Trastevere Tel. 582648 Landsberg, Lonn Drexfuss - BR 

(16-22.30) 

GIARDINO L. 5 000 Fast food di Ludovici* Gasparmi. con Su-
P.zza Vuttura Tel. 8194946 sanna Messaggio e Carlo Pistarino • BR 

(16-22.30) 

GIOIELLO L. 6.000 
Via Nomentana, 43 Tel. 864149 

Notte d'estere con profilo greco occhi a 
mandorla e odore di basilico con Marian
gela Melato e Michele Placido per la regia di 
Lina VVertmuller - BR (16-22.30) 

GOLDEN L. 6.000 Mission di R. Joffó. con Robert Da .Miro e 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 Jemery Isons • A (15.30-22.30) 

Tai Pan di Daryl DUXB; con B<yan Brown e 
Joan Chen,-DR (15.50-22.30) 

GREGORY L. 6.000 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 6380600 
HOLIDAY L. 7.000 A distanza ravvicinata di Foley; con Sean 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 Penn e Christopher Waìker • G 

(16-22.30) 

INDUNO 
Via G. Induno 

L. 6.000 
Tel. 582495 

Highlander di Russell Mulcohy. con Chri
stopher Lambert - FA (16-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 7.000 Pericolosamente insieme di Ivan Reit-
Tel 8319541 man, con Robert Red'ord • BR 

(15.45-22.30) 
MADISON L 5.000 Cobra di e con Silvester Stallone • DR 
Via Chiabrara Tel. 5126926 116-22.30) 

MAESTOSO L. 7.000 Pericolosamente insieme di Ivan Reit-
Via Appia 416 Tel. 786086 man; con Robert Redford - BR 

(16-22.30) 
MAJESTIC L. 7.000 Notte d'estate con profilo greco, occhia 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 mandorla e odore di basilico di Lina Wer

tmuller; con Mariangela Melato e Michela 
Placido • BR (16.30-22.30) 

METRO C.ÌIVE-IN L. 4.000 Riposo 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

METROPOLITAN L. 7.000 Pericolosamente insieme di Ivan Reit-
Via del Corso, 7 Tel. 3600933 man, con Robert Redford - BR 

(15.45-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tei. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 6.000 II nome della rosa di J.J. Annaud. con 
Via Cave Tel. 7810271 Sean Connery - DR (15-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 5.000 
Tel. 5982296 

Greystoke - La leggenda di Tarzan • D 
(16-2230) 

REX L. 6.000 Regalo di Natale di di Pupi Avati. con Carlo 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 De'-'e Piane - SA (16-22.30) 

RIALTO L. 5.000 Velluto blue di David Lynch; con Isabella 
Via IV Novembre Tel. 6790763 Rosseito. Kile Maclachlan • DR 

(16-22.30) 

RITZ 
Vale Somalia. 109 

L. 6 000 
Tel. 837481 

Il caso Moro di Giuseppe Ferrara; con Gian 
Maria Volontà • DR (15.30-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L. 7.000 
Tel. 460883 

Rassegna dei film di Ennio Flgiano 
(16-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
Via Salarian 31 

L. 7.000 
Tel. 864305 

Oltre ogni limite di Robert M. Young. con 
Farrah Fawcett - DR (16-22.30) 

ROYAL L. 7.000 Highlander di Russell Mulcahy, con Chri-
Via E. Filiberto, 175 Tel. 7574549 stopher Lambert • FA (16-22.30) 

SAVOIA L. 5.000 Asilo di polizia di Filippo Ottoni, con David 
Via Bergamo, 21 Tel 865023 Landsherg e Lorin Dreyfuss • BR 

(16.30-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Giuro che ti amo di e con fino D'Angelo • 
M (16.30-22.30) 

Visioni successive l&lS.iAlkaiMaLBBrtt» 

AMBRA JOVINELLI L.3.000 
Piazza G. Pepe Tel. 7313306 

Film per adulti - E (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata, 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 

ELDORADO L. 3.000 
Viale dell'Esercito. 38 Tel. 5010652 

I quattro dell'oca selvaggia, con R. Bur-
ton - A 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

L. 5 000 Cobra di e con Sylvester Stallone • OR 1VM 
Tel. 588116 14) (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO L. 3.O0O Prizz's horror (versione inglese) 
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 (16-22.40) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia, 112 

L. 7.000 H ragazzo del Pony express di Franco 
Tel 7596568 Amurri, con Jerry Ca.'à e Isabella Ferrari - BR 

(16.30-22.30) 

PRESIDENT L. 6000 
Via Appia Nuova, 427 Tel. 7810146 

Top Gun di Tony Scott: con Ton Gruise - A 
(16.30-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
Via Cairo». 98 Tel. 7313300 01-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Fast Food di Ludovico Gasparini. con Su
sanna Messaggio e Carlo Pistarino • BR 

(16-22.30) 

QUIRINALE L. 7.000 Sensi, di Gabriele Lavia, con Monica Guerri-
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 tore - G (VM14) (16-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Mughetti. 4 

L 6.000 Camera con vista cS James Ivory. con 
Tel. 6790012 Maggie Smith - BR (15.45-22.30) 

REALE L 7.000 II caso Moro di Giuseppe Ferrara; con Gian 
Piazza Sorrào. 15 Tel. 5810234 Maria Votante - DR 

ULISSE 
Via Tiburtina, 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Vìa Volturno. 37) 

L 3.000 (VM 18) F l l m P * a t l u l t 'e rivista spogliarello 

Cinema d'essai C 
ASTRA L. 6.000 Highlander di Russel Mulcahy; con Christo-
Viale Jonio. 225 Tel. 8176256 pher Lambert - FA (16-22.30) 

FARNESE L 4.000 Betty Blue di J.J. Binex. con Beatrice DoRe 
Campo de" Fiori Tel. 6564395 0 J. H. Anglade - BR (16-22.30) 

MIGNON -
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tei. 869493 

Brivido caldo di Kasdan, con W. Hurt e K. 
Tumar 

NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 
Via Marry Del Val. 14 Tel. 5816235 

In viaggio verso Bauntvful cS P. Master-
son. con Geraldina Page e Rebecca Del Mor-
nay-BR 

GRAUCO Ofe «9-30 Mexico D. F. el ombligo de la 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 luna, regia Claudia Magli (v.o): ore 20.30 

El hesped del Sevillano. regia Juan de Or-
duà (v.o.). 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

L 4 000 SALA A: Pauline alla spiaggia di Eric Ro
hmer (19-22.30) 

Tel. 312283 SALA B: Rassegna film di animazione: Luc
ca 20 

SàJèVtliócesahé^ •}• 
CINE FI0RELLI 
Via Terni, 94 

Riposo 
Tel. 75786SC 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

Rassegna dei film di Francois Truffaut Julei 
e Jim 

NOMENTANO Via F. Redi, 4 R'P<«o 

ORIONE Via Tortona, 3 RlP<>s° 

Fuori Róma 

MONTEROTONDO ..«.Ì-VV f i ' . . X -

NUOVO MANCINI Brivido di Stephen King • H 
Tel. 9001883 

RAMARINI Tel 9002292 " C 8 S 0 Moro di Giuseppa Ferrara, con Gian 
Maria Volontà - DR (16-22) 

. FRASCATI 

POLITEAMA L. 7.000 
(Largo Panizza. 5 Tel. 9420479 

SALA A: Pericolosamente insieme di Ivan 
Reitman, con Robert Redford - BR 

(16-22.30) 
SALA B: Highlander di Russell Mulcahy; 
con Christopher Lambert - FA (16-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Notte d'estate con profilo greco, occhi a 
mondorla e odore di basilico di Lina Wer-
tmOller, con Mariangela Melato e Michele 
Placido - BR (16-22.30) 

GROTTAFERRATA ?- • v - . w f ' ^ ' - ^ - f . K - r ? « ^ / - | 

AMBASSAD0R Tel. 9456041 Fast Food di Ludovico Gasparini, con Su
sanna Messaggio e Carlo Pistarino • BR 

(17.15-22.30) 
VENERI Tel 9454592 P e r favore ammazzatemi mia moglie con 

Danny De Vito - BR 116-22,30) 

MARINO 

COLIZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

VALMONTONE 

MODERNO Tel. 9598083 RiP°"> 

OSTIA 

KRYSTALL (tx Cucciolo) L 6.000 
via dei PaDottini Tel. 5603186 

Pericolosamente insieme di Ivan Reit
man; con Robert Redford • BR 
(16-22.30) 

SISTO L 6.000 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

Mission di R. Jotfd, con Robert De Niro e 
Jennery Irons A (15.30-22.30) 

SUPERGA L 7.000 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 

Grandi magazzini di Castellano e Pipolo. 
con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao
lo Villaggio - BR (15.45-22.30) 

Prosa 
AGORA 8 0 (Tel. 6530211) 

Alle 2 1 . Rischiamo di essere fe 
lici sul serio di Pmo Pavia: con 
Chiara Salerno. Stefano Benassi 
per la regia di Salvatore Di Mattia. 

ANFITRIONE (Vie S. Saba. 24 -
Tel. 57508271 
Alle 21.15. La locandiere di Car
lo Goldoni, riduzione di Caterina 
Costantini. Con Elena Bonelli. Pao
lo Lonmer. per la regia di Massimo 
Bollando Randone 

ARCAR-CLUB (Via F. Paolo To
sti. 16/E - Tel. 8395767) 
Alla 2 1 . Staziono Centrale -
Sala d'aspetto di 2* ctaiaa. 
Scritto e diretto da Donatella Cec-
car=!!o. Con Kaua Ortolani. Grazia
no Galoforo 

ARGOT • STUDIO (Via Natale del 
Grande. 21) - Tel.5898111 
Hiposo 

AURORA (Vìa Flaminia Vecchia. 
520 - Tel 593269) 
Alle IO. Omaggio a Italo Calvino 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Por
ta Labicana. 32 - Tel. 2872116) 
Atta 21.15. Atmen con Ingrid 
Golding. Patrizia Marinelli. Regia di 
Paola Latrofa. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 1 i/a -
Tel. 5894875» 
Alfe 21.15. Una serata perfet
tamente riuscita scritto e inter
pretato da Adriana Martino; con L. 
Negnni. C. Trionfi, per la regia di 
Angela Bandirti. 

CATACOMBE 2000 (Vìa Labicana 
42 - Tel. 7553495) 
Aite 21 . Una donna par l'accop
piamento (!• e con Franco Ventu
ri™. 

CENTRALE (Vìa Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Atte 21.15. Noi, voi, • mi poco 
* • teatro di Romeo De 8agg?s. 
con Rosalia Maggio. Godio Donni
ne. M. Donnarumma. E. Mahieux. 

DARK CAMERA (Via Cam.fla. 44 -
Tel. 7887721) 
Alte 21 . Diluvio c6 a con Giorgio 
Perdo. Dona Da Fkrian e Leonardo 
Fiisstd. 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta. 19 
- Tel. 6565352) 
Atta IO. Non aspettatavi motto 
dalla fina dal mondo con la 
Compagnia del Bagatto di Torino. 
Atte 17.30-19.30-21.30: il Bran
da dittatora di C. Chapim. ircon-
tro pomeridiano con il cinema. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 
4758598) 
Afte 20 45 (Turno BLU marito va 
a caccia d> Geroges Fevdeau. Con 
Levetta Masiero. Giampiero Bian
chi, per la regìa o% Gianni Fenzi. 

DEL PRADO (Via Sera. 28 - Tel. 
6541915) 
Alta 16. Fedra da Yanms Ritsos 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 
6795130) 
Arte 21.15. Ma non patteggiare 
tutta nuda di Georges Fevdeau: 
cun Nmo Scardina. Olimpia Di Nar
do. Enzo Guarir». Regia di Nmo 
Scardina. 

GHIONE (Vìa ctona Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 
Alia 17. Candida di G.B. Shew; 
con Itaana Ghiona. Orso Mena 
Guerrmi. Gianni Musy. per la regia 
di Saverio filati 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce
sare. 229 • Tel. 353360) 
Riposo 

H. CENACOLO (Vis Cavour. 108 • 
Tal. 4759710) 
Riposo 

LABORATORIO TEATRALE 
UNIVERSITARIO E. OE FILIP
PO (Piazza della Farnesina. 1 • Tel. 
399174) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30. laao, eaaa • 'o ma
lamente di Fusco lannuzzi. con 
Vittorio Marsiglia. Rino Santoro. 
Claudio Veneziano. (Ultimi 5 giof' 
m). 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 
Alle 2 1 . Cosa dove 14 novità di 
Samuel Beckett: con L Biagini. P. 
Tufillaro. Regia dì Giancarlo Sepe. 
(Ultimi 5 giorni). 

LA SCALETTA (Vìa del Collegio 
Romano 1 -Tel. 6783148) 
SALA A: Alle 2 1 . Pulcinella acid 
scritto, duetto e interpretato da 
Antonello Availone. con M. Vaili. 
M. La Rana. SALA B: Alle 21.15. 
Ridare - Vite e morte del caffè 
sciantante: con la compagnia 
Gruppo teatro per la regia di Gian
franco Mazzoni. 

MANZONI (Vìa MontezerbiO 14/c • 
Tel. 31.26.77) 
Alle 2 1 . Il bell'Antonio di Vitalia
no Brancati; con Massimo Mollica, 
José Greci. T. Calnazza per la regia 
di Antonio Milani. (Ultimi 5 aiorruì. 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 -
Tel. 5895807) 
Alle 21.15. Leutreamont: uno a 
due di Pippo Di Marca per la regia 
cu Claud.o Mapeiti. 

MONGIOVTNO (Via G. Genocchi. 
15-Tel . 5139405) 
Domani alle 19.30. Recita per 
Garda Lorca e New York e La
mento per Ignscio. 

FARIOU (Via Giosuè Sorsi. 20 - Tel. 
e03523) 
Alla 2 1 . (Turno B). Qaudrifogfio 
con Paola Quattrini. Riccardo Gar
rone. Massimo Dapporto. Paola 
Pitagora, per la regìa cfa Pietro Gan-
net. 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo 
13/a-Tel . 3619891) 
Atte 2 1 . tOscar Wilde* H rltretto 
di Oorlan Gray di Giuliano Cas*-
cd- Con Stefano Madia. Mainino 
DonaSor.i. Roberto Posse. 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mughet
ti. 1 - Tel 6794585) 
Alle 20 45 (Turno TS/2). li sena
tore Fox di Luigi Lunari, con Ren
zo Montagna™. Gianni Bonagura. 
Anna Canzi. per la regia cb Augusto 
Zucchi. 

ROSSINI-ASSOCIAZIONE CUL
TURALE «Piazza S. Chiara. 14 -
Te!. 6 5 4 2 7 7 0 - 7472630) 
Alte 2 1 . La trovata dì Paolino di 
Renzo Martinelli; con la compagnia 
stabile di Roma iChecco Durante». 

SALA UMBERTO-ETI (Via detta 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 
Alle 2 1 . C a s t dimenche con la 
Compagnia Jerome Oeschamps. 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 
Alle 2 1 . M e & My Shedow dì e 
con Marco Maltauro e la compa
gnia Masca. 

SPAZIO ZERO (Via Garvani. 65 • 
Tel 573089) 
Atte 2 1 . Woyreck di Georg Bu-
chner. con gli attori della scuola 
Teatrale Spaziozero, per la ragia di 
Gustavo Fngeoo. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar-
gemma • Tel. 6544601) 
Alia 2 1 . Il fu Mattia Pascal di 
Tullio Kezich da Luigi Pirandello. 
con Pino Micol per la ragia di Mau
rizio Scaparro. 

TEATRO ATENEO (Viale delle 
Scienze. 3 - Tel. 4940415) 
Riposo 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo 
d'Africa. 5/A tei. 736255) 
Alla 2 1 . Chi va per le fronde di 
F.X. Kroetz. con Graziella Galvani, 
Remo Girone, per la regia di Flavio 
Ambrosino 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 353509) 
Alle 2 1 . Storia di un colore di e 
con Pierpaolo Andriani e con Eleo
nora Di Mario a Salvatore Marino. 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombelli, 24 - Tel. 6810118) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini, 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 2 1 . Lo stra
no mondo cìi Alex di Mario Mo
retti da Philip Roth. diretto e inter
pretato da Flavio Bucci con C. An
gelini. D. Castellaneta. 
SALA CAFFÉ TEATRO: ADe 
21.15. Ti darò quel fior... di e 
con Marco Meta. Atte 23. Le Se
llerà e l'Ape Piera. Regia di Clau
dio Calabro. SALA ORFEO: Alla 
21.15. PRIMA. Amleto cS W. 
Shakespeare. Spettacolo con ma
rionette. per la regìa di M. Ricci. 

TEATRO OEUL'UCCELUERA 
(Viale deiT Uccellerà) - Tel. 
855118 
Alle 21.15. Armegeddon (Lo
hengrin). da Richard Wagner, con 
Severino Saltarelli e Simona Volpi. 
per la regia di Omo Lombardo. 

TEATRO DI ROMA - Tel. 
6544501/2 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Mate!». 
37 - TeL 6788259) 
Ano 2 1 . Protocollo di Edoardo 
Sanguinati, per la regia di Fabio 
Cnsafi. Lo spettacolo dura 30 mi
nuti. 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 • Tel 
7570521) 
ACe 2 i . n melato bnmeginario 
di Mobera: con la Ccmpagnia di 
Prosa La Domì7>ana. per la regìa di 
Massimi^ano Terzo. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel . 462114) 
Alle 20.45 (Abb. UÀ). La strana 
coppia. Versione femminile di NeJ 
Simon; con Monica Vitti e Rossella 
Fa*, per la regia e* Franca Valeri. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cecco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Morom. 3 - Tel. 5895782) 
Saia A: Alle 2 1 . Damele Formica e 
luce rossa II lupo di M. Micneb ed 
X Rsted dì O. Formica. 
Sala B: Ane 21.30. Formldievole 
di Roland Oubtllard: con Renato 
Ceechetto e Roberto De5a Casa. 
per la regia di Damele Formo. 

TEATRO LA COMETA (Via del 
Teatro Marcello. 4 - Tel. 
6784380) 
Ane 2 1 . La Senta sulla acope. 
Scritto e deetto da Luigi Magni. 
con Mana Rosaria Omaggio e Vale
ria D Obrd. Musiche di Bruno Lau
ri. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - Tei. 465095) 
Ane 21 . Tuttoeseurito scritto e 
interpretato da Grazia ScuCCimarra 
e con Giovanna Brava e Vincenzo 
Preziosa. 

TEATRO SISTINA (Via Ststma, 
129-Tal . 4756841) 
Domani arte 2 1 . Quando si vuole 
bene. Concerto di Riccardo Coc-
ciante. 

TEATRO STABILE DEL O I A U O 
(V,a Cassia 87 I/c • Tal. 3669800) 

Domani alle 21.30. Trappole per 
topi di Agatha Christie. con De 
Caro. Cassani, Furginele per la re
gia di Sofia Scandurra. 

TEATRO STUDIO (Via Garibaldi. 
3 0 - T e l . 5891637) 
Riposo 

TEATRO TEATRON (Vìa Antonio 
di San Giuliano - Tb!. 6788259) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 3960471) 
Alte IO. Sicuramente amici 
commedia musicale dì Leo Amici; 
con Giancarlo De Matteis. Angela 
Bandini. Baldassarre Vitiello. 

TEATRO TENDA STRISCE (Via 
Cristoforo Colombo, 393 - Tel. 
5422779) 
Alle 21- Amebe diretto e interpre
tato da Claudio Remondi e Riccar
do Caporossi. (Ultimi 5 giorni). 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101 - Tel. 7880935) 
Alle 2 1 . Susn di Herbert Achtar-
nbusch; con Carlotta Baritlì. Vivia
na Girani per la regia di Gianfranco 
Varetto. (Ultimi 5 giorni). 

TEATRO TRIANON RIDOTTO 
(Via Muzio Scevola, 101 - Tel. 
7880985) 
Riposo 

TEATRO T.S.D. (Via deOa Paglia. 
32 - Tel. 5895205) 
Ane 2 1 . PRIMA. Romencoto Gi
tano con G. Campione. N. Canditi
lo. per la regia di Nuccio CanduCo. 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea
tro Vane 23/A - TeL 6543794) 
Alle 2 1 . Retro <fi A. Colin, con De 
Ceresa. E Alboni, per la regia di M. 
Sciaccatunga. 

TEATRO VITTORIA (P.zza S. Ma
ria Liberatrice. 8 • TeL 5740598) 
Riposo 

Per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Va dei Rieri. 

8 1 -TeL 6568711) 
Sabato 6 ane 17. Le triboteilonl 
di un cinese In Cina di G. Veme. 
respa di l. Fé». 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER
NATIVO V. MAJAKOVSKU 
(Via dei Romagnoli. 155 - Ostia 
Lido - Tel. 56130797) 
Favolar narrando- Spettacoli per 
•e scuole a richiesta, la mattina atte 
10.30 e il pomeriggio a3e 16.30. 

CRISOGOMO (Via S. Gan>cano, S • 
Tel. 5280945) 
Domani ane 17. Gwentn Meeehl-
no di F. Pasqualino, con la compa
gnia Teatro cfc Pupi SrC*ani det Fra-
tea Pasqualino per la regia di Bar
bara Olson. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • TeL 
7551785-7822311) 
Sabato e domenica. Ore 16.30. 
«Teatro*: La cenerentola. 

IL TORCHIO (Via Morosmi. 16 • Tel 
582049) 
Ogni sabato e domenica elle 
16.45: Merlo a R drago di Aldo 
Gtovannetti con L. Longo. Tutto le 
mattine spettacoli per le scuole. 

LA CILIEGIA - (Va G. Battista So
na. 13 - Tel. 6275705) 
Domenica 7 sfle 2 1 . «Bambini gio
chiamo insieme» Feeclamo che) 
lo ero... • che tu eri. 

LA COMUNITÀ (Va G- Zanazzo. 1 
•Tel. 5817413) 
Riposo 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 • Ladispob • Tel. 8127063) 
Tutta le domeniche late ore 11). i 

mercoledì e il giovedì (alle ore 16). 
Il Cabaret del bambini con i 
clown Budy e Grissino. Regia di 
Tata. 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani, 
2 - T e l . 5896201) 
Domani alle 17. Spettacolo di Bu
rattini: Pulcinella, Pinocchio. Polli
cino. Cenerentola. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. 
Genocchi. 15) 
Alle 10. «Mattinata per le scuole» 
Pinocchio in Pinocchio. Dalle 
avventure di C. Conodi. Per infor
mazioni tei. 8319681. 

TEATRO SAN RAFFAELE (Viale 
Ventimigtia. 1) 
ALIe IO. Mattinate per le scuole: 
Presa diretta con la compagnia 
«La brace». (Premio antìfavola). 

TEATRO TRASTEVERE (Circon
vallazione Gianicolense. IO - Tel. 
5892034 -5891194 ) 
Alle 10 o alla 14. Alice nel paese 
delta meraviglie con la Comp. 
Drammatico vegetala eli Ravenna. 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigh, 8 - Tel. 461755) 
Atte 20 .30 (Abb. «terze serali) 
tagl- 11) Don Pasquale di G. Do-
nìzetti. Drettere d'orchestra Spi-
ros Argris: regista Sandro Sequi. 
Orchestra e coro de! Teatro 

TEATRO BRANCACCIO (Teatro 
dell'Opera - Via Merutana, 244 • 
Tel. 732304} 
Martedì 16 dicembre aSe ore 
20.30. Unica recita et West aldo 
etory con le Musical Broadway 
Company of New York 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Vis Vittoria. 6 
- TeL 6780742/3 /4 /5) 
Venere» 5 dicembre a3e ore 21 at-
I"Aucfctano di via deRa Conciliazio
ne concerto del pianista Alexie 
Welssenbenj (stagone di musi
ca de camere dea*Accadenti a c5 
Santa Ceoea. in abb. tagt. n. 6). In 
programma: Bach, Fantasìa cro
matica e Fuga in re minore: Gol-
dberg-Variationen in sol maghete 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Ve Flaminia. 118 -
Tel. 3601752) 
Atte 20.45 c/o Teatro Olimpico: 
Concerto del vìolonce%sta Arturo 
Bonuca e del pianista Carlo Bruno. 
Musiche di Beethoven. Schumann. 

ARCUM (Via Astura. 1 (Piazza Tu-
scolo) - Tel. 7574029) 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTTNIA-
N U M (Va S. Uffizi . 251 
Domenica 7 dicembre ara 17.30. 
Concerto con Rosario Ocero. Ale-
sandra Sburlati. Michela Sburiati. 
Musiche di Sani. Santa Cruz, Co
ralli. Mozart 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro Da BOSJS - TeL 
36865625) 
Sabato 6 dicembre ade 2 1 . Con
certo Sinfonico Pubblico, diretto 
da Pmckas Steinberg. Pianista Phi-
bp Foncfce. Musiche di Ciafeowsky 

AUDITORIUM SAN LEONE M A 
GNO (Via Bolzano. 38) 
Riposo 

• A S I U C A S A N NICOLA M 
CARCERI (Vis del Teatro Marcel
le) 
Venerdì 5 e9e 20.30 il C.C.C.fl. 
presenta: «Concerti per un doma
mi. Pianista Rossana Tornasti Gol-

tear. Musiche dì Beethoven. Llszt. 
Shumann 
Sabato 6 ette 21 il Tempietto pre
senta: Liriche di Dante. D'Annun
zio. Montale e Musiche di Schu-
bert. Schumann. Domenica 7 alle 
18. Lieder di Liszt. Lunedi 8 alle 
18. MUsiche dì Puccini, Verdi. Of-

fenbach 
CENTRO ITALIANO MUSICA 

ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3279823) 
Riposo 

CENTRE DETUDES SAINT-
LOUIS DE FRANCE (Largo To
molo. 20-22 - Tel. 6564869) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Demani aHe 2 1 . Concerto del 
Gruppo Strumentala Ottoni Di Vin
cenza. Musiche di Da Viadana. 
Rossi. Loppi. Haendel 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Co
lonna) 
Domani a'Ie 2 1 . Omagyo a Franz 
Liszt. Orchestra Istituzione Sinfo
nica di Roma. Pianista Roberto 
Cappello, direttore Francesco La 
Vecch-a 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 
Domar» ane 2 1 . Concerto dell'En
semble Musica Rara. Cantate e 
suonata italiane intorno al 1700. 
(Ingresso libero) 

CHIESA ST. PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini. 
6) 
Domani ane 21 c/o la Rai (via Asia
go. 10): Concerto con la Nuova 
Cameristica 4 Archi. Musiche Dal-
rOngaro. Samori. Razzi. Lombardi 

GHIONE (Via de&a Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Domani aSe 2 1 . Concerto ovetto 
da Kartheinz Stockhausen. con Su-
zanne Stephen. Kathmka Pesveen. 
Musiche di Stockhausen 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Canone. 93/A) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Vis G. Benzeni. 51 
-TeL 5746162) 
ADe 2 1 . Spettacolo di danza 
Shangai Neri con V. Sieni. J. An-
ziiottr. R- Getoi 

SALA BALDINI (Piazza Campite». 
9) 
Oomani aEe 20.30. Concerto dei 
Coro Femmina Aureliano eh Roma 
e di Ottava di Tokio. Musiche clas
siche e de! folklore giapponese 

SALA BORROMINI (Piazza deBa 
Chiesa Nuova. 18) 
Domani ane 21.15. Conceno dei 
Solisti deia Smfonìetta di Roma-
Musiche di Spohr. Van Beethoven. 
Schuben 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
118) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE Ol MUSI
CA DI TESTACCIO («Sa'a 8» • 
V a Galvani. 20 - Tel. 5757940) 
R.poso 

TEATRO DELLE VOCI (Via E.-
Bombed. 24 • TeL 6810118) 
Doma™ atte 2 1 . Unica serata con 
I"Afro-Jazz del Gruppo MonzamtM-
cano «Conjunto R M.» 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana 
Nuova. 11 - Tel. 893906) 
Alle 2 1 . Spettacolo di balletti Va*. 
ses Nobtes et Sentimentatee e 
Daphnia at Chloe. Musiche dì 
Maurice Ravei 

TEATRO IN (Via degl Amatricisni. 2 
• Tel. 5896201) 
Alle 21 -30. L'associazione La 0*0-
etre presenta: Spettacolo di dan
za-mimo Gong di Massimo Ma-

strorillo e Donato Di Donantonio, 
per la regia dì Ro* Rocchi 

TEATRO OLIMPICO 
Alle 10.30. Spettacolo di danza. I 
giochi di Giova a Amleto di Vit
torio Biagi 

Jazz - Rock 
ALE7CANDERPLATZ CLUB [Via 

Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
Alla 21.30. Musica con: Carlo Lof
fredo. Francesco Forti. Fiorella 
D'Elia. Enzo il Grande. Renato Mo
sillo. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel . 582551) 
Alle 21.30. Musica con i UngO-
manle 

BLUE LAB (Va del Fico. 3) 
Riposo 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Tnlussa. 41 '- Tel. 
5816685) 
Alte 22. Concerto jazz con la can
tante Elisabetta De Pelo accom
pagnata dal gruppo Fine & Mel -
low di A. Alberti e Tony Armena. 
Alio 24. Discoteca afrolatma. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 
Ane 21.30. Replica straorrfnaria 
del concerto di Francis Kmpers 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 65303021 
Riposo 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziant. 3 
- Tel. 5890555-5890947) 
Ane 22. Piano-bar con Lino Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con il 
D.J. Marco. «Musica per tutte le 
età». 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Boro 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Alle 22. Concerto jazz con il grup
po First Gate Syncopatora e la 
vocalist Liana Mileti. 

MUSIC INN (Largo dei Trentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Domani alle 21.30. Concerto del 
Trio Irlo De Paula, Alessio Ureo 
a Jan Lue Henynger. 

RICK'S CAFFÈ AMERICAIN (Va 
Pompeo Magno. 27 - Tel. 
311278) 
Alle 22. Musica con Filippo Rota 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
delCardello. 13/a-Tel. 4745076) 
Alle 21.30. Musica con Maria Pia 
Da Vito e il suo quartetto. 

TUSITALA (Va dei Neofiti. 13/c -
Tol. 6783237). 
Alle 2 1 . Jazz video: Blue Nota Fe
stival. Sammy Davis £> 5ud Shank. 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 -
Tel. 3667446). 
Riposo 

ALFELLINI (Via Francesco Carletti. 
5 - Tel. 5783595) 
Riposo 

Il PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721) 
Ane 22.30. Uno sguardo dal 
tetto con Landò F.ortni, Giusy Va
leri. Maurizio Mattioli. 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 tei. 6798269) 
Ane 21.30. Buonanotte Bottino 
di Castellacci e Pingìtore- Regia di 
Pierfrancesco Pmgitore. con Ore
ste Lionello. Leo Gutlotta-

Ci siamo! 
Dal 4 dicembre 
la Compagnia 

Attori & Tecnici 
con 

RUMORI 
FUORI SCENA 

remo 

P.zza S. Maria Liberatrice (Tcslaccio) 
lei. 5740598/5740170 
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Ieri il raduno a Trigona, oggi l'allenamento che rivelerà la nuova formazione 

Vicini vara un'altra Nazionale 
A centrocampo scocca l'ora di Giannini? 
ROMA — Cambiare, riorga
nizzare. ritoccare. Azeglio 
Vicini Ieri a Trlgorla atten
deva Impaziente l'arrivo del 
suol pupilli. Aveva fretta, 
fretta di rimettere le mani In 

auesta sua squadra, fretta di 
Ire che a Malta non potrà 

essere come a San Siro con
tro la Svizzera. Aveva 11 volto 
scuro quel pomeriggio Vicini 
lasciando 11 campo, e non 
tanto perché all'ultimo mi
nuto l'Italia dalle belle spe
ranze si era presa una cla
morosa sbandata e beccato 
un gol che potrebbe trasfor
marsi in un fastidioso osta
colo sulla strada per gli Eu
ropei. Molte cose non aveva
no soddisfatto In quella 
squadra, soprattutto nel suo 
centrocampo, proprio dove 
dovrebbero nascere non solo 
le immediate occasioni da 
gol ma soprattutto solide 
Ipotesi di un futuro che lasci 
sperare. 

Così Malta, con il suo mo
desto blasone ma la Insidio
sa fama di squadra pigila-
gol, diventa occasione e in
toppo assieme. «Purtroppo 
bisogna lavorare per concre
tizzare la nostra volontà di 
costruire una squadra nuova 
rispettando al tempo stesso 
una scadenza Inderogabile: 
fare punti». A essere precisi, 
di punti con Malta l'Italia ne 
deve fare quattro tra sabato 
sul campo di La Valletta e 
quello di Bergamo a gennaio 

nella gara di ritorno. 
«Anche questa è una sfida 

al nostro progetto e non è 
possibile pensare di fermar
ci. Quindi andiamo avanti 
con gli esperimenti ma cer
chiamo, contemporanea
mente, di raggiungere l'o
biettivo del punteggio pieno. 
Dunque dovete aspettarvi 
qualche ritocchino*. 

L'avventura contro 1 rap
presentanti della ex rocca
forte britannica nasce cosi, 
con questa anticipazione che 
è anche una stuzzicante ga
ranzia per chi segue i colóri 
azzurri. «Ma quella di cam
biare non è una scelta occa
sionale: se sarà necessario è 
mia Intenzione Intervenire 
sempre sulla squadra, per 
cui ad ogni gara ci sarà qual
che cosa di nuovo perché la 
ricerca della formazione mi
gliore sarà costante. E le no
vità possono riguardare ogni 
reparto». 

Sorrideva non solo per in
nata affabilità, Vicini, dicen
do queste cose: si vedeva che 
era come se sì liberasse di un 

B;so rimasto sullo stomaco. 
alla sua nazionale eviden

temente si attende qualche 
cosa di più di quello che s) è 
visto ad esemplo contro eli 
svizzeri. Del resto, potrebbe 
essere altrimenti? Eia soddi
sfazione nell'annunciare che 
questa volta sarà 1) centro-

BOMA — Forse si aprirà una simpatica competizione tra 1 
club che mettono 1 loro impianti sportivi a disposizione della 
nazionale. Dopo la cittadella del Milan (eri è toccato a quella 
della Roma, Trlgorla, tra le colline a sud della città. L'idea 
della competizione non è casuale perché come Berlusconi ha 
voluto rapidamente rinnovare colori e arredi a Mllanello, 
cosi Viola ha organizzato una accoglienza veramente ad alto 
livello. E va detto che non è mancato 11 buon gusto. Pochissi
mi segni del colori sociali, mentre ovunque si notava un 
segno azzurro, fiori disposti ovunque sulle tovaglie nella 
nuova sala da pranzo. Ma non è solo una simpatica attenzio
ne al look, a Trlgorla: per questa scelta della nazionale che 
rompe un digiuno Infinito tante erano le novità, e non solo 
per 1 giocatori che hanno trovato camere accoglienti attrez
zate di ogni comfort, strutture sportive efficienti, ma anche 

Il et Vicini si allena; sopra, nel tondo, «scambio di affettuosità» 
tra De Napoli « Donadonl 

Efficienza e un tocco 
d'azzurro per la 

nazionale a Trigona 

campo ad essere riveduto era 
tale che Vicini ha anche av
vertito l'esigenza di dire che 
non accetta di «giudicare la 
gara di San Siro come qual
che cosa da buttare». Stuzzi
cata la curiosità del giornali
sti presenti (e tramite loro 
quella del lettori) ha fermato 
però qui le sue confessioni. 
«Quello che intendo speri
mentare a Malta lo si capirà 
dal primo allenamento 
(quello di oggi a Trlgorla, 
ndr)». 

Poi, divertendosi a giocare 
con I misteri, ha fornito al
cune Indicazioni per arrivare 
a scoprire cosa cambierà. «Se 
10 dovessi badare a mandare 
in campo solo la squadra che 
dà le più alte garanzie per fa
re risultato In questa fase di 
eliminazione l'Ipotesi di 
creare la squadra per 1 mon
diali del '00 va a farsi benedi
re. CI sono del giovani che 
devono essere provati sapen
do che in questo modo si pos
sono anche correre dei ri
schi. E una sfida che voglia
mo accettare». 

E II primo nome di giova
ne da Inserire che è circolato 
a Trlgorla è quello di Gianni
ni, u centrocampista che 
tanto piaceva a Falcao e Lle-
dholm. In realtà ognuno In 
attesa della soluzione che ci 
sarà già oggi può tentare di
verse Ipotesi. Non appare 
probabile che Vicini rinunci 
a Dossena, anche se nel Toro 
11 giocatore opera più avan
zato che in nazionale. «Al 
giocatori di oggi non fa certo 
male cambiare zona, soprat

tuto se si tratta di arretrare 
di qualche decina di metri II 
loro punto di riferimento» e 
pare una frase detta apposta 
per 11 granata. Dunque Dos
sena e Giannini? Ma a scapi
to di chi? Viene data per si
cura la presenza di viali! e 
quella di Altobelll, vecchio. 
certo, per 11 '90 ma Indispen
sabile per garantire da qui 
alla Germania gol e classe 
nelle aree avversarle. Una 
pausa potrebbe essere «Im
posta» a Donadonl che a To
rino ha giocato denunciando 
11 peso dell'infortunio e la 
stessa cosa può valere per De 
Napoli che con 11 Verona era 
annebbiato, mentre Ancelot-
tl sia con la Svizzera che In 
campionato ha fatto sempre 
bene. A dire 11 vero con Gian
nini perché non provare an
che Matteoli, che nell'Inter 
sta dimostrando indiscusse 
doti di classe e qualità di re
gista? Ma a questo punto si 
tratterebbe di una rivoluzio
ne e non di un ritocco e poi 
Vicini ha tessuto un lungo 
elogio a Matteoli e questo è 
parso a tutti un omaggio re
so prima dell'annuncio che 
all'tnzlo sarà In panchina. 

Tentare comunque di 
tracciare fin d'ora la forma
zione ha un senso relativo. 
Quello che conta è sapere 
che Malta non sarà solo una 
gara contro una squadra di 
secondo plano ma un appun
tamento con un'Italia che 
cerca di farsi giovane, bella e 
anche forte. 

Gianni Piva 
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per i giornalisti al seguito. È stata Infatti aperta una funzio
nale sala stampa, presentata con tanta cordialità. La cosa va 
segnalata perché nel nostri club dove con grande facilità si 
parla di sogni ambiziosi e dove circolano mflardl non è affat
to facile trovare centri di allenamento ben attrezzati, acco
glienti ed in grado di ospitare tutto l'entourage che accompa
gna, ad esemplo, la squadra nazionale. Una tradizione rispet
tata insomma quanto a scarso senso dell'efficienza e della 
modernità. La scelta di Vicini di preferire, quando è possibile, 
queste cittadelle sportive, al posto del lussuosi alberghi nel 
centro delle città sede delle gare della Nazionale, ha forse 
innescato un meccanismo stimolante. E 11 nostro calcio di 
club può tentare di dimostrarsi primo al mondo non solo per 
gli Ingaggi favolosi e 1 tanti debiti accumulati. 

Riprese le regate di qualificazione per la Coppa America a Fremantle 

Vento in poppa per Italia 
Nel terzo atto batte Usa 
Azzurra, contìnua la serie nera 

Vela - * > 

FREMANTLE — Comincia 
sotto i migliori auspici la terza 
fase della Coppa America per la 
barca tltalia». Il dodici metri 
dello Yachting Club di Genova 
— portacolori più accreditato 
della spedizione italiana in Au
stralia — ha esordito con una 
strepitosa vittoria su «Usa». Un 
successo importante, ottenuto 
a spese di una delle dirette av
versarie per la conquista del 
quarto posto, indispensabile 
per accedere alla semifinale. 
Nulla da fare, invece, per «Az
zurra» che si è arresa nel duello 
con la barca francese «French 
Kiss»: alla fine ha accusato sul 
traguardo un ritardo di 3 minu
ti e 42 secondi. «Italia* ha com

piuto una bellissima regata, an
che se va sottolineato che «Usa» 
ha accusato una serie di episodi 
negativi. Dopo essere passata 
in testa alle prime due boe, 
•Usa» ha lasciato cadere in ma
re lo spinnaker che gonfiandosi 
si è spaccato. A questo punto 
•Italia» non ha avuto difficoltà 
a passare al comando. Già alla 
terza boa l'equipaggio italiano 
poteva contare su di un vantag
gio di 2 minuti e 9 secondi. Si 
riduceva poi a 1 minuto e 36. 
Nell'ultimo tratto nuova com
plicazione per la imbarcazione 
6tatunitense: sì rompeva il fioc
co e a quel punto senza una vela 
di questa importanza la partita 
era irrimediabilmente chiusa. 
Alla fine al colpo di cannone 
conclusivo, il vantaggio era 
abissale e i cronometri lo regi
stravano in 12 minuti e 39 se

condi. Nelle altre prove tutti i 
favoriti hanno rispettato il pro-

Bostico: «Star and stripes» ha 
attuto «Canade», «New Zea-

land» «Challenge France», 
«White Crusader» «Eagle». Uni
ca sorpresa la sconfìtta di Ame
rica 2, battuto da «Heart of 
America». Con la vittoria di ieri 
«Italia» resta ancora fuori dal 
poker delle magnifiche quattro: 
si trova al settimo posto, stac
cato dalla quarta posizione di 
17 punti. Un gap non incalma-
bile, tenuto conto che in questo 
terzo Round Robin per ogni 
vittoria sono in palio 12 punti 
(erano 5 nella seconda fase e 
solo uno nella prima). Ecco nel 
dettaglio il quadro riepilogati
vo dei risultati: 
Stars and stripes batte Cana
da per 3' -16"; White crusader 
batte Eagle per 5' 14"; Heart of 
America batte America 2 per 

0' SS"; French kiss batte Az
zurra per 3' 42"; New Zealand 
batte Challenge France per T 
29"; Italia batte Usa per 1* 36". 
Ecco la classifica degli sfidanti 
dopo la prima refata del terzo 
Round Robin: 1) New Zealand 
78 punti; 2) Stars and stripes 
58; 3) French kiss 57; 4) Ameri
ca 2 56; 5) White Crusader 55; 
6) Usa 43; 7) Italia 39; 8) Cana
da 31; 9) Heart of America 25; 
10) Eagle 24; II) Azzurra; 12) 
Challenge France 2. 
Infine, ecco i risultati della 
prima regata del terzo Round 
Robin dei difensori: Kooka-
burra 3 batte Kookaburra 2 
per 32"; Sidney Steak'n' Ki* 
dney batte South Australia 
per 5' 54". Ha riposato: Austra
lia 4. 

Dino Viola padrone di casa 
Pochi tifosi per gli azzurri 

I primi ad arrivare al centro tecnico di Trigona, sede abituate della 
Roma, sono stati il napoletano Fernando De Napoli ed Aldo Sere
na della Juventus. Tra gli ultimi Alessandro Altobelli, Gianluca 
Viali» e Walter Zenga. A fare gli onori di casa Azeglio Vicini. C'era 
naturalmente anche il «padrone di casa» del centro, Dino Viola, 
accompagnato dal segretario generale della società Dario Borgo-
gno. Per la Federcalcio il portavoce ufficiale Ernesto Sciommeri il 
quale ha organizzato questa permanenza degli azzurri a Trigona. 
Pochi invece i tifosi presenti a Trigono, non vi erano infatti più di 
trenta, quaranta persone ad aspettare gli «azzurri». 

Oggi alle 15 primo test 
con gli allievi giallorossi 

Primo allenamento ieri in vista della trasferta dì Malta. Un'ora e 
un quarto in tutto di esercizi ginnici, corsette, palleggi e una breve 
partitella a ranghi contrapposti. Oggi alle ore 15 è fissato il collau
do più severo: un incontro contro gli allievi della Roma. Arbitrerà 
Brighenti, il vice di Vicini. Vicini ha confermato che la formazione 
che schiererà inizialmente oggi sarà quella che affronterà i maltesi. 

Tiene banco l'esclusione di Cabrini 
Il et: «La Juve non c'entra» 

Come era prevedibile l'esclusione di Antonio Cabrini ha tenuto 
banco. Il et azzurro ha voluto subito precisare che non si è trattato 
di una scelta tecnica. «Ho parlato proprio lunedi con Cabrini — ha 
detto Vicini — che sta giocando da qualche settimana a questa 
parte con il ginocchio quasi sempre fasciato per il riattizzarsi 
degli effetti di vecchi intortuni»; Vicini ha voluto sottolineare che 
la decisione non è stata influenzata dalla Juventus: «La società 
bianconera - ha detto — non mi ha detto nulla; né Io ha fatto in 
occasione dell'ultima gara disputata a Milano contro la Svizzera». 

Ecco i diciotto maltesi 
La «bandiera» è il capitano Holiand 

II et della nazionale di calcio maltese, Gentscho Dobrev, ha sele
zionato 18 giocatori per l'incontro con l'Italia di sabato prossimo. 
I convocati sono i portieri: John Bonello, David Cluett, Pierre 
Callaia: i difensori: Martin Scicluna, Edwin Camilleri, John Butti-
gieg, William McKay, Alex Azzopardi, John Holiand, Silvio Velia; 
ì centrocampisti: Kristian Laferla, Charles Scerri, Ray Velia, Car-
mel Busuttil, Michael Degiorgio; gli attaccanti: Léonard Farrugia, 
Martin Gregory, Dennis Mizzi. Non ci sono sorprese, dato che i 
cinque titolari assenti nella partita contro la Svezia del mese scor
so (Bonello, Buttigieg, Degiorgio e Gregory,) sono tutti nella squa
dra, la cui età media e di 22 anni. Dobrev si è dichiarato ottimista 
per il recupero pieno di questi cinque giocatori. Quella di sabato — 
la prima contro l'Italia — sarà la 84* partita internazionale per la 
nazionale della piccola repubblica mediterranea. Lacrima fu con
tro l'Austria nel 1957, giocata a Malta, e vinta dagli austriaci per 
3-2. Delle 83 partite internazionali giocate finora, Malta ne ha 
vinte 11, pareggiate 12 e perse 60.11 «locatore maltese con la 
maggiore esperienza internazionale è iicapitano della squadra, 
John Holiand, 33 anni, alla sua 56' presenza. 

Da oggi Master 
La prima volta 
senza McEnroe 

(e americani) 

& 

Alla vigilia dell'esordio in Coppa dei Campioni intervista al prestigioso giocatore della Tracer 

Milano e gli spaghetti di Bob MeAdoo 
La Tracer fioca stasera in Francia, ad Ortnez, paese dei Pire

nei, la prima partita del girone finale della Coppa dei Campioni. 
Vincere, per i milanesi, significa incamerare due punti impor
tanti per la finale di Losanna. Questa è una coppa stregata per 
i campioni d'Italia. L'ultima volta l'hanno vinta 20 anni fa. I 
francesi però sono un buon complesso di tiratori con due ameri
cani Carter — che Casallni definisce -un Fredrick più alto e 
potente* — e Scheffler che giocò a Pesaro e a Treviso, e un 
africano naturalizzato, Kaba. Arbitrano il polacco Zych e l'in
glese Richardson. Le altre partite della prima giornata sono: 
Zalgiris-Real e Maccabi-Zara. In Coppa delle Coppe la Scavolini 
incontra il Cibona di Drazen Petrovic a Zagabria. Una partita 
difficile, Inutile dire. In Coppa Korac: Sebeniec-Arexons; Assu-
bel-Berloni; Mobilgirgi-Challans. 

«Mi avevano detto che era 
una grande città, invece... 
la pastasciutta è favolosa» 

Oggi la squadra gioca ad Orthez 
Le altre partite delle Coppe 

MILANO — I campioni miti
ci sono spesso frutto della 
nostra immaginazione, se 
volete delle nostre frustra
zioni, tigri di carta che rug
giscono dal rotocalchi colo
rati; nella realtà intima, 
molto spesso sono uomini 
semplici, facilmente avvici
nabili. Almeno questo è sen
z'altro il caso di Bob McA
doo, supercampione ameri
cano, orgoglio della Milano 
cestlstlca che oggi in terra di 
Francia fa il suo esordio in 
Coppa Campioni. Con McA-
doo e il carissimo amico che 
puntella la nostra tragica in
compatibilità per le lingue 
straniere e il nostro Inglese 

fantozzlano, seduti sul ban
chetti a bordo campo del Pa
lando, sembriamo tre scola
retti. CI scherziamo sopra: 
•Adesso, Bob, ti interroghia
mo. Sei preparato?*. Sorride 
rigirandosi tra le mani il pai* 
Ione che non ha voluto ab
bandonare, proprio come noi 
ci rigiravamo tra le mani la 
biro durante le interrogazio
ni. Per una volta non voglia
mo sapere di lui nulla come 
giocatore di basket, ma vor
remmo ci dicesse qual'è sta
to il suo Impatto con la real
tà italiana. Delusioni e pia
cevoli sorprese, quello che 
apprezza di più e quello che 
non riesce a capire. «Una pri
ma delusione, o forse una di

sillusione — risponde con 
molta serenità McAdoo — è 
stata la città di Milano. MI 
avevano detto che era come 
una grande città americana, 
che avrei ritrovato I gratta
cieli e l'atmosfera di New 
York. In realtà Milano asso
miglia soprattutto ad una 
delle tante piccole città ame
ricane*. Anche a noi vlen da 
sorridere: mezzucci, piccole 
menzogne per convincere la 
star a varcare l'Atlantico, 
oppure scarsa cognizione 
delle dimensioni spaziali 
americane? Basti pensare 
che New York è II centro del
la «megalopoli» della costa 
atlantica, un'unica grande 

urbanizzazione che va da 
Washington a Boston, quasi 
mille chilometri, cioè dalle 
Alpi a Reggio Calabria, per 
capire che appena sbarcato 
McAdoo doveva per forza ac
corgersi della forzatura del
l'esempio. «Questa dimen
sione più umana però — 
continua Bob — non è un 
aspetto negativo. È più facile 
vivere. Per esemplo, alla se
ra, se vai a cenare in un ri
storante, non ti cacciano 
fuori appena finito di man
giare, puoi fermarti tran-
? untamente a chiacchierare. 
n America 11 ristorante è so

lo un business non un luogo 
di socializzazione e il posto 
va lasciato libero per altri Bob McAdoo esordite* «99* ** Coppa dai Campioni 

clienti». E dal ristorante il di
scorso cade, ovviamente, sul
la cucina. «Conoscevo la fa
ma della cucina italiana — 
s'illumina di immenso, Bob 
— ma la vera grande sorpre
sa positiva è stato il cibo*. 
Cosa gli è piaciuto in partico
lare: «Pasta, pasta — rispon
de convinto — con qualsiasi 
condimento, purché siano 
spaghetti. Poi 1 dolci». E U vi
no? provochiamo. Ridacchia 
sotto I baffi, al solo pensiero, 
poi risponde un po' enig
matico: «MI sto* abituando.-
Sapete, prima non ne avevo 
mal bevuto. Qui ho visto che 
lo fanno tutti, anche i ragaz
zi di 18 anni (e fa un cenno 
con la testa a Plttls che sta 
palleggiando lìviclno) vuol 
dire che non fa male*. 

Sono solo due mesi che è 
In Italia, non ha potuto an
cora girare molto ma si è già 
entusiasmato di Roma: «La 
conoscevo solo sul libri — di
ce — trovarmi di fronte al 
suoi monumenti mi ha emo
zionato, una spettacolarità 
impressionante se penso che 
dietro ci sono duemila anni 
di storia*. Durante il tempo 
Ubero va a giocare a squash 
con sua moglie Charllne e si 
è già iscritto ad un «health-
center*. li Conturella di tur
no dove, mentre Charllne e 
Ross (suo figlio) nuotano, lui 
fa 1 pesi: per non dimenticare 
di essere un professionista e 
non un turista. 

Di lui ci sono, infine, due 
osservazioni che ci hanno 
francamente divertito e che 

NEW YORK — Si è aggiunto all'ultimo momento anche l'ecuado
riano Andres Gomez tra i «magnifici otto» del tennis che da oggi e 
fino ali 8 dicembre daranno vita, sui campi del Madison Square 
Garden di New York, al prestigioso «Master»». Per la prima volta al 
torneo, varato nel 1970, non partecipano atleti americani. Fuori 
McEnroe, fuori Connors non ci saranno atleti di casa. Insieme a 
Gomez si contenderanno il titolo di supercampione della racchetta 
il cecoslovacco Ivan Lendi, il tedesco occidentale Boris Becker, gli 
svedesi Mata Wilander, Stefan Ed bere e Joakim Nystroem. i france
si Yannick Noah ed Henri Leconte. Il «master»» si articola in due 
gruppi: del primo fanno parte Lendl, Ed bere, Noah e Gomez; del 
secondo Becker, Wilander, Leconte e Nystroem. I primi due clas
sificati di ciascun gruppo si qualificheranno per le semifinali nelle 
quali il primo del gruppo «A» affronterà il secondo del gruppo «B» e 
viceversa. Nella giornata odierna sono in programma i seguenti 
incontri: Leconte-Wilander; Becker-N>«troem: Edbere-Gomez. Il 
calendario per i giorni successivi è il seguente. DOMANI: Edberg-
Noah; Lendl-Gomez; Wilander-Nystrota. VENERDÌ 5: Becker-Le

nte; Lendl-Edberg; Gomez-Noah. SABATO 6: N^trom-Leconte; 
ndf-Noah; Becker̂ Wilander. DOMENICA 7: senufinalL LUNE-
8: finale su cinque set 

fanno trasparire la sponta
neità e forse l'ingenuità del 
personaggio. I panni colorati 
dell'Italia popolare, stesi ad 
asciugare all'aperto sul da
vanzali, hanno lasciato per
plesso e affascinato U buon 
McAdoo, quasi sconvolto dal 
fatto che nelle abitazioni pri
vate, insieme al termoslfonl, 
non vi siano anche gli asciu
gatoi automatici cosi comu
ni in America. Abbia pazien
za che stanno arrivando. Ma 
sentite, soprattutto, la sua 
prima interpretazione del 
lancio di monetine che ac
colse la vittoria della Tracer 
al Palaeur romano: «Da prin
cipio mi ha fatto piacere, 
pensavo che fosse una mani
festazione di gioia, un po' 
esuberante e mediterranea, 
forse, ma affettuosa. Poi ho 
capito che ce le tiravano In 
testa e che potevano farmi 
male e cosi sono scappato, 
con tutti gli altri, nello spo-

filatolo*. Lui aveva In mente 
mmaglnl serene: non è forse 

Roma la città della famosa 
fontana dove e tenerezza ob
bligatoria gettare una mone
tina? Forse avrà per un mo
mento pensato che anche 
quello del Palaeur non fosse 
altro che l'interpretazione 
estensiva di una curiosa e 
antica tradizione. Pazienza 
Bob, 11 tempo di accorgerti 
che noi italiani non slamo 
malaccio, e quasi sicura
mente slamo meglio degli 
americani, ma proprio perle 
non slamo, nemmeno noi. 

Wertntr Pedrazzl 

Calcio malato 
Vertice oggi 

in Federcalcio 
ROMA — Oggi 
nella sede roma
na della Feder
calcio si terra un 
incontro tra i 
presidenti delle 

società di serie A e B e il Com
missario straordinario della 
Fgcl Franco Carraro. Al cen
tro del summit i problemi eco
nomici che preoccupano mol
te società — specie di B — e la 
minaccia avanzata dai diri
genti di proclamare uno scio
pero dell'intero calcio profes
sionistico il prossimo 14 di
cembre. Sarà analizzato anche 
lo spinoso caso del Cagliari 
che rischia il fallimento. La 
soluzione di molti problemi 
potrebbe venire dall'erogazio
ne di un contributo di 250 mi
liardi — a suo tempo richiesto 
al governo e al ministero delle 
Finanze — per risanare i bi
lanci in rosso. Ma nulla è stato 
deciso in proposito. 

Strage Heysel 
Giudice romano 

incrimina inglesi 
ROMA — La ma
gistratura ro
mana ha incri
minato 26 tifosi 
inglesi per le ac
cuse di omicidio 

preterintenzionale e lesioni 
gravi per la strage dello stadio 
Heysel di Bruxelles in cui mo
rirono 38 persone nel maggio 
dell'85. A contestare le accuse 
è il sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma Alfredo 
Rossini che il 30 maggio del 
19S5 (il giorno dopo gli inci
denti) aveva immediatamen
te avviato una inchiesta. Ba
sandosi sull'articolo 10 del Co
dice penale, che per l'appunto 
stabilisce il fatto che un «citta
dino straniero autore di un 
reato ai danni di un cittadino 
italiano, può essere giudicato 
dall'autorità italiana». Sono 
due le condizioni che si devo
no realizzare: che il ministro 
di Grazia e Giustizia ne faccia 
richiesta e che io straniero si 
trovi in territorio italiano. Ma 
gli inglesi invece attualmente 
si trovano nella loro patria, 
tutti a piede libero sotto cau
zione. Per il momento il giudi
ce Rossini non ha ancora 
emesso un ordine di cattura 
internazionale. Gli inglesi in
fatti sono imputati anche in 
Belgio dove le locali autorità 
hanno già avuto le relative 
pratiche per farli trasferire a 
Bruxelles. 

Rozzi accusa 
L'Ufficio indagini 

lo convoca 
^•jaw ROMA — Il capo 

X B ^ ^ dell'Ufficio in-
C O i B dagini della 
I K S H Figc, dott. Con-
^ ^ Q ^ r solato Labate, in 

^ ^ ^ ^ relazione ad al
cuni articoli apparai sulla 
stampa, ha convocato il presi
dente dell'Ascoli calcio, cav. 
Costantino Rozzi. II presiden
te ascolano aveva lanciato pe
santi accuse al mondo del cal
cio, chiedendo alia Federcal
cio e all'Aia di intervenire, al
trimenti avrebbe ritirato la 
squadra dal campionato. 

Hamada conserva 
la cintura (Wbc) 

superleggeri 
TOKIO — Il 
giapponese 
Tsuyoshi Hama
da ha consena
to il titolo dei su
perleggeri, ver

sione Wbc, avendo battuto ai 
punti in 12 riprese Io statuni
tense Ronnie ShieJds. Per Ha
mada si trattava della prima 
difesa del titolo strappato il 24 
luglio scorso all'americano 
René Arredondo con un ko al
ia prima ripresa. 

Ian Rush 
andrà 

alla Juve 

®
LONDRA — fan 
Rush andrà alla 
Juventus. La 
conferma uffi
ciale e venuta 
ieri dal Liver-

pool e dallo stesso calciatore 
dopo due giornate di colloqui 
che avevano alimentato l'ipo
tesi di una clamorosa rinun
cia. «Il trasferimento di Rush 
alla Juventus avverrà alla fine 
dell'attuale stagione», ha con
fermato un comunicato uffi
ciale della società. «Sono sicu
ro che i tifosi capiranno — ha 
aggiunto Rush — nei miei 
panni si comporterebbero 
esattamente nello stesso mo
do». 

Passarella guarito 
In campo contro 

la Fiorentina 
^^k»*. MILANO — Si 

à f ^ sta diradando il 
K%kJM^B «mistero» sul ca-
• • « so Passarella. Il 
^^^•t ir libero nerazzur» 

^ ^ • ^ ro, infatti, se
condo i medici e lo stesso Tra-
pattoni, dovrebbe tornare in 
campo in occasione della ri-

fresa del campionato, cioè per 
lorentina-Inter. Trapattoni 

ha comunque precisato che 
tutti gli equivoci sono nati dal 
fatto che Passarella nonostan
te il serio stiramento, preten
desse di tornare subito a gioca
re. Domani Passarella ripren
derà gli allenamenti. 
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De Mita contro gli alleati 
stl, De Mita ha ribadito che, 
per lui, gli accordi di luglio 
restano ancora validi, che 
nulla di nuovo è Intervenu
to perché si possa modifi
carli e che, cambiarli, «pre
suppone la rottura dell'al
leanza». In altre parole, la 
sua è una minaccia di ele
zioni anticipate. 

Del suo stesso avviso si è 
dichiarato l'altro vice se
gretario, Guide Bodrato: 
•Se ora si viene a sostenere 
che Craxl può restare a pa
lazzo Chigi, non si capisce 
allora 1 motivi di tante po
lemiche che si sono aperte 

quest'estate e la crisi di lu
glio. MI pare che non ci sla
mo Bodrato è della sini
stra democristiana. Ma del
la sinistra de è anche Gio
vanni Galloni, che afferma 
Invece l'esatto contrarlo: 
•Occorrerebbe che 1 sociali
sti si Impegnassero esplici
tamente per 11 pentapartito 
anche per la prossima legi
slatura, In questo caso Cra
xl potrebbe rimanere a pa
lazzo Chigi fino alla sca
denza naturale della legi
slatura!. 

I socialisti, dal canto lo
ro, non si lasciano sfuggire 

l'occasione di infilare qual
che cuneo tra le divisioni In 
casa democristiana. CI pro
va almeno li capogruppo a 
Montecitorio, Lello Lago-
rio. «Se questo è quello che 
vuole la Do, a noi sta bene», 
dice Lagorio. E si spinge 
anche oltre, lasciando in
travedere al democristiani 
la possibilità che 11 congres
so del Psl «valorizzi molto 11 
carattere positivo della sta
bilità». Uno specchietto per 
le allodole o 11 segnale di 
una reale disponibilità so
cialista? 

Una partita a due tra 

Craxl e De Mita? I repub
blicani, nel recente Consl-
f;llo nazionale, hanno det-
o, provocando parecchio 

rumore, che nel gioco vo
gliono entrare anche loro. 
E 11 vice di Spadolini, Ari
stide Gunnella, ora insiste: 
la «staffetta» «non sarà au
tomatica», dovrà essere di
scussa «politicamente e 
programmaticamente». 
«C'è chi cerca una nuova 
occupazione — replica sar
castico 11 segretario social
democratico Franco Nico-
lazzl — quella del mediato
re, e per ottenerla cerca 

contrasti». Ma è chiaro: «Ce 
l'ho con Spadolini, si è can
didato lui come mediatore 
fra 1 partiti — aggiunge Nl-
colazzl —. Prima semina 1 
contrasti e poi fa 11 media
tore». 

Con questi chiari di luna, 
è davvero difficile prevede
re fino a quando possa reg
gere una maggioranza al 
cui anche 11 ministro Gio
vanni Gorla ammette la 
•dissoluzione»: «Certo, c'è 
un manifesto tasso di In
comprensibile nervosismo 
che cresce. Se qualcuno 
vuol spaccare tutto, alme

no che venga fuori e lo dica 
chiaramente». La verità è 
che purtroppo sono in crisi 
le ragioni dell'alleanza». Lo 
rivelano anche le sensibi
lissime antenne della Con-
flndustrla, Il cui presidente 
Luigi Lucchini lamenta tra 
l'altro i negativi riflessi del
le «tensioni politiche» sul
l'andamento dell'econo
mia. «Si assiste proprio in 
questi giorni — aggiunge 
Lucchini — ad un lassismo 
economico, che non può fa
re sperare bene». 

Giovanni Fasanella 

Le memorie di una ex «superspia» inglese 
marzo dell'8l — una smenti
ta ufficiale davanti al Parla
mento da parte del primo 
ministro Thatcher nella sua 
qualità di capo supremo del 
servizi segreti. Nel proprio 
desiderio di coprire e proteg
gere la rispettabilità del 
•controllori di Stato», la Tha
tcher, allora, cercò di mette
re una frettolosa pietra su 
una tomba che Wright mi
naccia ancora una volta di 
scoperchiare. 

La memoria, per un e:c 
agente segreto, è davvero 
una brutta cosa perché deve 
viverla, in silenzio, come os
sessione e paranoia, per il re
sto dei suol giorni dal mo
mento che sa quali possano 
essere le ritorsioni (compre
sa la eliminazione fisica) nel 
caso decida di esternarla a 
voce o per iscritto. Ed è que
sta la difficile strada che 11 
vecchio Wright ha affronta
to sapendo che 11 massimo di 
pubblicità attraverso 1 pro
cedimenti penali in Austra
lia gli possono garantire 11 
salvacondotto più sicuro. 

Altre rivelazioni: gli emis
sari del MI-5 cercarono di 
uccidere il leggendario co

lonnello Grlvas durante la 
guerra civile a Cipro. Altret
tanto fecero col primo mini
stro egiziano Nasser durante 
le travagliate vicende di 
Suez trenta anni fa. E così 
via. L'elenco è lungo. Ma, In 
questa galleria degli orrori, 
la cosa più grossa riguarda 
la politica interna. Ossia, il 
tentativo (che evidentemen
te ebbe successo) di scredita
re e destabilizzare il premier 
laburista Harold Wilson fino 
al punto di fargli dare le di
missioni nel 1976. Wright era 
fra gli Interpreti di primo 
piano di quella particolare 
operazione di sorveglianza 
che — egli afferma — giunse 
alle intercettazioni telefoni
che e al monitoraggio elet
tronico degli uffici del nu
mero 10 di Downlng Street. 
Wilson stesso, allora, denun
ciò il fatto ma nessuno gli 
prestò fede, possibile che 11 
capo del governo, in un pae
se democratico come la Gran 
Bretagna, possa essere spia
to da «corpi separati» che non 
rispondono ad alcun control
lo da parte del Parlamento? 
Sì, dice Wright, è assoluta
mente sicuro. Era Infatti lui 

che dirigeva le operazioni In 
quel caso. 

In queste settimane, la 
Thatcher ha mandato a Sy
dney 11 capo dell'ufficio della 
presidenza del Consiglio, Sir 
Robert Armstrong, per di
fendere le ragioni del gover
no britannico che chiede la 
soppressione dell'opera di 
Wright. Armstrong si è con
traddetto, ha cercato di ma
scherare le precedenti omis
sioni e reticenze (in sostanza 
vere e proprie bugie) con una 
sua Improvvisata teoria cir
ca l'«economia della verità*. 
Il capo del giudiziario, mini
stro della Giustizia, Sir Mi
chael Havers, ha dovuto di
fendersi vigorosamente di 
fronte alla manovra che cer
cava di farne un capro espia
torio per salvare la faccia al 
governo. Ecco come è via via 
andato crescendo l'imbaraz
zo per la Thatcher mentre 11 
volo autunnale delle spie 
torna ad agitare con un pre
sagio di burrasca li già diffi
cile orizzonte governativo. 

KInnock, naturalmente, è 
partito all'assalto del Pre
mier. Ma 1 deputati conser
vatori lo hanno contrattac

cato accusandolo di agire In 
combutta con 1 difensori le
gali di Wright, contro l'inte
resse nazionale. «È In costan
te contatto col collegio di di
fesa a Sydney — si è detto —, 
un giorno ha addirittura te
lefonato sei volte». E come 
fanno a saperlo l critici del 
leader laburista? Vuol dire 
forse che anche l'ufficio del 
capo dell'opposizione, al Co
muni, è stato messo sotto 
controllo con Intercettazioni 
e altri congegni elettronici? 
L'ombra del sospetto — co
me si vede — cresce da ogni 
parte in modo da far conten
ti anche l più esigenti cultori 
di dietrologia. Un mese fa, 
quando Londra ruppe le re
lazioni diplomatiche cor, la 
Siria, gran parte delle accuse 
di complicità con le azioni 
terroristiche rivolte all'am
basciatore siriano erano ba
sate sul fatto che la sede di
plomatica in questione era 
stata tenuta sotto costante 
«auscultazione» da parte del 
MI-5. Quante altre rappre
sentanze diplomatiche stra
niere vengono trattate nello 
stesso mòdo? Ecco un'altra 
domanda pertinente che tut

tora resta tnevasa. 
La faccenda più curiosa è 

che, cinque anni fa, Peter 
Wright prestò, dietro una 
notevole ricompensa mone
taria, la sua esperienza e la 
sua «memoria» ad un giorna
lista del «Daily Express», 
Chapman Pincher, che da 
anni è specializzato In que
stioni di spionaggio e segre
tezza. Pincher pubblico il 
suo libro, con tutte le rivela
zioni fornitegli da Wright, 
senza che 11 governo britan
nico intervenisse a fermarlo. 
Anche Nlgel West (pseudoni
mo del candidato parlamen
tare conservatore Rupert Al-
lason) ha pubblicato un suo 
volume che strappa il velo 
della discrezione dal volto 
anonimo del MI-5 senza che 
le autorità governative tro
vassero alcunché da eccepi
re. Allora perché accanirsi 
tanto col povero Wright? 
Semplicemente per 11 fatto 
che gli altri due exposés po
tevano essere minimizzati 
come opera di una fantasia 
giornalistica esuberante, 
mentre quelle di Wright è la 
cosa vera, raccontata e testi

moniata, da un «addetto al 
lavori» che il suo piccolo pez
zo di retroscena l'ha vissuto 
In proprio. 

I laburisti chiedono a que
sto punto una riforma del 
servizi segreti, l'abolizione 
del segreto di Stato così co
me è articolato nelle attuali 
leggi che, dopo quaranta an
ni, si dimostrano ormai inat
tendibili. il maggior partito 
d'opposizione vuole una leg
ge sulla «libertà di Informa
zione», come c'è negli Usa, 
accanto ad un maggior con
trollo del controllori segreti 
di Stato. Ce n'è bisogno. La 
Thatcher ha cercato di fer
mare un altro libro davanti 
al tribunale di Dublino scrit
to da una ex agente del MI-5, 
Joan Miller. Ma 11 giudice ir
landese, proprio Ieri, ha re
spinto l'istanza ed ha dato il 
nulla osta alla pubblicazio
ne. La preoccupazione più 
viva, al numero 10, In questo 
momento, è che ci sono altri 
trenta ex spioni 1 quali pare 
siano pronti a vuotare il sac
co In forma editoriale. 

Antonio Bronda 

IL MIO COMPUTER? 
E' UN REGALO DELLA NUOVA RITMO DI PAPA. 

'Mica facile vincere contro 'Le truppe 
stellari", il mio videogame preferito! In 
confronto, convincere il papà ad ap
profittare dell'offerta Ritmo è stato un 
gioco da ragazzi. Era tanto che voleva 
cambiare macchina, e la Ritmo è sem
pre piaciuta a tutti in casa. Ma sono 
stato io a fargli notare che se la acqui
stava entro il 31 dicembre risparmiava 
ben 800.000 lire. E' stata questa la 
molla che lo ha spinto alla concessio
naria più vicina, eiodietrocome un'om
bra. Ed era proprio vero: lui aveva la sua 
Ritmo e io, con le 800.000 lire rispar
miate, il mio computer tanto atteso!" 

FINO AL 31 DICEMBRE, TUTTE LE RITMO 
OFFRONO 800.000 LIRE DI RIDUZIONE 
SUL PREZZO DI LISTINO CHIAVI IN MANO 
(IVA COMPRESA). L'OFFERTA NON E' CU
MULARLE CON ALTRE INIZIATIVE INCORSO. 

ta programmata: «Oggi la 
natura fa nascere un nume
ro uguale di maschi e fem
mine. Se nel futuro per scelte 
culturali si determinerà un 
numero di nascite di un ses
so superiore a quelle di un 
altro si verrà a creare uno 
squilibrio sul vivere civile 
molto più grave di quello 
provocato dalle scoperte del
la polvere da sparo o dall'e
nergia atomica. Lo sfalda
mento della famiglia — scri
ve ancora Forleo —, la diffi
coltà di darsi regole etiche 
nel campo della sessualità 
saranno conseguenza di que
sta scelta». 

Sulla stessa linea Insiste 
monsignor Sgreccia: «I rischi 
che l'operazione comporta 
possono essere molteplici. 
Alcuni legati alla tecnica 
della fecondazione in vitro, 
per esemplo la dispersione di 
embrioni nel momento In cui 
questi vengono Impiantati 
nell'utero materno. Altri di
pendono da questo criterio di 

Radio 
Vaticana 
selettività che si Instaura per 
cui si può andare alla ricerca 
di doti fisiche, di superdota-
zlonl, di nuovi tipi di somati-
cltà umana che rappresenta
no una frontiera di dominio 
dell'uomo sull'uomo che va 
vista con grave preoccupa
zione». Insomma la predeter
minazione del sesso, conclu
de monsignor Sgreccia, «ha II 
sapore di programmazione 
biologica, di eugenlsmo, che 
può dar luogo a gravi conse
guenze». 

«Il problema — dice 11 prof. 
Forleo — è far maturare nel
la cultura umana un Impe
gno e un'attenzione al bene 
comune, capace di far mette
re da parte gli Interessi per

sonali per ricreare razional
mente quella parità tra l ses
si che è disegnata dalla natu
ra. Nessuna violenza e nes
suna legge possono oggi li
mitare la scoperta della 
scienza attorno alla verità 
della nascita ma molto si de
ve fare subito per educare 
l'uomo ad essere razional
mente più padrone del suol 
destini»; 

Infine 11 Papa: sull'aereo 
che lo ha riportato a Roma 
dal lungo viaggio in Asia e In 
Oceania ha confermato al 
giornalisti che uscirà «entro 
Tanno» l'atteso documento 
vaticano sull'ingegneria ge
netica. Che, con ogni proba
bilità, non sarà lontano da 
queste posizioni. 

mandante e vlcecomandante 
del vigili del fuoco che non 
veniva mai bandito. 

•Hanno deciso chi assu
meranno. Per ora tengono il 
concorso In freddo per dare 
la possibilità al due prescelti 
di conseguire i titoli che an
cora non hanno. Se volete 
saperne di più andate allo 
"Scontrino", troverete, fra 
l'altro, che c'è anche coinvol
to un commissario di Pub
blica sicurezza». La Dlgos, 
più per scrupolo che per con
vinzione, fece qualche accer
tamento, ma la cosa fini 11. 
Ad aprile di quest'anno, su 
autorizzazione della Procu
ra, la Squadra mobile di Tra
pani rompe gli Indugi ed en
tra In azione. 

Chiude al traffico la via 
Carreca, dove, al civico nu
mero 2, nel cuor della città 
vecchia, Il primo plano del
l'intero stabile ospita 11 cen
tro culturale «Scontrino». La 
perquisizione andrà avanti 
per dodici ore. La notizia si 
sparge nel salotti e nei circo-
letti dove montano ad un 
tratto preoccupazione e pau
ra (a Trapani, Infatti, 1 segre
ti non esistono). I poliziotti 
sono entrati in una loggia 
massonica di antiche tradi
zioni. Una decina fra stanze 
e saloni, uffici di rappresen
tanza. Drappi neri, poltron
cine di raso rosso, decine di 
spade (per carità, tutte rego
larmente dichiarate al sensi 
della legge Reale), simboli 
classici e alle pareti slogan 
intramontabili, quadri d'au
tore. Ma i poliziotti cercano 
le carte. 

Trovano decine e decine di 
lettere di raccomandazione. 
Trovano appunti vergati a 

Nel circolo 
massonico 
mano. E Inquietanti, come 
quelli che,su un'agenda di 
un'impresa di calcestruzzo, 
recano i nomi di Gioacchino 
Calabro, accusato di aver 
fornito l'auto per il com
mando di Pizzolungo, o Ma
riano Agate, il temibile boss 
di Mazara del Vallo, costante 
punto di riferimento in que
sta provincia per le cosche 
corleonesl. Trovano anche 
delle fotografie. Una, ad 
esemplo, raffigura alcuni 
massoni catanesl, apparte
nenti ad una loggia «gemel
lata» con lo «Scontrino» e, a 
quel che se ne sa, non estra
nea ad Influenze libiche. 

Salta fuori un primo elen
co di nominativi. Meno di 
duecento, tutti puliti. C'è co
munque l'Intera pubblica 
amministrazione cittadina, 
dal Comune alla Provincia 
alla Prefettura. Commer
cianti. Imprenditori. Ma ci 
sono altri documenti che 
non quadrano col primi. E 
qui nascono 1 sospetti. Conti
nuando ad Indagare salte
ranno fuori, fra gli altri, 1 no
mi di Mariano Asaro, lati
tante, imputato per strage 
(Pizzolungo); Pietro Funda-
ro, sospettato mafioso, e sul 
quale pende un provvedi
mento per misure di preven
zione; o 11 deputato democri
stiano trapanese che non ha 
mal avuto problemi per 1 voti 
di preferenza, o l'ex assesso

re regionale, anch'egll trapa
nese, anch'egll scudocrocia-
to. SI sarebbe perfino trovato 
Il nome del commissario di 
Pubblica sicurezza cui face
va riferimento l'esposto ano
nimo dell'84. 

Allo «Scontrino» fanno ri
ferimento sette logge «sco
perte», tutte affiliate a piazza 
del Gesù. Il numero 1 è tale 
Giovanni Grlmaudo. Un 
«maestro» di alto lignaggio 
che qualche tempo fa, da 
una tv privata trapanese, 
aveva Illustrato le finalità 
culturali del centro. Ma die
tro la facciata si celerebbe 
anche una loggia segreta, ed 
è questa che desta maggiori 
preoccupazioni. Dice un in
vestigatore Intelligente e co
raggioso: «Il discorso che In 
questi anni si è fatto per la 
città di Palermo sull'esisten
za di un intramontabile co
mitato di affari potremmo 
riferirlo a Trapani, senza al
cuna distinzione. Il proble
ma, semmai, è un altro; si 
tratterà di dimostrare, e non 
è un'impresa facile, che- la 
loggia è davvero esistita, che 
è coperta, che ha davvero in
fluito sull'attività della pub
blica amministrazione. Ma 
sia chiaro: ciò non vuol dire 
che noi non sappiamo bene 
che alcuni potentati hanno 
letteralmente in mano le 
chiavi della città». 

Saverio Lodato 

di inchiesta da parte del 
Congresso, una eventualità 
alla quale Reagan resiste 
con tutte le sue forze, anche 
se Ieri, parlando in tv, ha do
vuto ammettere: «Riconosco 
a pieno la legittimità dell'in
teressamento del Congresso 
riguardo all'accaduto, ed 11 
Congresso avrà bisogno di 
Indagare su quello che è suc
cesso per poter assolvere al 
suo importante ruolo legi
slativo e di controllo. Noi 
pertanto collaboreremo pie
namente con le inchieste». 
Tuttavia, Reagan si è limita
to a esortare il Congresso a 
trovare un meccanismo che 
porti avanti le inchieste in 
corso, «per occuparsi della 
vicenda senza aspettare gen
naio», il momento, cioè. In 
cui si insedierà la nuova 
maggioranza democratica. 
La formulazione usata dal 
presidente sembra esclude-

Reagan 
ammette 
re, comunque, che egli Inten
da convocare 11 Congresso, 
per nominare una commis
sione d'inchiesta come ri
chiesto da Robert Dole. 

Un altro senatore repub
blicano, l'autorevolissimo 
capo della commissione 
esteri del Senato, Richard 
Lugar, ha chiesto la caduta 
di altre teste, in primo luogo 
quella del potente capo di ga
binetto della Casa Bianca 
Donald Regan, e in secondo 
luogo quella del direttore 
della e ia William Casey. An
che le dimissioni di Shultz, 
ha aggiunto Lugar, a questo 
punto potrebbero «esser pre
se In considerazione». 

Mentre la tempesta si ad
densa, e si susseguono le ri
velazioni della stampa (ieri il 
«Washington Post», ad esem
pio, ha scritto che il colon
nello Oliver North, qualche 
giorno prima di recarsi in 
Iran con McFarlane, si era 
rivolto al miliardario texano 
Ross Perot, chiedendogli di 
mettergli a disposizione due 
milioni di dollari da pagare 
come riscatto al sequestrato
ri degli ostaggi americani), il 
capo del Pentagono Wein-
berger è da Ieri a Parigi, pri
ma tappa di un viaggio in 
Europa per affrontare 11 non 
facile compito di Informare 
gli alleati sull'Irangate. 

E'UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT SU TUTTE LE RITMO DISPONIBILI, VALIDA FINO AL 31 DICEMBRE 1986. 

un po' fuorviarti, Il punto 
debole di Ronald Reagan è 
del tutto peculiare, e anche 
un po'paradossale. CU ame-
ricanl perdono fiducia In lui 
perché restano attaccati alla 
forma più elementare, più 
genuina o, se volete, più roz
za del reaganlsmo: l'idea che 
l'Iran, con tutta la sua com
plessa e travagllatlsslma 
realtà, sfa Irriducibile alla 
definizione, che equivale a 
un esorcismo, di «Stato ter
rorista». Le disgrazie di Rea
gan, infatti, sono cominciate 
quando il presidente, per di 
più con sistemi obliqui, ha 
tradito la fede del suol con
cittadini In quella, fino allo
ra, Incontrovertibile verità 
rivelata che si riassume nel
la formula, appunto, di 'Sta
to terrorista*. 

Sarà azzardato e non di
mostrabile, ma sono convin
to che se Reagan, pur com
mettendo tutti I pasticci e le 
scorrettezze che gli vengono 
Imputate In questo caso, l'I
ran lo a resse bombardato, Il 
suo Indice di popolarità sa
rebbe salito oltre l record che 
aveva toccato prima della 
ormai precipitosa caduta. 
Gli americani, in definitiva, 
sono più reaganlanl di Rea
gan. Chi di reaganlsmo feri-
sce~-

Ma c'è un'altra, meno pa
radossale, spiegazione di 
questo Inopinato calo della 
popolarità df Reagan. E an
ch'essa trae origine dalla pe
culiarità del reaganlsmo. 
Ronald Reagan non è uno 
del tanti presidenti america
ni che ha beneficiato di un 
largo e durevole consenso 
popolare. È anche l'uomo 
che, sull'onda di una tenden
za già delincatasi prima del 

Il «grande 
comunicatore» 
suo avvento alla Casa Bian
ca, ha ridotto la politica a 
mera propaganda, a gesto 
esemplare, a frasi e slogan 
d'effetto, a pura Immagine. 
Della politica-spettacolo egli 
è stato la stella certamente 
più brillante nel palcosceni
co americano. In questa sua 
eccezionale capacità di tra
durre la politica In immagini 
capaci di muovere 1 senti
menti, gli umori, le passioni 
più che di parlare alla ragio
ne sta forse la causa princi
pale del suo successo. 

Ora però la politica si 
prende la sua rivincita. 
Un'operazione come quella 

avviata, peraltro con esiti di
sastrosi, In Iran è difficil
mente riconducibile a una 
sequela di battute capaci di 
far colpo su un pubblico abi
tuato a tali rappresentazio
ni. Le parole da telenovela si 
sono rivelate inadeguate a 
far intendere l'arduo e con
creto linguaggio della politi
ca. Il grande comunicatore, 
impegnato per una volta in 
un 'Impresa politica assai più 
complessa delle sue tradizio
nali categorie, non è stato 
capace di comunicare con 
successo. 

Aniello Coppola 
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